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ALLA SANTITÀ 

DIN. S, PAPA 

BENEDETTO XII L 

• / # « 



qual’ io con umiliamo ofjequio 
preferito a Piedi dì Vostra Bea- 


a 3 ti- 
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"TiTUDiNÉ , > contiene i fuccejjì 
più frani , più importanti , e 
più maraviglìofi accaduti nel- 
la. Cbkfa di Pio 5 ma in „ un 
profpetto yt profilo , che a Chi 
di effa tiene il governo y non 
può non riufcire , fe non grai 
dita • Alette in vìfia orribili 
mofiri > quanti mai ne fono 
infortì dagl A biffi per difrug* 
gerla > in maniera però , ed in 
atto di effere debellati , [chioc- 
ciati ) * defrutti dallifeffa 
Chkfa y e. di fare evidente 
te (limoni atiza , che le forze in- 
femali y non folo non ave (fero 
mai contro di lei prevaluto % 
«ai che ne pur prevaieranno. 
Quefe motivo , Beatissimo 
Padre > raffrena > e fa fmon- 
* tare 
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tm in me quel rofiore f ché 
riguardando a quefia fìttola 
fatica , ben grande dovrei ave* 
re nel comparirle d* avanti* Hi 
io creduto > < che ficcarne ad un 
Supremo Comandante d’ Armata 
fi piacere 9 e da coraggio il finti- 
re y che il fio Campamento j 
benché tante volte asfaltato da 
fieri* e furiofi Nemici , è fiato 
fimpre inf operabile j ed ad un 
Capitano dì Nave reca confo - 
lagone il rammentategli i veri 
fii perigliofi Mari , che ha 
valli cali ^ li f ogli > per i quali 
è p affata , le tempefie , dalle 
quali e fiata affdlita * ma firn*: 
pre con efito fortunato \ cofi co 
Vostra Santità y che prefiedz 
al timone della Nave didietro $ 

5 a 4 
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ed ha il fupremo comando mìa 
Cbiefa , ut caftrorum acies or- 
dinata 5 non faria (lata li~ 
fiora quefia mia operetta 9 che 
nell 9 additare l' orrore di tanti 
/cogli , e di tante tempejìe 9 rende 
certa la calma , ed il porto : 
e facendo il ruolo d 1 innume - 
r abili /pavento/ nemici 9 ma 
tutti disfatti , ajficura in ogni 
fewpo z trionfi. So bene , Bea- 
tissimo Padre , c&c a#car’< 
'alcuni altri motivi mi animerò* 
bero , c particolarmente quello 
degl 9 Antenati Suoi , wotò 
gr*W/ or colla penna % or colla 
Spada 9 0/ co/ configlio 9 or* : 
colla Santità di vita in ogni 
Dignità 5 m ogni impiego > /» 
t 'ogni Secoh 7 fono concorfi a de* 


C 
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follare f Erefie f ed i nemici di 
$mta Cbiefa Ma perche: Vo- 
stra Santità non per jattan ~ 
%a di parole , ma con veri fen - 
timenti di modefiia , rincontrati 
in tutte le operazioni di fua vi- 
ta , ci fa fentìre , c&e , 

&: genus , Se proavos , Se qu# 
nonfecimusipfi, « « > •> 

vix ea noftra puro . . ... v 
e ciò, cfce ii piu raro fi ammira 
in Vostra Beatitudine, è la 
.grand* umiltà , con cui fi dipor - 
ta in flato di tanta Souranita , 
virtù della quale ebbe a dire S. 
! Bernardo , magna prorfus , 8e 
rara eft , effe humilem -in bo- 
llore : quindi io taccio , e Ole- 
ico fle/fo mi rallegro , cè* tarate 
gloriofe imprefe fiatante eroicità. 
O ■ a 5 
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d'astoni fparfi nell' antìchìjfima 
Famiglia OkSìna, 
in tc mifta fluunt* & qua* di- 
vidi beatos 

efficiunt > colfe&a tenes * 

E certo fi è , che nel volgere 
un fimplice J guardo a ctò f 
che la Santità Vostra ha 
operato 9 non folo per render 
forte , y - e terribile contro de 
fuoi nemici la Chiefa ? intanr 
te ottime ordinazioni v in tan- 
ti Sinodi , ; in tanti Concilj 
e fpecìalmente nell* ultimo ce- 
lebre Romano , 5 ma anche per 
farla comparire bella , come Iti 
Luna > ed eletta , come il So* 
le , in tanti . Tempj eretti * 
rifarciti , e dedicati * /» Ai»*- 
Altari, cmjegrati % in tanti 
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Riti ? e Ceremome refiituite 
al fuo priflino venerabil de - 
coro 5 fi rimarne affi derati dal- 
lo fiupore i ed è forza confefr 
fare quello , che ha fatto , fi 
fa in un fol giorno la Santità 
tVostra, bafla per illuflrare Y 
zeta d* ogni grand* Ecclejìafìico . 
1 Per molta , che fia la mia 
inf ufficiente * incapacità , e 
rosgesgai fe io averò gY ajjuti > 
i/ tempo , come bò il pen- 
siero di tirare avanti quefto 
Compendio fin alla giorni prc - 
yèwft > 7 che ficcarne 

nel compendiare queff Ifloria 
dell* Erefte ho dovuto epilo- 
gare le aggioni di tutti i Sue • 
ce fiori di Sé Pietro , co/? «c/ 
deferivere quell?: del Pori- 
\ *'■ tifi - 
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ìificato della Santità Vo- 
stra y non potrò fare a meno 
di non far vedere in Lei V 
epilogo de fuoì più Santi ? e 
glorio fi Predecejforì \ e profirato 
à fuoi Piedi Smtìjfmi 5 col 
fupplicarla della fua ‘Benedi- 
zione > Patrocinio > e fcufa , 
refio . 

■ ■ * > 

* * »*“ 

. Ci V. Santità 


UnHURjao; ed OlTegnlófì/nnio Serrìtorè 
Giufeppe Lancili , 
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A Ch i legge 


I L primo a deferirne T Iftorla 
dell’ Erefie fu S. Ireneo , che 
non pafsò il fecondo Secolo , 
Tertulliano poco più oltre feguitò, 
a tutto il quarto arrivò S. Epifanio, 
nel quinto fcriffe S.Agoftino , S.Fi- 
laftrio , Teodoreto , e Vincenzo 
Lirinenfe; e pofeia molti altri Scrit- 
tori fin’ dove pervenne la loro età. 
Quindi non trovandoli la medefima 
Iftoria interamente raccolta d* al- 
cuno , fi alTunfe V impegno T Eru- 
dkiflimo Domenico Bemino di de* 
fcrivere tutte V Erede , inforte dal 
principio della Chiefa per tutto il 
paffato SecoloXVII.con rapportare 
efatta mente quello fi operò da 1 
Pontefici > e da Santi Padri , ne i 
Concilj , e con gii dritti per con- 

rfuat- 
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lutarle, riempendola d’ ogni eru- 
dizione Ecclefiaflica • E perchè la 
facilità dello fcrivere del riferito 
Autore in materia fi valla hà cagio- 
nato , che taP Ifloria divenilfo » 
Campata in foglio in quattro grotìfi 
Tomi , io per particolare mio ftu- 
dio mi pofi a riftringerla in Com- t 
pendio in altrettanti Tomi j in-» i 
ferendovi ancora molt’ altre no* ? 
, tizie , con animo di continuarla b 
fino a giorni noftri , come prò*' 
metto , qual" ora mi verrà per- 
melfo di avere tutti i lumi necefiarj, 
affinchè non riefca in alcuna parte 
imperfetta. Veduto poi quello mio " 
Compendio da varjLetterati amici, 
quelli mi hanno ftimolato afarlo ^ 
publicocon la Stampa, giacché loro 
è parfo , polfa fervire , (a) Do Bis , 
&ìmperitis > otiofts , & occupati* , -, 
& ad cujuiltbct gradus mini He ri um 

Ecclejta undecumque promotis , dum , 

tr 

— ■ ■ , - i ■ - f ** 

(a ) Quod valt Deus ep. ad D, Auguftinum prtemiflà eju» 
libro «UHarefibus, 
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& Ube 9 qui multa legit , eaderk ■ 
breviter recor datur , & compendia 
ignarus inftruitur , ut noverit quid 
tcneat , quìdevitet 9 quid averfe - 
//w ne f ac Ut , «/ faciat ajfe- 

quatur. Onde ancorché al prefenre 
-Epitome non fia , che una.fem- 
plice compilazione delle digreflio- 
ni , delle ponderazioni , delle nar- 
rative, e mokiplicità delle ragioni, 
di cui è ornata T Iftoria , difiefa 
dai Bernino , fpero tuttavia , che 
.debba eflfer da Te gradita , alme* 
no per ildefiderio, che hò avuto 
di rifparmiarti molto di quel tem- 
po , che dourefti impiegare nel 
leggere fi vafìi Volumi : ed accioc- 
ché più facilmente ritrovi quello , 
che ti aggradirà , io hò collocato 
nel fine d ’ ogni Tomo fei Indici* 
Il primo de Pontefici , con il nu- 
mero della fucceffione nel Pontifi- 
cato , indicazione della loro Patria, 
tempo della Creazione , e Morte ; 
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L 7 altro de medefimi Pontefici con 
ordine alfabetico j il terzo , e': 
quarto dagl 7 Eretici , in uno podi 
fecondo il tempo della loro preva- 
ricazione , e inoltrando anche il 
Secolo , in cui furono ; e nell’altro 
annotati per alfabeto > il quinto 
dell 7 Erefie ; e l 7 ultimo delle ma- 
terie . Ti prego intanto a non vo- 
ler pregiudicare alla piena dima de 
i fcritti del Bernino , argumentan- 
do dall 7 aridezza del mio riftrettO 
alcuna fterilità nel fuo Originale t 
poiché quello è d 7 uno de celebri j 
Scrittori del nollro Secolo , come 
altrefi il mio Compendio è parto 
d’ingegno giovanile, che ama* e 
fofpira unafomigliante virtù , m£ 
fe ne protetta affatto sfornito . Vi- 
vi felice . ' 



’ IM 
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I MP RIMATI)^ 

Si videbitur Rmo Patri Sacri Pa- 
latii A popolici Mag. 

7\£. Bacearius Epìfc. Bojjnen. Vìcefg, 

1 .» i .*HL 

^approvazioni 

®sni 

H O Ietto per commiflione del Rmo 
, Padre Gregorio Selleri Maeftra 
ftè! Sacro Palazzo Apoftolico il Tomo 
pWmo dell* Iftoria di tutte l’Eretìe , de- 
ferina da Domenico Vernino , comperi» 
diata ed accrefciuta dall* Il Imo Signor 
Abbate Giufeppe lancili Canonico dell* 
Infigne Bafilica di S. Maria in Tratte ve- 
re,nella quale l’Erudito Autore ha fapti- 
§£ accoppiar e colta chiarezza del dire* , 
gli purità dello ttile la più efatta verità 
delia cronologia , ed una corta , e pru- 
dente narrazione de fattilo' ambigui , ò 
controverfi. Spero, che il Publico re- 
fiera appagato di quell’ Epitome , Ifc- 
quale nulla le lafeia da delìderare per 
un* intera notizia di quanto è neceffario 
faperft intorno all’ intraprefa materia^ 
Onde ideando il zs la dello fteflo Àuta- 

re* 
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re /atte Ho con verità , non aver’ In- 
contrato nell’opera cola alcuna > die 
repugni a Sagri Dogmi della Religione 
Cattolica, ò a dettami deila Criliiatia 
Morale, e de buoni coltami; in fede di 
che mi fottofcrivo in Roma crueRo di 
Marzo 1726*. 


Giovanni Bougeti “Priore di 5V Martin» 
di Scey , Lettore di lingua Greca nelt 
*/ Ircbiginnafio della Sapienza , e di 
lingua Ebraica nel Colleggio di Ero* 
pagando, Fide. * . . 


A Ve ndo ietto td efammato d^or* 
dine , e commandamento deli 
Reverendif* Padre Fr. Gregorio Sellerà 
Maeftro del Sac. Palazzo Apoftolico, il 
primo* Torno deli Ifloriadi tutte PErefte, 
de ferina da Domenico Ber ni no , compen- 
diata, ed ac ere [cinta da Giufeppe Lancifì' 
Canonie dell T Infigne Bafilica di S» Mari * i 
in Traftevere-, e non avendo in elfo ri- 
trovata cofaalcuna contraria alla Fede 
Cattolica , o repugnante alla Santità 
depogmi , epuriti de buoni coltami 

' la 
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la filmo degna della luce delle ftampe 
In fède&c» 

Datodal noftro Convento di S. Ma^ 
ria della Vittoria di Roma quello di 
90* Aprile 172*5* •> 

- . ’ 5 * , ** * '• • 

fr. Camillo della ? uri fic azione Carme - 
li t ano Scalzo Lettore di Sag, Teoio* 
mano propria „ 

,'5» w : ’ “• *' "* • • 


I M PRIMATUR, 

; v . • ** 

Fr.Gregorius Selferf t Ordinis Prce- 
dicatorum Sacri Apoftolici Pa~ 
lati! Magiikr 


; 




V * • 




* 






■■ 
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B RevIter , perftri&è, atque fumma* 
tim opiniones , rogo , cujuslibec 
Harefis poai * & quid contra teneat Ec- 
cltiìa Catholica quantum infìrudioni 
fatis cft fubdi ; ut velut quodam exorn- 
nìbus concepto communitorio ; lì quis 
alrquam obje&ionem, aut convìdionem 
uberiùs, pkniùs, acplaniàs noffe volue- 
rit , ad opulenta , & magnifica volumi' 

na tranlmittatur Sufficit enim 

admonicio talis , ut puto, dodis >. & im- 
peritis, otiofis % & occupatisi St ad 
cujuslibet gradus mìnìftermm Eccle- 
lìae undecunque promotis , dum 8c 
file , qui multa legit , eadem breviter 
recordatur » & compendio ignarus in- 
ftruitur % ut noverit quid teneat , quid 
cvitet j quid averfetur ne faciat ; quid 
ut faciat afTequatur , 

. Qi* 0 / 1 vult Deu* epìft. ad D. Augufilnum praemiflà eja* 
libro 4e JHxrefibua,. 



i 
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SECOLO P R IMO' 

capitolo i. 

S. Pietro xApoflolo di Betfaida , creata 
Pontefice da Giesù Cri fio l' anno 34. di 
noflra falute • Sua fuperioritd nel Cri - 
fiianefimo . Prima confe filone di fede . 
Erefie di Simone a Cberinto , e Hicolao . 
xAltercazìone trà S. Pietro , e S, Paolo • 
Origine della tonfar a . Morte di S. Pie- 
tro • 


IESU’ Crifto , primo (a) Pontefice del- 
la Chiefa.dovendo partirli dal Mondo, 
deputò per Tuo Vicario in terra S. Pie- 
tro , acciò fofteneflè il pefo , & il no- 
me del Pontificato, a cui non ( \b ) af- 
funfe tutti gl* Apoftoli infieme, ma Pietro f 0 - 
lamente , come diftintamente appare dai privi- 
legi ». dati in commune a tutti gr Apoftoli, e da 
quelli , dati particolarmente a S. Pietro . Quel- 
li , che Crifto communicò indiftiutamente_> 
a tutti , fono la celebrazione del Sacrifici® , ( c ) 
Hoc faci te in meam commcmorationcm ; la pre- 
dicazione , (d) Euntes dùcete omnei gentes j la re- 
. miftìone de peccati , (f) <Qu&cum<]ue etili gaveritis t 
crunt ligata ; & in fine la pienezza dello Spirito 
Santo, (/) accìpite Spiritimi Sanélum . Ma oltre 
quelli conferì a Si Pietro quei tali , che fingolar- 
— A men- 

<*/ ; . Peci z, & laul ad Hatbr j. Òi g hi i, . Chrvfhfi 

bom $4. in ep i. ad Cor ij. (ri iuc.Ja» id) Macth 2?* 
WMactb.18. (f) Ioan.ao. KJ W Mattft.aU. 
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s Secolo /. cap. /• 

mente lo coftituirono vero Tuo Vicario ; cioè là 
Suprema autorità del Criftianefimo, (a) Ego di- 
co ubi ,tues> Petrus , er [uper batic petram edi- 
ficabo Ecclefìam meam > la difpofizione de Sacri te* 
fori, ( b ) ubi dabo claves Regni calorum j 1 in- 
fallibilità nelle decifioni della fede,( O rogavi pra 
te , Ve tre , ut non deficìat fides tua j la promul- 
gazione de i dogmi ,(<0 confirma fratres tuos ; e 
f’oblieo d'invigilare a i Vcfcovi , ( e) pa ce Over 
m eas i ed a tutti ifiglj de Vefcovi , che fono il 
popolo Criftiano , (f) pafee agnos meos , co- 
me interpreta S. Bernardo • 

Quindi S. Pietro prevedendo le future erefie , e 
volendovi provedere , convenne con i SS. Apoftoli 
prima di dividerli per la fanta predicazione » & 
unitamente ftabilirono quella confezione di fede, 
che dicefi Credo , il quale , benché .tenuto da 
(?)Erafmo come ritrovato de Papifti , e da ( b ) 
Calvino, come dottrina, e non compofizione-# 
deel’Apoftoli jonde il moderno (/) DuPin Itima, 
che la compofizione dello fteflo Credo fia un opi- 
nione communiflìma , ma però inverifimilimma : 
Nulladimeno pare cofa piu giufta eflere vera com- 
pofizione degl’Apoftoli ; mercecche molti antichil- 
iimi Autori ne atteftano la tradizione . Queiti lo- 
no ( /) S. Ireneo , che viflè nel fecondo Secolo , 
( m ) Tertulliano nel terzo, ( « ) » e ( 0 ) 

S. Ambrogio nel quarto , (p ) S. Girolamo , ( q ) 
S. Agoftino , e ( r ) S* Leone nel quinto , e tutti 

U) Watth.iM*) Ibidem . frì Luc.ia. (^Ibidem . (0 
loanai . (f Ibidem. (*) Lib.i. de confid. (4; Eraf. m 
P?S. pVraJh.in Mat. «JLU. inftit.cap *«. ( jj In nova 
Eiblicth veib- Syinb Apoft. C Uà. *dverf. hcr.c.t. 
r»)ì^p«fcHp.c.« YVt C) InpneF. eapof.Symb. 

Li r .epift. 7» ad Siricium. (q) Hoju# 63. (r) 

Epift.i}. ad Pulcber, Auguft » 



S. "Pietro . g 

quei Dottori citati dal famotìflìmo (a') Lupo . E 
giuftamente quello /imbolo fù confeffato dal mede- 
fimo ( h-') Lutero per un compendio della noltra 
fede: Onde molti Eretici moderni lòftennero , la 
fola credenza dei dodici articoli del Credo efler 
neceflària per la falute . E liccome non vi è Hata_# 
JErelia , che non abbia contradetto a qualche arti- 
colo , coli non vi è ( e) articolo ,che non dillrug- 
j ga qualche Erefia . ° 

Formati gl* articoli della Cattolica credenza , 
convenne a S. Pietro fcendere in campo con Simon 
MagOj chiamato da S. Epifanio ( d ) hxreticorum 
principe s & auflor (e), che per mezzo della magia 
li faceva adorar per Dio : E perche allora non fb 
Eretico , che per fua fcorta non avelie la magia * 
Infognerà defcrivere qual folfe, e di qual forte-» 
veniva infetto il Giudailmo . 

La magia dunque fù fcienza nobile, fenzà la qua- 
le niuno poteva elfer’ alTunto al Reame nell’Orien- 
te, ov’ebbe 1’origine . E Nabucdonolor in Babilo- 
nia ne fece aprire (f) la fenda , in cui era divifa 
la magia in due dalli , cioè in buona , & in reà • 
Chi profetava la buona , die evali mago, o fìlofofo, 
come fpiega S. Girolamo (g) Magi funt , qui de 
fìngulis pbUofophanttir . Quelli adoravano un folo 
Dio , defcrivendolo (b) Deus incorruptibilium~> 
primus , fempiternus , ìngenitus , Ritrovatore 
di tal fcienza fù ( i) Balaam tìglio di Beor , il qua- 
le predille (l ) Oriettìr J iella ex Iacoh » E aa__, 
tal vaticinio li Santi tré Rè maghi appresero il 
Natale di Giesù Crillo • 

A z La 


(*)part. i. de Symb. Apoft. ( i ) in tria Symb. tom.7. 
(c ) S Leo epift. io, ad F.uth. <d) haer. ai. (OAft.J. 
C f) Dan i. ( & ) in cap.t.Dan. ( h ) Zoroafte* in lib.rer 
Perfic-^pud Eufeb.lib. t- prxd. Evang. ( » ) Ori g. boia* 
13. inniim. ( l ) Nurn. a4> 


[ 
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4 Secolo 1. Cdp . !• 

La rea poi era una diabolica magia» infegnatà d£ 

( a ) Zoroafte Rè de Batriani , primo Maeftro di 
quella Scuola , d’onde ufcirono li Maghi , Incanta- 
tori , Venetìci , & Arufpici . Quello à i libri di 
Agonace, ne quali ( b ) era compendiata tutta Ia_# 
magia in due milioni di verfi » ne aggiunfe cento 
mill’altrijche porcommentò Ermippo . Ammetteva 
eoli (c) due principi eterni, & immortali, uno buono, 
da cui veniva ogni bene » l’altro malo , da cui ogni 
male •’ AiTeriva 1’ aria piena de Demoni , da quali 
rifapeva 1’ auvenire » prefcrivcva gl’ incantefimi 
per chiamarli ; infegnava a rinvenire il futuro da 
cadaveri » dal moto dcH’acque , dalle ftelle » e dall* 
àriaj e furono tanti i Tuoi difcepoli , che in Efefo (d) 
S. Paolo convertì tanti maghi , che la S. Scrittura 
computa il prezzo de loro libri abrugiati efler’afce-, 
fo a cinquanta mila (e) denari . 

Scolaro di tal maeftro fù Simone Mago , che-* 
feducevd in quel tempo la Samaria , ove (f) nac- 
que} ma fopravenendovi allora il Diacono S. Filip- 
po per predica var vi la fede di Crifto > vi fece tali 
prodigi , che il popolo difatto fi refe per vinto : e 
rifaputofi dagl’ Apoftoli la converfione della Sama- 
ria , (limarono bene , cheviandaffe S. Pietro come 
capo, & arbitro » periftabilire più fortemente_> 
nella fede quella naie ente Chiefa » Il Santo Pontefi- 
ce dunque , colà andato , confermò quei popoli 
co’ 1 nuovo Sacramento della Crefima , nei qual* 
( g ) atto fi vedeva fceudere dal Cielo una luce fo- 
pta il capo del crefimato .Ciò vedutoli dà Simone , 
ambiziofo fors’ ancor’ elfo di far feendere dal Cielo 
quella luce , o di falirc alla dignità del Vefcovado, 

f4)plin7li. 10.C J. ,& 4». )«ft li. u { f>) Plm. uhi Aipr* 
( c) Plutar in lib.de Ofyr. ( d ) Adi. iqA * ) il de 

turo attico vale un giulio rom.. l’ebraico due m) S.Jufl- 

m. in orac. ad Anc. Pium. (<5 J S. Auguft.li J. de Bapt», 
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S. Pietro . 5 

àrdi di domandarlo a S. Pietro , efibendogli perciò 
il denaro , e ben difl'e S. Agoftino (a) Volebat 
emere Spiritum Sanflum > quìa volebat vendere . 
Innondi tofi il Pontefice di chi tentava lbttoporre ai 
prezzo de denari i doni del Cielo, a lui rivolto ( b ) 
pecunia tua> difle , tecum fìt in per dìtionem j quo- 
niam donum Dei exijìtmajìì pecunia pofjìderi • 
Quefta fu la prima fcommunica fulminata da S.Pie- 
tro , e fù 1* eìemplare di quelle , che ì di lui Succef- 
fòrij armati della medefima autorità > vibrano 
contro gl’ Eretici . Pena invero da temerli ancor- 
ché (c ) ingiufta . Formò indi S. Pietro il Canone 
contro la Simonia (d ) Sì quis Epifcoput per pecu- 
nia! banc fit dìgnitatem confequutui , vel Presby -, 
ter , vel Diaconus , deponatur (jr ipfe , & qui eum 
crdinavit a communione omnino excindatur , 
Ut Simon mazut a me Petto. 

Irritato/! r Eretico piu torto dalla repulfa , che 
dalla Scommunica * traboccò in efècrande beftem- 
ime : E per fpargere in più parti nello fteflo tempo 
i iuoi errori , compo/è un libro £ e 3 di cóntradit- 
torj . Aderiva in elio a i Caldei circa la materia in- 
genita , Se eternai impugnava come i Saducei la 
tefurezzione della carne ; negava il libro arbitrio 5 
diceva ballare la fola fede per confeguire la 
lalute ; fegui Zoroafte nella diftinzione de i due [£J 
principi , dicendo il principio viziofo eflèr il Dio , 
adorato da^l’ Ebrei , ed il buono il Dio * che fù Pa- 
dre di Giesu Cri fio , e Creatore delle noftre anime* 
Al primo attribuì la generazione della carne* chiar 
mandolo prima caufa di tutti i mali : Beftemmia * 

A $ che 

^ - - - — 

f*}in tradt. io. in Joan.f b) Aft.8. (c ) S. Gre?, hom. a*. 
In Evang. (d) Can. Apoft 28. apudLabbè tona. 1. Con<-, 
verfioiusGentiani Herveti * & in Pandemi* Canon. Gui/- 
“ 1 - ®* veregi ' co. 1. Can.29. ( e) S. Dyon.de dìrin. noin. 
c. t,(f ) S» Iracn. li* 1. c, a< 3 ( ( £ jS.Epiph» io Allaccili* 



6 Secolo 1 . cap. 1 . 

ehealpirerdi S. Ireneo ( a ) plufyuam herefis « 
Soggiungeva, il VecchioTeftamento dettato dal 
Dio cattivo per inganno degl’ Vomì" ni ; e conforme 
gl’ Ebrei veneravano il giorno del Sabbato , in cui 
Iddio compì l’opera del Mondo , egli in odio del 
Dio cattivo , ordinò , che in quel giorno fi digiu- 
nane • Quindi ( b ) derivarono in alcune Chieìe__* 
Cattoliche dell* Oriente quelle ( c ) Coftituzioni , 
in cui fi proibifce il digiuno del Sabbato . Il prin- 
cipio buono lo chiamo Padre di un figlio finto,man- 
dato in terra per diftruggere 1* opere del principio 
cattivo , con patimenti (d) ideili", e morte fittizia? 
« perciò diceva % che il Santiflìmo Sacramento fot* 
fé figura del corpo > e non il corpo reale di Crifto • 
Infinuava inoltre una communicazione di Vomini » 
o Donne , [dj Ex quorum menjlruo , £7* Jemin 9 
£ componete I* Oftia , per purificare con quelli la- 
materia viziofa del Sacramento . Affermava in 
fine ( e ) poterli rinegar la fede con atti erterni pet 
fuggire la morte , dicendo , che gl’ atti eftetni ero-* 
no o civili , o indifferenti , o {empiici movimenti •. 
Alla quale propofizione il Card, Pallavicino (/) 
fi oppone con la provi di tanti Martiri , che per non 
fare alcun’atto , benché clterno , vollero più torta 
morire , . ■/< ■ 

Fratanto in Gierufalemme Cherinto autore dfe 
Millenari , e Teobute , unitisi per lo fdegno ,che 
portavano a S. Pietro ; il primo perche ave vaia 
veduto (g ) definare co i Gentili ; l’altro perche 
fx pofpofto a S. Giacomo nel Vefcovado di Gie- 
fufalemme , principiarono adavilir la Legge Nuo- 
va con il confronto della Vecchia . Infinuavano al 

po- 


( « ) apud Eufeb. li. 5- c. to. ( *) S. Augutt. epift. 8tf « 
(e )S. Iratn.li. i. c. *©.(<#) S. Epiph.hser.2i.CO 
cont. Celf, li. 6. (f)hb. j.c.j, n. J. Wft. del Con®, di 
Trcut, (I ) Aù. J». 
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popolo P unione d’ ambedue , {limando neceflario 
per la falute sì la circoncifione , come il battemmo; 
(a) ghiia nifi circumcidamini fecundum morem 
Moyfi , non potefiis f 'divari « E Cherinto, autore 
dello fcifma , prefentatofi a S. Pietro , Tortene va 
non doverli abolire la circoncifione , come ( b) 
iftituita da Dio • Onde apparendo la queftione in 
tutte le circoftanzeriguardevole, S. Pietro, benché 
a lui folo n’ appartenere il decreto , volle convoca- 
re in Gierufidemme un Concilio » iu !cui v* inter- 
vennero molti Apoftoli , & altri Ecclefiaftici . La 
decifione fu la Seommunica di Cherinto , e ( c ) 
l’abolizione della Circoncifione • 

Quindi maggiormente inafprito Cherinto, diede, 
in nuove erene» defcritteda S. Ireneo >(d ) Che * 
tiutum » dice egli > **g*Jf* * Dea fa&nw effe 
mundum : Iefum natura , ut c jet eros homines , 
fed defcendiffe in ettm Chrìftum pofi baptìfmwn 
in figura columbi , Chriftumqqp tempore paffionìt 
tecefjijje a Iefu , ficque Iefum verò immortale ai 
perfèverajfe * E S. Ignazio de Cherintiani dice , 

( e ) partum Virgìnis calumniantur ; Cbrifium in - 
tenitura ejfe cenfcnt , Spiritum fanfium nec effe 
tonfitentur • 

Coftumò Cherinto (/) di battezzare un* Vomo 
vivo per un morto, acciò quello , prevenute già 
dalla morte , non comparine avanti Dio lenza—* 
battefimo • Stravaganza riprovata da ( g ) S. Pao- 
lo , e da (b) S* Gio; Crifoftomo . Accordò ancora 
a fuoi feguaci /a fola fede badare per falvarfi,e_-> 
nulla nuocere lo sfogo del fenfo, mal* interpretando 
il detto di (/) S. Paolo Arbitramur enim fu- 

. A 4 fi± 

{* ) Aft. if. ( b Genef. 17. ( <) S. Hier. ep. gg. ( d } lib.i . 

1 ' )Ep. S* ad TertuU. ( f) S. Epiph. hasr. a8. ( g) ad 
Corinth. 15. c h) hom. 40. in 1, ad CorinUl, (<Jad Rorn* < 
ad Gali $, Cornicili r j 

» tdntm psfium tfit » & fumxifse j Cbrifium 



8 Secolo 1. Cap . L 

Hlficari hominem per fidem fine operìbus legìs $ 
dove che l’Apoftofo non parlo delle opere necefla- 
tiamente consecutive all’ atto della fede , mà delle 
antecedenti > e difpofìtive . Arte invero d’inganno» 
dì cui fervironfì gl’ Eretici in confermare ìe loro 
‘irelìe con le Sacre Scritture , male intefe , e peggio 
fpiegate per ridur Dio a dire coni’ cfft, e nonefll 
come Dio . Onde fcriflè S. Pietro (a ) Sttnt qu&- 
dam diffidila intelletti * , qu<e , indodi , yr infìa - 
biles depravant » ficut citerai fcripturas ad 
fuam ipforum perditionem . E con tali fentimenti 
l’Eretico divulgò un libro con titolo Kevelationet 
magni Apojloli , dove millantava ( 6)reveIazioni, 
commerci con Dio , apparizioni di Angioli , ed 
eftafì prodigofe , d’onde nacque (c) equivoco fica 
alcune Chiefe di que’tempi intorno le revelazioni 
fudette ) e l’ApocalifTe di S. Giovanni ; forfè con- 
file per la fomiglianza del titolo , e dalla efpo li- 
cione delle vi Goni 'Finalmente Cherinto morì in 
Efefo » dov’era andato per difputar con S.Giovan-* 
ni , il quale » fubitso » che lo vidde entrare nel ba- 
gno > diflè a fuoi y(d) fejìinate fratres » egredi*-\ 
mur bine » ne cadat balneum , come feguì, rettane 
dovi prima fepolto » che morto . 

Ma la contenzione , fortà allora fra il Principe 
degl’Apoftoli , e S. Paolo, eccitò ne futuri Secoli 
la malediceva (e ) degl’Eretici contro il Primato 
di S.Pietrojquando egli accorfe incontro agl’Ebrei* 
mandati da S. Giacomo Vefcovo di Gierufalem- 
me, e lasciò i Gentili, da lui convertiti , con 
quali defìnava ; e perche S. Paolo, fcrivendo di li 
a i Galati » dice , (/) in faciem eì reftìti , qui* 

repre- 


l » ) Ep.a. c. ult. ( b ) Cajus in dial. difp. ( e )S. Hier.ep.192, 
(d)S. Iraen. li. v c.4. (e) ad Gala t. a. (f) Nilu» in 
ii, de pjfim. Rom, Pont* Magdeb, li.» .Cent. 2, c, io. 
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S. Yietro • 9 

reprehenjìbilis erat : perciò gl’Eretici aflerifcono , 
t particolarmente ( a )■ Valentino , e Marcione, 
oche Pietro era riprenfìbile , o che Paolo difcor- 
daflfe da S. Pietro nella regola della Fede, la quale 
una eflèr deve* E Tertulliano rimproverando i 
fudetti eretici > interpretò la loro altercazione in 
queftaguifa, (b) non fuit errar pradicationis , 
fed converfationis . Il che è d’unopo faccia ogni 
buon Pallore , e Predicatore, fecondando il po- 
polo , per poi fare maggior preda delle lor’ anime, 
come 1 * iftelTo S* Paolo confefla di fe , (c) faSlut 
fum Iudjtis tanquam lud&us , ut Iud<£os lucrifa - 
cerenty £fT ih, qui fub lege funt , qua/t fub lege 
ejfem , ut eos , qui fub lege erant lucrìfacerem . 

Capo della fetta de Nicolaiti divenne il Diaco- 
no Nicolao Antiocheno, come fcrive S. Girolamo, 
(d) Nicolaitarum h.erefeos auttor , feguito poi 
de Cleobulo , e da Teodoro. Aderivano (e) 
quelli la divinità in Crillo relìdente per modo di 
abitazione j all’ uomo concedevano la luflìiria 
per ultimo fine , per meritoria la fornicazione , ed 
ogn’ atto di lafcivia ; contro i quali S* Pietro dille, 
(/*) melius erat illis non cognofcere viam Iu/liti.e, 
quam po/l agnìtìonem retrorfum converti . 

Ma ritornando a Simon mago , quello per Sfug- 
gire in Alia gl* incontri con il S. Pontefice , da cui 
colà (g) virtute Dei convittum , atque reprefum 
in Italiam aufugere compulit , fi era portato in * 
Roma , dove aprì un* Accademia di magie ; ma 
Iddio , che per far’ molto non hà bifogno di molti, 
aveva fatto venire dall’ Alia a Roma il fuo Vica- 
rio , per fondarvi quella Chiefa , che doveva ell'er 

A f (b)Ma- 

ymm • ■ '■■■ ■ - ■■■ - ■ ■ ■ 1 ■ 1 

fa ) TertuU.inpnefcrip.c.2 )Ibidein.(*ji. ad Corlnth* 

( 4) epift.4?. ( « ) S. Jguac. epift .9. ( f) ». Petr ,2. (j ) 
Si Cicifltli* 6 , c< 3 . 
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io Secolo L Cap . I. 

( a ) Mater > tST caput omnium EcclejTarum*. E 
perche S. Pietro (b ) predicando nell’ Aha fù da 
Gentili per difprezzo tofato con unarafa corona di 
capelli in tetta » & indi tal* ignominia ( c) era paf- 
fata in venerazione nella Chiefa » che per molte 
pie confiderazioni , e per memoria di quella di 
S. Pietro > ( d ) fe ne ferviva per infegna de Sacer- 
doti « Or invidiando il magone fàcerdoti di Crifto 
la tonfura » ne prefe ritte una (e ) fomigliantea Tuoi 
fèguaci , nella quale vi era di più un folco rafo di 
capelli da un* orecchia all’altra » per cui , diceva » 
denotarli il Zodiaco * 

E come attefta S. Girolamo , cade (f) caufa Pc~ 
trum Romam venijfe , ut Sìmonem magUm 
gìis fuh populo illudentem expugnaret - Volle coi 
miracoli prima foggiogare il mago , che con la 
dottrina i Romani i onde (g > rifufeitò un defonto 
giovane per richieda di Simone ì prodigio > cho 
portò non poco applaufò al Santo > e rifo al popolo 
contro l’eretico» il quale invitò S. Pietro ad un* 
cimento maggiore » che fù di volare per l’aria al 
Cielo in teftimonianza d’ efler’egli il figlio di Dio r 
ed accettato dal Santo il partito, non preparò alte* 
arme » che una vera fede in Dio , e di nulla te- 
mendo , andò al Teatro ». ( h > dove gran popolo 
fi era adunato ; e comparfo Simone il mago ( i } 
tutto faftofo , rivoltandoli ai circonftanti , ecco 
ditte , che come figliuolo di Dio , al mio Padre 
mcn’volo , e cominciò a volare r allora S- Pietro » 
alzando gl’occhi al Cielo , fe fon vero Apoftolo > 

f'fch- 


<« ) S, Cypr. epift. 4$. (6> Gerrn. Conftant. In Theoref. 
Eccidi aft. (c ) S. Leo fermo, in natal. S. Lau- 
gen. ( d) fiar.an. 1054.0. 4.1. (*) Beda iu hiit. Angl. li. 5. 
«• 82. ( f) S. Hier.de fcript. eccl. (£ J S. Leo in epift. ad 
Conft. Imper. ( h J Suet, in Ne», cap, la, ( i) S. C 
iibt *> "" 
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S. Lzrtoì n 

tiriamo , e vero Vicario di Crifto , à voi corri- 
mando , o {piriti maligni , che lafciate cader da 
queiralto il mago • A quello direSimone precipi- 
to in terra , ( / ) onde fini il Tuo vivere « ( m ) Da 
cofi degno fucceflo la Religione Criiliana non potè 
ricever maggior vantaggio , ne 1* erefia maggiore 
difcredito» Tuttavia Nerone, Imperadorein quel 
tempo , {limando di purgar 1* oftèfa del reo , con 
la morte del Santo , Io fece tenere tra ceppi per 
nove meli , e poi fecelo crocifiggere nel Monte au- 
reo 3 detto prefentemente Montorio • 


CAPITOLO IL 

Lino di Volterra , creato Pontefice nell'an- 
no 70. ; Suo decreto contro la vanità 
delle donne.Erejìc di Menandro, 
e di Ebione . 

« • ■ * r* « * 

M Orto Simone , Menandro » che fù fuo 
compatriotta , e difcepolo , principiò 
ad oppugnare 1’ erefie del maeftro con 
mailime però molto peggiori di lui . Egli difle , 
come ( a ) Simone , Crifto aver prefa figura d’uo- 
mo , ma cflo , e non Simone efler il figlio di Dio . 
Infegnò orridi preceti in Antiochia . Introduce un 
( b ) fpaventevole Battefimo con magiche note, e 
fpettacoli deformi ; in virtù del quale aflèriva, 
(alvarfi gl*uomini fenz’altro merito di opere . La 
fetta fù di poco feguito , onde incorfe nella derilio- 
ne di T crtulliano ( c ) . 

A 6 - -- Ma 

t t ) S’uet ut fupriCwjhelai .li.i .cl *i- de - ; oiu. Pon '; r * 

* Epiph. h«r. aa. ( * ) S.Iult.apol.2. ( e ) hb. de Anunac^o. 

I . i. ' ’ 
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12 Secolol.Cap.il. 

Ma Ebione pafsò forfè piu ( a ) avanti di Che* 
tìnto nell’unione delle due leggi , e nei negare la 
divinità diGiesù Crifto * Nego la diftinrione delle 
perfone nella SS. Trinità . Riprovò aflolutamente 
il fermentato nel facrilìcio, e perciò poi S. Leone 
(b) ad extingnendam bare firn Ebionitarum , qui 
dìxerunt,quod necejfarium erat Cbrìjìianos jtidai- 
x.are decretò * ma ad tempii s , quod conficeretur 
in fermentato. Volle) che fi(c)riguardafle il giorno 
del Sabbàto, e della Domenica per unire anco li ri- 
ti ebraici con i Criftiani . E perche s’ opponevano 
ad Ebione l’epiftole di S.Paolo, fatte contro l’unio- 
ne delle dite leggi , egli per rabbia chiamò il Santo 
Kd) Apoftata > e poi compofe un libro > che intitolò 
(e)Aéfa Apoftolorumy in cui deride il di lui Apo- 
ftolato j e dottrina * Non amile niun* Evangelio » 
fuorché la genealogia di Crifto nato (f) fecundum 
narnem , diceva , che Dio aveva creato due virtù» 
cioè Crifto , & il Demonio • Al primo appartener® 
l’altra vita , & il guiderdone de meriti j al fecon- 
do la vita prefente , e la permillìone C g) de pia- 
céri > e perciò induceva i giovani a prender quante 
mogli volevano . 

In due fette li divifero ( h ) gl* Ebioniti . I piò 
fedeli all’Autore , fovenevàno Crifto puro uomo > 
chiamando la Vergine Madre di un’ uomo » e non 
di Dio , e Crifto eflèr fuperiore agl’ uomini per 1* 
efemplarità ideila vita . Gl’ altri contradicendo al 
Maeftro predicavano Crifto per puro ( / ) Dio non 
nato fecundum carnem j erelìa condannata da 
S. Gio. nella fua feconda lettera . ! ' ■ 

Era intanto fucceduto al Pontificato S- Lino» 

* , - il 

(*\)S. Hier. ad ver. LuciFer. ( b ) Scot. 4. d. 11 q. 6 . in fin» 
( t ) Etifeb. li. ?. cap. ai. (<f ) S. Epiph. hser. jo.( « ) Idem 
dehser.l. 1. ( f)S. Match. ( g ) Bar. aa, 74.11. il. ( b) Eli* 
li* J. ( * ì Xyftw* Senen# BibI, San. lib. 7. 
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il quale fù prima Coadiutore , e poi vero imitato- 
re del fuo Predeceflòrer e perche Simone , ed Ebio- 
ne » ( a ) pennellerò una communicazione d’uomi- 
ni , e donne , anche nelle noftre Chiefe ; egli per 
opporre la verecondia Criftiana alla sfacciataggin# 
degl’ Eretici , rinovò il precetto ( b) di S* Pàolo 
per riforma delle donne, ut mulier ( c ) velato ca- 
pite in Ecclefiam introiret IFc. Decreto ' oflèrvaco 
doppo per quindici Secoli • 

Un moderno (,d ) Eretico dice , che le donne rton 
fono della medefimà fpecie dell* uomo , e perciò 
incapaci della vita eterna , e non partecipi della 
redenzione . Il che vien provato in contrario da 
S. Tomafo ,(<?)& ora dal Bordonio ( f ) nel fuo 
libro Advocatus mulierwn • 



( a) S Epipb.hsef » ) i.ad Corinth. 11. (e) inlib.de 
Rom. Pont, in Lino ( d j Orario Piata Romano . ( # ' S. 
Thom. i. v. q.9J.art,4« ad »♦ (/) in.ftue libri, ubi agit 

«le miriculi* 


Digitized by Google 


*4 


CAPITOLO III. 

Cleto nomano, creato Pontefice nell*an»$ r» 
Clemente nomano , crfafG Pontefice nell* 
anno g\* * [uoi jcritti ; validità delle 
Tradizioni , e pr attica antica nella ce - 
lebrazione della Mejfa • 

N EI Pontificato di Cleto , e Clemente va- 
garono le già accennate erefie , e di eflì, 
come d* altri Pontefici di que’ tempi res 
(<* jgesfa remanferunt prorfur obfcur* ; pure ri- 
man celebre il libro(£)diS«Clemente»in cui fono re 
giftrate molte coftituzioni, e tradizioni,da lui udite 
da i SS-Apoftoli : perciò farà neceflario , per mae- 
gior’intelligenza » il defcrivere, che cofa ha la 
tradizione apolidi icav 

La tradizione dunque è una dotrina appartenen- 
te alla fede , o atti coltami , quale o trovali efpre£ 
fa nella Sacra Scrittura , o nei ferirti de SS. Padri 
ab immemorabili , e però della tradizione dille 
Tertulliano, ( c ) Ecclejia ab Apoftolìs , Apofloli 
aCbriHo , Chrijìus a Deofufcepìt j c S* Epifanio 
(d) non omnia a divina Scriptura pofsunt accipi » 
quapropttr ali qua in fcriptis , aliqua in traditane 
Apofloli tradiderunt . Onde lenza l’ elìftenza della 
tradizione cade Pefiftenza della fcrittura : poiché 1* 
origine della legge fcritta è la tradizione . E perciò 
fopra tutto notar fi deve, cheGiesùCrilto non impofe 
agl’ Evangeliche agrApoftoli,chefcriveflero l’Evan- 
gelio, ma bensì , che lo prcdicalfero , ( e ) P radicate 

Evan - 


( « ) Bar, an. «a. n. i , ( 4 » ) Epiph. harr. 45 . & 70, ( e ) de 

prxfcrip% cap. ao* ( i ( * ) Marc* i 6 % 
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Evàngellum omni creatura onde creder dobbiamo, 
che per adempire ài precetto avuto, molte più cofe 
predicaflero iSS.Apoftoli di quelle, che hanno fcrit- 
tojquindi s’inferifce,effer più(4)antiche le tradizio- 
ni , che gl’ Evàngelj : mentre doppo la morte di 
Crifto fino, che S. Matteo , & indi gl* altri Evange- 
lifti compofero gl’ Evangeli , fcorfero intorno ad 
otto anni, e la Ch*èfa governava!! con le fole tradi- 
zioni , e con la legge fcritta ( b) non in tabulls 
lapideis , fed in tabuli s cordìs carnalibus ; e con 
quell’argomento il Cardinal di Richelieu ( c ) con- 
vìnce quegl’Eretici , che alferifcono la tradizione 
non poter fondare un’artjcolo di fede • 

Due tradizioni ammetronfi da Cattolici , Pune 
àppartenenti alla fede , o circa il credere , o circa 
l’operare; e Paltre alla difciplina Ecclefiaftica, 
& hanno l’iftefià autorità della Legge fcritta. Le 
prime furono notificate da Crifto agl’ Apoftolì , a 
rivelate loro dallo Spirito Santo, e creder fi de- 
vono per fede divina . Quelle appartenenti alla di- 
fciplina Ecclefiaftica pofionfi da Pontefici difpen- 
fare » & intorno alle difpenfe vedanfi i Ss« Ponte- 
fici Gregorio , ( d ) Leone , ( e ) e Clemènte , il 
quale molte ne regiftrò nelle fue coftituzioni , che 
però dalla Chiefa non furono mai ripofte fra i libri 
lacri per P adulterazione (f) fattaci dagl’ Eretici • 
Vi fono ancora nel medefimo libro ottanta quat- 
tro Canoni , che diconfi formati dagl’ Apolidi, (g ) 
de i quali , pure per elfer fiati alterati , o corrotti , 
la Chiefa ne riconofce foto cinquanta » ( b ) e fono 
quei, che Dionifio Exiguo trasferì dal greco» 

% nra 


( 4 ) Temili. li. de teft. aniin. cap. s. (b)n.*d Corinth. j. 
(t ) lib. c. jr in methodo ( d ; qiiein citar cap. nccefle 
eftrtift. 29. &cap. regulx, ibidem. (ejEpift. 9j. (/) 
S. Hier. in catal. in Clem. [g ) Cafliod de div. le£. c.aj. 
Tnrian. ad ver i, Ma gd, lib, J . cap. a< (b) Grat. di», i». 
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Se ora Tono citaci da i Papi , e dà i Conci]; ; 

Termina (a) in line S. Clemente la Tua opera 
con un trattato de riti prefcritti alla celebrazione 
del Sacrifìcio . E fopra ciò deve faperfi , che S. Pie- 
tro celebrava (£) la Meda con le Semplici preci , 
& il Credo , e doppo la Confecrazione , con l’ora- 
zione domenicale ; S. Giacomo Vefcovo di Gie- 
laifalcmme vi aggiunfe l’Orate fratres , il Surfun» 
corda , il bàcio della pace ; Papà Siilo il trilagio ; 
Telesforo il Gloria in excelfis j Ponziano il Con- 
fiteor ; Damalo l’Epiflole , l’Evangelio , e l’alle- 
luja ; Celeftino l’Introito ; Gelafio le collette ; 
Pelagio la commemorazione de Defonti j Grego- 
rio il Kyrie , il graduale , il tratto ; Sergio l’Agnus 
Dei ; e Marco il Simbolo Niceno , in luogo dell’ 
Apoftolico , nelle Chiefe folamente dell’ Oriente • 
E Benedetto Vili, alle fuppliche (c) dell’ Impe- 
radore Enrico, ordinò, che ancora nella Chiela 
Romana firecitaflè il Niceno , acciò i popoli Cri- 
Iliani non fofpettaflero , che la Chiefa Romana 
difl'approvafle il Simbolo Niceno • 

Nel terzo Secolo celebravano (d) le MeflTe 
col canto alternato del Clero affiliente , e nell’ In- 
troito cantava!! un Salmo intero ; & in Roma leg- 
gevanfi tutte l’Epiflole di S. Paolo, & un intero 
Evangelio , che poi Celeftino (e) permutò in tutti 
li cento cinquanta falmi di David . Mà diminuen- 
doli la pietà ne popoli , per il tedio di tal lunghez- 
za, che prima allettava, fi abbreviarono le Meflè • 
Per dieci fecoli lìberum (f) erat Sacerdoti- 

bus 


(<*) Proci. Epifc confi, in tom.4. in Bibl.Sanft.f f)S.Iuft. 
apoi. a. & S Greg. l.y. epift.«j. (e) Apud Bar. an.447. n.vj. 
an. mi4,.n. (d) Carrier, in Chronol. Pont. verb. inftit. 

Pontificie in Zofìmo. (•) in lib. Rom. Pont, in Cxleft. 
(f) Marcus Velferus in Vit. S. Udaldrici c. j, refert. Bar. 
an. 940* n. 6 % 
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bufi dice Veliero, quot velie nt urut dìe mìffat 
celebrare j elcrivendo di S. Udalrico, Mlffas (a ) 
tres , vel duas , aut unam fecundum Jpatium 
temporis cantare quotidie non defiit j e Vaiafrido 
di S. Leone III.» Leonem Va^am » ( b ) dice egli 9 
ftcut ipfe fatebatur t una die fepties , vel novies 
Miffarum folemnia fopius c eie br affo . Ma il Con- 
cilio Saleguftadienlè (c) nel quinto Canone pro- 
ibì il celebrare più di tre Meflè » quali Alelj&n- 
dro II. reùrinfe ad una fola, fojficit (d) Sa- 
cerdoti unam miffam in uno dìe celebrare &c» 
Annumerali medelimamente fra le fatiche di 
S. Clemente una lettera » trafmeHa a Corinth ; , 
folcitati allora in fcilma , la quale poi sì il Clero 
di Corintho » (e ) come le Chiefe dell’ Oriente la 
leggevano in luogo dell’ Epilìola , con il titolo 
Epìfiola Ecclefìje Romanci di cui dille S. Epifa- 
nio» Clemens (/) bjereticos Ebionitas per omnia 
redarguii in Epifìolis , quas fcrìpfit Enciclica / , 
quA in Sanliis Ecclefiis leguntnr . Ipfe enìm vir- 
gìnitatem docet , t? illi non aimìttunt » 


Fine del primo Secolo * 




(a) Vel*. loc cit. ( 4 ) Valaf. Arabo de reb.Ecclef.cap.aa. 
(e; Apad Battagl. an.1022. (d) Grac. Can. fiWKcit de 

confecrat.dift.i, (e) Eulcb.l.*.WU.(/l S.Epiph.hseM»* 
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SECOLO SECONDO 


CAPITOLO I. 


Anacleto, Greco creato Pontefice i*oiprilc 
ioj. Suoi decreti , e riforma del Clero • 
Stabilimento del Sepolcro di S . Pietro • 
Erefie di Elxaa, 



Etiche in quefto Pontificato fi unifièra 
li Simoniani , i Chirintiani , i Nico- 
lai» , e gl’ Ebioniti , i quali ad dir di 
S.Girolamo (a) funt,quì Evangelio 
laniaverunt 5 contuttociò S. Ana- 


cleto con tanto fervore fi oppofeloro a far quel po- 
co , che pur’ fu molto, in tempi, in cui 1 ’ efler Cri- 
diano era di dandolo , e di prctefo delitto . Fece 
dunque egli una rigorosa riforma , ( b ) proibendo 
al Clero la vanità delle vefti , e la cultura della 
Chioma., acciò dall’ edema comparfa congiettu- 
ràflero gl’Eretici l’animo del Cattolico « 

E perche in Roma i Simoniani celebravano ilora 
(aerine; ne luoghi publici , Anacleto ordinò , che 
i Sacerdoti celebraflèro fidamente nelle (c) Chiele, 
econl’aflìftenza almeno di un Chierico . Stabilì , 
& ornò il fepolcro di S- Pietro con un Tempio nel 
Vaticano , e volle , che ogn’anno tutti li Vefcovi 
della Criftiànità colà fi portafièro alla venerazione 
del Principe degl’ Apoftoli : come ora fi coftuma 
corninolo detto di venire ad [Emina. I Magder- 
burgenfi ( d ) però vituperano l’ opera di quefto 
Pontefice, come S.Pietro avelie tanto demeritato 

nel- 


\ 


(4) a^ver£ Lijcifer. ( 6 ) in !ib. Rom. Pont. In Aaid» 
{ t ) Deuter. 12. ( 4 } Magd. con» a. c. 1 o. 
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nella Religione , che fi rendeflè indegno della no- 
fìia memoria . 

Sorfe intanto in Gierufalemme Elxao con una 
nuova erefia , aderendo poterli rinegare con atto 
«derno lecitamente la fede » per isfuggire la morte. 
Ammetteva inoltre con Nicolao per tutti l’ufo del- 
la moglie; dicendo di più* che peri foli corru- 
gati era il Paradifo . Affermava Crido una gran 
virtù , mifurata da lui in lunghezza di j>5. miglia * 
in larghezza * e groflèzza di 14 . Lo Spirito fruito 
femina , e refieder fra le nuvole , venendo alle 
volte in terra in forma di Donna . In fomnu in- 
ventò fciochezze tali * che S. Epifanio lafciò di 
defcriverle , ( a ) ne legcntium aurei ad fabula* 
concitentur • 

Fù coffume dei Cridiani (b) orare verfo l’Orien- 
te * ut pr<cftantìor ( t ) creatura pars ad Deunt 
orandum dejìgnata ; non per fuperditione come ì 
Gentili * ma per tradizione apodolica : codume 
invero, che poi, divenuto ( d ) partivi ignoranti .e 
vitto , & partir» fpiritu paganitatis , fu bandito 
da S. Leone Papa ( e ) . Et Elxao, che aderì non 
darli più vera orazione , fe non verfo Gierufolem- 
me , dov’erail Tempio del vero Dio ; e però ira- 
peneva all’ orante , che adorafle il fole , 1 acqua , 
la terra , il pane , il cielo , con le tre regioni dell 
aria , come teftinaonj del culto , che predavano 

à Da popoli dcll’Afia fù non folamente adorato 
Elxao, majexco fuo fratello, e Martho, e Mar- 
-thana come fue parenti , e di più fi raccoglievano 
i di loro fputi , ed ogn altro efcremento, e con- 
iervavafi^per reliquie. » 
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CAPITOLO II. 


*0 


Evarifto Greco , creato Pontefice li 2 6 » 
Luglio 1 1 2. Sue operazioni , e decreti . 
Ere fi e di Carpocrate capo de Gnofiici , 
degl' sdamiti , di Bafilide , e di Satur , 
nino . 

A Ssunto Evarifto ài Pontificato, vidde con- 
giurata contro il Criftianefimo una gran 
parte del Mondo fotto la lètta de Gnofti- 
ftici, de quali fu capo Carpocrate, (a) nativo 
d’Aleflandria, (b) mago di profeflìone, fordi- 
do, e sfacciato di genio , dedito tutto alla lafci- 
via. Egli aderiva, che niun’ atto, che dicefi pec- 
caminofo , di Tua natura fia malo , e perciò lecito , 
& allora divenir peccaminofo , quando tale fi ri- 
putava dagl’ Uomini ; Teneri (c) unumquemque , 
diceva, ad omnia genera fcelerum perpetranda ; 
ttfi cnm bomìnes moriebantur , non perpetrave - 
t'tnt omnia , remitti ad cor por a , idque totìes 9 
dbnec implerent [celertim m‘. nfuram , 55" hoc modo 
exponebat illud Evangeliu ( d ) non exies inde , 
donec reddideris novìjjimum quadrantem ; e per- 
ciò penitenziava quelli, che raffrenavano la libi- 
dine} riprovò il vecchio Teftamcnco, il Salterio, 
(e) i Precetti del Decalogo, dicendo dati folo 
per configlio . Circa il nuovo Te flamenco , amet- 
teva l’Evangelio di S« Luca , e parte di quello di 
S. Matteo , pervertendoli fecondo il fuo volere . 
Compofe due libri , l’uno contro Dio , intitola. 
^ *0 

(*)S- Clem. Alex, ftrom.j. %.{£) Niceph.I. 4. c.a.(f)S* 
0 •piphduer.ay.CrfJ Matth.f, ( t) S.Phiiait. in catsd.c«» 27 t 
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tO (a) Ad* revelationes ; l’altro contro la Ma- 
dre di Dio , col titolo di Stirpi Mari je , in cui le 
contradiceva ( b ) la regia defcendenza; in elfif 
negava la refurezione de corpi , il giudizio fina- 
le, (c) la -divinità di Crifto . Aflèriva il móndo 
effer creato dagl’ Angioli , e il Dio Sabaoth cor- 
poreo, e di figura afinina , e non porcina , come 
volevano alcuni Gnoftici « Terminava in fine il 
fuo volume uguagliandoli a Dio in fcienza , e nel- 
la perfezione dell’ anima , chiamando Gnoftici 
i fuoi leguaci , che vai quanto Sapiente . 

Quelli vacavano ( d) per le Città con un anello 
nell’orechia delira, e neil’incontrarlì ftringevanfi la 
mano , dando Pegno < e ) con l’ unghia di efler 
Gnoitici , de quali ben’ predo fe ne riempi l’Egit- 
to , l’Africa , e poi 1* Alia , e 1* Europa , & anche 
Roma , (f) dove divulgò altri libri , uno de quali 
col titolo - Rivelazioni di Zoroafte • 

Quanto poi follerò infami la loro prattica , Se 
ì loro coftumi , [^ ] P udet dicere , fed necefse ejì f 
non tacere , perciò li riferiremo con le parole di 
S» Epifanio, che notò quelle feioperatezze. [ b] 
Primó quidem communes uxores habent , £7V* 
£ / ] Voftquam enim inter je permixtì fuerunt 
per [cortationis affé fi um , injuper blafpbemiam 
in ceelum extendunt ; f u f<-ìpit quidem muliercu • 
la , itemque vir fiuxwli à maj'culo in propria s 
fuas manus , & ftant in ccelum intuentes , di- 
cttnt , offerimus tibi hoc doniim , Corpus Cbrifti j 
CT fic ipfum edunt , dicunt , hoc efì Corpus 
Chrifli. Eodem vero modo de fantina , , ubi conti - 
gerii ipjam in fangninis fluxu efse , menfiruum 

colle Bum 

(<•) S. Eplph in Panar. I. ( Idem Hir. fe)Ibid. 
( <i)S. irseli. II. r.c-as ( t)S. Epiph. her m. (/' Por- 
phyr. in Vie. Plotini. Ci) S- Leo in ferm. in Od. A- 
poit. (6 ) S. Epiph, hcr, ( * ) Ibidem» 
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colle Cium de ipfa in communi edunt , CP hic ejè 
inquiunt , Sangui* Chrifti , tTc. [a] Deteftan- 
turjeiunantes , iST c. [ b ] Frequentavi docebant 
fcortationes : tamen vitari conceptum : etfi con - 
concepì tìs cafufequebatur , extrahebant de utero 
pregnanti t , C5T contufum in mortario , ac melle 9 
& ptperc conditum devorabant : EfT hoc modo 
Pajcba [e celebrare dìcebant. In fine per com-* 
pire ogni fceleraggine , adoravano le Imagini di 
Pittagora,di Platone, è di Ariftotele, frà[c] le quali 
per improperio di Fede i vcdevafene una di Gicsù 
Crifto , che dicevano dipinta da Pilato. 

E perche i Gnoftici tenevano il nome di Cris- 
tiano, noi , che, ( d ) ne qutdem nomina debe - 
mus habere cum Hxreiicis communta j La Chiefa 
allora , per diftingucrci da loro , ci denominò (e) 
Cattolici, onde diflè Pacciano ff] Chijlianas 
mibi nomenejl , Catholicut verò cognomen , iUtid 
me nuncupat , iflud ofìendit , hoc proborì ìndè 
fignificor* 

I Seguaci dunque di Crifto fi chiamarono pri- 
mieramente f g ] Fratelli , o Frati , poi fb 3 Saniti, 
Credente s , [ / ] Fidelei , fi] Jeflei da Gicsù 
Crifto , [ m ] Nazareni così detti dàgl’Ebrei , c 
Papifti da i moderni Eretici. 

Da [ n] Carpocrate nacque Epifane , che in 
prova delle paterne erefie, compofe molti libri, 
pervertendo le ma (Time deFilofofi in abufo della 
fiia ietta : onde Plotino , vedendo malamente /pie- 
gato Platone , ferirle un Commentario contro i 
Gnoftici , riconvenendoli come Epicurei. In Sama 
^ Patri a 

) Ibidem, f b ) Ibidem, (r ) Idem h*r. 17.( d ) S.Thoia.. 

3. ptrt. qu*ft .li. ait. 8 ( t ) S. Epiph- hier. ^6. ( f) Pac. 

epift. i. conr. Pann. (jf iMatrh. ìj. f h ) Ad Roma. 

( i) Ad Fphef. i. ( l ) S. Epipb.hser. 29. ( m) Ibidem. 

(») S. Clem. Alex. li. 3 ftrom. 
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Pàtria della fuà madre fu adorato Epifane , da cui 
dilcefe Prodico Autore della ietta degl’ Adamiti , » 

3 uali nelle loro Chiefe , o [ a ] Lupanari , coii 
ette da S. Epifanio , oravano nudi , C b 3 commet- 
tendovi enormità d’immondezze. Riprovavano il 
Matrimonio , come invenzione del Diàvolo , e per 
incitamento alla lufluria, dicevano: [c] Crescite 
CT multiplicamini , precetto dato da Dio ad Ada- 
mo , non per sfogo del fenfo , ma per accrefcimen- 
to dell’ uman’ genere . Volle , che fi adoraifero in 
vece di Dio , li quattro Elementi , il Sole, e la Lu- 
na ; e per dir’ tutto in una parola , egli abracciò 
tutte P erefie degl’ altri Erelìarchi • Tal fetta ri- 
forfe fotto Onorio II. , & Urbano VI. , Si i feguaci 
furono chiamati con varj nomi. 

In tanto S. Evarifto per fedare tante erefie ( d) 
corroboro la condanna fatta da S. Pietro contro i 
fé] fornicari j e decretò , che quel matrimonio 
contratto fenza il confenfo de Genitori , e fenza là 
prclènza , e benedizione del Sacerdote , folle in- 
ceftuoforil qual decreto fu poi citato nel Con- 
cilio di Trento. Impofe ad [ g J efemplari Sacer- 
doti la prefettura di alcune Chiefe, divile in titolo, 
che poi furono detti Cardinali titolari ; & ordinò , 
che fi collocallè [ h J In eh veuerandum Chritfia- 
njt Kelìgìonis Jìgnwn , cioè la Croce . Qual coftu- 
me di eriger Croci nelle Chiefe , e nelle Cafe , 
come pure di legnarne la fronte , fi è avuto per 
tradizione da i SS. Apoftoli : e perciò il Criftiano 
lavenera come (T J Trophoeum erettum contras 
potenti am Diaboli , quod ubi viderit , borret , *3“ 

audiens 


( a) S.Epiph. har. yt. (6) S. Àug. hai. ?i. (e ' Gen.i. 
( d ) T 0 m i. Concil. ( * ) Att. ni (/ ) Apud Battasi, in 
Conc.Trid» par. 6. n. t. 'Xjlnlib- Rom, Pcnt. in Evar. 
ri»)!,, ult- de Pagan. G. Theod, ( * ) S. Ignat. ad Phi- 
lipp. epift. 8. 
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audiens tlmet , e però 1’ Anticnfto ne [ a ] proi- 
birà l’effigie , e l’ufo. 

[ b ] Impofe à Vefcoui la Predicazione con l’af* 
fiftenza di Sette Diaconi , che poi in Roma furono 
detti Regionari per la cura data loro da Fabiano 
Papa delle quatordici Regioni di Roma, due per 
ciafeheduno j e dal [c] Concilio Romàno fono 
chiamati Cardinali Diaconi. £ d j ScrilTe due lettere 
al Clero dèli’ Africa, e dell’Egitto oppugnandola 
gnoftica erefia , che colà vi vagava. 

In quello mentre 1* Al cflànaria ffi nuovamente 
fedotta da Bafihde, [<?] Magijlcr lux uria , & 
ttìrpijfìmorum amplexuum. Egli imitando in tutte 
le maffime Simone , fcriflé quattro [ f] Commen- 
tar), & un Evangelio col nome di [,g ] Evangelium 
Bajilìdìs , con cui riprovava l’autorità di Dio. In- 
* v dulie [ b ] nuovi Profeti , & Angioli , tutti barba- 
ri di lignificato. Diceva , che da [/ ] un Padre in-' 
creato, Dio degl’ Ebrei era nato Nun, mandato poi 
in terra col nome di Crilto per redimere il Mon- 
do dal peccato , e ch’elTo non patì , ne mori in 
1 Croce , ma pati , e morì in fuo luogo Simon Ci- 
jrineo , a cui affidi il vero Nun , che poi come in- 
corporeo volò al Cielo : e perciò proibiva l’ado- 
razione del CrocifilTo , e della Croce. Ma da S* 
, ' [ l ] Cirillo fi ribattono le di lui alTerzioni , dicen- 
r ' do , Pafsjts esì Jefus prò hominibus vere ; non 
enim apparentia efl Crux , neque opinio redemp- 
t tio , non imaginaria mori , iST fabulatoria falus. 
Aderiva , che gl’ Angioli aveller fatto il primo 

Cielo 

©» 

* . ( s ) Hlppol. mart. in libarle confiimat. f*cul. (é) In Iib, 
Rom. Pone, in F.var & in Fabian. (c ) Conc. Rom, c. 7 . 
( d ) Tom. Concìl. (#)S. Hier. i.t. conr f»vin. 

C f) Eufeb. lib. ( g ) Ori*, in Tucain. homi]. \ ( h) Eu- 
feb. ibidem. ( * ; S. Iraen. li. 1 . c.aj. (OS. Cyril. Cach. 
ij. c.aj. 
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Cield » dal qual poi furono generati altri trecento 
fedenti fei Cieli j che la [ a 3 fede » e là giuftifica- 
zione nell’ vomo folle effetto di natura » e non di 
grazia j che Dio perdonale fidamente i peccati 
mvolontarj ; non aover riforger la carne , e prima 
di nàfcer i corpi » aver peccatole anime , & in pe- 
na e ffer condannate ne corpi* In fine il refilter alle 
paflìoni elfer peccato. 

La divifa della fuà fazzione fiì quefta:T« omnet 
cognofce , te autem nemo : perciò fervivanfi d’ima- 
gini di allrulè lignificazioni »- riferite dal [b] Ba- 
ronio. Morì l’Eretico in Aleflandria fua Patria , 
lafciando Ifidoro fuo figliuolo» che per ftabilir con 
i Tuoi gl’errori del Padre , fece un Libro di Mori- 
li. In aifefa della Chiefa allora fcriffero Agrippa, 
Caftore > 5. Giuftino Martire » S. Ireneo , S. Cle- 
mente Aleflàndrino » e S, Epifanio. 

Ma prevedendo il Demonio la ruina delle fue-» 
machine in dottrine non fuffifìenti , c nulla condi- 
cevoli alla verecondia, alla civiltà , e ne pure «Ili 
falute del corpo » inventò una nuova ereha » maf- 
cherata di divozione » di cui Saturnino , uomo auf- 
tero, [ c ] e rigido di genio » fi fece capo. Quefto» 
irritato dalla difdicevol vita de Gnoftici , riprovò 
come illecito il matrimonio » la generazione , e 
l’ufo de cibi animati , come incentivi del fenfo. 
Della fua fetta ben firrifl'e S*Ireneo : [ d ] Nubere » 
(F generare A Satana dicunt epe » C5T ab anima - 
li bus abfìinent » &c. Non fi nega però , che l’afii- 
nenza dal matrimonio» e da cibi non fia cofa lecita, 
purché non fi prenda per precetto. Non ametteva 
Jarefurrczzione deificarne. Credeva il Mondo 
creato dà fette Angioli iadependentementeda quel- 
li. J , B lo» 

( é } Tettali, de pneferip. c. 4 6. (b) Bar. an. ito» ti. ir* 

l * J S' t Iran Ji. 1. c. u. (d) Ibidem. 
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lo» chechiiamiàmo Dio » che pur ftim.iva un* An- 
gelo, ma però ribelle al Dio Padre* Cnfto un’ ente 
incorporeo venutp in terra per domare la ribellio- 
ne di quell’ Angelo. Oltre a ciò aver’ eglino creato 
due forti di uomini » una buona » . & una mala » 
ambedue falvàte da Crifto, come diceva Simone » 
€ Bafilidc. Nel medefimo anno » che forfè in Alia 
Saturnino » moti in Roma S* Evarifto. 

CAPITOLO III. 

. , , ' c * ? • i ' 

decreti , cfcritti di Alefiandro Romano , 
creato Pontefice li 13. 'Hpvembrc ili. 

E Ra in ufo anco àppreflo i Gentili 1* acqua 
luftrale * con (*) la quale intendevano dì 
purificarli da loro peccati j ma avendola—» 
Iddio (b fantificata, come pure molt’ altre loro 
fuperftizioni, S* Alefiandro ne (0 confermò 1 ol- 
fervanza , (d) volendo però , che fi benedicevi; 
con 1* infufione del Sale . Ordinò » che i Sacer- 
doti confacrafièro il Vino mirto con 1 acqua per 
denotare la coniunzione di Crifto con la Chiefa; 
diceflero £ui fridie quam pateretur avanti 
la confecrazione , e fiforvificro del pane azimo . 
Scrifle ancora una lettera , ( e > ribattendo quegl^ 
Eretici, che confondevano nella Sàntifiìma Triniti 
1* un ità dell’ eflènza , con la trinità delle pecione , 
e dichiarò foommunicati quelli » che impedivano 
1* efercizio del loro miniftero a i Legati Apo- 
stolici . 

CA 

— . m 

C # )5. CyrU. Gttthet.' c. «. ( * }Num. f . & 19 . (e ) In l»b. 
Roiu. Pont. in Alea. ( 4) Ibidem .( « ) S, Alga, irpift. *• 
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CAPITOLO IV. ! 

, I 

Siilo Romano , creato "Pontefice li 
* Settembre i 3 2., e fuoi decreti « 

S An Siilo confermò (a) l’offervanzà del digiu- 
no quadragefimale » del quale dice S.Igna- 
zio , terzo Vefcovo d* Antiochia , ( b)§>ua -■ 
dragefìmale jejunìum ne fpernatìs j contine t 
enim exemplum converfationù Dominici . Ma i 
Magdeburgénfi fì dolgono fuor di ragione di quel 
Santo Pontefice » (c) cum contea Jcriptum fìt , 
nomo (d) vosjudicet in cibo 13“ pota ; poiché egli 
non ne fu 1* Autore , & altro non fece , che con- 
fermare tal* ufo , iftituito prima dagl’ Apolidi • 
Dicefi, (e) che quello decreto quadragefimale per 
i Laici folle di fci fettimane , peo gl’ Ecclefiamci 
di lètte ; deducendo dà ciò , u digiuno eflèr pre- 
cetto divino, il tempo , & il modo eflèr’ eccle- 
fiaftico . 

I moderni Eretici , leggendo unà lettera di 
S. Siilo co’l titolo 09 Xyjtus univerfalù Berte fi a 
Eptfcopus, tacciano i Papi, come ufurpatori di tal 
dignità ; quando fidamente a loro fi deve , con- 
forme llabilirono canti Condì) , de quali fi. farà 
menzione ne | Pontificato di Gregorio Magno • 


. - . i - - . . * ; 

B t CA- 


(«)Bar.an* ijtf. n. r. ( b ) Epilt. i. ad Philip, (f ) M»gd* 
..cent. a» c. io. {d ) ad Colof. 9. ( * ) Alphon, de C altro 
adrerf, ber. ( f) xyft. epìtt. 1 . 
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CAPITOLO V. 

JTelesforo Greco , creato Tontepce li 5 * 
•Aprile 142» ; fuoi decreti • Erejte di Va- 
lentino 3 di Eufrate capo degt Opti ; de 
tm*ni ; e de Sethiani • 

• r 

P Afiati felicemente fenza nuovi erefia li Potv 
tifica» di Aleffandro , e. di Siilo , forfè*» 
Valentino famofò per la religione predica- 
ta i» Egitto , & in (a) Roma . Quelli perchè fS 
pofpofto da Tel e sforo ad un Vefcovado » fdegna- 
tofi contro il Papa, divenne poi in Cipro tanto più 
formidabile contradittore della Fede , quanto egli 
era dotato di pani nobili » che bene , o male ap- 
plicate rendonl’ uomo o faggio, o malvaggio • 
Amette va egli trenta Dei co ’lnome di Secoli 3 
quindici mafchi , & altrettanti femine, da quali 
per copula fi crearono altri Secoli minori* Dalla 

S erfezzione di quelli » dille » compofto Crifto di 
ivinità > & elTer nato dalla Madre lènza (b) nulla 
ricevere da lei, avendo portata la carne dal Cie- 
lo, & eflèr fiato nel Mondo tutto divinità • Ere- 
fi a, che toglieva a Crifto 1’ eflèr vero d’ uomo > 
poiché umana tofi , (c) alfunfe le palfioni communi 
alla natura , cioè la fame > la fece , la nutrizione; 
ma non già le particolari dell’ uomo t cioè defor- 
mità , e malattie, perchè il fuo corpo perfètta- 
mente organizzato dallo Spirito Santo » non ave- 
ra cagioni di tali difètti . Negava confeguente- 
" mente 

(« ) Tertull.de przfcrip.c.)o. (* )TertuU.io Kb.de Cline 
Chrifti co»|r. Marcionf* ( • ) S. Tkom, quxft. 14, 
art.J*. ' v 



S. Tele sforo. Se- 

mente là vera morte , carne , e refurrezfone di 
Crifto- , ficcome la refurrezione degl* uomini » 
amettendo una continua trafinigr azione d* anime 
da un corpo all* altro . Rigettava ( forchè.quello 
di S.Gio: , ove narrali la divina generazione) ogrT 
altro Evangelio , in luogo de quali ne fcrijTe uno » 
detto S ecundum Mgiptios , , contro cui fcrifle 
S. Clemente (a) Aleflàndrino . Compofe un libro 
(b) de Infamia Salvai or is , che conteneva la falla 
narrazione di molti miracoli operati da Giesù nel- 
la puerizia , riprovati da Anaftàfio Sinaita , (c) e 
da Teofilatto , e fra 1’ altre inezzie, nfcrifce » 
che Criflo (c!) cum puer efret difceret luterai \ 
quando gl’ Ebrei di lui differo , (e) quomodo bic 
luterai Tcit , cum nondidicerit ? Fece lecita ogtt* 
immondizia agl’ uomini» che diilingueva in Ipi» 
rituali» inanimali» & in carnali* Tra primi mi- . 
meravase» & ifeguaci, eilènti dal ben’ oprare, . 
perche già eran perfetti . Gl’ animali per divenir 
lpirituali dovevano attenerli alla continenza » con , 
cui fàlvarebbono non li corpi » ma 1’ anime » le 
quali nell’ altra vita liunirebDOno in matrimonio 
con gl’ Angioli . Et i Carnali eflèr predeftinati 
all’ Inferno . Non (/) predicava, ne praticava 1* 
fue dottrine , fe non a porte chiule , 8t indi derivò 
P ulb nella Chiefa di celebrare i divini offici * 
porte aperte , lumi accelì , e Tuoni di campane £ 
e perciò l’eretico chiamò (g) femplici i Cattolici , 
perche così liberamente communicavaa» «ì . alci 
mifterj . . 

Delle fazzioni di Valentino niuna apparve pii! 
orrida di quella degl’ Oliti , de quali Eufrate fu il 
B) 

f «S.CIem. Àlex.ftrom. lib.j. S. Irjtn.U.i. c. i7. (e) 
apud Scheleftr. antiq. illuft.par.a.dift. j.c.t. ( 4) S.Iratn, 
ibidem c * ) Io. 7. ( /) TertnlI* cent* Vaicqt* c, j, (£ ) ftfc 
dem, «cS.lixn U. uCiM» 
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go Secolo IL Cap. V. 

capo. Adoravano quelli un Serpente , come {im- 
bolo della Sapienza di Dio, predicata nell’Evange- 
lio, (<») efiote prudente s ficut ferpentes . Altri ade- 
rendolo, per il medefitno ( b ) Crifto , trasformato in 
quella (c) figura fin dal tempo , eh’ Èva fu fc dot- 
ta, e perciò lo nutrivano j onde di loro racconta 
S. Aggottino . (d) Habent unum Colubrum , quem 
nutrìuttt f ty venerantur , (3° qui incantante 
Sacerdote egreditur de caverna , (fT* afeendit fa - 
per. Alt are t 19* oblationes lambiti (9* involuens 
fe circa eat regreditur ad fpeluncam , 19* ita con - 
jringunt oblationes in Eucbarìftiam & e* 

Si diramorono ancora dalla medefima fetta i 
Cainani , eh’ epilogarono (e) il più eflecrabile de 
Nicolaiti , Carpocraziani , e Gnoftici , predi- 
cando Caino (f) generato da virtù finta, e Abelle 
f glio del Diavolo ; veneravano Giuda , perche 
àvea tradito Crifto , eh’ era venuto al Mondo per 
diftruggerlo . Dicevano, quello doverli adorare > 
che ogni forte di peccati a vede commelfo , a qual 
fine Dio (g ) avea dato all’uomo un’Angelo per fo- 
mentare i vizj : ma la loro perverfità procedeva 
più tofto da difperàzione , che da perfuafione , per- 
che facendo d’ ogn’ erba fafeio , dilperavàno il 
perdono da Dio , come Caino^A) primo autore di 
tal’ erefia ; & eran foliti dire , tanto render reo 
avanti Dio un delitto , quanto mille. Serviva»!» 
di un (*) fallo Evangelio, che aflerivano comporto 
da Giuda, e di un libro ripieno di laidezze , in- 
titolato, Afcenfione di S. Paolo, e di un’altro co'l 
nome, di Apocalilfe di Abramo, citato (/) da_* 
Origene . La 

( 4 ) Match. io. (b ) S.Auguft.in epift. ad Quod Vult Deut 
(■ c l Theod.hacr. f*b. lib. t.(d) S. Aug. loc. cit. ( *) S„ 
Irin. li. i. c. j$. ( f) Ter tnll. de praefeript. c. 47. (i ) S. 
Eptph.hjer. j8. ( b) Gen. 4 . (* J S, Eplph, ibidem . 
VOhom. Jf.inJLuc, 


S* Tele sforo. 3 l 

Li men biafimevole però fu quelli de Sethìan* * 
che affermavano la generazione de Giuftì dilcen- 
der da Seth , terzo genito figliuolo di Adamo, di 
cui dice la Sacra Scrittura, che (a) captt invo- 
care nomen Domìni ; applicando la giuftificazione 
de buoni , non alla fede , & all’ onere , ma alla-* 
defeendenza del Sangue , provand o ciò con molti 
libri , (/ b ) altri in nome di Seth , altri di Abramo , 
Se altri di Mose • Attribuirono ancora a (0 Setti 
l’ invenzione de caratteri , la di cui origine fi ren- 
de difficile a rinvenirli per la divertita delle opi- 
nioni : poiché (d) molti l’attribuirono ad Adamo ; 
altri (e) ad Enoch . (/) Chi ad Abramo, echi 

( 2 ) à Mose . , , , ' . 

Intanto a S. Telesforonon Capendo , che oppor- 
re gl’ Eretici antichi , oppongono i (£> mederni , 
perche egli ordinò la celebrazione di ( t ) tre meffe 
nel Natale , la recitazione del Giona tn exceljìs 
avanti il Sacrificio , e perche con decreto provette 
all’ indennità del Sacerdozio . 



CA* 


i » ) Gei». 4 . ( * ) S. Epiph.hzr. *i . ( • ) Iof. H*br« li-*- «n- 
' tiq. ( i ) S. Au g. i». de Civ.Dai ig. i»al un. ad an. ét 
alii , quo, refert SyUieira retol a. quxft. I. ( O Honor. 
Auguftod. j.deimag. Mundi . (/ j Philo l u l»b. de Abrah. 
(r ) Eupolcn* in lib. de luche ReliK«C^ ) cene» li 

e. io. ( » J in lib. Row. Pont. InTcltfph» 
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CAPITOLO VL 

Iginio lAteniefc , creato Tontefice li 13» 
< Gennaro 154 . Venuta a Hgma di Valen- 
tino , e di Cerdone : loro Erefie , ravvc- 
- dimento , ed abiura • 


V AIentino , di Geminati li Tuoi errori per la 
Siria* e per l’Egitto, portoli! a (a) Roma 
nel fecondo anno del Pontificato d’ Igi- 
nio * t nel medefìmo tempo , eh’ era venuto dalla 
Siria Cerdone , eretico , che concedeva Io (^sfo- 
go del fenfo, li due (c) narrati principi , con le 
loro confeguenze , efervivafi degl’ (d) incantefimi. 
Onde doppo aver communicate l’un l’altro le loro 
trefie , (e) predicò» come Valentino, che Criftò ■ 
avèa avuto Corpo fantaflico, che patì fittizia- 
mente , negando di più la fua (/ ) nafcita , la re- 
lurrezione della Carne , tutte le Profezie , & 
Evangeli, mutilàndo (g) quello df S. Luca, di cui 
Siilo (Jj) Seuenfe apporta U Tetti alterati, e trala- 
sciati dall’ Eretico» 


Ma a niuno però di lorofortì di fare in Rom* 
<iù, che dìvttàVano , mentre fubito forprelì dalla 
maefìà del Papa , e dalla Santità del Clero , rici- 
raronfi dall’ impegno , difpcrando alcrimentc il 
ricetto (0 tri Romani. Ma come, chi finge non 
aura , pretto conofciuti per Eretici , furono dal 
™P a fcommunicàti } c di loro dicefi, che ( / ) più 
— ' voU 

5 s * Epiph. her.*i. (r ) Vedi Si- 
£S£&*%Ì'A ■ S ,’ Hil,r * W Trfc.(f) Temili de 

XvttSen IL i' } s ' fpjph- H*r. «u (t) 
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. S. Tele sforo . 

Volte a bjur afferò , e più Tolte ritoraiflcr* 
all’ crefia. 

CAPITOLO VII. 

Pio d' ^Aquile ja , cretto Pontefice li r$. 
Gennaro i$S. Suoi decreti circa la cele • 
br azione della Taf qua , e reiterazione 
[ del Battefimo • 

Ra , (a) & è fortume degl' Ebrei di cele- 
4 brare la Pafqua nel decimoquarto giorno 
j della Luna di Marzo • Ma le Chiefe dell* 
Occidente la celebravano nella Domenica fuflè- 
guente a quel plenilunio , col fondamento (b) non t 
Colo della tradizione Apoftolica , conforme S* Pro- 
eherio (c) Vefcovo di Aleflandria ci attefta » che*» 

S* Pietro ne imponelfe 1‘ offervanza a S. Marco* ' 
quando mandorlo in Egitto ; e S. Ignazio (d) Ve- 
(covo d’ Antiochia ne continuò P ufo j ma ancori 
per non concorrere con gl* Ebrei nell* ufanze , e 
per onorare con quella folennità la Domenica > > 
giorno di gran mifterj . Le Chiefe però dell’ Alia » 
e di Oriente Allegavano diverfa tradizione * avendo ' 
colà predicato 1* Apoftolo S*Gio:, e perciòcelebra- 
vano la Paiqua nel plenilunio di Marzo : quando 
ciò dall’ Evangelifta li permife, per non oliare alla 
loro converlìone con la venerazione di quella fe- 
da» come poi da Papi fò tollerata per la medefima 
ragione • Onde il Pontefice Pio volendo toglier 
queft* abufo, impofe , che tutte le Chiefe (e) cele- 

B? . bràf*. 

t*)E*od. u..& num.g . ( b )Eufeb,lib.*.c.aa . ( *) S. Proch. 
in ep. ad Leo. Pap. apud Bedam de rat. tem. c. (4) S. 

S. 1 gn. ad maf.epia.ee. & ad Philipp, «pift. 9» («Jlnlìb. 
Roin.Poot.inPip. . * . . « . 
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34v: Secolo lì. Cap. VII . 

b rullerò la Pafqua fecondo il coftume della Chicfà 
Romana . 

Parimente perche 1 * antica tradizione impone- 
va , che non fi reiterale il Battefìmo a quei > che 
venivano alla fede , fe t mie quella Setta » d* onde 
veniva ,'batezzaflfe cojm formola preferitta dalla 
Chiefa ; [quindi nafeeva queftione « fe fi doreflèro 
ribatezzare i Giudei : e perciò Pio (a) conffituìt 
hitreucum venientem ex Iudeorttm bareji fufcìpr, 
15T bapttiari , mentre quelle Sette » che negavano 
la divinità a Crifto , difettavano ò nella formola » 
o nell* intenzione • 

CAPITOLO Vllfc 

Aniceto Siro , creato Ponteficedi 25. 1«- 
, glio 167 .Suo Decreto . Trattati di San 
Tolti arpo per rivocare il decreto della 
pafqua • Erefie di Marcione , ji pellu * 
Et mogene , Montano , Trottilo , Tatia* 
no , e de # Dotiti . 

I L Decreto fopra la Pafqua follevò talmente 
le Chiefe dell’ Alia , che fubito Spedirono a 
• Roma S. Policarpo Vefcovo.dclle Smime-» » 
acciò ne impetraflè dal Papa la rivocazione 5 ma 
prevenuto rio dalla morte , giunfe al Succeflore 
Aniceto» il quale lo ricevè con molti onori» * 
fra gl’ altri fu (J?) quello di celebrare la Meflanel 
Presbiterio in preienza del Pontefice . Vennefi poi 
al negozio » che iùbito apparve di dubbiofa riufeita: 


.(<* ) Ibidem. 

Mi Éuft 6, fiM, 
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S. Aniceto. 3S 

pòlche , (a) neque Anicetus Polycarpo pottrat pe*» 
fuadere, ut fuum obfervandi morem deponerst ^nc- 
que contra Polycarpus Aniceto perfu&Jit , ut con- 
fuetudinem Afiaticam allo modo obfervaret. On- 
de Aniceto rimife la fentenza à più opportuna con- 
giuntura , perfuafo , che il tempo , e la verità in- 
durrebbero quelle Chiefe all’ elocuzione • 

Ma ora più che mài Roma lì vidde ripieni di 
Eretici, quando a Valentino fopravenne Marcione, 
(b) figlio del Vefcovo di Sinope in Ponto , fiotto la 
di cui afprezza , & educazione arrivato all’ età piu 
lubrica , il converfàr con una Vergine Donzella-» 
precipitollo nel peccato dello ftupro , che riiaputo- 
u dal Padre , rigettò il figliuolo dalla Chiefa, ben- 
ché ne dimandafic il perdono • Confido il Giova- 
ne vedendoli rovinato alla prima caduta, pensò a 
quelle rifoluzioni più difficili ad imaginarfi, che ad 
efieguirfi . Era egli verfato nella lezrione de libri, 
ne quali fi trattava de i due principi , e vedendoli 
accreditati nella Siria , c nell’ Egitto , s’ impegnò 
à foftenerne 1' afliinto , deducendone , che il Dia 
cattivo degl’ Ebrei folle il creator della carne , ù 
Dio buono Padre di Giesù Crifto, e legislatore 
Evangelico . Alfieri elfier (c) Crifto comparto fra 
noi con corpo fautafti co , (d) rinfacciando à Catto- 
lici , come mai credevano , che Dio folle ftatc» 
rin ferrato nell’utero della Madre. Soggiunfie di 
più (e ) , quello Crifto elTere ftato in Terra a tem- 
po dell’ Imperador Tiberio , ma dover venire un 


Vitum 


( a ) Huf.uc fup.{4 ) S.Epiph.h*r, 42 .(»)S. lr*n- 1 1 b . I .c • 19 » 
V ( i } Tèe tuli, de Carne Chrilhe.i. {j a. ( » ) Wenv contra 
TA.arctou.Hb. i.c.is.C fi) Ibidem, dt lib*4>C’ì* (£ ) a¥«* 
Scn, vnb'ibh 


j 6 Secolo IL Cap.Vl IL 

Xitum't ad Hdhreos . (a) Compofe un libro, inti- 
tolato Lì ber Apoftolicus : in cui lodava il fuo Tape- 
re ì contradicevà a Profeti , 8 c àgi* Apoftoli , in- 
ferendovi nel Hne una lettera fotto nome di S.Pao- 
lo | diretta ad Laodicenfes » Introduce non fola 
( ’b ) l’ Anabattefitno , ma fece ancora conferire il 
terzo dalle Donne per render affatto libero 1* uo- 
mo dal peccato . Coftumò, come Cherinto >di bat- 
tezzare (c) i motti . Odiò il matrimonio % Negò 
la refutrezzione della carne . Per i foli Vergini 
( efclufi (d) li coniugati , a quali proibì il battefi- 
mo ) affecì eflér il Paradifo • I fuoi feguaci abomi- 
navano (e) li cibi animati ; deteftavano il vivere » 
(J") propter odìum in Creatorem , mortem cupitn - 
tei. E Teodoreto di loro dices (g) novi fenemi qui 
mane furgens [putì fui incremento facienuj 
lavabat , & caufam rogatus » dixit , fe opur 
tulle habere Creatore , nec aquam , qua ex iUìus 
operibus eji , accipere . ( b) Impofeil digiuno del 
Sabbàto , come Simone • Riprovata il Teftamen- 
to Vecchio » fbpra cui compofe un libro di Anti- 
thefis , regimandovi le contrarietà tra la Legge-* 
vecchia , e la nuova , provando 1* affunto con quel 
detto , (*) non cucire un panno nuova co *1 vec- 
chio • Diceva , che (f) Abel , Enoch , Noè , 8 C 
altri Profèti per aver adorato il Dio cattivo , erano 
all* Inferno j e Caino , i Sodomiti, e gl* Egiziani 
crono in Paradifo • j t • < 

E benché fin’ dal principio fidaffe in difperàzio- 
ne* ritenne però l’apparenza di Cattolico, (m) cre- 
dendo così di ritornare in grazia del Padre, il qua- 
li;. d* 

■ — ■■■■* ■ ■ ■■ i ■ I - ■ ■ ' ■« 

( « ) S. Epiph. txr. 42. ( b ) Ibidem ( t ) S. Io. 

Chrrf. hom. 40. in epift.i. ad Corinth. ( dJTertcfl.'COnt, 
r Marc.I. i.c. 29. ( t ) Thtod. lib. x.hacr.fob. (f)SiClem* 
• Ai?x. li. 4. ftrom. (i ) Tbeod. ibidem (6)5. Epiph. hxr. 

42. ( i ) Mattk. 9. ( / ) S. Iiatn. li. t. c. 19, (») Tertn/i. 
cont, Marc, li, I. c, 19» 
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le > riconofciuta nel figlio l’ inclinazione all' «reità , 
pubicamente fcommunicollo • Alloca M arcione 
iti mando irremediabile il mal? , portoflì à Roma » 
per ottener dal Pontefice l’ a Abluzione della feom- 
munica : ma giontovi in tempo » che ne va- 
cava la Sede , il Clero Romano , che ricevè la fui 
Supplica > vi referiffe , (a) non pofiumus hoc fin* 
permì fi u Patrie tui facete: deducendo da ciò Gio: 

• Launoyo j (b) fiat igitur vere apostolica traditio % 
•qua ne Romanus quieterà Epifcopus potefi homi- 
nem ab alio Efifiopo communione privatum , fine 
privanti! Epìfiopi afienfucommunioni refiituertm 
Mi errò il Launoyo non foto » perche Marcione^» 
credeva di poter’ effere affoluto dal Papa {lenza il 
confenfo del Vefcovo j ma àncora perche il Clero» 
■e non il Papa riipofe ; non pofsumus hoc facete 
£ per conferma , che il Papa poteva , quando Mar- 
cione fi accusò ad (c) Aniceto dello ftupro , e del- 
la fcommunicà,fà affoluto; benché doppo piò volto 
ricadeflè , e (fi) più volte abiurafiè 1* erefia • 

Quindi unitoli con Valentino , e Cerdone pu- 
blicòle Tue erefie , le quali talmente fi radicarono» 
che S.Epifanio feri vendo nel fine del quarto Secolo» 
attefta , (?) Harefis Marcionis adhuc eiiam mine 
efi Roma , in Italia , JEgypto % Valcftina, Arabia, 
Siria y C/proy Tbebaidc , Perfide » ( 2* in aliis locis • 
£ perche » (J ) Ecclefia oppreffione malorum ere fitti 
S.Giuftino fcrifiè allora contro Marcione molti 
Volumi , uno de’ quali offerì ad Antonino Pio con 
quelle parole:(^)£^ nobis liker centra bare fi tir 
feffas omnes compofitus , quem fi legete volueritis » 
dabìmus. Imo- 


fi ) S. Eplph.hxr.4a. ( b ) Io. Lauh.epiAol.i. art Ant. Fau- 
> num « &t alia epift . r.art Lucie vie. C ufìnum . ( r) Tertull. 
ne Cam. Chrifti c. *. ( d) Idem prxfcrlpt. c. jo. ( « ) 
S.Epiph. hacr. 47. (/) Petr, Celi. 1 . j, epift. 4. (t ) S. 
. «lift» in apoi* ad Ant,Pimn 



r. 3 8 Secolo IL Cap. Vili . 

I moderni Eretici dal detto di S. Ireneo, che 
parlando di Marcellina , dice , (a ) Romam fub 
Aniceto venit > & rnultos exterminavit , dedu- 
cano , che i Romani di quel tempo fodero fovver- 
titi da una Tcfifone d’inferno. Ma fe il verone 
quello , che vieti riportato da Scritori autorevoli , 
riconofceremo , che la Chiefa Romana c Tempre 
fiata incorrotta Maeftra , ( b ) kabes Romam , 
dille Tertulliano , unde nobìs aufioritas pr.ejio eft* 
Et Egefippo , (c) cum efsem Roma , dice egli.* 
■rnanfì ibi ufque ad Anice ti tempora , cujus tunc 
qui de m Eleutberius muttus Epifcopale capejjìt , 
nulla Ciyitas , in qua non ita fervata efsent om- 
nia , ut lex praferipferat , docuerant Vropbet* 9 
CT Dominus ipfe proedicaverat . 

£ mentre la fetta di Marcione dilatàvafi in Ro- 
ana, impugni vai! in Africa d’ Apelle fuodifeepo- 
Jo , il quale caduto in un peccato , fu da Marcione 
X ineforabile in tal materia ) licenziato dalla fetta • 
Partì il giovane , e tutto ira contro il Màcftro, fi 
.portò in Aleflandria, e come , fe la fede foflè idea 
del capriccio , fi finfe a fuo modo un Dio, dicen- 
do , che (d) il buono avea creato il cattivo , ambe- 
due eterni . Formò un Crifto comporto delle più 
fottili parti degl’ Elementi , che diflolvendofi nella 
Tua mone in puro fpirito , afeefe al Cielo . Et in 
confeguenz* negò le refurrezzione di Crifto, e 
quella degl’ v omini , il fantiflìmo Sacramento, 
ogni Profezia , e facra Scrittura . Conduceva feco 
una Concubina , chiamata Filomena , da cui arte- 
riva aver apprefa la l'apienza i (e) Dicefi » eh’ ella 
forte indemoniata , e che or le comparirti: il Demo- 
nio 

( ■* ) S. Iran li. i. c. 24 * ( b ) de praefcript.li. i. c, 16. ( c ) 
S. Hier. de fcript. Feci, in E*efip. & apud F.ufeb. 1. 
c. 21 . ( djTertull, de prsefeript. c.J 0 ,(e ) S.Au?. de tur» 
C.24. 
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aio in formi di fanciullo , aderendole « eflb eflcr 
Crido, or in quella di S.Paolo » aflìcurandola del- 
la fanticà di Apelle . (a) Quella mettendo in un* 
vaiò di angufta bocca , un gran pane , 1* eftraeva 
poi tutto intero , e mangiavalo , come cibo preda- 
tole da Dio . Dei di lei detti , (b) Apelle ne formò 
un libro col titolo di Fanerojt . In fine Apelle già 
decrepito, (c) convinto da Rodone , confefsò, 
die chi fperava in Grillo Dio, e Vomo per noi cro- 
cififlò , cooperando con opere buone , farebbe fat- 
vo. Trà i leguaci di Màrcione numerali Pontino , 
Bafilifco, Lucano , Prepone , Pitone , & altri* 

Parimente in Aleflandria vi alzò Catedra di 
crede Ermogene Pittore , che dipingeva ancor con 
le parole i fuoi penlìeri . E perche lodarne la mate- 
ria ingenita , e ripofe il Corpo di Grido nella sfe- 
ra del Sole,fù chiamato dà S*Gregorio Nifeno, (d) 
motore della fetta de Manichei . Suo immitatore fà 
Nigidio ; eda (e) Seleucio , ed Ermia di Gàlazia, 
feguendo Eraclito, ed il di lui Dio igneo, co’l aflèri * 
re le anime razionali, compode di fuoco, e di 
(giriti, e creature degl* Angioli , furono denomi- 
nati Ermiotiti , e Seleuciani , contro i quali fcrif- 
fero Tertulliano , e S. Teofilo . 

Quanto poi temer lì debba l’ apparente Santità 
ogni volta , che lì dilunga dalla dottrina Ecclelìa- 
Ihca , lo riconofcererao dall’ efempio , Iafciatoci 
da Montano , e Taziano, prima due gran lumi 
della Religione , poi due Erelìarcbi • Nacque 
Montano in Ardcbam , Cadello della Frigia , che 
per T apparenza di opere ederne , nell* Alia lì era 
acquiftato il nome di Santo , e di lui ebbe a dire 

Eule- 


S Au.de h.c .24 (40Tertull.loc.cit.(r)ApudEufeMM.c. 
s ( d ) S, Grog, NiiT.de boa», c, a*, ( t Aug. de faxr. 
« S9* 
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40 Suolo IL Cap . VI IL 

Eufebio»(«) P ropbetandì opinione*» apud Compiti, 
tes adepttu efì,per multa entm divina grati alar-. 
giente , miracola » & opera fìnpcnda ad illud 
afque tempus per varias Ecclefias edita , fidem 
multi j faciebat • In tale flato, ( b ) ambendo non sò 

3 ual dignità , dal! acquale , o efclufo , o non confi» 
erato, ebbe origine una certa pattfone d’animo $ 
a cui diede lo sfogo in un famihar difcorfo, che 
tra le grazie fattegli da Dio , aveva ricevuto 1® 
Spirito Santo con pienezza maggiore de SS. Apo- 
stoli : e perche un errore apre la firada ali’ altro « 
cominciò a fpargere, eflb efler lo Spirito Santo » 
c l’ ifteflo Dio : (c) onde molti riputarono i di lui 
detti autorevoli per il buon concetto, che dì lui 
avevano • 

Le prime ad apprendere il Tuo inganno , furono 
due Donne della Myfia , le quali (d) auro corrupit, 
deinde bar e fi polluìt . V una chiamavafi Predi- 
la , 1’ altra Quintilià , che vantavanfi Profetefiè, 
ripiene di Spirito Santo ; e fpeflò dall’ arguir , 
eh’ effe facevano dalla fola fifonomia , e da i rin- 
contri li fucceflì , . recavano ammirazione . (e) A f- 
fèrì Prifcilla di aver’ veduta ineftafi l’anima dì 
forma corporea , ma tenera , e lucida : e Quinti- 
lia , e {ferie Crifto apparta con figura , e vmé da 
.Donna.(/)Quefte perforavano a ì Bambini a punta 
d* aco la pelle » fervendoli del fangue , che Scatu- 
riva per materia del facrificio Eucariftico j e fe per 
dolore moriva il fanciullo , veneravamo come 
Martire ; e fe ne campava , predicavanlo per efi- 
mio Sacerdote . (g) Dicevano , che molto tempo 
prima avea Dio voluto redimere il Mondo per 

mezr 

(*) Eufeb.li. j. c.j. (t) S. Apollin.apudEufèb. I. s. c u, 
( c ) Epiph. h*r. 48. ( A ) S.Hier.ad Crefipb. ( * ) Ten- 
tali, deanim.c. 9. (/) S. Epiph* loc* est* (£) S»Hier. 
«pia. 54. 
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tórno di Mosè, de Profeti, e del fuo figliuolo, 
e mai riufcigli : il che finalmente fu efeguito nelle 
Perfone loro , e di Montano. Vagavano efie per 
i Tempi con lampade accefe m mano , ieguite aa 
fette Vergini interpctratrici delle loro Profezie • 
Montano non folo tutto credè , ma volle , che e 

'.r : fi r»«r farre . e lì amettelfe nelle 



• S Hi 

è (a) Quarefime con il digiuno . Quindi gl 1 
tici , perché 1 Cattolici non riprovano h digiuni , 
deducano , ch’eflì Montanizzino : e non fanno , 
che (6) altud efl necejfitate , aliud voluntate 

^noltre^Montàno per la naturale avverfione alla 
carne , c per efler adatto Eunuco , dichiaro torni- 
cazione il Matrimonio , ond’ effer lecito dncior- 
Io, dicendo per i peccati carnali non efler perdo- 
no e ne provar in contrario S. Paolo , & altri 
Profeti, i quali parlando del matrimonio mettali, 
non facevano autorità ; commandàva , che ciafcu- 
no fi procacciafle il martirio per far a Dio cola 
grata. Maflìma contraria alla Cattolica, cne-» 
caminando per la via di mezzo , proibisce il ri- 
legar la Fede per tema della morte , e l’ incontrar 
rii Fede . nurche non renda le- 



forme ìpiega ». Agoftino, (c) quando pondera -- 
morte di Sanfone , e di altre Sante Vergini . Volle 
da fuoi divoti una (d) contribuzione di denaro * 
come per foftentamento del loro paràdito . 

Intanto i Vefcovi dell* Afia , dispute le accen- 
nate cose» convocarono un Sinodo i e S. ApolU- 
. , nate 


' l * ) S. Hier.epìft. *+• ( * ) loc.dfc &c°nt fotln. U. i. ( « ) 
S. Aug. li. c ai, & feq.( i) S. ApoU.apudEurth.hb, 
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Dite , fcrivendo ad Avircio Marcello, attefta » 
«he quella dottrina folle da Vefcovi condannata , 
« <«) fcommunicato Montano , il quale preveden- 
do ciò, fpedì meffi a Roma per ottener lettere 
pacifiche , acciò la tefiimonianza Pontificia pre- 
valere alla condanna de* Vefcovi j & il Papa con- 
defccfc a ferie , perche gli fu rapprefentaco con- 
durre una vita da Santo. Ma rifaputo , eh’ ebbe 
Praxea , quanto fi trattava in Roma , coli fubito 
portofiì , e fvelate ad Aniceto 1* £refie del Suppli- 
cante, benché folferofpedite le lettere > trovò il 
modo di farle (b) rivocare & il Papa avuta poco 
prima la relazione del fatto da quelle Ghicfe , cor$- 
fermò la loro fcommunica : onde Tertulliano di 
Praxea dille, (c) duo negotia Diaboli Praxeas Ro~ 
ma operavit , prophetìam expulit , P araelei 
fugavit » perche fvelò le fallacie • di Montano j 
bare firn intulit , Patrem crucifixit , perche gettò 
in Roma ilfeme dell’ erefia Sàbelliana , che nega- 
va la diftinzione nella Santiifima Trinità . 

, Allora Montano fenza mafehera cominciò à 
Spargere le fue erefic per 1’ Afia con una lettera 
circolare a tutte le Chiefe r in cui rimproverava 
la dottrina degl’ Apoftoli, ed efeltava la fua, che 
felicemente fi (d) divulgò per la Frigia , Cappado- 
cia, Galazia, Cilici* , eBizanzio. Infilicilfimo 
poi fu il fine di Montano, e delle Profetefl'e^» , 
tutti fiati trovati appefi ad un (c) Trave a forni - 
glianza di Giuda • 

Morto Montano , i Montanini fi divifero in 
molte fette, ( f) coftituendofi un Patriarcha nella 
frigia con autorità fopra tutti li Vefcovi • Amet- 
teva ^ 
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tevàne al Sacerdozio , & alle prime dignità le fe- 
mine » con 1* ammini (frazione . de Sacramenti • 
Negavano il perdono a chi peccava • Invitavano 
ogni Donniciuola all* efpofizione della Sacra Serie» 
tura » quando S. Agoftino di fe confefia, (a) In ipjis 
Sanéìu Scripturis me piata ne fette , quam fette • 
Il Primogenito di Montano fu Proculo t di cui 
riferifee S. Epifanio > efl'er fiata opinione , (b) Con - 
cupifcentiam efse peccatum , nec tolti per Baptif- 
mum , fed foptri per fidem . I feguaci di Montano 
furono detti Paflalorontici » Afcodrogiti, Arto- 
tyriti • I Paflàlarontici (c) andavano in filenzio 
co ’1 dito indice fopr apodo alle latra, ricordan- 
doli della preghiera del (d) pone Domine , cufto- 
diam ori meo , tir* oflium circumftantìa labiis 
meit • Gl* Artotyriti in vece dell’ Oftia fervivanfì 
di pane , e cafcio , dalle quali due parole da Gre- 
ci c comporto il loro nome . E gl’ Afcodrogiti cor- 
revano furibondi , filmandoli ripieni di Spirito 
Santo con otri gonfj in mano , e dicevano (e) mit - 
tunt vinum novum in Vtres vetetes . Tali erefic 
furono ribattute da S. Claudio Apollinare , Apol- 
lonio , Milziade , e Cajo . 

L’altro poi , che da una finta perfezione cadde 
nell’abirto dell’erefià ,fù Taziano dell’ Afliria , fi» 
Iofofo di profeffione>di cui dice Origene (f) Arte/, 
CT inventtones multa/ exercuit ; ed Eufebio (g) 
non exiguam gloria amplitadinem fuit affé cut us • 
Egli dàlia lezione della facra Scrittura fù convinto 
aa afieri re > che un folo Dio regnava in Cielo» 
monarcha del Mondo , ed eflfer verace là fùa legge. 
Fù difcepolo di S. Giuftino in Rcnpa » dove pu- 
~ • blicò 

ta ) S. Au*. In epift.àd Ianiur. c.6. ( h) S. Epiph. hxriaó. 
, (*) S.Hier. in pr*f. epift. ad Gal«c. ( d ) PAI, r.io. ( «) 
Match. 9*(/l Orif. coot. Ceifua lib, Euftb. iib. 4» 
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blicò un libro contro i Gentili . Quandi morto col 
màrtirio Giuftino , eflo , o delìderolò di fuccedere 
1 quella Catedra » o infuperbitofi per la di lui fii- 
ma » o amiehevolitofi con Marcione , cominciò a 
penfare ad altri fentimcnti di fede , e poi a provar- 
ne gl* affiniti ; e ben* c’ ammonì S. Agoftino , (*) 
erede , ut intelUgas , noli inteliigere , ut creda/, * 
E come Taziano era inimico di quei piaceri * che 
divertifeono l’animo dall* applicazione » filafeiò 
perfuadere da Marcione , (b) il pomo proibito ad 
Adamo e Aere il matrimonio , e le velli di pelle de- 
scritte nella Genefi, (c) la carne umana j ed infe- 
riva , che Adamo per aver propagata la genera- 
zione » era condannato all’ Inferno • Aprovate 
quelle maflìme da Taziano , ebbe a dire , che il 
( ’d ) matrimonio era fornicazione j e perciò inaledì 
i cibi animati > ed il vino , del quale ne pur feryivafi 
{e) nel focrifìcio» onde furon detti Acquar j li fuoi* 

Seguaci* Ammetteva due (/) forti d’ uomini , cioè 
il vecchio , ed il nuovo ; e così par’ , che ancora 
aderifie a i due principi di Simone • Divenuto 
Taziaqo tutt’altroda quel, ch’egli era, lì partì da 
Roma per andare a publicare l’ erefia in Oriente » 
dove (g) introdulfe li fecoli di Valentino. Colà 
icriife li (jb) commentar j de perfezione fecundàn* 
Salvator em , ne quali riprendeva Dio come autore 
del Matrimonio ; compendiò in uno li Evangeli» 
colpitolo di Diateftaron • 

Da Taziano nacque là fetta de Continenti , o 
fa degl’Encratici , i quali menavano vita celibe» 
t fi attenevano dà cibi come Taziàno * Annetteva- 
no eglino le femine al minifteiio delle Chiefe » « „ 

; S;.V fo ce- 

(« ) S. Auf . In lìb. de util* creden. e. i. ( b ) S. Cletn. Ale x * 
étom. 1. 1 . ( *) Gen. ( à ) S.Epiph.h*r.4rf. ( e ) Loc.clt 
(/) S. C lem. Alea, ftiom* 1* i* (X ) 5, EpipU. toc, «fc» V*ì 
ByCMmloe, cit, n . : 
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fàcevànle leggere da pulpiti Libri apocrifi, intitolati» 
Afta Andre* , Afta Io anni s , & Afta Thoma, 
(a) il primo de quali allòri vano comporto da i Di- 
fcepoli di S* Andrea . Ma S* Epifanio ne fà (Ir) Au- 
tori li due Filofotì Nexocaride , e Leonida . In 
lor favore fcrifle un volume Giulio (c) Cagiano 
de contiti enfia , & capitate , in cui con l’autorità 
del fello Evangelio Jècundum V et rum , riprova il 
matrimonio'. Quello (d) Caffiano fu il capo della 
fetta de Dociti , che credevano 1* incarnazione » 
fiiccefla in vifione , onde attribuirono a Grillo un 
corpo i deale • • 

Queft’erelìe,o nacquero , o s’ingrandirono lotta 
il Pontificato di Aniceto , che aggiunfe al decreto 
dj Anacleto , ne (e) Clerìcus cornar» nutriate co 
fecvndttm praceptum Apojìolt . 

CAPITOLO I X. 

Sotcro di Fondi , creato Pontefice li 4, 
Maggio 175. Sue operazioni , e decreti • 
Erefie di B arde fané , di Marco t e di 
altri fcgttaci di Valentino • 

' # * : ‘ ; * » * + \t . f f 

S Otero foftenne il fua Pontificato in tempo» 
che ardeva più che mai la perfecuzione di 
M. Aurelio » e che bolliva l’erefia . Ricordi 
levano a lui tutte le Chiele dilacerate da Gentili » 
e manomeflè dàgl’Eretici . Ed egli altre confoiando 
con lettere , altri foccorrendo con configli , e tut- 
te (g) fovvenendo con fuflìdj j conforme poi dai 

fuo] 

<4)S.Epiph. h*r. 4,7. (*) Ibidem (t) S. Clera. Ale*, 
flrona. lu *. ( d) Ibidem ( t ) In lib.Rom. Pont, in Asie. 
(/) t. ad Corlnth. *t. 

(X ) 8, Dionif. epife. apnd Eufeb, lib. 4. c. » j. 



4 ^ Secolo IL Cap. IX. 

fuoi Succeffori fi è praticato, e fi và prattieàndo in 
(occorrere il Criiliànefimo . £ perche Montano 
Emetteva le femine agl’ ufficj della Chiefa , Sotcro 
decretò» ( * ) ne itila Diaconi fsa (J?)pallam facra - 
tam contingat , nec incenftim pinot in fantta Ec» 
clefia ; e per reprimere i Gnoftici dallo fcam- 
bievol’ufo delle mogli , e gl’ Encratici » che ripro- 
vavano il matrimonio, rinovò la coftituzione di 
Anacleto , che il (c) contraenti follerò prefentati 
al facerdote da i loro parenti • 

. Aggiunfe credito all* erefia Bardefane (d)in Om- 
ni dottrina genere exquijitijjìmus . Quelli prima 
compofe molti (e) libri contro 1* eretie j e fu in 
tanto credito, che i’ifteflo (f) Celare ftimò recar* 
vantàggio a i fuoi Dei,fe, l’avefle potuto fiaccar dal 
Cattolichilmo . Ma caduto (g) poi nell’ erefià di 
Valentino, da gran cattolico , divenne grand’ere-* 
tico • Contro cui , ed (h) Ammonio fuo figliuolo, 
erede dell'erefia , fcrifle S. Efrem Diacono > 

Per l’Afia divulgorono li favolofi fecoli Valenti- 
nìani , Ptolomeo , Secondo , Eradeone , Colar- 
bafio , gl’ Afcondryti , gl’ Arcontici , Teotimo , 
e Marco • Ptolomeo fol variò dal Maeftro nell’at- 
tribuire ai primo fecolo , cioè al primo ( * ) Dio , 
due mogli , una chiamata intelligenza , 1’ altra 
volontà: e che (/) Cr ilio aveva importo precetti 
imponìbili , e fra elfi l’indifToiubilità del Matrimo- 
nio. Secondo fi (m)congiunfe con Epifane. (n) Era- f 
deone vòlle , che fi ungeffero li corpi morti con 
olio, acqua, e ballàmo,per rendere invifibili le 
loro anime ahi Principati fiiperiori del Mondo . 

’ • (^)Co - 

( 4 > In lib. Rom. Pont. in Solerà { b ) Erano le. mogli de i 
Diaconi ( c ) In lib. Rom. Pont, in Sot. ( « Eufeb. li. 4 c. 
ult. (4)1 bidem (/) lui. Capitui.in Aurei. ) $. Epiph . 

h*r. ts. (b) Theod. hzr.ùb.li. i. (i) S.Epiph. hzr.jj, 
# ( / ) Idem h*r. *«.(«») Ibidem ( n ) S. Epipn, b*r. J6. ' 
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(a) Colarbàfio a {feti efferfi Crifto àflbmigliato ali* 
(É) Alfa , & all’Omega » come principio » e fine d* 
ogni fantità • Gl’ Afcondryti , (c) gl* Arcontici » 
e (d) Teotimo rigettavano i facramenti per lu- 
perfiui . (e) Odiavano il Dio Sabaoth , come 
creatore del Diavolo » a cui aveva data per moglie 
Èva . Veneravano per Profeti Marziade » e Mar- 
ziano , che per tre giorni, dicevano» effer foggior- 
uati nel Paradifo , dove avevano apprefe le accen- 
nate dottrine • Ungevano i morti come Eràcleone » 
negandone poi la relurrezzione . 

Marco in fine fiotto la fpirituiiità Valentinianà fi 
prefie ogni dilettazione di lènfio, e con le Tue magie» 
invigorite da un Folletto , che ridice vale molti Av- 
venimenti , e con la Tua modeftia fi nel porta- 
mento » come nell’ abito fi acquiftò il nome di 
Santo. Egli era Ecclefiaftico, & alle Donne» 
che nella fiua Cella concorrevano» dava in ma* 
no un picciolo calice pieno di vino , e veftice 
d’ abiti kcerdotali , facevate dir meda » e con- 
facràrlo ; ma avanti eh’ elleno confumaffero il 
fangue» verfiandolo in un calice più gran de , ar- 
tificiofamente ne veniva pieno . Richiedendogli- 
ne effe la cagione , ei dipendeva » quello effer' 
il fangue » ftillato ne calici per opera della gra- 
zia » fopr avenuta in lui < da luoghi incompren- 
fibiJi * e perciò volerla partidpare loro nel mo* 
do » che di lui racconta S. Ireneo : (/*) Partici- 
fare tt volo ex me a gratta : oportet , nos in unum 
convenire , fumé prtmum a me , & per me~> 
gratiam : adaptare ut fponfa , fu fi inetti fpon - 
fum fuum j ut iu fit quod ego IFc. Nè foi per 

l’Afia 


(#) S. Iran. li. a. c. m.,( £ ) Àpoc. i.(t )Theod.hxr.fàb« 
lib. i. ( <* ) Temili, adver. Valenc. c. 1. ( • ) S. Epjpb. 

hatr.4r*. (/js.Irao. l.i.e. 89. >• <• 


Digitized by Google 



4 * SeeohlL Cap. X. 

r Afa portò Marco quella Tua* grazia ; mà pet 
1* Africa i in Egitto > per P Europa , in Francia, 
t nelle Spagne . ( 4 ) Molte però di quelle Don- 
ne ne eiecrarono poi 1’ erefia con publica abiura • 

CAPITOLO X. 

- * * * t 

Eleuterio di 'Hicopoli in Grecia , creai* 
Pontefice li 3. Maggio 179» ^Abiura , e 
ricadimento di Marcione , Valentino , 
Cerdone , e loro morte . Decreti contro 
i Montanini , Marcioniti , & Encraticu 
Degradazione di due Preti , e loro Ere - 
fte . 

R itrovandoli Marcione in Roma già vec- 
chio , or (b) cattolico afloluto » or ere* 
tico fcommunicato ; Eleuterio rigetto!— 
lo come recidivo» ogni voltaich’egli non convertif- 
fe quei Romani , che aveà fedotto ; E non pafsò 
gran tempo, che fatta nuova abiura» prcientò 
cinque mila feudi di oro in pena del iiio pec- 
cato; allora ii Pontefice fcacciollo co „’l dire , 
che anime volea , e non ricchezze . Nella me- 
defima fcommunica fu involto Valentino , e Cer- 
done» Se indi a non molto elfi, e Mar cionca 
ignobil fine fottirono della lor vita . 

Intanto Eleuterio per recidere quelle dubbietì, 
forte nel Criftianefimo per il Paraclito di Mon- 
tano , rinovò la condanna» .fatta da Aniceto ; 
e perche Montano avevà introdotto tre Qua- 
1 - • ' • tcC 

f «)S,lrxn. loe»cìt.f t) Teitull. de prefeript. c: }0. (t) 
J>. lv*n. ( d ) in libi Rom.Pout. in Eleuth. 
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refime* e Marci on e rigettato Tufo de cibi ani£ 
mari , e Taziano del Vino , decretò con lettera 
(a) circolare al Criftiànefimo , che nifun (b) ci- 
bò fi repudiale ; eflendo creati da Dio , o per 
necefiìtà , o per delizia dell’ uomo . 

Biado, c Fiorino Preti, furono dàl Pontefi- 
ce degradati dal Sacerdozio , perche il primo 
giudaizava come Cherinto; 1’ altro fofteneva_, 
come Simone , che Dio folTe la vera caufa di 
tutto il male . S. Agoitino riprova tal’ erefia , 
provando , che ficcome Dio non può efièr’ .Au- 
tore del niente , così , nè pur del peccàto , il qua- 
le non confitte nel fare , ma nel non fare , (c) pec - 
eaturn e fi nihil, quia per verbum fattura non e fi « 



C CA. 

^ a ,) l/* 15 » ?‘h* C*)In lìb. Rem. Pont, in Eleutb 

(OS. Aug, in tratta, in S, Joan ,& lib. la. de Civit. De* 

C*p. 7, 
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CAPITOLO X r. 

Vittore Africano , creato "Pontefice li 2, 
Giugno ip4. Principj di per ‘ver [ione in 
Tertulliano • Erefie di Teodato Cori ario* 
di Anemone , di Teodato Argentiere , 
e di Praxea . H[j Colazione di Fittoreper 
r ojftrvanza del decreto fopra UVafqua • 
Condì j a tal ’ effetto intimati . Scommu- 
nica degl ' Afiatici , e ^>7 miracoli in 
prova dell ’ accennato decreto . 

P Ortoffi a Roma Tertulliano doppol* aflfum- 
zione al Pontificato di Vittore, ed ò per- 
che non folte accolto , com* egli credeva 
da un Papà fuo connazionale, ò perche non fà 
(a) ammeffo al Vefcovado di Cartagine , fi 
pani tutto fdegno verfo Vittore, e la Chiefà, 
contro cui vomitò poi quella bile , che nel fc- 
guente capitolo riferiremo . 

Sorfero intanto due nuovi Erefiarchi , ambe- 
due per nome Teodoto , l’ un Coriario , 1’ altro 
Argentiere . J1 primo nacque in Bizanzio , e_> 
benché Coriario : (£) verum muli* erudiùonis , 
& doélrìn,( • Nella perfecuzione di M. Aurelio 
rinegò la fede , poi per isfuggire 1’ ignominia , 

& i rimproveri de i conofcenti , fi conduce a__» 
Roma , dove riconofciuto per quel , eh’ egli era, 
fù anche da Romani aborrito ; & egli fdegnan- 
do di dichiararli colpevole , di Ite , non (c)aver 

riqe- 


(«) Painel. in rie. Tertnll.fi )S. Epiph hxr. h CO-Mem 
ioe. eie. 
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rinegàto Dio, ma un femplice uomo : (a) fola ju~ 
flit ite auftorìtate j qual’ era Crifto , nato bensì 
per opera di Spirito Santo, e di Madre Ver- 
gine . Molti furono i fuoi feguaci , detti Alogi, 
€ Tcodoziani, fra quali fò Artemone, che per 
/piegare 1’ erefia del Maeftro, dille , il Divin_» 
Verbo , aver’ operato in Crifto , come principio 
aflìftente, & elferlì poi partita da lui, lardan- 
doli il nudo nome di figliuolo di Dio in pre- 
mio delle fue operazioni • S. Vittore ( cornea 
dogma chiaro) non volle difcuterne il dubbio, 
asa condannò ( b ) 1’ erefia di ambedue • 

L’altro Teodoto Argentiere foOenne le me- 
delfine Creile del Coriario , aggiungendovi , che 
Crifto erà inferiore di meriti a Melchifedech r 
- alferendo CriftoAvvocato prefto Dio degl'uomini, 
ma Melchifedech degl’uomini , e degl’ Angioli : er 
perciò ffi capo de Melchifedechiam , fetta di poccr 
icguito , e di minor durazione , che fi unì con t 
Mofeifti , quali , ( c) propter divina Jìgna , adora- 
vano per Dio Mose . 

f Ma mentre li fudetti Erelìarchì moltiplicavano li 
fallì Dei ; quel Praxeà , che fcoprì ad Aniceto la 
fraudolenza di Montano , (d ) negava in Roma le 
tre Perfonc della SS. Triniti . Suo compagno lì 
fece Vittorino, nomo non men vile , che fupcrbo • 
1 feguaci lì denominarono Monorchici , perche, 
amettevano una fola Perfona j e Patropaifiani > 
perche after ivano nato , morto , e crocifilfo il Di- 
via* Padre • 

Intanto , I’ eflcr’ fra Popoli Orientali nata , e_* 
crefciuta 1* erefia di Montano , che celebrava la 
Pafqua fecondo 1* ufodegl’£breì , e 1’ efler’ quella 

C z pallata 


4 ) Ifertull. do prjefcript. e. ult. ( b ) AP'»d E ufeb. li. s. 
ci atf . » 7 . ( t ) S. Epj f k. h *x. si . ( d ) f ertali. loc. eie. 
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■$ 2 leccio IL Cap XI. 

paffatà dall’ Alia in Europa , e fin dentro Roma , 
doYehhift. 0 , (a)Vafcha non ali ter celehrandum epe 
dtcebat , nifi fecundumlegem Moy/tsXIV. dits 
Menfis , Vittore » acciò la taciturnità non paf- 
Jafie in confenfo > volle 5 che tutti i Vescovi del 
•Mondo fi uniflero in tanti Sinodi per dar mag- 
gior forza al decreto di S* Pio {opra là Palqua • 
'fcropofe, perciò alle Chicle di Francia S. Ireneo Ve- 
'fcovo di Lione ; a quelle di Ponto il venerabil 
■Palma; a quelle di Corinto Batillo ; a quelle 
dell’ Afia Policrate 'Vefcovo d’ Efefo , ed altri ad 
altre . Volle ancora , che fi adunafle un Sinodo 
/ in Gierufalemme , acciò 1’ affare in quel mede- 
fimo luogo fi defin irte , dove Criffo a poderi 
•tramandò per mezzo degl’ Apoffoli là tradizio- 
ne » ove deputovvi Teofilo Vefcovo diCefarea» 
il quale, terminato quello, intervenne a quel- 
lo Convocato in Roma «Ed Eulebio > che tiferifce, 
li decreri delle fudette Chiefe , ( ecettuate però 
quelle dell’ Afia ) dice, che (b)uno confenfu , /«- 
dìcioque uno , eandem de illius fefii okfervatione 
tulere [ententìam , prefcrivendone 1’ ofl'ervanza 
nel giorno determinato da S« Pio • Molti atti del 
Sinodo di Gierufalemme fi regiftrano da (c ) Beda, 
appreffo cui fi veda j come fu provato , che 
la Pafqua fi dovea celebrare in giorno di Do- 
menica . * 

* Ma li Vefcovi convocati in Afia fi moffrarono 
molto di ver fi di lentimento , e duri a rimoveru 
dal loro coftume : così Vittore avendo' fol a cuore 
l’uniformità della fede » e l’oflervanza della tràtli- 
-ìionè , fconamunicò tutte quelle Chiefe . * 


1 1 ) Ter tuli, rie rr*fcrirt.c.?j. ( l> ) Euftb. li!: ro 5 . capa». 
( t ) in commenti de «rqUinocl Vei n» 
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Co’l progreffo del tempo fi Vidde- confermata — § 
là delìnizionePontificia con evidentilfimi mìractìli, 
fucceduti nella ( a ) Bafilicata > in (J> ) Portogallo ■ 
« nella (c) Licia , a quali per brevità rimettiamo il 
Lettore ; e folo riferiremo quello > ( d ) fcguitai 
in una Chiefa di IMeltina Calale della Sicilia , ii^ 
<ui ogn’anno nella notte antecedente alla Palqua 
prodigiolàmente riempiva!! un poz^o d* acqua * 
-con la quale poi battezzavano i Catecumeni: e 
perche un’ anno per sbaglio di calculo Lunare fi 
celebrò la Palqua alli *4. di Marzo , non fcaturì. 
1* acqua nel poz£o > come poi feguì nel di z 1. di 
Aprile , nel qual giorno veramente cadeva tal 
Fella : quindi , conchiude S« Leone , evidenti 
tnìr Acuto claruit } Qecifcfffialittr» partiutn fùijfe 
tmrewt ' ^ ' 

i 

i ‘ * " * '* 
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(a ) Caflìod. var. lib. 9, epift. . ( * ) S.Grefr. Tur.de 
glor, martyr. li. 1, c. 24 • ( c) Sophroa. in prato Spir. 
C.2i4i2i$. ( a|>ud,S,£eo.ep. 6S» 
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secolo terzo 

« * • 

CAPITOLO. I. 

Zefiri no Romano , creato Pontefice li $. 
•sfgoflo 203. Condanna , e wor/e di Pra - 
area . Converfione di Natalio . Erefie de 
Simmacbiani . Difputa de Cattolici con 
li Montanifli . Decreti del Pontefice 
contro loro • Scommunica di Proculo , 
e Tertulliano . Calunnia del Banano 
contro S. Zefirino . Vita , Scritti , 
Erefie > e morte di Tertulliano , t di 
Crigene . Difcorfo fopra la validità , 
verfioni « gr idiomi di tutti i Uhi della 
Sacra Scrittura . 

AN Zefirino principiò il fuo Ponti- 
ficato co’l fulmine della fcotnmu- 
nica(<*)contro Praxea , che poi rav- 
vedutoli^ al (olito degl’£refiarchi, 
facilillìmi a convincerli > ma diffi- 
cililfimi a pervaderli , tornò al 
uomito j dal quale fù tolto di vita neU’oftinazione. 

Non coli però Nacalio purgò Y erefià , ma puc- 
golla > ( b') per integrar, n notte?» a Janttls Angelis, 
flagri s } ac verberibus gravi ter cafus ; ut cur» 
primò mane furgeret , cilicio , iT facco indutus , 
magno cum marcre , W lacrymis ad Pedes Zt- 
phjrìni fe fupplicem abiiceret . 

Intan- 



f *} Optat, adver. Parnj«n.I»b. t,(è) Etifeb, lib.jr. c, ay. 


S. Zejìrino . * 55 

Intanto 1* erede di Valentino , di Marcione , di 
.Taziano » e di Praxea , o erano fupprefle dalli con- 
danna , o poco feguito avevano in Roma * E le 
bcn’parve , che fi rinvigorifiè quella di Marcione 
da (a) Simmaco , da cui prefero nome i Simma- 
chiani ; tuttavia ballava al Pontefice , che tali 
Eretici oflervaflcro la loro legge , per vederla eftin- 
fìa, perche fé tutti per legge uccidevanfi, niuno di 
loro propagavala . 

La foia erefia però di Montino era Tunica , che 
lì arrogafic credito . Poiché eflendo fondata in au- 
flerità , e coli in apparenza fantei e venendo egli 
conhderato nell’ellerno uomo divoto , e continen- 
te , conciliava a lei in parte T aura di Cattolica • 
E benché folle Hata condannata dal Pontefice Ani- 
ceto , Sotero , Eleuterio , e Vittore ; Zefirin® 
inoltre , perfuafo a neh’ ei della fallita della Setta , 
volle ellirpare dalle radici quella zizania : e perciò 
intimò una publica difputa, da farli in fua piefenza 
in ampia Bajilica , dove per gl’ Eretici comparve 
Proculo ; Per i Cattolici Cajo , uomo celebro in 
virtù » ed in dottrina , il quale riportò la palma ; 
ed indi compofe un libro , dinotante le objezipni * 
eT argomenti , e le rilpofte , che Eufebio ( b ) atte- 
ìlà aver’ letto; E Proculo fi partì da Roma tutto 
confufo • Il Pontefice alloca confermò l’altre con - 
danne » e fèommunicò Proculo , e Tertulliano ; 
il primo per eflerfi mollrato contumace, il fecon- 
do perche vàntavafi di follcnerle co’fcritti « Qiyn- 
di contro quella bcflemmia, che afi'èriva irremif- 
libile il peccato dell’ adulterio , e della fornicazio- 
ne , cosi dccretò(c) Pontìfex Maximus Epìfcopùr 
Epifcoporum , Ego , ?jT machie, 13" deli eia fornì- 
i attorti s paenit ernia funftit dimttto . 
C 4. P a 

(* ) S. Philaft. f. > Eufeb. li. 6, c. 14 . (e) A]>ud Ter # 

tùli, de pudici:. i»p. ». • . 
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$6 ' Secolo III. Cap> I. 

D* quello fatto > defctitto da [ a ] Eufebid , tla 
f £ ] Tertulliano , c da £ c ] S. Girolamo > dedu- 
ce Renano, che montànizzaflc il Ve/covo di Ro- 
ma- Ma fe egli parla degl’Anteceffori di Zefirino , 
li loro decreti fmentifcono la calunnia. Se parla di 
Zefiririo, come di nvovo difcuteiTe una dottrina già 
riprovata , quali dubitandone della verità ; egli 
s’ingànna j perche altro e il difeutere femplici* 
■mente una dottrina , per rinvenirne il vero ì altro 
il dilcutcrla per diferedi tarla, ilcheintelè di fare 
quello Pontefice. 

Ma ritornando a Tertulliano primfi benfemeriw» 
della Criftianirà , e doppo fcommunicato. Egli 
nàto in Cartagine di [d j nobil famiglia, fù d’in- 
degno così elevato, [ e ] ut nibìl fibipenè ad ex - 
fugnandum propofuerit , qued non acùmìne ir - 
ruperìt , aut e lì ferì t ;cfe nacque da un Padre ido- 
latra , il fuo /pi rito però lo ridufl'e alla cognizione 
della legge di Crifto» Arrivato alla gioventù , 
fcenche applicale agli fludj, fù tuttavia configliata 
& prender moglie , e non torto l’ebbe [/J prefa « 
«he compofe un libro De molefliis nuptiarum 3 
ìndi terminò il libro De Vrxfcriptione , dove nu- 
mera l’erefie , inforte fin* a Vittore. Infegnò Ret- 
torica in Cartagine, auuocò in Roma le caufe. Mà*. 
ò che a lui premorire la moglie , o ch’ei premo- 
tifle civilmente alla moglie, lì diè a vita conforme 
alla fua incliuazione , ftudiofa , ritirata , e divota »• 
& allor’ fù , che compofe il libro de Valilo , ove- 
disè dice , [g] nibìl fero , nibìl campo , nibìl cu- 
rie debeo ,&c. Con tal ritiro da ogni cura monda- 
na portofll a Roma , e Icrifle l'Apologetico contrd 

Gentile s 

X d )Eufeb.li.j$. c. 14. (b ) Tertul. loc. cit. ( e ) S. Hier.rfe 
Script. Eccl. in Caio. ( d) S. Hier.de Script. Eccl. in Ter- 
mi. ( t ) Vinc. Lyriu. cont. Hacr. c. *4. (/ Apud B*r« an. 

*97.11,40. (g) Tertul, de palilo, c. s. 
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Genttles , e l’ameno libro de Corona milititi Indi 
ritornato alla Patria terminò quello contra Mar- 
cionem , e l’altro de Carne Cbrifli , e i rimanenti 
De ref tir rettone carnis x , de fpefl acidi s , de idola- 
tria , contrd ludceos , de animay ad Scapulam y de 
bonomartyrìi cantra Gnoflicos , de pcenitentia » 
de baptifmate ; & altri, de quali racconta il Pame- 
lio , [ a ] compilatore della di lui vita , e de fuor 
errori. 

> Primo (limolo di perverfione a Tertulliano fu* 
come fi b 3 fi è detto , la repulfa dal Vefcovado > o 
poi l’udire volontari daProcuIo quegli argomenti» 
che contradicevano alla Dottrina Cattolica. Cosi 
egli venne a poco a poco ad alienarli dalla Reli- 
gione y mi fi mantenne anche fiotto Zetìrino appa-* 
rentemente Cattolico, nel di cui tempo ficrifle_-> 
quel libro dello Scorpiacum , ove riprovi l’ere- 
fie de i Gnoftici , e di Valentino. Quindi (coperto 
per eretico , e feommunicato dal Pontefice» dichia- 
roflì contradittore aperto dei Cattolici , e de Papi » 
dandogli nome di Pachici , cioè animali » perche 
avevano condannata la dottrina di Montano , tut- 
toché numerato [c ] da lui frà gl’Eretici ; e quin- 
di appropriò ai Pontefici il detto di S. Paolo: [ d\ 
animali s homo nonpercipit qux funt fpiritm Dei • 
Tra le propofizioni di Montano, efecratc da Ze- 
iìrino , due fi erano le feguentij che illecite foffero 
le feconde nozze -, e che per legge oftervar fi dove- 
vano le tre Quarefime. Tertulliano in sfogo di 
fdegno compofe allora li libri de monogamia , e 
dejejitniis , in cui, or’ i [ e ] Cattolici , or i Papi 
accula , o come lufiuriofi , perche amettono le (e- 

C % conde 

( a ) Patnel. in annotat. ( Ir ) Vedi il Pontif* di Vittore ( d) 
In lib, de Preferire. ( i, ad Coùnthi (* j TflftBM*' 
dcjejuii. c. *> ' ' ’ i ; • '• • 
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«onde nozze , o come ingordi , perche proibirono 
i indetti di^mm. Chiamò ancora i Papi codardi , 
e vili di animo , perche riprovano l’andare incon- 
trC j~ a r ^ art * x ^°* Ma contro Zefirino più ampiamen- 
te li (tele con l’occafione dell ‘accennato Decreto 
d indulgenza a Fornicar; , negando [ a] nel libro 

iiFi ^ Pedono de peccati j quando 

nell altro de Pcenitentia , confello [£] Eccle~ 
Jtamjure ,reftè<jue recipere pcenitentes , ^pec- 
cata dtmìttere . Egli fu il primo, che alì’erilfe , 
1 anime de giufti doppo la morte de corpi 
trattenerli hno al giorno del Giudizio nei lèni re- 
conditi dell’Arabia. [ d] Dicefi , ch’elTo giungere 
all età di 6$. anni , e che nella Vecchiaia, abban- 
donati li Montanini , iftituifia la Setta de Tertul- 
Jianifti : onde fra gl’Eretici vien’ riporto. 

Mi nuova , e non men’illuftrè materia a fcriver 
di fe ci prefenta Origene, dotato di un’ammira- 
bile ingegno. Egli nacque in Aleflàndria figlivolo 
di £ f ') Leonida , che lotto la perlècuzione di Se- 
vero, fù martirizzato. Non paflavaegli li dieci fette 
anni , quando fù creato Papa Zefirino. Fù difeepo- 
lo del grànd’Ammonio , e di S. Clemente Aleflan- 
drino. In quella cofi fiera perlècuzione di Severo 
cialcun Criftiano in AlelTandria fuggiva l’incontro 
de Gentili. Origene al contrario vi aprì fcuola , 
piegandovi li mifterj più rìguardevoli della fede 
contro quelli, che amettevano li due Principj \ 
«molti fuoi fcolari co’l fangue fparfoper la fede, 
comprovarono la Dottrina , da lui apprefa. Mi 
nella lor fortuna piangeva Origene , perche fri 
tanti cercati al martirio , elfo folo non h trovaflè , 

che 


f(*)T«rtull. dePutt»ckbac.j. (b) Idem de Pocnit. i» fine* 
X «) Ideai cont. Marc, lìb, 4. (A) Pauxel* in vit:Terp 
S. Ab g. d eKxr< c. M.(f) Eafeb.U.tf. c.aj. 
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che ardentemente lo cercava. 

• £ come che il grido della lùa virtù eccitava 
uomini , e donne a ogni età a convenire a quella 
fcuola , auveniva , ch’egli nella parte ribelle dcL 
corpo rifentiffc tal’ora movimenti , aborriti da 
lui medefimo , e dubitando di effer’ forprefo all* 
improvifo dall’ inimico , deliberò per ottimo fine 
un peflimo mezzo > applicandoli un’ empiaftro 
eficante ai genitali , per cui divenne Eunuco» Dal 
qual’efempio nacque poi [*] l’EreGa de V ale- 
narli. 

Evirato dunque Origene, fi portò iu Cefareà » e. 
vi compofe il libro dell ’OftaplA , e l’interpreta- 
zione de Cantici. Poi ceffata la perfezione, alle 
preghiere del Vefcovo di Aleflandcia » ripatrio, 
ove Origene > falito nuovamente in Catedra, per 
meglio penetrare i (enfi della Scrittura , imparo la 
Lingua Ebraica. Allora fuoi difcepoli furono S. 
Gregorio Taumaturgo » Atenodoro fuo fratel- 
lo , Firmiliano , Trifoue »li due Vefcovi fucceflo- 
ri a Demetrio Eracla , e Dionifio. Difputo 
Ambrogio £ b 3 i fccoli di Valentino > e con la lice 
viale [ c 3 non folo Ambrogio , ma Eutropio Giu- 
dice di quella caufa , e Muezio » Marco , Drolo- 
rio , Valente , e Marino, Eretici concorfi per fofte- 
nerli. 

E quello è quel Ambrogio , che da contraditto- 
re , divenuto difcepolo cotanto intereffato della 
fama di Origene , falariava ài di lui fervizio fette 
Copifti , i quali giorno , e notte fcrivevano quan- 
to Origene dettava ; un folo de quali [ d ] fupph r 
potea a qualunque follecito fcrittore. Quindi ar- 
r rivo , 

( « ) VeAiil Pontlf. di Fabiano. ( b ) Vedi il Pontif. Ai Te- 

l«sforo. ( t ) Eiifeb. li. tf. c. tl. (d ) S. Hier. In pratfat.li. 

V Commentar^ in epift. ad Galat.it S. Au(«à>r7| 


Digilized by Googlc 



<0 Secolo 111. Sap. 1. 

rivò à comporre [ [ a ] fei mila libri , de quali fò 
detto££ ] U bi\benè , nemo meliuj j ubi male , 
nemopejus. Et il Lirinefe aflèri : [ c ] Neminem 
mortalium plttra fcrìpjifse, qunm Origenem. On- 
de maraviglia non è %fe coli grande fé ne lpargeffe 
Ja fama , che Mammeà , Zia di Eliogàbalo , e ma- 
dre di Aleflàndro , lo invitàfle in Antiochia»e £ eco 
C d ] à Roma lo conducefl'e ; che Papa Zefirino 
l’accogliefle con diftinte dimoftrazioni j che Pioti- 
lo lettor di: fcienze fi levafle in piè all’entrar , ch’ei 
fece nella fua fcuola , e fi vergognale di più par- 
lare j che il Prefetto Cefareó dell’Arabia a le lo 
chiamaflè per vederlo » che li Vefcovi convocati 
in Sinodo , lo amette fiero alla difcuifione della 
caufa di Berillo > che laico foflè ammeflò fù i per- 
gami ; che folle promoflo ad altifilmi gradi ; e 
che in fine Eretici , eFilofofi firanieri ricorreffero 
a lui per configlio > & a . lui dedicafl'ero libri. 

Ma rare volte fi applaudire da tutti alla fomma 
victù : poiché per aftio , o per malevolenza > pri- 
ma alcuni del Clero , pofeia molti del popolo co- 
minciarono a chiamare Origene mezz’uomo, e 
promoflo al Sacerdozio contro lo Statuto de Ca- 
noni , e perciò degno di eflèr punito» Quindi -rifa- 
pute dal Vefcovo Demetrio quefte doglianze , e 
preponderata l’oflervanza de Canoni , che difpon- 
gono , C e] <£hti J ibi virilia amputaverit , Clerìcus 
non ejficitar j fai e ni m ipfius bornie ida e fi , 13 " 
inimìcus creationì Dei ; furono riconvenuti i 
Vefcovi di Ccfarea , e di Gierufalcmme , perche 
■ammeflero al Sacerdozio un’Eunuco. Ma eflì fi 
«lifcolparono con l’ignoranza di tal fatto. Fra l’al- 
• ~ tre 

.{a )S. Epiph. haer. £4- & Kuf. in Apolog. ( b ) Caffiod. d* 
inftit. dirin. lett- ( e ) Vi«c. Lyrin. cont. H*r. ( d ) Eu— 
•ftb, 11.6. c. n. ( t) Can. ApoU. ai. & Can. a?. *c Concil. . 

Wiccn.cane a* - . 
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tee opere di Origene , una fu quella del libro de 
P rincipiis , detto da Greci P eri Archon > feinina- 
rio di Erefie j nel quale S. [ a ] Girolamo ne notò 
otto capi » e fon le feguenti. Primìtm , fieni in- 
congruum e fi dicere y quod pojfit Filius videre Pa- 
ttern , ita ìnconveniens eft opinari , quod Spiri- 
titi Sanflus poflit videre Filium . Secundum, quod 
in hoc corpore y quafi in carcere funt anima relega- 
ta j C5T antequdm homo fieret , in Paradifo inter 
rationabiles creaturas in Caleflìbus commutata 
funt y undè pofted in confolationem fui anima lo - 
qui tur» III* « Quod dicaty £?* Diabolum , tfT Da- 
mones aiìuros pcenitentia aliquando , fST cum~j 
San fili ultimo tempore regnaturos . IV "Quod tuni- 
ca. t [ b j peUiceas bumanacorpora interpretàtur , 
qui bui polì offenfam yt3* ejeóiionem de Paradifo 
AdarnyW Èva induti funt , baud dubium , quia 
in Paradifo fine carne , nervis £7* ojfibus /aerini. 
V- carnis refurreflìonem , membrorumque 
compagern , UT fexum , gwo i/iri dividimur afa- 
tniniiy apertijfimè neget . VI. yfc Paradifum 

allegorizet , ut hi fioria auferat veritatem : prò 
[ c ] arbori bus Angelos , prò [uminibns virtu- 
;es caleflei intelligent . VII. Quod aqttas , qua fit- 
per [ i] Ccelos in Scriptnris efse dicuntur , fune - 
, fupernafque virttttes , fuper terrai n , 
£9" m/ri terram contrariasi demoniaca! efse ar- 
bitretur. VIILQuod imaginem £fT fimilitudinem 
Dei , ai «j'adwj iiowo conditus fuerat , dicit ab eo 
perditam , CT* in homine pofi Paradifum non fuij- 
Je. Mà ( e) Teofilo molte più ne riferifee , e più 
di tutti l’Imperador Giuftiniano ne regiltra in uaa 
lettera» riferita dal [_/*] Baronio. Perfuafo dun- 
que 

(4 ) s- Hicr. epìft. et. (bjGcncf. V (c) Ibid. a. (<i ) Pi» 1 ' 
£* Cafliod, de div. le&.e.i. (/} Bar. am 54. 
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que Demetrio da fortiflìme ragioni , fulminò con- 
tro Origene la fcommunica ; e bench’egli fi fcu- 
(àfleco’l dire [ <3 ] Ego opto efse Ecclejiaftìcus , 
y* non ab ,Hare/tarcba ali quo , [ed CbriSli voca . 

nuncupariy S« Girolamo rigetta la fcufa eoa 
quello argumento : ( b ) Si omnia qua baretica 
f unt , non erunt Origenis yfed Hareticorum [ em- 
me s autem propsmodum illius tbomi bit erroribus 
pieni [unt ] nibil Origenis erii , [ed eorum , quo- 
rum ignoramus vocabula . 

Era nel feftàntefimo fello di fuà età t quando 
/otto la pcrfecuzione di Decio, fu dagl’idolatri , 
flrafcinato per le llrade , e perche la loro mira era 
di vincerlo , e non di ucciderlo , doppo vari tor- 
menti lo polcro in un* orrido carcere » e come ivi 
lo trattafero , [ c ] Eufebio il racconta. Quindi 
riferifee S. [ d ] Epifanio , che Origene per evi- 
tar* la libidine di un Etiope , e per efler liberato 
da quel carcere , rinegafle la fede j e che doppo da 
AlelTandrià andafle a Gierufalemme , dove fù in- 
contrato dal Clero , ignaro del fuccelfo , e su le 
braccia lo portalTe alla Chiefa per udir* da lui la 
folita lezione j e ch’egli, aperto il Libro de Salmi 
per efporne l’interpretazione , leggefl'e quello : 
[e] Peccatori dixit Deus , quare tu enarrai jufti - 
fiat meas , cr* a[sumis Teliamentum meum per 
os tuum ? e che ponderatone il fenfo , s’inorridifle, 
prorompendo in quelli lamenti : [/] Tu no sii Do- 
mine , quia invitus cecidi , volens alias illumina- 
re , me ipfum objcuravi , CT c. Et indi a due anni 
morì in Tiro , e volefle il Cielo , che , ficcome 

- rella 


(4) Ori#r. in Commenf. In Lue. honi. i<. ( b ) S. Hier. in 
apoi. li. 2. ( f ) Eufeb. li. 6. c. 32. (d) S.Épiph. hir. 
<j.( c )Pfal. 49. ( / ) In Iib. cui titulus Poenitentia , fili 
lamentar. Or|g. qnem Gelaf. in Conc. Rom- c. ». iater 
Apocriphos repofuit. 
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refta notizia certa del fuo peccato , coC rimanerti 
fperanza probabile della Tua falvazionej poiché 
Teofane Monaco Neftoriano , orando un giorno e 
[a~] Afpexit querndam aiti antem /ibi , ^afpefht 
terribìlem , ac die ente m , veni & vide verità - 
/Ri facendogli vedere in ignibus fra molti E- 
retici } anche Origene. E gl’Eretici della fua Set- 
ta vantano lui per lor’ autore : onde Origenifti de- 
nominaronfi grArriani , li Pelàgiani , e fin’i Gnof- 
tici j i quali Origenifti , Turpi furono [£ ] detti , 
per diftinguerli dagrOrigenifti Semplici > che fof- 
tennero lolo gl’errori di Origene . 

Ma 1’ opera di Origene > che mai ha ricevuta»* 
cenfura , fu il libro dell’ Exaplo, e dell’ Oftoplo, 
ne quali fi contiene le varie traslazioni della Sacra 
Scrittura . Dovendo noi dunque riferir erede, 
& obiezioni di Eretici , contro i Cattolici , e di 
Cattolici contro quelli , acciò ben refti perfuafo 
il Lettore con quali’ arme abbiano i Pontefici pu- 
gnato contro l’ ereffe ; fi darà quivi contezza di 
tutti i libri della Divina Scrittura , della loro au- 
torità , origine , e traslazioni . 

La Sacra Scrittnra (c) e fi epi/ìola omnipotentis 
Dei ad creaturam fuam , dettata da Dio , e fcrit- 
ta da’ Tuoi Miniftri , nella conformità , che dettò 
le Tavole della Legge , (d) Domìnus ut mìnifler 
dìfìans , Moyjes ut minifler notans • Scrivano di 
Dio chiamom David , (0 lingua mea calamus 
Scriba ; e tutti li Profeti fi confeflàno fedeli co- 
pifti delle parole , che il Divino Spirito loro fug- 
gerivà , C f)non enim voluntate humana aliata 
Vii alienando Prophetia , ditfe S. Pietro , fed Spi - 

ritu 


i 4)Sophromuiinprat. fpir. cip, 26. (£) S- Epiph. h xr-6f. 
& S. Ang. hxr .4^ . ( c ) S‘ Gre*, li. 4-epift< 84. ( d ) Hugo 
Card, in Deut' 9 e )PfaJ; 44 .(/j Petr.a* epift, i. 
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r/Vw Santi o inspirati , yà»/ Sanali bomìnes » 

Onde a Fedeli deriva ftretto • obligo di credere 
quanto in ella fi contiene , {a) propter auttorita- 
tem Dei j & in quello manca l’ evidenza, devo 
lìipplire la fede, la quale vien definita da S. Ago- 
ftino , (b) quid e fi fides nifi credere , quod nati 
vides ! conchiudendo (c) priui credere debemus , 
quam ìntelligere • 

Dividefi quella lettera di Dio in Teftamento 
Vecchio , e Nuovo : differendo 1 * un dall’ altro ; 
perche » (d) Vrophetia efi Evangelìum velatum ; 
Evangelium verò e fi Propbetia revelata : poiché 
•iìccomegl’ Ebrei credevano in Crifto futuro , cosi 
i Criftiani lo credono già nato 5 e 1 * una , c l’altrà 
ha per oggetto Giesù Crifto ò annunziato dà Pro- 
feti , o predicato dagl’ Apoftoli . Nel Vecchio 
parlò Dio con gl’ uomini come co’ Servi , nel 
Nuovo tratta con elfi , come co’ figli . Delli pre- 
cetti importi da Dio nel Vecchio agl’ Ebrei , Rab- 
bi Moisè ne notò feicento tredici , cioè dugento 
quarantotto affermativi, e trecento felfanta cinque 
negativi , chiamati dagl’ Ebrei , (e) jugum , quod 
nequeVatres , neque noi portare potuimus . Et il 
Nuovo racchiude due foli precetti dolci , e foavi, 
cioè l’ amor di Dio , e del proffimo . Dividonfi 
in fettantadue libri , cioè il Vecchio in quaranta- 
cinque $ & il Nuovo in ventifette , con 1 ’ ordine , 
che formò (/) il Concilio di Trento : il quali’ or- 
dine fu traicelo» dall’ antico Concilio Romano 
fotto Gelafio , e prima di elio da Papa (g ) Inno- 
cenzo Primo • 

Mal’ origine della loro autorità è molto piu art- 
ica 

— . . — _ ; ■ — ■ ■■ 

(a) Scot.4. d- 1+. $. ad propor. ( b ) S. Aug-traéh 4.in Ioan* 

( t) Ideinlib. 8.deTrir. c.y. pd) S. Aug. de confettiti 
. Evang. ( * ) Aét. iy. ( f) Conc Trid. feff. 4, \£) Inno®» 

cpift#J^.7.ad Exufcr epift.Thol. 
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'tìca di qualunque atteftato , poiché per divina la 
publicarono i Profeti , e perciò diconfi Proto- Ca- 
nonici . Ma altri , che in qualche difficoltà incor- 
fero , furono detti Deutero-Canonici j quindi ri- 
trovati degni di fede furono annumerati fra Cano- 
nici . I Libri non ancor* approvati dalla Chiefa 
fono il Terzo , e Quarto de Maccabei» e di Efdra» 

1’ orazione di MànalTe ■ Onde conchiudefi » che 
tanti fono gl’ Agiografi , quanti ne defcrive il Con- 
cilio di Trento ; li rimanenti fi rigettano fra 
gl’ Apocrafi » degni lòl di efler letti » conforme 
dice 5* Ambrogio» (a) legìmiu aliqua » ne negli - 
‘gantur , tegimus ne ìgnoremus » legìmiis , non Ut 
-feneamus , fed ut repudìemus » 

Tutti li quarantacinque Libri del Vecchio Te- 
ftamento furonfcritti in idioma Ebraico con lette- 
re Samaritane autiche , fuorché I’ Ecclefiaftico » 
xd il primo de Maccabei ( b ) con lettere Caldee ; 

‘ quelli di Tobia > Giudith , Efdra, c Daniele in 
lingua » e lettere Caldee ; e la Sapienza , & il fe- 
condo de Maccabei in parole , e caratteri Greci « 
L* Idioma Ebraico, e’rSamaritano (c) magna ex 

parte confinis eiì , col Caldeo . Li titoli della « 

Genefi , dell’ Exodo , Levitico » Numeri , © 
Deuteronomio furono nomi apporti dagl’inter- 
preti Greci in lignificazione ò delle Iftorie ; ò de, 
inifter j , che fi contengono in quei Libri . 

Moisè fcriflè ( ’d ) la Genefi, l’Exodo ,il Levitico, 
li Numeri , Se il Deuteronomio , di cui l’ ultima 
capitolo , ove narrali la fua morte , o fu aggiun- 
to da Efdra, o dall’irteflo Moilè , che come Pro- 
feta predille il fua fine , Jofuè porta feco il titola 
dell, 

( a ) S. Amb. fuper Lucani in explanatione proemi! ( b ) S* 
H»er. epift. iif. (e ) idem inpral. (d ) Silveria, & alti' 
apud 0£W*dert. in exaui. xa.diflcrt, bibliche : 
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dell’Autore « ( a ) Quello de Giudici , di Ruth t 
ed il primo de Rè fin’al capitolo vigefimoquinto , 
fi attribuirono a Samuele ; e da quel capitolo fin’ 
al fine del primo libro, tutto il II. , III., e IV. , e li 
due del Paralippomenon a Geremia . 11 Libro dei 
centocinquanta Salmi , non eflendone David, al 

{ >arer di molti, ( b ) Autor di tutti , fù dal Conci- 
io di Trento detto Salterio Davidico , pigliando 
la denominazione del tutto dall’Autore della mag- 
gior parte » Di Salàmone figlio di David furon le 
Parabole , overo Proverbi , il Cantico de Cantici, 
l’EccIefiafte , e quello della Sapienza , fecondo 1* 
opinione (c)de i più.L’Ecclefiafticofù opera di JelU 
( d ) figlio di Sirach.Da Tobia fù ( e ) incominciata 
la fui ìftoria , e dal figliuolo ó feguita , o termi- 
nata . Quella di Giuditta fù defcritta dal Pontefice 
Eliacim • Nè rimanenti il titolo del Libro porta fe- 
co il nome dell’Autore . Efdra compofe il primo 
de due libri , che leggonfi co’l fuo nome , ma il 
fecondo fi applica a Nehemia « Mardocheo, o il 
fudetto Eliacim fcrifléro l’illoria di Efter ; e Gio: 
Ircano il primo de Maccabei , e Giuda Elleno il 
fecondo . Or tutti quelli libri rimafero nella pura, 
ed originai lezione fin’alfanno } 68o- dalla creazion 
del Mondo , cioè ducent’ottant’anni avanti la na- 
fcita di Crifto , quando riceverono la prima tràila- 
zione in lingua greca da’i lettantadue Interpreti , 
fatta nell’lfola di Faro per ordine diPtolomeo Rè 
di Egitto , il quale volie, che (/) ciàfcun’di elfi 
Interpreti feparato dagl’altri , acciò non fi potette 
fofpettare, che tutti concordafleroinfieme pervia 
di conferenze , e non gii per cagione di fenfo le» 

gic* 

(a) Abulen. &alii, quos citar Od. Iader. ( b) Pallau* 
inhift. Conc-Trid li.tf.c (4 n.v ( e) Xyft-Seuen Libi, fan* 
li.8.h*r9.S. Atnb.H.de 4 di(f.q.&Tert«l.cont.Valent.*c.a< 
(rf; EccJ jo fit y.(^Od.ladeit,loc.cit.(/jS.Iii;n.li. 5 .«.a 5 . 
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pittime della Scrittura; quindi maravigliofamente 
tutti li fèttantadue Interpreti fi uniformarono nel 
fenfo t e nelle parole di tanti libri dalla lingua 
Ebraica , traslati nella greca • Efla dunque fu li} 
prima verfione della facra Scrittura , fatta avanti 
]a nafcita di Crifto . 

L’altra verfione , che dicefi PàrAfrafi , e che puc 
fò anteriore all’ Incarnazione , fpiega il Telia 
Ebraico di parola in parola con idioma caldeotonde 
Targum la chiamano d’Ebrei, Parafrafi li Grecij e 
Parafrafti ti tre Rabbini, che la compofero , i 
quali furono (a) Onchelo, che dichiarò il Thora» 
cioè il Penthatheucon , Gionata li Profetali, e 
Giufeppe , detto il Cieco , li rimanenti • 

Ma doppo la venuta al Mondo di Crifto , oltre 
la prima traslazione de i fettantadue Interpreti » 
furono fatte alla {aera Scrittura otto altre verdoni 
in varj tempi . La prima fu quella di Aquila, na- 
tivo della Città di Smope in Ponto, il quale , lafcia- 
to il gentilesimo , fi fece Criftiano . Ma perfeve^ 
rando egli Tempre ne coftumi dell’Idolatria ,fu ( b ) 
efpulfo dalla Chiefà } onde irritatoli contro i 
Criftiani , (limando di nuocerli con la verfione del- 
la facra Scrittura , circa l’anno 137. una ne fteflè 
in idioma greco , tradotta dall’Ebreo , nella quale 
riprende quella degl’interpreti . 

La feconda verfione comparve alla luce nell’art. 
1 84., e fu opera di Teodozionepì quale da fanciullo 
fu educato da Cattolici, da giovane fu pervertito 
da Taziano, e da adulto, rinegata la legge di Crifto, 
paisà a quella degl’Ebrei , indi tradufie dall’Ebreo 
in greco il vecchio Teftamento , non di parola, 
in parola , ne puramente nel fenfo , mà ( c ) inter 
no- 
li) Lue. BurgenJìsin panph. Chaldeor. (£)S.Epiph. in 

Ub. de menf. (c)S. Hier.epift.1a5. 
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Hovos , & veteres medito incedo Theodotìon * 

La terza fu comporta da Simmaco nell’an.203., 
‘ed incorfe nella mcdefima cenfura delle anteceden- 
ti. La quarta dicefi Jericuntina , ritrovata prertb 
la Città di Jerico fotto terra nell’anno azp. La 
quinta è la Nicopolitana , rinvenuta predo Nico- 
poli nell’anno 230. ; e S.Girolamo ( a ) attribuifce 
runa, e 1* altra verfionc a qualche dotto Rabbino . 
Tutte le fudette traslazioni furono raccolte da 
Origene nel fuo Libro Tetrapla, 9 poi trafportate 
nell’altro deli’ Hexapla . La fella « l ’ OÀapla di 
Origene . La fettiina dicefi Lucianea , ( h ) com- 
porta da S. Luciano nell’anno zy?. L’ottava fu pu r 
blicata nell’anno 350. da Lfichio monaco delia 
Paleftina. Le dette verdoni però, fuorché quella 
dei fettunta, fono perite, e fol pochi fragmentS 
leggonfi nelle Bibbie Greche, imprelle per ordine cU 
Sifto V. nell’anno 1 5 8 7. 

Ma le verdoni in lingua Latina fono molte ; la 
più riguardevole però è quella, chiamata fin’ dal? 
«rà di S. Girolamo ( c ) 1 ’ Antica , e la Vulgata , 
x> come la dille S. Agoftino, ( d ) l’ Itala •, ed efiàt 
« la medema , che il ( e ) Concilio di Trento renda 
autorevole . Le rimanenti verfioni Latine non fona 
ne rigettate, nèammefì’e dalla Chieda, c cadono 
lotto le cenfure de Dottori , e del fudetto (/} 
•-Concilio • 

Oltre alle accennate verfioni , vi fono la Siriaca* 
Arabica , Pcrfiana , Etippica, Tegiana, Goti- 
ca, Schiavona, ed Italiana . La Siriaca d’ignota 
Autore , imprerta in Roma , ed in Parigi . L’Ara- 
bica fù compofizione nel Penthatheucon di Rabbi 

Saadia 

( b ) S. Hier. apoi. 2. adver. Ruff. (£) S Hier. in Citai • 
(e) S.Hier.in pratfat.in Iofue( d) S.Au£*li.2.dodt.Chrifi‘ 
c.ij. (e ) Conc.Trid. felT, 4 » can. fi qui» (/) Y»de Reguf 
Cjpc. Trid» de lik. prohib. 
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Sààdia circ.i l’ anno poo. , e fi conferva una nella 
Libraria di Loreto , opera di Arith Sina . Della 
Perfiana fanno menzione alcuni SS* Padri . (a) 
L’Etiopica riputali commune in quella Provincia 
fin’dal tempo dell’ Eunuco ( b ) della Regina di 
Candace, che colà introduce la fede di Cri fio . 
Dicefi (c ) ancora ellervi in ufo quella in lingua 
Tegiana , ch’è la propria degl’ AbiiTìni . La Go- 
tica fu traferitta da Vlfila Vefcovo Cattolico de 
Goti doppo 1’ anno 400 . Della Schiavona atteftafi 
da molti ( d ) Scrittori , ( e ) Dalmatica lingua 
facros llbros Hlercnymum vertlffe conjìat . La 
verdone Italiana in fine va fotto nome di diverfi 
Autori, ntà di tutte è proibita La lezione con le 
condizioni della Regola (f) quarta del Tridentino • 
E così c flato compiuto il corpo , ed il numero 
de facri Libri, de quali la prima parte và fotto no- 
me del vecchioTeftamentOje la feconda fotto quel- 
lo del Nuovo , e tutti li ventifette Libri di quello 
portano nel titolo il nome de loro Autori , fuorché 
gl’ Atti degl’ Apolidi , che furono compofizione 
di S. Luca . Tutti quelli libri furono fcritti in lin- 
gua Greca , eccettualo 1’ Evangelio di S. Matteo* 
e l’epiftola di S. Paolo ad Htebreos , l’uno » e l’al- 
tra in lingua Ebrea ; e 1’ Evangelio dì S. Marco in 
Latina . Eglino tutti fono Proto-Canonici , cioè 
autenticati fin’dalla prima lor comparfa, ad efclu- 
fione dell’epiflola ad Hsebreos , delle due Cattoli- 
che di S. Giacomo , e di S. Giuda * e dell’ Apo- 
calfffe , della cui autorità dubitandone alcuni , fi\ 
d’uuopo , che da Pontefici fi dichiaraflèro per Ca- 
noniche » 

' ■ Il 

( a ) Quos citar (XHadm.exaiu.d.differt.biblica! . 

, C s) Aluar.in hift.y'Ethiop. (d )Xyft. Senen. lt«h£ìr>liorh. 

Canft. ( * ) Hofius Card, m bibl.de facr.Vernactil. ledenti. 

(/) Reg. <V. in Xnd.Ub'.proEib poft. Conc. Triti» 
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Il primo Evangelio fu compofto nell’anno 42. dà 

Matteo > a cui.dc’i quattro animali di ( a ) Eze- 
chiele fimboleggianti li Evangelifti , fi applica I* 
Vomo , perch’egli efpone la genealogia di Giesù 
Crifto . S» Marco fece il fuo nell’anno 4$. , ed a 
lui fi attribuifce il Leone# Simbolo de clamori del 
Procurfor di Crifto , con i quali comincia l’Evan- 
gelio Fox clamanti s in deferto . S. Luca publicò 
il fuo nell’ anno 60. , e d’ appreflo gli fi dipinge il 
Bue # perche incominciando dal Sacerdozio di 
Zaccaria , il Bue animale immolatizio, verifica 
la profezia accennata di Ezechiele . S. Giovanni 
in fine nell’anno 9p*fuggilò il corpo de Libri Cano- 
nici co’l fuo Evangelio ; e perch’egli folo potè fiftar 
gl’ occhi nel Solo della Divinità di Crifto , a lui li 
appropria l’Aquila. 

CAPITOLO ir. 

Decreti di Califto Romano , creata 
\ Pontefice li 22. Settem- 
bre 221. 

< ■ '4 . 

D Alla condanna di Praxea , di Montano , e 
di Tertulliano , fcorfero cinque Pontifi- 
cati fcnza nuova erefia • Ma Califto per 
opporli alla perverfità di Eliogabalo , che regnav a 
afiora in Roma, ricordò à i Criftiani la modeftia ,e 
la fobrietàronde confermò l’ufo(é) antico de quat- 
tro digiuni , che diconfi quattro tempora, praticati 
fin dal tempo de SS. Apoftoli , benone tal coftumc 
venga derifo da i Magderburgenfi , come introdot- 
to 


( « ) Ficchici. I • c b ) Layn». c. a. de obf.Iejua,& alii, quo» 

citat Abclly par.2,c.s.'J.cl« jejiui. 
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roda quello Pontefice, il quale decretò ancora, 
che non fi contraete il matrimonio tra coniangui- 
nei fino ài quarto grado , che i Chierici non fate- 
rò àccufati da perfonc infami ; amplio antico Ce- 
meterio nella Via Appia ; edificò la celebre Babb- 
ea di S. Maria in Traftevere,prima Cluera in Roma 
dedicata al publico culto dì Dio > e della B. Vergi- 
ne , dove già era la Taberna Meritoria , Albergo 
de Soldati , e d’onde fcaturì un miracolo^ Fonte 
d’oelio,che feorfe fino al Tevere circa la nafcita del 
noftro Redentore , della quale fu chiaro indizio, 
come diffufamente prova il mioConCanonico Pie- 
tro Moretti nella Tua erudita Iitoria della det- 
ta Bafilica, che quanto prima darà alle itampe, 
rapportandovi il fentnneuto de i piu 
( a ) Scrittori antichi , e moderni dell Iftoria 

Ecciefiaftica . _ — 

capitolo ni. 


Urbano Romano craeto Pontefice il. Set- 
tembre 12 6» Vropofizione ereticale dì 
Berillo , e fua abjura . 

B Erillo Vefcovo di Bofdra nell’Arabia , ( a) 
celebre in quell’età per erudizione , che 
poi oftufcoUa con 1’ aderire , Crifto efler 
Dio doppo di efler nato, non già avanti la con- 
cezione- Mà pretto abjurò 1’ errore in un pubi 1 co 
Sinodo, a cui intervenne anche Origene, che ( b ) 
riportò la gloria del difinganno di Berillo . 

I moderni Eretici cenfurano S. Urbano , col’dire 
( c) inHUv.it confirmationem pott baptifmum , [ed 
blafphemè dicit, per ntanus tmpofitionem Eptjio- 



(ei ) apiari Bar. in app^r n. e* P** *• annjul. 

(a) Eu/eb Idem, loc cent. j. c. *o. 
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forum acclpi Spiritum fanfìum , CT piene Chrì- 
flianus fieri • Ma erti mentifcono , perche la con- 
fìrmazione tanto c più antica di Urbano , quanto 
fono più antichi di lui gl’ Apoftoli 3 leggendofenc 
\ a) l’ufo fin dalla loro età . 

Decretò Urbano , che le oblazioni dei Fedeli ; 
folamente fervifl'ero per riparare le Chiefe , ed in , 
foftentanaento de Chierici* e de Poveri 3 e che la 
Catedra del Vefcovo Halle nella Chielà Matrice in 
luogo eminente , per dimoftràre la di lui potetti 
di giudicare , di alfolvere , e di condannare . 

CAPITOLO IV. i 

Confezione di Fede , dettata dalla Madre 
di Dio, Calunnia , e difefa di Pontia* 
no Romano , creato Pontefice lì 24. | 

Giugno 233. 

. 

P Romolfo al Vcfcovado di Neo Cefareà in 
Ponto fua Patria S. Gregorio Taumatur- 
go , difcepolo ( b ) di Origene , di cui an- 
cor riteneva alcune dottrine, non in tutto conface- , 
voli a quelle dell’Evangcliojtemendo di fparger vi- 
ìiofo il leme della parola di Dio, fi rivolle a pre- 
garlo, acciò rilluminàfle 5 & aH’irnproyifo_ gl ap- 
parile là Vergine fantiflìmà , che diflegh eucr ve- 
nuta per ammaeftrarlo nella Regola della Relir 
gione Cattolica 3 è rivolta a S. Gio, impofegli, 
che gli la fpiegafl'e , come fegui in quello tenore : 


W A 19 .( b ) S. Greg. Nifi*, in Orat. de Vit. S.Gregor; 
Thxuia* ( c) Ma^cLcenc. i% col# ayo» 
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Vnus e fi Detti , P ater Verbi viventi , iVc* Vnus 
f f>lriius ex Deo ortum , IV exifientiam babehs , 
tVc, Adunque di lì pura dottrina fervidi S. Gre- 
gorio nella Tua Diocefì , dove lalciouvi folo dieci- 
lette Idolatri, quando vi trovò Ibi diecifette Cri£ 
tiani. Parimente fervidi il quinto generai Sinodo, 
che fu il Coftantinopolitano fecondo ; & in fine»# 
Gregorio IX. contro Germano Juniore* 

Scrifle S. Ponziano una lettera a tutte le Chiefc 
{oprala Dignità Sacerdotale. Mà i moderni Cencu- 
riatori contro lui fi fcagliano, perche alferì , ( a ) 
Sacerdote s proprio ore Corpus Cbrifli conficere> & 
populis t rader e , atque borum peccata donare j e 
chiamano l’Oracolo Pontifìcio beftemmia efecra- 
bile. Non coli però dicono li SS. Padri , e Concili 
generali, e particolari, citaci dal (b) fiellarmi- 
« 0 . 



. . * . • \ « 

• *. . • ‘ * 

* * . 

CAPITOLO V: 

Antero Greco . creato Pontefice li 3. pe- 
cembre *37. 

Fabiano Bgtn&no , creato maravigliof*- 
. mente Pontefice li 16. Gennaro 1 3 B. E- 
refie dcBcrilUni , Epicurei .y ale fi ani 
Helcefiiti . Perfecuzione di Ùecio. Sctfr 
ma di Felìciffimo , > e Trovato, 

D Ooppo il brevcPoRti/ìcato di Antere», adu- 
aoffi il Clero ( a ) Romano per creare il 
noov «Pontefice, quando unaCoIomba volò 
a dritto lancio fopra il capo di Fabiano. Prodigio > 
che commolle tutti ad acclamarlo per Pontefice. 
£gli(£)battezò Filippo Imperadore,uomo Arabo , 
che meritò di portar il primo nel foglio de Cefari 
la Croce di Crrfto. . - 

Intanto l’Erefie di Berillo furono fpàrfe nell’A- 
rabia da i Berillani , a quali fi ( c ) aggiunfero 
gl'Epicurei , che aflèrivano, l’anima morir có'l 
corpo , e co’l corpo rifòrger doppo il Giudizio. 
Indi le propofiziom , e grAutori'furono condan- 
nati dalli Vefeovi dell’Arabia. Sorfero poi i (/O 
Valefiani, che impónevano per precetto l’evira- 
zicne , quando l’ifteliò Ehd diflfe ? ( e ) Non intra - 
hitEunucbiiJ in Ecclefiam Dominì.Yi gl*Elcelèici(f) 
predicavano Crifto puro uomo,comparfo al mon- 
, ' d«,oxa in perfona di Adamo>& ora di altri Profeti , 

e 



,f» Ettfeb. li. « c.ta. ( b ) Bar. an. 0^6. n.g, (e y Eufcb. 
li. 6*c. li. ( d y Vedi il- Ponrjf. dVZtftfrin. (V> Xieuter. 
a}r ■{'/•) ì> Sr»i?h» hxr, 19. Oi 51. : 
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e Io Spirito Santo eflèr fuaforeila. Rigtfttav.ino il 
•Teftamcnto Vecchio , e l’LpiftoIe di S. Paolo. 
Dicevano rinegarlì lecitamente la lède con atti 
tefterni per fuggir* la morte. Aderivano fcritte.» 

S uede falliti in un libro trafineflb dal Cielo ad 
liceo f nella cui lezione confifteva la grazia , e 
‘la remiflìone de peccati. Da Sampfeo Propaga- 
tor di quella Setta , furono poi detti Sampfèi. 

Ma, fe la Chiefa godè pace nell’Imperio di Fi- 
lippo , provò altrtffi la barbarie di Decio Traiano 
fuo fucceflore , lotto la di cui perlècuzione , mor- 
roS. Fabiano, e altri del Clero uccilì, altri podi 
fra ceppi , e i più medi in fuga. Quei , che rima- 
lero, non vollero creare il nuovo Pontefice in 
adenza de Colleglli ; perciò oltre ad un’ anno vacò 
ki Sede. Di quelli , che in queda perlècuzione 
caddero «eli 1 idolatria , o per debolezza di fede , o 
per viltà d’animo , . ( a ) formaronfi due Claflì , 
f una de Turificati, o Sacrificati , perche fàcrifi-* 
(atono agl’idoli} l’altra de Libellatici, i quali, 
per mezzo di Procuratori , offerirono incenfo agli 
Dei : onde da i Màgidrati venivano afficurati con 
un li bollo. Parimenteindue Clalfi eran didimi K 
Cnftiatù codanti nella fede. Quelli che àvean 
rapportato i tormenti , dicevànfi Màrtiri} e quel- 
li,, chsfenza tormenti erano racchiufi nelle carceri, 
dicevànfi Confeflori , mediante i quali alcuni de i 
Turificati, e Libellaticiumpetrarono da Vefcovi 
la riunione con la- Ghiefa, lenza quei rigori , che 
imponevano i Canoni a i Caduti una volta nellT- 
dolarria. Et indi au venne , che un Confeflore per 
nome Luciano, uomo gonfio della fua foffbrenza 
ndla-prigionia per la< fede , cominciò, innomedegl* 
altri Confeflori a fpedir commendazioni , nelle-» 

7* ; " * " : ' Tyx * quali 

C * i S‘ Cypr, Epilt, fi. ' ' ’ ; ' - r « 
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quali più tofto commandava , che implorava il 
perdono. Non gradì S. Cipriano Vefcovo di Car- 
tagine cotanta facilità d’interceffione ne Confeflò- 
ri » e cotanta difficoltà ne Caduti di fottoporfi alle 
canoniche pene j perciò proibì ai Preti della fila 
Diocefi di reeever nella Chiefii li Caduti , lèpri- 
ma effi non fi ritrattavano con la publicità della, 
penitenza j onde foommunicò Gaio Sacerdote del 
luo Clero , perche contravenne alla fua ordina- 
zione. Agitò fuor di modo un tal rigore granirai 
de Caduti , de quali fattili capi Luciano , e Gaio 
proruppero in acerbe doglianze contro S. Cipria- 
no , il quale lèntito il fuouo del tumulto , per ri- 
folvere il giurto , ricorfe al Clero Romano , che , 
difendo maturamente il dubio > rilpofe > ( a ) nulla, 
voler variare dal coftume , e rigore antico deli* 
Chiefii. Mà.crefcendo lèmpre più per quefto ca- 
po la dilperazione de* Caduti , il Clero , adunato 
nuovamente un Sinodo di Vefcovi , cofi moderò 
alquanto il primo referitto : ( b) Vt lapfit infìrmit 
UT in exìtu confìitntis jpax dar e tur , 

Tal moderata rifolurione recò motivo di quiete 
adubiofi» màperò nuovo incentivoa quei, eh* 
eran già rifoluti a iolevarli. Feliciffimo Prete della 
Chiefa di Cartagine : ( c ) hoftit Chrìfli non no - 
vus , ftuprator Virgintim , Matrimoniorum 
depopulator , capo della Setta de Novaziani, e 
Donatifti , odiando S. Cipriano per la ripulii del 
Vefcovado di Cartagine > cominciò a deridere la 
fcommiinica fulminata dal Santo contro Gaio. In- 
di , eortituitofi capo di molti Sacerdoti infetti , e 
fattoli forre fopra un monte predò Cartagine , do- 
vè perdonava a Caduti , & erede Altari , e vibra— 

• , va 

C » ) A pud S. Cypr, epift. i*. ( b ) Id«m epift. ( < ) Idem 

ejuli. SI. , 
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v» cenfure ; e perciò il Santo (cotnnuuucollo con 
li Tuoi Montenfi , che da quel monte » ove concor- 
rerò » prefero il nome. - 

In tal confusone di Ecclefiaftici , Privato Vef- 
covo di Lambcfa adiratoli contro- alcuni zelanti 
Vefcovi , da quali per non sò qual fado » era flato 
fcommunicato * fcorgendo attaccato S. Cipriano 
da Feliciflimo > in un Conciliabolo di cinque Vel- 
covi Apofìati , dichiarò intrufo il Santo nel Vefco» 
vado di Cartagine» nominandogli per Succeflore 
uno di quei medefimi Vefcovi A podici per nome_* 
Fortunato. Quindi elio fi efibì di portarli a Roma 
informa di Legato del nuovo Ve (covo di Carta- 
gine a quel Clero j e fu di (limolo alla rifoluzione 
il configlio di Novato,Vefcovo confimilc a Privato 
nel genio » e nella vita > 8 c inimico anch eflo di SÌ- 
Cipriano » il quale (criflè di Novato: ( a ) Sempir 
EpifcopU male cognituJy qua/t H.ereticus fcmper^ 
omnium Sacerdotum voce (iamnattiJ* Intanto Fc- 
iiciffìmo in compagnia di Privato » e di Novato fi- 
conduce à Roma per forprendero il n u ®vo Perite- 
lice con pronte calunni»* 


E> ? CAP. 

y ■ — ■■■ ■ 

é) i.Cffff. «pift.w. 
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CAPITOLO V I. - 

. • ' S * 

• 

Cornelio Bimano , crebro Pontefice nel 
ntefe di Aprile 154. Querele di Felicif- 
fimo . Qualità, Erefìc , e fcritti di Nova- 
zi ano , promojjo al Pontificato contro 
Cornelio . Veflimentì Laicali , Monaca* 
ti i t Clericali , Operazioni , « fcritti di 
Cornelio, Forma dell'antica elezione de 
‘ Papi % e de Vefcovi , 

I L Clero Romano, adunatoli con I lèdici Vcfco- 
vijche ritrovavanti in Roma con Poccafiou» dei 
Sinodo, convocato nelP adare de Caduti, elefli 
al Pontificato Cornelio. £ Ce bene Novàto , e Fe- 
dir illìmo rdegaolamente riceverono tal* auvifo* 
poiché Cornelio era £a) vomo accreditato frk 
fedeli : tuttavia ricercarono di abbocarfi con efio 
lui j il quale non volle mai udirli, tuttoché Feli- 
«iflìmone reiterale con rifentimento, e con protes- 
te Piftanze , ( b ) Sapendo efler (lati feommuni- 
cati : e perciò Felici/fimo ritornoflène in Africa* 
Non con però Novato defiftè dalPimprefa , mi 
aillora ( c ) cominciò a porre in dubio la validità 
dell’elezione di Cornelio. E perche il ^Pontefice 
.confermò li decreti del Clero , & ammeflè li Cadu- 
ti pentiti alla Coufe/Iìoné , elclamò Novato, non 
diftinguerfi ora mai li giufti da peccatori 1 quando 
egli fltefib aflolvè nel detto monte i Caduti fenza 

riguardo 

(*)S. Cypr. epift. 52. (*JXdejn epift. jj. (t ) Wenw 
epitt. ja» . . 
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riguardo a qualità di delitto» 

Viveva fra il Clero Novaziano Prete » il quale 
foli Criftiano ad inftanza degl’ Eforcifti Cattolici# 
fé bene il Battefimo non mai rieeveffe , fé no* 
quando viddefi oppreflb da pericolerà malattia* 
onde fià connumetato fri Cianci * i quali differì*- 
vano quel Sacramento all’eftremità della vita * 
per là qual cofa fò rigettato» e deteftato dal Clero» 
anche perche non fi era volfuto mai (a) fottopor- 
xe alla Crefima , non ( b } amettendola fri Sacra- 
menti, Egli nella perfecuzione di Decio » richieda 
da Cattolici ad accorrere con la predicazione della 
divina parola » rifpolè » non curarli di ellèr Prete- » 
quando coftar potevagli la vita. 

Novaziano dunque fu intrufo al Pontificato da i 
feguaci di Novato , e dagl’ emoli di Cornelio »i 
quali con nuovo modo di giuramento furono Col- 
tretti da Novaziano à mantenerglielo, (c )Coilu- 
màvano i Fedeli, ndl’ approlfimarfi alla menfa Eifc- 
■chariilicaifottoporre la finiftrt mano alla delira in 
forma di nave , e qumricevendo la SacraParticO- 
’la , i! Sacerdote diceva, Corpus Cbtitiì , & il Com- 
munir ante rispondeva, <4 ww». Le donne però , alle 
quali non era lecito il toccare con le nude mani la 
Particola , ( 4 .) fendevano foprà là mano un mon- • 
di filmo lino , che chiamava!» Domenicale* Et al-' 
lora era( e ) in precetto la Communione ne’ gior- 
ni di Natale > Palqua , e Pentecolle j qual obligo» 
rcftrinfe poi ( f) Innocenzo III. alla fola Palqua. 
Or dunque Novaziano nel porgere la Santa Cotn- 
nuinione al Fedele : [ g ] Iuta miti , diceva » pei» 
Corpus i3" Sanguinerà Domini notiti le fu Cbritii t 

: • D 4 te 

( * )Theod. li. j. hxret. fab. ( b ) Eufeb. li.tf. c. tc* (< )S * 
Cyrill.inmyftag. j. X. d ) S Xug. lenii • i$2. de ifemp*' 
.{*) Fabian. Papa epift. t. ( / ) Conc. Lacerai. Aib Inno» • 
LU. cap.Oaiai* utrinfque feuu» CSJ- Apud Eufebd-f-c,#** 
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’fe nnnquam me dejerturum , nec ad Cornelia# 
teverfurtìm. Ne à lui la confegnava , fé il Corr- 
municante non rifpondeva , Non deinceps ad Cor - 
nelium revertar . Ma ne i giuramenti , nè gl’im- 
pegni fervirono a lui , poiché in breve viddefi Paf- 
tore fenza Pecore , e Papa lènza* Chiefe. Novara 
àuvedendofi, che quanto più effo lì affaticava , nel 
promover lo Sci fina , tanto men felici corri (pon- 
evano i fuccedì , infinuò a Novaziano , che in- 
vano egli pretendeva di farli capo di una Chiefa » 
che ha un fol corpo , fe non formava nuova Chie- 
fa , con un corpo diverfo dall’ altro ; e perciò d«« 
ver egli contradire in tutto alla vera Chiefa. No» 
viziano perfuafo da tal conlìglio , principiò a diC- 
pregiare tradizioni antiche» riprovare l’autorità 
delle Chiavi nella Chiefa, impugnare la confelfio- 
re , c la remilfione de peccati , aderendo che il 
folo Battemmo (cancellava ógni colpa. Et alcuni 
Novaziani di Aero poi , che in virtù delle Chiavi 
Sacerdotali (a) poteflè la Chiefa condonare li 
peccati veniali , ma non già i mortali. Egli, Sci 
fuoi leguaci venivano di bianco per diftinguerli dà 
Laici , e dà Monaci , che vedi vano di nero » e-» 
dal Clero Cattolico , che veltiva di paonazzo j e*l 
vedimento nero fol s’introduffe allora nel Clero » 
quando vi furono ammellì li Monaci. Onde li No-, 
vaziani [ b ] denominavano Carhari , cioè candi- 
di , i quali [ c ] condannavano le feconde nozze , 
e T d ] ribattezzavano quei , che da Cattolici paf- 
iavano alla lor Setta , come le folle più monda. 

Mà il Pontefice S. Cornelio, quando allo Sciima 
vidde congiunta l'Erelìa, che impugnando un fol® 
articolo , abbatteva tutta la Religione , notificò a 

tutti 

(4 ) $. AmSr. ii .de Pzmt. c. *• (A ) Eufeb. loto CÌC. (0} 
faciali, epift, «.< « J Theo d, hzr. fcb. li. j. 
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tutti i Vefcovi della Criftianità l’ origine $ e pro- 
creilo dello Salma , e deli’ Erefia , commandando 
loro , che contro li Novaziani celebraffero in ogni 
Provincia , Congregazioni , e Concilj , con tras- 
metterne a Roma le decilìoni. E maraviglia ftì » 
che in un ( a ) Solo anno , oltre a molti m Cittì 
più inferiori , uno fé ne convocale in Antiochia « 
par echi in Africa , molci in Italia , e due in Ro- 
ma coram Ponti fice , intervenendovi nel [£] fe- 
condo fellanta Vefcovi , & altrettanti Diaconi > e 
Preti , d: ve S. Cornelio fcommunicò Novaziano 9 
condannò l’Erefìa > e chiamò nuovamente alla pe- 
nitenza i Fedeli ; volendo , che li efponeflè il falla 
diftintamente in forma di Suppliche , le quali furo- 
no dette dall’ antichità Canones VxnìtentiaUs , « 
forfè in nulla differilcono da quelle , che nell’ età 
noflra in gravi cali 6 prefentano alla Penitenziari* 
di Roma. 

Quando Novaziano difperando di poter’ ella 
Solo inperar groftaccli di tante derilioni , mandò 
nell* Africa Nova^o per dar nuovo a (Salto a quelle 
Chiefe , già fcoffe dallo Scifma , & infinuare fr|^ 
què Popoli i e odio contro Cornelio , ed abomi- 
nazione alla confezione. Onde reftato Novaziano 
fènza Novato , gran fazzionante dell’Erefia , ri- 
trovofli in breve fenz* aura » e Senza guida. Quin- 
di molti Conf- fiori già prima fedotti , ritornarono 
, alla divozione di Cornelio. 

Difperfa la fazione de Scifmatici , Novaziano 
fapravilfe a Cornelio con poco Seguito, e nella per- 
fccuzione di Gallo , e Volufiano ò ( c ) uccifo 
nella confusone della ftragc, o eftinto con ignobil* 
morte , di fe altro non lafciò , che li Libri de Paf- 

Df chate 


{. 0 } Au - 9 jj.(*} Eufeb. u (c fSociat.li.4-c. jfc 
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chatc t (a ) de Gabbato , de Circumcijione t de Sa* 
ceniate , de Qraiìone , de Cibis J uda iris , de bif- 
fanti* , de Attalo , de Trinitate. 

Nel Catalogo de Scrittoti Ecclefiaftici fu anno- 
verato ancora S. Cornelio : ( b ) Romanut Vrbis 
Epifcopus y ad quem odo Cypriani extant Epifio~ 

Le j / cripjit Epijtolam ad Flavianum , de Synod 0 
Romana , Italica , UV Africana , CT ali am de No- 
vatìano , tSf 1 de bit qui lapfi funt > ttrtiam de gef* 
tis Synodi j epiartam ad eundem Flavianum No- 
vatìana Harefeos caufas , & anatbema contr- 
tientem* > 

I (c)Luteraui appongano à quel fanro Pontefice» 
ch’egli ammetterle la Fola acqua nella Confacra* 
zione del Calice , citando una lettera , ch’effi at- 
teftano fcritta da S. (d) Cipriano a S. Cornelio , , 

in cui vien’ riprovato' un tanto errore , quando 
quella non è diretta a Papa Cornelio , ma a.Cili- 
iio Vefcovo j ed in efla non fi attribuiice tal bef- 
temmìa ne ali’ uno *, ne all* altro , ma general- 
mente a quegl’ Eretici , che fi ' diflèro (e) Ac- 
quari , 1 quali per non eflèr feoperri dagl’ Idola- 
tri all’ odore del vino facramentato » confacrava- 
no (blamente con l’acqua. 

Nè avendo noi delcritto il primo Scifina infor- 
to nel Pontificato Romano , farà fuor di propos- 
to l’accennare Ancora l’antico coftume dell’ ele- 
zione de Pontefici. S- Pietro fil eletto inimedisH 
‘tametite da Giesd Crifto ; li rimanenti fono fiati 
eletti dal Clero Romano , e da Vefcovi adjacenti » 
e da quelli , che a forte fi trovavano in Roma. Ma 
crefciuto il Clero in numero , nell* undécimp fe- 

colo 


(4)S Hier de Seript. Ecclef. in Nouatiano. ( Irle* 
. ibid. in Cornei. (.« ) Magd. cent. ?• c. 6 . 7. ( et) S, Cyjr. 
li. a.epìfì. 3. ( «) & Epiph. hxr.^, 
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S. Cornelio . Si 

colo fi reftrinfe a i foli Preci Primari , & à ì Vef- 
covi proflìmi a Roma , che diccvanfi Cardinali» 
Et (a) Alefiandro III. (labili invalida quella ele- 
done, in cui non concorrelfero due delle tre parti 
de Votanti. Similmente nell’ elezione de Veico- 
vi > congregavanfi li Vefcovi Comprovinciali , il 
Clero , & il Popolo. Il Clero proponeva il Soget- 
to , il Popolo lo poftulava , e co’l beneplacito de 
Vefcovi , il Clero fottoferiveva l’elezione. Ma 
tralignando poi il Popolo in difordini , ( b ) Inno- 
cenzo IL a lui tolfe il Ius di poftulare , reftringen* 
dolo prima al Clero , e poi a i foli Canonici delle 
Catedrali : indi fubentrando l’intereflè anche_^ 
fra Canonici , Giouanni XXII. ritirò à fe quell’ 
autorità. Alcuni Capitoli però della Germania^» 
con privilegio furono eflenti dalla riforma j e se i 
Rè » c Principi interpongono al Papà la pullula- 
zione de Prelati , ciò fuccede per concordati con 
la Santa Sede» 

. • ' * •» . • 

• / * . i 



-• CAP, 

( * ) In Cane. Lacerati. an. tiyq ( * 1 la Cenc.Roui» 



CAPITOLO-VII. 

Decreti di Lucio fymano, creato Pontefice 
li 18. Ottobre 255. * contro li Nova- 
■ zi ani, 

S Lucio confermò li Decreti di Cornelio 
contro i Novaziani ,.e di ambedue quelli 
* Pontefici fiì fcritto r (a) liti Spiritu Sanila 
fle.ii, ? ** Martirio conjlltutì,dandam effe lapfis 
pacem confutverunt , tT fcenitentìì atti , fruttar» 

communicationisjiy paci* negando/» non effe, 

. , ' > ' . , 

CAPITOLO Vili. 

i* * ' ! ' ‘ . 

Stefano Romano , creato Pontefice li 9» 
^Aprile 157. Erefie de Mont enfi in Spa- 
gna , de Novazioni in F rancia , e deg/’ 
n ab. ttifli.S commutile a di Firmi li ano , 
r fuoi aderenti * /oro querele , <9* «»/o»e 
con 5. Cipriano contro il Pontefice > e 
commune riconciliazione . 

C Otne che F Ere fa è contagiose fi dilata al 
Iblo udito»ducVefcovi in Spagna Bafilide di 
Lione , e Marziale di Afturia nel furor della 
persecuzione* caduti in Idolatria» doppo pretefero 
reintegrazione nelle loro dignità Lenza previa peni- 
tenza>al qual fine Bafilide portòffi a Roma, e frau- 

dolon temente 


1#) SìCypr, epift,#7* 


Digitized by Google 



S. Stefano. Ss 

dolentemente ingannò il Pontefice , dal quale ot- 
tenne ogni desiderato auvantaggio. Tal risolu- 
zione di Stefano agitò l’animo de Fedeli, a quali 
appanrc colpevole tanta facilità di perdonare , mi 
(a) nèque culpandus e fi ille , ciò è il Pontefice , 
étti negligenìer obreptum efi , quam bic , ciò è 
Bafilide, qui fraudolenter obrepfit. Dall* altra pat- 
te Marziale concedeva 3 tutti remilTìone de lor 
peccati, e contro I’oflcryanza della Chiefa , £ b] 
fepelliva li Cristiani ne fepolcri de Gentili. Et in 
Francia alcune di quelle Chiefe, uniteli a Nova- 
ziani , e capo di elfi fattoli Marciano VeScovo d* 
Arles , quello alle ( c) Suppliche di Fauftino Vef- 
covo di Lione, e di tutti gl’Ecclefiaftici di quel 
Regno, fià degradato dal Pontefice. 

- Intanto dall’efempio di Novaziano , che ribat- 
tezava quelli , che da Cornelio palfavano alla Sua 
Setta , molti Vefcovi dell’ Africa conferivano nuo- 
vo Battefimo a i convertiti Eretici. Indi Firmilià- 
no Vefccvo di Cefarea , convocato un Sinodo nel- 
la Città d’Iconio , (labili [ d J R epudiandum om - 
nino effe Baptifma , quod fìt extra Ecclc/tam conjìi- 
tutum ; qual Canone fù confermato poi in ( e ) 
molti Sinodi adunati nell’ Alia; e S. Cipriano aven- 
do trovato tal ufo nella fua Chiefa di Cartagine , 
e vedendolo olfervato nell’ Alia , approvò in due 
Sinodi la reiterazione del Battesimo , (f) concor- 
rendo nel medesimo parere Oionifio Patriarca di 
AleSTandria. 

Ma perche la Chiefa Romana non permiflt-* 
inai reiterazione in quei tre ( g ) Sacramenti , che 
imprimono il carattere nell* anima ; il Pontefice , 

quando 

fa) S.Cypr epift. (A ) Idem eoift 0*. ( e ) Idem_» 
epift. 6 ?. ( d ) \pud S. Cypr. epift. 75. ( e ) F.nf h 1 . 7» 
c.tf. ( f) S. Hier.de Srrint. Eccl.in Dionyfio. (£ ) Bit» 
tefiaio, Ctefiau, & Ordine, . *• 
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$6 Secolo HI. Cap. VI IL 

quando Teppe , che Firmiliano era il primo a pio* 
mover l’Anabattefimo, & aderiva à i Qtjartodeci- 
mani , c Montanini nella celebrazione della Pas- 
qua , lo fconnnunicò [ a ] con i Vcfcovi fuoi ade- 
renti. Firmiliano allora efacer'batolì contro Stefa- 
no, [ b ] notificò a S. Cipriano, come il Papa ave- 
va fcommunicaticntrambi.Mà S.(c)Agoftino attef- 
ta , mai non cflèrfi violatala pace tra S. Stefano * 
e Cipriano, il quale, fe bene allòri , che gl’Eretiri jì 
dovettero ribattezzare, non per quello impugnò la 
TradizioneApoftolica, ma folamentc dubitò, le gl* 
Apofloli ne avellerò commandata, o condannata in 
fomigliante cafo la reiterazione: il che (<i) deduce- 
(i da una lettera del medeiìmo Santo , in cui dice , 
che il vero ( e ) Battcfimo , fit in Ecclefia Catto- 
lica conflitutum , Cf per hoc non rebaptiteari , 
fed baptìzari 4 nobìs. Altri [/*] vogliono, che ne 
pur folle (lato fcommunicato Firmiliano , il quale 
ravvedutoli ( conforme ne rendono teflimonianr» 

i fuoi fcritti, & il zelo , con cui difefe la Reli- 
gione Cattolica nel Concilio [ g ] di Antiochia ) 
meritò d’elìcr annoverato fri Santi nel ( h) Mono-» 
l°gio de Greci. 

Mà aS. Cipriano, prima della lettera di Firmi- 
liano, pervenne un’ammonizione del Pontehce per 
il Sinodo tenuto in Cartagine, la quale fu corro- 
borata con il Decreto : (/) <§>uòd fi quii 4 qua~ 
dunque hxrefi venerit ad nos , nibil innovetttr , 
nifi quod tradì tutti efi , ut manus illi imponatur 
in poenitentiam ; il qual Decreto fu efeguito da 

molti 


" — ?■ 

(* ) Bar. an. 9*8. n 15. ( t ) Idem loc. cit. n. 19*46. (e) 
S. Aug. de Bapt. conc. Donat. IL ì.c. ult ( d) ApudS. 
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S . Stefano. * 87 

molti ( a ) Vefcovi, E come Cipriano era di notu- 
la, ardente »fcrivendo( h ) al Vefcovo di Sacrata » 
tacciò il Papa di Protettore di Eretici j & in quc^o 
mentre giuntagli l’accennata lettera di f irintiianq , 
-e vedendoli di lui animo irritato contro Stefano, 
prefe fperanza , che eflendo ambedue Primati di 
due parti del mondo, con il feguito numerofo de 

• Vefcovi , formarebbero fazione formidabile coa- 
'tro il Pontefice jperloche fpedì(c-) a Firmdùno 

Diacono Rogaziano , per il cui mezzo propofe 
;un Concilio di tutti li Vefcovi dell’ Alia, e dell* 

- Africa , il quale non ebbe -fine , perche ( d ) vkìt 
pax Cbrijii , ut in tali difeeptatione nullum inttr 
cos malum Scbifmatis or ir e tur : e perciò CO W 
tpfi E pi f copi y qui rebaptiz^indos kióretkos cura 
'.Cypr tatto jiatuerant , adantiquam confuetudinstp 
t devoluti , novum e mi fere Decretarti. Dunque , 
jfc S. Cipriano difettò nel mormorare contro del 
Papa i S. Agoltino (f) lo difende con l’efcmpio 
. della caduta di S. Pietro ; e S. Gregorio l’alfolve 
. co’l dire, [g folirts Dei fit omni pronus pecca - 

forum , dtque animi pertnrbatioite vacare. Mà la 

• lettera del mentovato Dionifto d’Aleflàndria giuu- 

• fe a Siilo II. , in cui ( h ) efpone li nomi de Vef- 
covi, chefuron mediatori della concordia : onde 

, appare , che il medefimo Santo folle più torto coù- 
.ciliatore , che promotore di djfcordia , come pr<?- 
. va un cafo di un (i) Eretico, che dotnandògli il 
Battemmo , e benché venilfe da una Setta , che non 
! battezava con la forinola della Chiefa, egli per 
efìmerfi da ogni fcrupolo , ne domandò la pcrmif- 
“ iìone a Sifto. ■* - "r • Ed 

■ ■ ■ ■■ l ■■ ■ »■■■■' ■ 

' { 4 ) S. Aug. contr. Crefccn. li. j.c. xr. (b } S. Cypr. ep. 
>74, ( c )Idein epift. ’/{. ( d ) S. Aug. de B4pt. li- a » c. 1. 
& li.5.c.iS.( * ) S. Hier. adverf. Lucìf. (/") S. An.j.de 

• Bapt. li- a c. 1. (e) S. Gieg.Nax. in orar, in land. S, 
Bafilij- Apud Eufeb, li. '!■ c. 34. (1) Euftb, <• 
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83 Secolo 111. Cap, Vili . 

Ed invero tanto età abborita la reiterazione di 
quel Sacramento , che S. ( a ) Agoftino dubitò fe 
maggior inconveniente folle il non efler battezza- 
to , o l’elTer ribattezzato ; e S* [ b 3 Alellandro 
Patriarca di AleflanJria (b ) vietò, che fidovef- 
fero ribattezzar quei f nciulli, chefuron per if- 
cherzo l'u’l lido del mare battezzati da Atanafio 
ancor elio fanciullo. Qiial fatto fu malignamente 
riferito dal Soave in bocca del Caterino per confu- 
tazione del Canone ( c ) Tridentino , che richiedo 
l’intenzione del Minillro. Contro il qual Autore 
ferv endo [ d } il Pallavicino , e riportando il fuc- 
cefl’o di S. Atanalìo , difende il Decreto di Alef- 
fandro , e ribatte lbmpoftura del Soave. 

Giovanni (e) Launoyo , apportando il lènti- 
tnento di S. Cipriano , ch’era, (/ ) Vt omnes ,qui 
ex quacumque b.trefi ad teelefiam convertuntur % 
EuUfìx uno legltìmo ’Baptifm» baptizentur ; 8c 
indi loggiungendo il parere di S» Stefano, confor- 
me l’elpr che S. Cipriano; a quacumque bxrefi 
•v etileni em baptìx.ar! In EcclefiaStepbanus vetuit ; 
ia e fi omnium H.ereticorum iti fin effe , legitt- 

ima ìndnavlij egli conchiude Stepbanus H<tr elico- 
rum Baptijmum admlttehat qnemcumqtie , Cy- 
prlsnui H>£r t etìcorum Baptifmum rejicicbat 
quemeumque. Ed in vero rettamente circa alla 
mente di Cipriano , ma fellamente circa quella di 
S. Stefano, poiché quello altro non inculcò , che 
(g) Nlbil innovandum , nifi quod traditum eff t 
e la tradizione era quella, che confermò il Pontefice 
l >] Pio. CAP. 

Au». deBtpt. li. f.c. 14 - Soxomen. lib. a c. 

1 6. Rnff. U.i. c. id. ( c) Cono. Trid.can. 1 1. fe(T •/. (4) 
CaM. Palbn. in hift. Tr'id. li. 9.C. «. n. 8. (e ) Io. Latin, 
p. in epift. ad ,Bcv ilaque. (/) S. Cypr. F.pift. 4. ad 
Poinpcuin. ( 5) Vinc. Lyr. con. hxi. c 9. ( fc ) Vedili 
Pontif. di Pio. 


CAPITOLO IX. 


89 


Sifio II. ^fteniefe , creato Pontefice li 
a 4. xAgoflo 260 • Suoi Decreti contro 
gl' lAnabiittifii , e Montani (li. Erefie di 
Sabellio • Calunnie contro S, Dionifio 
. Alejfandrino , c 5 *. Gregorio Taumatur- 
go. Setta degT ^Angelici, & *4 poftolicu 
- • 

C onfermati da Siilo I. Decreti contro gl’A- 
nabattifti,e dichiara to invalido il Battelìmo 
le Montaniftiiforfe nella Libia Sabellio di 
(a) Pcolemaide , uomo vile, e l'uperbo,il quale [ b J 
aflerì con Ermogene la materia ingenita, & eternai 
deducendo prove alle lue àffcrzioni dal riprovato 
Evangelio Jecùndum AegyptiotySn indi dille , il Pa- 
dre , Figlivoio » e Spirito Santo eflèr puri nomi 
rinvenuti nelle fcuole, per dinotar i differenti ef- 
fetti , che la prima cauta operava nel mondo , e 
Dio chiamarli Padre come Creatore , Figlio come 
Incarnato , e Spirito Santo come Sancificatore-* 
dell'anime, mà non efler egli dipinto in tre Per- 
fone reali. S. Atanalìo co’l detto de l’ Evangelio l 
(c) Ego rogabo Vatrem , tir atium V aradii um 
dabit vobis : coliconvinfe i Sabellianj. ( d) CÙm 
Chriftus de fe Loquiiur , dìcit ego ; cìtm de P atre % 
dicìt Ole : cnm de Spirita Santtoyfubjungit alium*. 
nonne igitur maniftftje pertinaci x efl nogare 
tres } Di fomigliante motivo fervili! anche conrr® 



• 

(0 )S. F.pìph. hxr. Ai. (* ) Eufeh.de pr*par. evanp I. 7 
c . 8 . ( c ) lo. 14. ( d i S . Adi. «a or»c. coetr, pregale* **♦ . 
bellij. 
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jo Secolo . ///. Gz/. IX. 

( *) gl’Arriani , e ( £ ) S-Ilario contro quelli» che 
negavano la diftinzione delie Pecione $ addite e n~ 
do f (c)£go UT Pater unum fumus ; dal qual 
detto i ( d ) Dottori inferirono , l’identità della 
natura daHa parola untimi t la diluizione delle 
Pecione dai l’altra fumus. 

Rifaputafi tal’ Creila da S. Dionifio Patriarci 
di Aleflànckia % la notificò al Papa con una [ e 3 
lettera » & altre mandò per la Dioce/ì > mà quelle 
lettere malamente interpretate dal Clero di Fen- 
tapoli , fu acculato il Santo-» come le in pregiudi- 
zi. 0 dell’ Vnità,avefs’egli dipinte le Pedone : & in- 
di palsò tanr’oltre ne ftituri fecoli Jà fiuiftra fam^ ^ 
che fi Gennadio Vefcovo di Marfiglia lo chiamo 
(./) fonte j onde provenne l’Crefia Arriàna, come 
[gì Bafilioj Autorc degl’Anomiani » e [ b } R,ufy 
fino applicò agl’Arriani gi’errori e (porti in quelle 
lettere* Mà S. Atanafio purgò il (7) nome del 
filo Antecefiore con prove della di lui Cattolica 
credenza » (f) confermate dall’ apologie del me- 
de&no S* Dionifio » il quale poi da(«)_S*Bafi!io fù 
paragonato a S* Clemente» &a S. Ireneo» fines 
gii ferirti , come nell’ opere. Quindi Dionifio con 
uniformità de voti fu (a) aflòluto dal Sinodo Ro- 
ncano » che per l’efpofte calunnie era fiato convo- 
cato dal Pontefice. • ; 

Nella medefima taccia incorfe S. Gregorio 
Taumaturgo , il quale in confatazione dell’ Ido- 
latra Eliano , che chiamava i Criftiam adoratori di 

tre 


feriti. 4; conta Ari rati. ( *)S. H lar. Ili. 7. fle 
Z r l! 5 l t- ( c Ho. jq. (d)S. Au g. tradì, jfi. i n Io. (e) Apud 
Eufeb. li. 7. c. 5. f/JGeanad. apuì S' Àug. de feci, 
dogm. (f)S. Bafil. epift. 41. ( h ) Riiff. dr adult- libr. 
Q r *a« (* ) S. Ath.de finodi!. ( / J $, Dion. Alex, 
Eleiieho. C» ) S. Bafil. in Amphiloc. c. aò, (» ) S. .*ith . 
defcnceatiaDioiufij conta Arriiun. ... . 
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S. Sifto. 91 

ttè Dei * compofe il libro de ex planai ione Fi dei ì 
t tanto gli calfe provar in «fio 1* unità di cflenta , 
che venne in. un certo modo a confondere le Per fo- 
lte , come le aderire a SabelUo . Mi S. Baglio 
(a) di (le , che per confondere un Gentile tanto fi 
era affaticato S. Glorio nellà proprietà dèlie pa- 
iole » quanto nella foftanzà deli fenfo * 

Nel Pontificato di Sifto code voce delle due Set- 
te degl* Angelici t(b) e degPApoftolici, ( c ) am- 
bedue ofcure nella notizia de fucCeffi ; e S.Epifanio 
(d ) li rigetta come germoglio degl’Éncratici . 

CAPITILO X. 

Scrìtti di Dionifio di Calabria , creato 
Pontefice li j 2 .Settembre 2 6u Conia** 
na di SabelUo , di Paolo Samofateno , e 
fue e refi 2» Condì] àtaC effetto intimati . 

.... 1 

M Eritre dibatteva!! da fazionàati l'Erefià 
di Sabellio , il Pontefice S. Dionifio ri- 
gettò dalia Chiefa 1* Erefiarcà confer- 
mando la condanna con un trattato ( a ) in difola 
della SS- Trinità, (b) con cui fi viddero prima 
condannati , che nati grArriani . 

Reggeva allora la Chiefa di Antiochia Paolo 
(c ) Samofateno , uomo empio di coftumi , e che 
di Vefcovo altro non aveva » che ihnome . Quefti 
afeefo a quella dignità per mezzo della Simonia; 
bandì dalle funzioni ecclcfiaftiche gUnni , & il Salr 
terio , in cui vece recitar facea profane canzone , 

ed al- 

( i3'S.EàTir-"èpift.(^4. ( i) S. Epiph ha:r7fiO. ( r ) S.~M\g. 

de h*r. c. 40. ( d ) S. E [>ipÉ$. haer «. 

{ a • S. Ath. <je Senr. DioftWii eoa. Arrium ( t> ) ldera loc. 
c»t. ( c ) Eufeb. l,b. 7. c, 2,. & 24. 
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Secolo III. Cap. X . 

ed alcune in Tua lode ; ritenne nel Tuo Palazzo due 
. concubine , una delle quali conduceva tèmpre tè- 
co» Indi caduto in erelìa , nego (a ) con Sabellio 
,la diftinzione reale delle tre divine Perfone j dille , 
ilDivin Verbo aver’operato inCriftoin quella gui- 
là , che operano gli Spiriti maligni dentro li Corpi 
degrinvafari » ed eflèrlì poi il Verbo partito, la- 
•iciandogli il tèlo nome di Figlio di Dio ; che il {an- 
gue di Ccifto nel facramento folle corrutibile , 
come fangue di uomo , e non di Dio , dividendo 
quel Cacto compo Ho in due Perfone , come poi di- 
allèlo nel quinto tècolo Neftorio » Chiamò igno- 
ranti li fanti Padri , e (òl’eflo dotto , che aveva il- 
luminati li Fedeli nella cognizione di sì alci mifterj» 
Pretèrite un nuovo battemmo , e perche negava 
la Trinità , e l’incarnazione, fd riprovato dal Con- 
cilio Niceno con (è) decreto , che i Paulianifti 
ritornando alla Chiefa , 1p ribateezzaflèro • 

E come l’emDietà hà gran bifogno di patrocinio, 
|>orcò il cafo , che la Regina de Palmireni Zenobia* 
avendo prima ( c ) apprefè le lettere greche dal ce- 
lebre Longino , pa-ìàtle poi dall’Ebraifmo àilaFede 
Cartolici , & indi elegedè per maeftro P eretico 
Paolo; onde , perche il Rè Odenate fuo marito era 
formidabile nell’ Ada, fu maggiormente (limato 
il maeftro della di lui Conforte. 

Quelle maligne procedure di Paolo , rappre»- 
fèntareal Pontefice da’ Vefcovi dell’ Alia , e da S. 
Dnnifio dall’Egitto, il Papa per ditèreditare quell* 
Erefia , (d) ordinò, che li convocafle in Antio- 
chia un Concilio , dove (e) Ecclejiarum PaftorèJ t 
itinere cum celeritate confeólo , omnes in unum 

con- 


(s)S Phihft. Hehser.c gì. (6) Conc. Nicaen.c. Panlian. 
qux't. i ■" c ) v opife. in Valer. ( d ) 5 . Athan. in lib. 
Sinod. tuieb. li. 7. c. aa,' 
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S. 'Dìonijio . 

convenerunt , e fubito formarono una dotta (a ) 
confeffione di Fede , che poi trafmifero all Eretico, 
fbgeiungendogli J ciré volumnt » an eadem nobt - 
feum fendasi mi il Samofateno prefo ài punto, 
non {blamente la ( b ) lotto fc riffe , m * (f ) rltr * t “ 
tò qnanto aveva predicato j e oenche lì folpettalle 
da Padri nafeoffa fraude , tuttavia per allora con- 
dannarono la fola erefia . ' . 

Intanto non cofi tolto li Vefcovi partirono da 
Antiochia , che Paolo ritornò a quel di prima j 
onde in Roma fu convocato un Sinodo, & un altro 
Concilio in Antiochia , a cui li Vefcovi dieder 
principio con una nuova confeffione della Divinità 
di Crifto , la quale doppo due Secoli fi* recitata 
nel ( <0 Concilio Efefino contro N ® ft ? rio • Q^ ln * 
di , feuz’altra difeuflìone , Paolo fù feommumea- 
to, depofto dalla Sede, e publjcato eretico con 
una lettera a tutte le Chiefc ; ed il Pontefice nel 
Sinodo Romano ne confermò la condanna . Nulla 
però più colpì il di lui animo , quanto il dover 
lanciare il Vefcovado j e perciò munito di gente il 
Palazzo , minacciò di trucidar i Velcovi, e Domno, 
eletto a lui fu cce flòre • Et allora fu , che li Padri 
del Concilio , e l’Erefiarca ricorfero àd Aureliano, 
che dimorava in ( e ) Oriente , il quale » pondera- 
te le accufè , e le difefe di ambe le parti , lent.n- 
ziò , (/) Id effe debere ratum , quod una cum 
Romano Epì [copti Italia Cbrijiiani decerncrenti 
onde fù efeguita la depofizione » e l’eftlio di Paolo 
Samofateno# 


CA« 


(* ) Ap«d Bar. an. ao<S n. <• ( £ ) F.ufeb. li* e * *4 O ) 
Mceph. lì. <. c.ifJd) In lib. Cotte. to.6.c«l«(0 Vopuc. 
in Aurei. ( /) Apodi Eufeb. li. 7» C. 24. 



C A PI IO L O , XI. 

Scritti di Felice Ramano , creato Pon- 
tefice li 3 1 • Dee mòre 272. Trionfi) di 

- i/ ? ure ^ ano 5 prigionia , e converfione 
di Zenobia,' 


: \ 


la riferita lèntqnza , Dio rimunerò Au* 
reliano, quantunque Idolatra Imperadore* 
JL con la Profperità dell’armi contro Zenobia 
Protettrice del Sàmofateno , la quale cuftodiva 
in nome de figliuoli pupilli le Regioni dell* Alia, 
ehe Odenate fuo marito aveva ufurpate all’ Impe- 
rio Romano ; quando (a) Aureliano, {confitto 1* 
Efercito de’ Palmireni , fece prigioniera l’ ifteflà 
Regina > .ch’egli condufiu? avanti ii lùo Carro nel 
Campidoglio di Roma . Ma tal’ infortunio fiì di 
fortuna à Zenobia , la quale ritiratali a Tivoli , do- 
ve (b ) fummo bonore corife nvit , ed abjurari gl* 
CO errori , rancamente mori nella communionc 
de Fedeli. 


t II Pontefice S. Felice fcrifle una lettera a Malli- 
ino fucceflore di Dionifio nel Patriarcato, da i cui 
fquarci, riferiti nel ( d ) Concilio di Calcedoni , 
e nell’ Apologia di S. Cirillo,., appaofee iffuo gran 
zelo : de incarnatione Verbi , & FìdehedimtH 
dice contro llerefia di Sabeliio j. e. del Sauiofareno, 
in Domtnum nofirum Iefum Cbrìjìumex Mari* 
Virgine natura % 



( v ) Trebell. irt-Zftnob. (è) Eufeb. io Chroo, (f) Bar, 20,27%, 
». a. ( d t Conc. Ghaic. art, 1 . » 
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CAPITOLO XII. 

Decreti,e Scritti di Eutichiano Tofcano , 
creato Pontefice li 4. Giugno 273. Ere* 
fi e 1 e morte di Mane te capo de Mani - 
dm. Origine di benedir nella Vafqu* 
ca uni f fefci , vovd , e frutti. 

-* : .*t - • • • ’ ° r • i 

i Apo dell* Erelìa de Manichei) Al uno Schia- 
vo chiamato Curbico, diNazione Perdano, 
Idi fede nèGcntile,nc Ebreo, nè Criftiano,mà 
fol Catecumeno. Egli ereditò da una Vedova gran 
copia di denari, e di libri ; & eflèndo allora giovane 
dedito alli ftudj » & ambizioso d’inlazarli Ibpra_. 
gl* altri , mutòlfi il nome di Curbico in quello di 
Manes , che in Lingua Perfiaua vuol dire ottimo 
difputantc. Li fuoi feguaci , divife in eletti , quali 
erano i Chierici j & m Vditori , ch’erano i Laici. 
Tra gl’eletti [ a ] iftituì dodici Maeftri , & un Su- 
periore a tutti come Principe. I Maeftri ordina- 
vano i Veicovi , ch‘erano fettantadue ; quelli li 
Preti , li Preti i Diaconi , che conferivanó un ( b ) 
Battefimo ch verfo dal 'Cattolico. I Preti {limando 
opera- dd ‘Diavolo il pane , purificavano la ( c ) 
farina delle Oftie con immundizie & eferementi , 
e predicavano per la Città la loro Dottrina 1 . I do- 
dici ( d) Maeftri chiamavanfi co’ nomi degl’ A» 
portoli , e compolero- molti libri co’l titolo di Ac^ 
taVrtri , PfTuLì » Joannu yìS'c.-, riprovati tutti 
da Papa (e) Gelalìo, e da (/) Eufebio. Frà i 


( < ) Eufeb. li. 7 . c. rs. ( b) S. Mig. rie hier. c. 85. ( e ) S. 
CyriU Carhec. 6. ( d )Ther>d. hxr. fab- II.,*. ( • ) Couc. 
Rom. fub GeiaC «lift. 15 . ( f) Eafeb. I* *. c. ij . 
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(a) dodici più cari a Manete , furono Tornilo , 
Budda, Erma, Tyrbone, Adimante » Adamo, 
& Acva , da cui li Manichei fi diflero Acuiti. ( h ) 
Adamo andò nell* Indie , dove morì , onorato da 
quei popoli con un fepolcro , che prefentemente 
( c ) moftrafi come fepolcro del primo Padre* 
Altri tre Macftri mandò Manete a Gierufalemm® 

{ »er comprar libri de Criftiani,a fin d’impugnar la 
oro Legge. Eflo efercitò la magia., e perche {d ) 
Venena non dantur, nifi melle cìrcumlita , fi fer- 
vi anche della magia. di parole , atte con Ialor 
dolcezza a travolger gl’animi : onde S» Anodino, 
che pianlè tal diabolica invenzione , fpeflo ( c ) 
lamentafi della fita fouverfi me , quando per lo 
fpazio di nove anni vifl'e in quella Setta. 

( f ) Diceva, come Montano, eflo eflèr il Para* 
dito promeflo da Dio ; e perciò li Manichei ri- 
gettarono gl' Atti degl’Apoftoli , ove delcriveli 
la venuta dello Spirito Santo. Ed in quello fenfo 
fcriflè una } lettera. a Marcello uomo Catto- 
lico , & altre fparfe per l’Afia : e celebre fi è quel- 
la intitolata Fundamenti , contro la quale S. 
Agoftino compofe un trattato , confutando tutti t 
punti di quell’ Erefia , che S. .Girolamo reftringe 
tn due capi, dicendo , ( b 2 Manicbaorum eft , b»~ 
minum damnare naturar» , C2* lìberum auferrat 
ttrbitrium . Solenne Manete li decantati principi » 
& ammeflè due anime in ciafcun corpo , una ra- 
gionevole , creata dal Dio buono, e l’altra con- 
cupifcibile, creata dal cattivo. L’opere buone, 
dille , provenir dall’anima buona , e le cattive dal- 
■ i* la 

- a . 2 - - * « ♦ ■ i 

, - — V'«* ||-- — 

( «)S. Àug. de fide cont. Maeich. cap. j8. ( t) S. Fpiph* 
harr. «6 ( tj Ift. de Portoehe/ì nell* Indie. ( é ) S. Hier. 

epift. i. (t ) $, Aug. in li; ConfelH t>, U. it li. 5. c. o. 6* 
deuti!. cred.e. i.( f) Id^m de Hatr. c. 46. (Jf) Idem 
de ini!, cred. c, a. ( b) S. Epiph, bar, 66. 
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la cattiva. Aflerì l’anima di concupifcenzà , 
non operava fecondo i documenti di Dio, morto • 
il corpo, rimanere per lungo tempo in preda de 
demonj , e trafmigrando poi in altri corpi , ritor- 
nare per rauvederfi della fuà reità, il che le auve- 
niva, divenire beata ; mà fe dinuovo fenza rauve- 
dimento moriva, andare all’ inferno. Diceva Je 
buone ( cd erano quelle de Manichei ) non fog- 
giacere ad alcuna pena , e doppo la morte purgarli 
nell’aria fra il fumo, tenebre, fuoco, e vento; 

, poi trafportarfi alla Luna , e dalla Luna con uqa 
barchetta al Sole , & indi entrando nella cala del 
Dio bnono , unirli alla di lui foftanza» 

<■ Predicò il mondo creato dal Dio buono di ma- 
teria ingenita, ed eterna ; e la carne dal Dio catti- 
vo ; per la. qual cofa deteftò il matrimonio , come 
generativo delÌ3 carne , riprovando però la vir- % 
ginità , & amettendo ogni dilettazione carnale# 

. Proibi il vino , chiamandolo fiele del Diavolo# 
e tutti quei cibi irritativi del fènfo. (a) Ordinò 
rigorofo digiuno nella Domenica , e Lun edi , per 
opporli a i Criftiani , a quali era ( b ) inter detto il 
digiunar la Domenica. Vietò il (c ) lòùvenimento 
a poveri , e là cultura de campi , perche ftimaya 
un gran male il carpire una pianta , e l’uccidere 
Un animale , trovandoli in ciaicun di eflì un’ ani- 
ma : e chi ciò facea , in pena , doppo la morte # 
trafmutavali in quella pianta , o animale : onde 
S. ( d ) Cirillo lo deride con richiederli in quali* 
‘erba trafmutàrli l’Ortolano ? ed in qual pefee il 
Pefcatore? Condonava!! però il'-fiippofto peccato , 
fe commetteva!! da fuoi Vditori per preparar il 
cibo agl’Eletti. Deteftò le Reliquie de Martiri* 


(a) S. Leo ftrm. 
S. Mh, in epift 


E come 

— — — 1 

, • . , . ■ -» 

*. in Quadra*. (il,) S. Ignat. epift. i X«) 
• ad Sólit. (4 }S. CyiUI, Qatbec.lt 


/ 
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come parto de! Dio cattivo , e tutte le Fede de 
Santi ;& indiauvenne, che Faufto Manicheo la- 
mentavafi de i Criftiani , perche» come gl’idolatri» 
adoravauo i loro Sanri. Ma S. ( a ) Agoftino, ri- 
prendendolo , deferire quanto differente fia il cul- 
to de Cattolici » da quello de Gentili. Dichiarò 
ingmfta la difetta de Regni * perche il Regnante-» 
con la guerra porgeva irritamento all’ ànima di 
concupifcenfca. Negò la refurrezione della carne ; 
diffe , Crifto non eflèr vero Vomo , ne di vera car- 
ne, ma di corpo fantaftico } non aver’ egli patito , 
non effer morto , ne riforto , ne ( b ) aver la me- 
defima ttoflanza co’l Padre. Riprovò il Vecchio 
Teftamento, come fuggerito a Profeti dal Dio 
cattivo ; c circa il Nuovo , diceva , eflèr flato 
comporto da Scrittori incogniti , e ( c) non da i 
SS. Aportoli , & EvangeJifti. 

Finalmente Manete per aver accelerati là mor- 
' te al Aglio già inférmo del Rè Sapore di Perfla 9 
1 fu /corticato vivo con taglienti canne, e gonfiata 
la di lui pelle , che S. ( d ) Epifanio àttefta aver 
veduta : e perciò i Manichei (*) venerarono le. 
canne, e dormivano fopra catafte , e matte di canr 
ne , onde Mattarj fi dittero. 

Éuti(hiano intanto riceuè rauvifb delle ac- 
cennate Erefle dalli Vefcovi della Perfla, e dell* 
Mefbpotamia ,e ficcome Eleuterio contro l’Ere- 
fla di Montano ordinò , che ni un cibo ripudiar fi 
dovette , cotti egli contro quella di Manete , (f) 
Confliiitir frnget ,fabat , usuai fuper Altarìa 

benedici ; qual coftume fu introdotto lìti dal tem- 
po 

— ■ ■ I ■ .III. . il » II. II. 

(a) S. Aug. ferm ; ior & Civic. Dei I. 8. c. 27. Se 
cont. Faiuftumli. ao. c. 21. (6 ) S. HiJar de Trijv f f ) 

Aug, cont- Fauftum U- }?, c* }. & 7. ( 4} S Epiph. h*r. 
6* ( * ) S. Aug. cont. FtiUìum li. s* c* ( / ) In ii.Rom* 
Fonrif in Eurycìi. 
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PO degl’ Apoftoli, conforme legge fi nel?, e 4. de 
loro Canoni ; & ora fi mantiene appreflo de Cat- 
tolici , che fan benedire nella Pafqua le carni , le 
frutta , e l’uova. Quello Pontefice Ieri ile ancora 
molte lettere conSol’Erefie , ed è celebre quella * 
in cui confuta gl’crrori del Samofateno. 

CAPITOLO XIII. 


Caio della Dalmazia , creato Pontefice li 
16. Decembre 183. Indolenze de Mani - 
ebei . Bando Imperiale contro tfflfi. le- 
riace , e fue Erefie . 

C Ome che a ciafcuno piace la Legge a fuo ca- 
priccio, non coli rollo fà divulgata quella di 
Manete,che viddelì ricevuta nella Perlìa , e 
nell’ Africa conia folita licenza dell’ erelìa nell* 
eccitar tumulti , e fedizioni . Ma reggendo allora 
i’Imperio Romano Diocleziano, e Maflìmiano, ini- 
mici di ognipublico moto,& inquietudine , la pro- 
ibirono con feveriflìmo (a) Bando, che confi» 
fleva nella confifcazione de beni , rilegazione delle 
perfone, abruciamento de libri > e perdita della 
vita. E certamente farebbe (lato mono giovevole 
al Cattolichifmo tal* ordine , le nell’ anno te- 
gnente non avclTe aggiunto nuovo male alle già 
infette Provincie dell’ Egitto , dove nacque , e 
educato nella fede Criftiana Jerace, ( b ) Medico , 
Filofofo, e Mago , il quale , lafciata la Religione» 
(c) infinuò 1' odio al matrimonio , foftenendo , 
che per i foli celibi era il Regno de Cieli . Non 
• ..E t . ami- 
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amifc fai vi li figliuoli morti avanti l’ufo della ra- 
gione > allegando ( a ) non cofonabitùr nifi qui 
legltimè certaverit , quando Crifto conferì lord 
la gloria in virtù del Battemmo . Aflerì molti cibi 
*eiler prodotti dal Dio cattivo » altri dal Dio buo- 
no , a cui artribuì l’uva , efecrando però il vino-: 
onde S* Agoftino ( b ) rimproveralo , come s* egU 
adoràffe il vino nelle viti , e lo deteftafl'e ne bicchie- 
ri . Pretcfe di fpiegare il mifterio della Trinità con 
con la fimilitudine della Lucerna a due lumi ; ri- 
,prefò perciò da S. llario» (c) che efpofeilvero 
lènfo di quelle parole lumen de lutnine . Compilò 
dal Perì-Archon di Origene un cumulo di erefie in 
un Volume , che intitolò AJfeJforlum : indi ( d ) hlc 
fenex mortuus efiy ^ Pfalmos etiam multos recen- 
te s confinxìt . ’ ’ « 

Un prodigiofo fucceffo ( e) raccontali leguito in 
prova della noftra Fede tra il Monaco Macàrio » ed 
un Difcepolo di Jerace. Quelli, doppo lunga difpit— 
ta , portaronlì ad un Cimiterio , acciò chi di lort> 
rifuicitalfc un Cadavere , quello rendelTe tellimo- 
nianza della loro fede : quindi Macario » chiama- 
to un morto , egli ulcendo fuori , rifpofe , balla* 
che io parli per render ragione della fede di Dio • 
Allora 1* Eretico reftò tutto confufo « e non dipen- 
do , che lì dire * lì diè a fuggire , che non fi leppe 
dove fi foflè portato dallo /pavento • * 


CA- 


(*) a. ad Tìmoth. z.(l/)S. Ang. apud Card. RìcheJ. lib. 4.* 
c. 4* meth. (* ) S. Hilar. de Trin. lib. i.( d ) S ti P.% iphfc 
hxr. fi. [t) Eyigt. ih Ylt.Patr, ' " ‘ 


( 
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! CAPI TOLO.XIV, \- 

Marcellino Romano , creato “Pontefice li; 
f; 2* Maggio 2 96* Editti di Diocleziano 
■ contro li Crifìianì , /oro Cbiefe , e Libri** 
v Origine dell'erefta de Donatifìi • Caduta 
. del Pontefice , efuadifefa . 

D iocleziano , e Maflìmiano per gratitudine, 
agli Dei , che profperarono le loro armi 
contro i Parti , e Perfiani , publicarono 
là definizione della Religione di Crifto . Confi- 
fteva il Bando ( a ) nella demolizione dette Chiefe» 
e nella conflagrazione de facri Libri • Circa il pri- 
mo ») punto ,fin Roma in un mele diecifette 
mila Criftiani furon coronati di martirio ; ed in 
Egitto cento quarantaquattro mila , oltre a fet- 
tpcento mila efiliati • Et in un ( c ) fol giorno vol- 
lero , che follerò diroccati tutti li Tempj del Mon- , 
do , dalla qual demolizione reftò inavcdutamente , 
in piedi il Sepolcro di S. Pietro • Ma la conflagra-.^ 
afone de libri ci ( d) tolfe gratti numerofi.de Santi,. 
Martiri , approvati da Pontéfici , le loro memorie» . 
e getti , de quali poche carte vi fon rimafte • £ „ 
benché la rabbia degl’idolatri fotte contro la facra , 
Scrittura, quella fù dal Cielo rifervata immune \ 
per teforo del Criftiancfimo . Infinito ( e ) fu il 
numero di quei , che vollero più torto morire > che 
cortfegnare 1 facri Libri a i barbari ; ma non fu in-| 
forfore il numero di quelli > che gli li diedero , 1 
.. 7 • E 4 ^ uaU 


ts) Eureb.li. 8- C. In liKRoin. Pont, in 

( e ) Theod. lib. r. c.,z#. ( & ) F-ulèb li. 8. c. z> 

In martirolog. Rom. die a. Ianuarii . 

.. ^ . • • - - »*,»»•" 


Marceli»* 
fi 1(0 
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quali fi ditterò poi traditori • (a) Fra quelli 
furono li Vefcovi dell’Africa , che , fatta unione , 
cofpirarono contro i primi , e formarono lo (ci- 
fina , e l'erefia de Donatifti . 

S. Marcellino in tempi così travaglio!? itti tur 
venticinque Titoli > o Parocchie in Roma per 
Atnininittrare i Sacramenti ; ( b ) fcriflk-* 

al Vefcovo Salamene contro 1* erefia del Samo- 
fateno ; ed indi nel bollore dell’accennata per fecu- 
iione , doppo varj tormenti , (c ) ad facrifictum 
duttili eft % ut t buri fica re t : e benché ciò faceflè » 
ritenne tuttavia Tempre nel cuore una pura fede » 
Com'egli la palesò al Mondo , quando in abito di 
penitenza portoli? , piangendo il fuo fallo, nel 
numerofo Concilio di Veicovi , adunato in Sin- 
vefla > i quali , a lui rivolti , allora concorde- 
mente efclamaroio :'(d) tuo te ore , non noftru 
jadìcìo yidìca j nam prima Sedei a nemìne judi- 
fatar • E finalmente Marcellino la teftificò poi co’I 
proprio fang.ie fparfbnel di lui gìoriofo martirio» 
purgando coli ogni finiftra fama • Del retto , ò 
egli facrificafie agi* Idoli , come atteftano alcuni 
Atti depravati di qne'tempi, il Martirologio , ed it 
Breviario Romano » ( e ) ò innocente fotte , co- 
me affannano S. Agoftino, ed (/) il Baronio» 
nulla pregiudicò ail’ infallibilità (g) del Pon- 
tificato , la quale non è rittretta al fatto della per- 
dona > che può prevaricar come uomo » mi alla 
dignità % che rende facro ogni iùo oracolo : onde 
alla Chiela può più ( b) nuocere la dottrina de 
Papi » che gl* ettempj « 

SE- 

S Aue. de hapt. li. 7 . c. ». (*;Bar. an iq6. n. %• (• \ 
Anaft.Bibliot.ra MarcelI.(d)Br.Rom. ad-April. (e) S * 
Aue. de babr cont. Petti, li. io- c.i<. (/) Bar-an. jo*. n. 
96. 'J) I.UC.X2.C h) £ eUar.de Rom.Pont 4 i,i.c.i 9 .& li.a-c.19. 
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SECOLO £>U ARTO 

C A P I T Q t O . I. 

Marcello nomano , creato 'Pontefice li li. 
Ttyvcmltrc 304* Sinodo de i Pefcovt 
Traditori , t Scifma de Donatifti . 

On hà arme più potenti l’Erefia * cho 
\ l’unione de compagni nel male 5 
poiché, morto il Vefcovo di Citta 
nella Numida , fi unirono i Veico- 
^ vi circonvicini per dar ilSuccefibre al 
Defunto ; ed elìendo quelli quei medelimi , che 
avean confegnato i fiacri Libri agl Idolatri , eg ino 
per fiatarla loro fama , <>) nverfiarono fiopraj 
Veficovi Cattolici la calunnia del tradimento. Al 
Primate della Provincia, per nome Secondo, pre le- 
deva à quello Concilio , adunato nella Cala da 
Donato Vefcovo di Calènere, dove concordemen- 
te i Veficovi accularono Ceciliano Vefcovo di Car- 
tagine di aver tradito la fede con la confiegna de 
fiacri Codici , e perciò lo -depofiero dalla dignità >• 
alla quale aflimfero (£) Majorino: ficcotne a a 
Sede di Cirta Paolo , che fiubito vende 1 vali de la 
fiua Chiefia , e l’altro propoli: la nuova etefia , che 
fti , elTer perita nel Mondo la fede Cattolica, « 
fol rimafta p ceffo loro. Da quelo luccefo ebbe 
origine lo ficffima, e l’erefia , che dal fiudetto Do- 
nato denominolfi de Donatifti . 

,E? CA - 


(,^S. Aug* co»vt.Cteficen,lr t.c a (fi ^ } Ibidem 
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CAPITOLO.II, 

% ■ ~ ■ h*' ‘* 

fuTebio Greco , creato Tontefice li 5. Fe- 
braro $09. Dottrine, e qualità di *4rrio, 

L A Metropoli di AlefTandria cominciava al- 
lora ad eflfer fconvolta dallo fcifma di Me- 
lezio Vefcovo di Nicopoli, che convinto 
di iv jr rineejata la fede, era fiato in un Sinodo, con- 
vocato da Pietro Patriarcha di quella , fcommuni- 
cato , e degradato ( a ) dalla dignità . (Quindi egli 
adunati feguaci » e con la forza fattoli riconofceré 
per Vefcovo, efercitò le funzioni proprie del Pa- 
triarca . In quelli torbidi ( b ) Ardo Africano, uo- 
mo ftudiofo, e fuperbo, gittofiì al partito di Mele- 
zio ; mà , o che Melezio non fi fidalle di lui , o 
non l’onoraffè , come il fuperbo fi figurava, egli, 
abbandonato lo fcifma , fi rivolfe pentito al Patriar- 
ca S. Pietro , dal quale fò accolto , e poco doppa * 
creato Diacono . Intanto fcorgendo Ardo crelciu- 
ta in numero la letta di Melezio, vi fi rigettò * 
onde da S. Piecro fu esclufo affatto dalla Chiela . • 

‘ (duello S. Patriarca, come fe avelie preveduto 1 * 
Àrrianefimo, fin d‘allora fcrifle il Libro de Divini - 
tate , ( c ) in cui riprova el’errori , che foptaven- . 
nero degrArriani. Achille, ed Alelìandro facer- 
doti più volte s’interpofero con il Santo a favore di 
Arrio , ed in fpecie allorché lo viddero ( d ) vitto- 
riofo de tormenti andarfene alla morte; ma Pietro 
rifpofegli, non credete, che io voglia parer infleC- 
Ubile a riceverei penitenza un peccatore, poiché 
Dio mi hà rivelato , che nè io , nè voi due , che 
‘ v . : mi 

(a)S Athan. appi. a. ( i ) SoreinJ: i'c. 14. («) huriccitàfc 
'Con di. Cbalc» a£>. 1. C A } Bar. an, 0, n. +, x 

f' 

f 
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sai farefte fucceduti nel Patriarcato j ricevelfimci 
mai Atrio, che finge. Non furon però efeguiti i 
ricordi del Patriarca , acuì fucceduto Achille , di- 
chiarò Arrio Paroco , ( a ) e Profeflòre di lettere 
(fi) facrerindi morto Achille,ed a lui fucceffo Ale£ 
{andrò , l’Eretico oftògli, come (c) foggi unge- 
remo . ; . ì . 

.CAPITOLO. Ili 

Àlelchiade Bimano , creato Pontefice li 3. 

{ Ottobre 3 1 i»Bfcor.fi de Donatici all'Im • 

* peradore y cbe per tal ’ effetto ìntima un 
1 Concilio . Condanna de Donati/lì , e de- 

creti contro i Manichei • 

« •• * 

G odeva la Chiefa il frutto della pace , che 
per mezzo della fua converfione le aveva 
acquiftata Coftantino , . che allora, fcriffe a 
Ceciliano in difcredito de Donatile di Majorino : 
pnde avvenne , eh’ elfi portaronfi in Francia , ov* 
era Cefare , a cui con un memoriale (a) efpoferp 
le loro doglianze ; ma Coftantino pieno (ò) livore 
refpond.it . Petitis a me in feculo judicium , cum 
ego ipfe Chrifti judicium expeftem ? Tuttavia per;' 
non negargli tutto , deputò tre Vefcovi al Ponte- 
fice , a cui rimile l’affare : ordinando , che Ceci- 
liano , e Donato lì portaffero a Roma ciafeun con 
dieci (c) Vefcovi del fuo partito. Per decider 
dunque una tanta caufa , convocò Melchiade un 
Concilio nel Palazzo del Luterano, («O avuto in 
m j -v; E y dona- 

-( a ) Sozom.lK r. c 14. (t) Theód. ll.?. e.xr*(r) VedKl 
, pontif. di Silveftro . . . . 

’(<* ) ApiiH Optat Milér. cont: Pàrmen. lib. 1. C* 3 Ibidem 
- ’ 1 9 ) Eufeb. li, io;c'/S *.('«.) B»r. ah. i’ui n. 84. 

1 ■ i •» j » < ** 1 7 1.1 •» <1 
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donativo T anno avanti da CoAantino « dove oltre 
Sili tre Vefcovi di Francia , e li dieci , che ( a ) fe- 
to conduffero Ceciliano , e Donato » ne interven- 
nero altri quindici de più vicini a Roma , da quali 
fi confermato Ceciliano nel Velcovadodi Carta- 
gine » dichiarato intufo Majorino % e feommuni- 
cato Donato con i feguaci « Da quello fatto ebbe 
origine l’avverfione de Donatilli contro Melchia- 
de » mi egli difpregiando le laro palfioni * per 
togliere lo feifina , propofe, che chi di elfi , » 
Cattolici , o Donatifti folle flato il primo ordinato 
Vefcovo di una qualche Otta da Ceciliano» ( b } 
quello doveflc agl* altri preferirli x ed il pofpoftq 
avefle l’autorità di Vefcovo fopta altra Plebe di 
altra Città*Mà Donato^aon contento di quefto*ap- 
pellolfl a Cefare , il quale difàpprovando ciò , 
lcrifle una lettera f c )a tutti li Vefcovi Cattolici 
in deteftazione de Scifmatici * e volle» cheinBre- 
feia Ceciliano , e Donato lì tratteneflèro ,, acci<V 
il loro ritorno in Africa non partoriflè nuovi tor- 
bidi. 

Intanto li Manichei portàronlì a Roma y à quali 
il Pontefice fi oppole con decreti , uno de quali fu» 
( d ) ne ulta rat ione die Dominica jejunium quii 
fidelìum alerei : giach’elfi » come ( e ) fi dille-#*, 
digiunavano in quel giorno * 





CA- 


(«) Optar, milew. ibidem (t)&. Aug.epift- itfa. (e > Apud 
Bar. an. 317. n. V‘ ( ) Apud Carrier, in Melcitfade ( * ) 
y edi U Pontif. di Ewtichiano • 
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CAPITOLO.IV. 


Silvcilro Bimano , creato Pontefice il u 
. Febraro $ 14. Hkorfi , Erefie , e condan- 
na de Donatìfli . Erefie di sAnio . Conci • 
* //o di'Hicea . Perenzione di S.Ma- 
nafìo , e Conciliabolo di Tiro • 


F InalmenteCoftantino per le replicate fuppli- 
che de Donatici condefcefe all’appellazione 
dalla fentenza Pontificia ad un Concilio (a) 
di zoo* Vefcovi , adunaci in Arles , a cu * l * ^ on * 
tefice inviò i fuoi Legati » ( b ) e benché Calvino, 
dal vedere le lettere Sinodiche, fpedite iu nome di 
Marino > afferifea non eflervi prefieduto u Papa ; 
ciò fù , perche Marino,, come Arcivelcovo ( c) di 
Arles, era Legato nato della S. Sede in tutta la Fran- 
cia • In eflo li convalidò l’elezione di Cecmano , e 
con referitto Imperiale fu ftabiIito,che ne l Eretico, 
ne lo Scifmatico pollino cfeccicare Prefetture, e 
che gl* Anabattifli fi debbano riputare come ribelli - 
della Chicfà . 

I Donatifti, doppo appellateli ad altro Concilio , 
che conceflògli per maggior rimprovero, , ritrova- 
rono conformi li due di Roma a quello di Arles : 
ond’ eglino difperatidieronfi ad intorbidar ! Attica 
con tumulti , e ftragi ; e perciò Coftantmo ( d) 
bandilli dairimperio con pena di morte: mi clU 
derifero il bando co 1 ! dichiarare (e) martiri quei j 
che furono o efiliati* o uccifi • ludi elehero Vc- 

E 6 i co ~ 


(41 An. 114. ( b ) Calvin, apud Bali- toni» a Conc. Cf ) V** 
• de Scheleft . andq. Uluft. par. t. dift . 1. c: ar. 4 - V 

*. ( è) S, Aug. citata» a Bar, «a. } itf, n, $9. C * ) Opt» «uler 

lib. J« *- 
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{covo Vittori diJaibapertìdo-Donatifla con patto» 
che rifedèfl'e incognito in Roma , da dove Tocco 
nome di Vcfcova> Romano TcrivefTe a i Settarj, ac- 
ciò quefticredellero il Papa e (Ter loro capo; editi 
fatei Tei Vefcovi ( a ) Donatali 1’ un doppo l’ alerò 
dimorarono in Roma per tal’eftetto . 

Intanto, ,\rrio , avendo udito dal Patriarca $. 
Alèflandro (piegare ilMifbro della SS. Trinità, 
diffe , quella -efler l’ereda di Sabellio, e poi impe- 
gnatoli a foftener la , aderì > che il Figlio di Dio 
non era della mededma foftanta co’l Padre , ch’era 
llaco creato dal nulla ; che Dio non era ab eterno 
PaTre , mà fol da quando produdè il Figlio , e che 
lo Spirito Tanto anch’ cdo era creatura . Con tali 
fentimenti fedufle molti VeTcovi , Parochi , e 
Donzelle , alcune delle quali gli Tervirono per 
concubine • Quindi il Santo Patriarca in un Con- 
cilio di cento VeTcovi condannò l’erelìa , e depofe 
Arrio dal Sacerdozio , Tracciandolo dalla Città 
con la Ina fazzione > alla quale lì unì la Tetta di 
Melezio , e molti Velcovi (&) della Paleftina , 
fra quali furono Eufebio di Cefarea, ed Eulèbio di 
Nicomedia , confidente ( c ,)diCoftanza Vedova 
di Licino , e Sorella di Coftantino , da cui eflTo 
pur fu (limato . Da medelìmi Arrio fece lcrivere 
ad Atanafio per la ricuperazione della perduta 
dignità , framifchiando con fentimenti di fede muf- 
firne di creda, che ben’ comprefe dal Santo, egli 
notificò le bedemmie, e le procedure dcll’Erefìarca 
a tutti li VeTcovi dell’ Egitto , Siria , ed Ada , e 
poi al ( d ) Pontefice , il quale fidato in Collanti- 
no, che non averebbe periflefla novità di Religione, 

gli 

a) S. Au^. de h*r. c. 69., C b) S. Epiph.hxe .<^.( e ) Socrae • 
• IÌ.1. C.J. (dj Hxchabentuv iu UtccnsLiber» ab Conftant. 

« om, 9. Bibliot. fan A, 
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gli fpedì il grand’ Olio Vefcovo di Cordova , che 
torto MafTìmiano (a) ConfeJJionis mitnus ex pie vi ti 
Mi l’Olio arrivò nella Binnia , dove ritrovava!! I’ 
Imperadore , quando già Eufebio di Nicomedit 
con li Vefcovi feguaci in’ un Concilio avevano de» 
jciCo. > che ( b ) la dottrina di Arrio era l’ortodolTa, 
minacciando di fcommunica il Santo, fé non vi 
acconfentiva, e che il medeiìmo Eufebio aveva con- 
tro il Patriarca finiftramente informato Cefare , il 
quale perciò impofe ad Aleflandro , ed ad Arrio il 
ffenzio fopra la controversa della confuftanzialità 
Divina , e per riconofcere le ragioni delle parti j 
fpedi in Aleflfandria 1* ifteffb Olio , che giunto iù 
Egitto, conl’autorita avuta dal Pontefice , con- 
vocò un Qc ) Concilio , in cui doppo rinvenuto 
efecrabili le fottigliezzedi Arrio, degradato Col- 
lutho fuo parteggiano , e riprefa ( d ) P erelìa di 
Sabellio , che colà vagava , riportatoli da Coltane 
tino , gli fè apprendere , che la controverlìa non 
trattava di un’ equivoco ,• ma di un punto eflenzia- 
le della Fede * il quale folo potevau decidere eoa 
am Concilio Generale : tanto più che gl’ Orientali 
erano ancor divi!! nella celebrazione della Pafqna • 
Onde Cefare, con previo ( ? ) confenfo del Papa,l* 
intimò in Nicea, dove concodèro ?i8. Vefcovi » 
celebri in dottrina , fanrità , e (_/*) miracoli , e 
tutti proveduti a regie fpefe sì nel viaggio , come 
nella dimora : ciafcuno de quali condufle feco 
quantità de i più dotti Ecclelìallici , ftà quelli S. 
Acanalio allora Diacono, che più d’ogn’altrofù va- 
loroio nelle difpute . Per il Papa aflìllerono al 
Concilio il nominato Olio, e Vito , e Vincenzo 

Pre- 


• (a) S- Ath.in epift. ari folit. ( b ) X S. Epiph. haer. 69. (è) 

i S. Ath. apoi. »•( d) Si cr. li. (*) Bar. a,* jzj. 

jv (/ ) Mar. Viàorin. aduerf. ArcUn, lui.. , 
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Preti Romani; Dall’altra patte vi fi conduce Eufe- 
bio di Nicomedia con ventiYefcovi del Tuo partito* 

• Avanti ( a) l’apertura del Concilio un Filofofò 
gentile, vantandoli di aver vinti molti Velcovi Cat- 
tolici fopra la veracità de fuoi Dei , fu finalmen- 
te convinto dal S. Vefcovo Spiridione , che eoa 
evidenti ragioni , gli fè confeflàre tutti i Mifterj 
della Cattolica Fede ; dal qual fatto pur’convinto 
Menofante ( b ) Vefcovo Arriano, fi unì poi co’ 
Cattolici . 

Il Concilio fi aprì nella Sala dell* Imperiai Pa- 
lazzo in Nicea li i8« Giugno JM* » dove liV©- 
feovi prefero pollo fecondo la prerogativa delle lo- 
to Chiefe , i Legati Pontifici , che fi fottoferiflero i 
primi , occupavano il primo luogo con il Patriarca 
d’Aleflandria a man finiftra , che anticamente nelle 
funzioni ecclefiaftiche era(f) ia più onorevole. 
Gl’Evangelj pofavano fopra di un Trono , inalzato 
nel mezzo; e quando vi alfiftì 1* Imperadorc , le- 
deva in una fedia indorata , mà più bada di quelle 
de Padri . Quindi s’incominciò il Concilio co 1 efa- 
jne delie ragioni di Arrio , che vi fù introdotto per 
fpiegarle . Egli appofe , ch’efiendo ingenito il Pa- 
dre , e generato il Figlio , 1* uno dovea dirli ante- 
riore , r altro pofteriore ; e da ciò , che fcrille 
S. Paolo (d) cum in forma Dei ejfet ; non rapi- 
nar» arbitrata s efi , effe [e aqualem Dea , inferi 
■difilmilitudine t e difuguaglianza tra elfi i Al che 
. rifpoferoi Vefcovi , conforme fù poi efpofko (e) 
q U a re non efi rapinai £>nìa efi natura ; ed al 
primo punto , lignificar quella parola ingenito , 
.che la prima perfona non era prodotta da alcun 

prin- 


( « ) Ruff 1, 1.c. *• ( * Greg. Pieibyt- de Patr. Nic. Synod' 
' { c > Herod. iib. Placare* Cicer. Varrò, & <!«$>* 

. e»t»t Bar. an. i*;. n, <J. (ì ) Ad Philipp, a. ( OS* Aug.w. 

Pftlia.frf. c. »4» - * •' * 
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principio ) e però diftinguevafi dall’altre due , che 
ticonofcevanoiilor principio. Soggiunfe Arrioil 
detto diCrifto, (4 ) Pater major me ejl . Ma fù 
delufo , dovendoci intender quello, fecondo l’uma- 
nità , e non la divinità del medefimo Ciifto . 

Doppo riprovati gl* argomenti di Arrio , Eufe- 
bio di Nicomedia per divertire il Concilio dalla 
condanna , prefentò un Simbolo , opera dell’ altro 
Eufebio , in cui addolciva!! 1* erefia di Arrio , e 
diffe , che ( b ) il Figliuolo di Dio era imagine del 
Padre , ch’egli veniva da Dio medefimo , ch’era 
iulfiftente in lui, ed immutabile . Ma più di 300. 
Vefcovi conofcendo, che que* termini erano ap- 
plicabili ancora alla creatura, ftabilirono di efprr- 
niere con la parola confuftanziale la diverfità fra la 
generazione umana , e la divina ; ed indi alla 
prefenza di Cefare ( c ) dichiararono la Divinità in 
<iiesù Crifto confullanziale al Padre, ed ad elfo 
eguale, conforme fiì fpiegata dall’Olio (dj in 
•quel Simbolo , ( e ) che dicefi Niceno , e che ora 
lecitali su gl’ Altari . 

' Ricufarono li due Eufebj con altri pochi VelcO- 
Vi di fottofcriverlì al termine di conluftanziale , 
mà per efler ripolli nelle loro Sedi , l’ accettarono 
inficine con Arrio , (/) il quale per tal ritratta- 
zione ricevè communione nella Chiefa. E perche 
gl’Arriani ( g) dicevano , Gloria Patri per F'tlium 
jn Spiriti* fan&o ; Inno , che fin dai tempo degl* 
A portoli cantavafi Gloria Patri , Filiti , ^ Spi- 
ritai fanffo, il Concilio vi aggiunfe , (bj ficut trat 
in principio , VT nunc t vr Jemper , £3* in facula 
faculorum . In 

(«)Io i*. ri) S. Ath- in epift. corit. Arrì»n.( r) Eufeb.lli. 

3.C. io.io Vit.Conftant. (d ) S. Ath» in*pift. ad folit.(«) 
, Apud eiuidem ad Iovinianum de fide ( f) Soaow.li.i.c.io. 

<Jf ) Bar. an. laj. ti. 17C. ( h ] Vide Concil. Vafcn£ c, 5. ia 

nqeco«, * f Conc, 
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• In fomma Coftantino , acciò il tutto fi oftervàf- 
fé* minacciò 1’ efilio a i Trafgrefl'ori , ed ordinò 
.agl’ Aleiiandrini , che fi umifero alla Fede de Pa- 
dri Niceni , e che * (a) mentre Arrio aveva ritro- 
vato gl 'errori di Porfirio , gl’Arriani per elfer ( b } 
infami anche nel nome fi chiamaflero Porfiria fi , e 
che fi abrugiarfero ( c ) i libri di Arrio , edelmer 
.defimo Porfirio » il quale fu apoftata della Religio- 
ne di Crifto , ed in uno di quelli aderì ( d ) crea- 
tura il Divin Figliuolo , e cnc ficcome era lecito 1* 
jadorar 1’ umanità di Crifto , benché foflè creatura» 
.co fi potevafi adorar come Dio . Ma i Cattolici non 
-non adorano l’ umanità di Crifto, come pura uma- 
nità, ma come unita co’l Verbo , ambedue collii- 
tuenti Crifto vero Dio, e Uomo: oltre achei* 
.umanità per fé ftefla è capace di culto di Dulia , 
ficcome appare ne Santi , e nella SS. Vergine 5 ma 
non già Crifto farebbe capace dell* adorazione di 
Latria) fe folle creatura , e non Dio . :s . 

: Terminata la caufa di Arrio , i Padri delegaro- 

no Melezio in Nicopoli.co’1 nudo nome di Velco? 
vo j condannarono li Quartodecimani , confer- 
mando li decreti di Pio , e di Vittore j ed accioche 
con la variazione de computi non feguifle divcrfità 
nel celebrar la Pafqua , . fu importo al Patriarca di 
Alelfandrta di far’ogn’ànno il calcolo del plenilu- 
,.nio di Marzo , e poi un Diacono nel giorno dell* 

■ Epifania ne intimaflè al Popolo la notizia ; e de- 
cretarono , che i Novaziani , abjurata 1’ erefia., 

. fi ammettelfefo nella Chiefa , e fra il Clero . ( e ) 

, Coftantino domandando un giorno ad Acefio leu: 

, Velcovo , e capo , perche avelie Icifma con kt 

- . • - .••••• ■ ’ Clfie** 

. 1 — 7 ^ 

’ ( <* ) 1- ult. de haer C. Theod. ( /, ) Apud Socr. li. i. e 
( c jSozoin. Ui.c.ìo. (d ) Eunap. Sardian. in vitis PfiUof* 
5 ( O In iùft. tripart. li. U. c. i{. 
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Chrefe . egli rifpofe , quia non inSacerdotum , 
fed in Dei Jolius fitum effet potè sìat e , peccatami 
ignofcere : replicò allora Cefare , 0 Aceti , e ri- 
gito, t ibi fcalam , er tu fokit -, fi potei Calar» 
afcende . E circa i Paulianifti , e Montanifti fta-j. 
bilirono» rebaptix.ari eos de bere , per le accennate 
(^)ragioni* * ‘ 

E perche due Santi (‘6) Vefcovi Crifanto , e 
Mufonio morirono .avanti di fottofcriver gl’ atti, 
del Concilio ; li Padri defiderofi di vederli ratcifì- 
cati da tutti quei , che votarono , portaronfi a i 
loro Sepolcri, edoppo averli pregati a contrsfe- 
ghar quei fogli, vi li laflàrono fopra, e la matti- 
na feguente gli ritrovarono fottofcritti ( c ) da i 
Defonti . Quindi vietando i Canoni , ( d) ne de- 
creta abfque fententia Epifcopi Romani Ecclefìit 
fanciantur ,in Roma in un Concilio di 171. Vedo- 
vi (e) S* Silveftro approvò quanto fu facto nel 
Niceno • 

Ora potea (perirli terminato co’l Concilio l’ Ar- 
rianefimo , ma non fu coli : poiché Sx Atanafìo 
©Ietto Patriarca di Aleflànaria , Etffebio , ed i 
IVieleiiani, per difcreditatlo, differo, eh* egli aveva 
( f ) fatto tagliare una mano ad Arfenio Vefcovo , 
con altre mille calunnie , eh’ efpofero a Cefare » 
il quale , fpedite commiflìoni per indiar 1 * inno- 
cenza del Santo , e (?) rinvenutele or’ alterate» 
or fofpette , accettò il partito di rimetterne la de- 
rilione ad un Concilio , che fu adunato in Tiro, 
dove intervennero 6o> Vefcovi tutti nemici dei 
Santo , che vi andò con 47- Vefcovi de i più cele- 
bri del Egitto j e bench’ egli conducete nell’ Alfe ru- 
bi ea 

( 4 ) Vedili Poutif. di Aniceto, s Dionifio. (£) Gr tg» 
C^farien apu 4 làpponi. tom. 6.(e ) Niceph,- li 8, c. a?, 
1 *(<* ) Socr.U.i. c. ij. ( t ) Toin.t. Conc. in Conc.’Roni. 
fub Suv eftro ( / ) S.-Ach. apoi. a. (5 ) Soaoin. li, a. c.ai, 
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blea Arfenio , che moftrò loro le Tue mani , e di 
tutto ( a') fi difcolpaffe , tuttavia gl’ Arriani lo di- 
chiararono decaduto dalla dignità , e fcommuni- 
cato * In quello mentre morì in Roma il Pontefice 
S. Sii vedrò. 

CAPITOLO.V. 

Marco Romano , creato Pontefice li 1 $• 
Gennaro iió.'Huove accufe contro S, 
« ftanafio , e Juo eftlio . Spergiuro , e 
morte di Urrio . Simbolo 'piceno impo* 
fio a recitarli nella Mejfa , 


C O flautino ( a ) punendo feveramente chi 
impediva il palio a i grani , che il traspor- 
tavano a Coftantinopoli , i Meleziani , ed 
Buieaio di Nicomcdia accu%ono S.Atanafiodi 
aver* arredato il frumento in Aleflandria , « cin» 
^ue Vefcovi, prima aderenti del Santo, e poi fuoi 
contrari, provarono la calunnia j e perciò egli fii 
<*) efiliato in Treveri . Dicono però alcuni , 
«he Cefare non credefle all* impofture , mà eh© 
per fupprimere i torbidi nell'Oriente , lo todiefle 
da quelle Provincie : conforme interpretò fl me- 
defimo S. Atanafio , ( c ) e li due Imperadori 
Codantino il giovane , e Codante . 

• Intanto gl’ Arriani procuravano , che Arrio fol- 
te ricevuro come Cattolico ; mà appena ottennero 
da Codantino , che ritorna (le in Alefiàndria , che 
ne fù ( d ) vituperofamente fcacciato ; e ciò diede 

mo- 


ì 


s)S .Ath. apol.a. . . . . ' 

m ) S. Ath ibidem. (I ) S. Epiph. hset. 68, (e) S. Ath, in 
•pift. ad Solit. ( d) Socf . li. a. e» «. 
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motivo a Cefare di richiamarlo a Coftantinopoli , 
e di farli confeflàre la Fede Niccna per terminare 
tante liti . Onde Arrio perfuafo , che lènza tal 
profeflione , farebbe vana ogn* mtraprefa > deter» 
minò di farla, nafcondendo però fotto ( a ) il giup» 
pone un formulario di fede , da lui Icritto , conti» 
nente la fua dottriua : coli quando Coftantino un 
giorno volle » che fottofcriveilè il Concilio , Arrio 
?ù prontiflìmo, mà, toccandoli il petto,giurò, che 
credeva quanto avea fcritto : ftmra di che rifpofe 
Tlmperadore, fc la (&) tua fede è cattolica > il 
tuo giuramento farà buono , mà fe è altrimenti » 
jl tuo (pergiuro farà punito da Diore ciò detto man- 
dolio da Vefcovi, acciò foflè ammelfo nella Chiefa# 

E perche S. Alelfandro Vefcovo di Coftantino- 
poli non volle mai ricevere Arrio , Eufebia minac- 
ciò il Santo di farlo deporre dal Trono , fe non Io 
riceveva fra otto giorni , e intanto preparale ciò, 
che fapea per contrariala quell’uomo . Ma il San- 
to Veicovo in quella fettimana altro non fece , che 
pregar Iddio inlìeme con ( c ) S. Giacomo di Nifi» 
ba, acciò liberafle la Chielà dall* er ella di Arrio 
(d) con torgli lavica » conforme ( e ) improvifa- 
mente fucceflè nel tempo medelìmo , che con gran 
-comitiva fi portava verlb la Chicfa • Ed (/) il 
luogo , oy’ei morì, riraafe ia efecrazione a tuttala 
Città infiii’tanto , che un (g ) Eretico'.n fece fa- 

bricare, per abolire quella memoria « 

• Quindi il Pontefice S. Marco ( h ) ordinò, che 
nelle Chiefè più efpoftc all’erefia Arriana fi reci- 
tale nella Mcflà il Simbolo Niceno in vece dell* 
Apoftoli co. - ' , CA- 

( 4 ) Niceph* li. S. c. *i. ( £ ) s. Ath.orac. i. cont, Arrian. 

(« )Lippom. toin. i.eKTheod. in V»t. S. lacob. Nilib. 
i ( <i ) S. Ath- in epift. ad Serapion ( « ) S. Ath. ioc. cit. 
- {f)S ozom IL a.c. a«.U ) Ibidem Carriere mCron. 

Ponti f» in Marco . 
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Giulio nomano, creato Pontefice li i6.0t- 
> tobre \$6. , e fine qualità ; Morte di 
Cofiantino ; ‘tyuova condanna degl ’ ^r- 
riani , ed efiame della caufia di S . sAtet* 

. nafio , fino Simbolo , e ferini . Saccheg ~ 
giumento dell' \Alejfandria . Morte dilli 

* due Eufebj . Concilio di Sardica . £re* 

di Fotino , di Mudeo , e degl'Mntro- 
’ 1 fomorfiti . Tumulti de Donatifii , e /<?- 
«. re cafiigbi • , 

l ^ 

‘ l V * I 

* A Vea terminati Coibentinoli trenta due àn« 

* /\ ni d’ Impecio , e li leflhntatrè di f ita , 
’-l JL quando (a) mòri in Anchirona • Egli 

* avanti di Spirare , coli bene (r) parlò dell’ immor- 
talità dell’ anima , di Dio , e del Paradiiò > che 
alcuni Filo foli pagani confeflàrono elle r’ vero quan- 
to diflfe > ordinò èlemofine in Roma , ed in Co- 
flanlinopoli , e che S» Atanafio folle ( <^)riftabi- 
litonel Patriarcato. Riferiicono (e) molti, che Co- , 
’ftantino poco prima di morire domandafle , ed 
otteneflè il battemmo ; quando alcuni Inorici greci, 
e latini , e le antiche memorie incife nel Battifte- 
rio Lateranenfe atteftano , che fin’ dall’ anno ? 14. 

' folle battezzato in Roma da S. Silveflro . Altri 
- dicono , (/) che folle ribattezzato dagl’ Arriani 
■ ' n^l 

* - - — — 1 ■ ■ — - — ■ 1 - j . 

_ (a) u. Maggio w(é> j Ruff 1 . 1. c. u. (e )E«feS. in Vit* 

Collant. li. 4 c. fj.C d)S* Ath. in epift ad Solit fi 
». apoi a.( « ) Eufeb.ib«d.c.<si dt ali! apud Scheleft. iu an- 
tiq. illuft. pace. a. dift. {. c. 6 . (f) Scheleft. ibid, 4 


. t 
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nel loro rito: il che fé vero fofl*e non fi venera"* 
rebbe per Santo dà ( a ) Greci > oltre a che il co-, 
ltume di reiterare il battefimo provenne agl’Arria- 
ni ( y ) venridue anni doppo la morte di Cefare , li 
di cui tre Figliuoli divifero l’Imperio : Coftantino 
ch’erà il maggiore ebbe la Gallia, i ,Regni di là 
dall’ Alpi vers’ Occidente , e Settentrione fin’ all* 
Oceano. Coftanzo la Tracia , l’Oriente , l’JEgic- 
to , e Coftantinopoli . Collante l’Illirico , la Ma- 
cedonia, la Grecia , l’Africa, la Sicilia , l’Italia, 
e Roma . Ma Coftanzo degenerando dal Padre di-* 
venne difenfore , e capo degl’Arriani . 

’ Fratanto fucceduto nel Pontificato Giulio , Ec- 
clefiaftico d’ogni virtù , e coftanza , con la quale 
per più vituperare gl’ Artiani convocò in Roma un 
Sinodo di i \6. Vefcovi , in cui, doppo approvato 
il Niceno , fi propofe la caufa di S. Atanafio , efi-> 
liato a torto , e ricevuto (c ) con ogni onore in 
Treveri da Coftantino , il quale , intefi gl’ ordini 
di filo Padre, rimandollo iubito in Ale ft'andr ia • 
Coftanzo però , adefeato dagl’ Arriani , non po-s- 
tendó vedere reftituito al Patriarcato Atanafio * 
efortò i Vefcovi malcontenti di andare a dolerli- 
co’lPapa, e con gl’ altri due Impcradori * Mà 
ciò rifaputofi dal Patriarca , in un Sinodo co’l pa- 
rere de Vefcovi , fi giuftificò al Pontefice , ed agl£ 
Imperadori , i quali perciò ne pur vollendo fentig 
dagl’Arriani le querele , che pazientemente udite 
da Giulio , ne rimelfe poi ad un congreflo la deci^ 
fione ; e bench’elfi di ( d. ) notte fi partilfero da 
Roma per isfuggire il difeutere la caufa con tefti-; 
monianze , tuttavia rilòluto il Pontefice di termi- 
nar- 


ci )Bar. an. %\’j. n. ao. I b ) Idem an.jòo. 11-40. (#) In Cono 
Rom,fub fillio tom. j. Conc. ( d ) S.Ath. apoi. 2. 
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«aria , intimò un Sinodo in Rotila anche à ( a ) 
richieda de medefimiEufebiani , a cui citò il Pa- 
triarca , ed Eufebio con la fuà fazione , feden- 
dogli Elpidio , e Filoxeno Preti Romani • All’in- 
timazione portoli! S. Atanalìo a Roma * dove 
allora compofe quella confeffione di Fede, che leg- 
ge fi nel ( b ) Breviario Romano Torto nome di Sim- 
bolo , che (c) dagl’eretici Sociniani,o moderni Ar- 
riani Silvio Nigro , e Valentino Gentile Calabre- 
fe chiamato Symbolum Satanafii , perche ad efG 
apparve una potente confutazione delle loro ereiie • 
Dunque il Santo, doppo aver (d) affettato 
dicidotto meli la venuta degl’ Avverfarj, fu avvi- 
fato , ch’eglino ad ogn* altro penfavano , che di 
portarvifi : poiché Eufebio , trattenendo li Legati 
Pontifici, dilatava in Oriente 1* Arrianefimo > e 
fi era intrufo nel Vefcovado di Collanti nopoli coi» 
la protezione di Coftanzo,chè rilegò in Ponto Pao- 
lo vero Vefcovo di quella Città , ed efiliò altri 
venerabili Vefcovi . Intanto avendo egli termi- 
nato in Antiochia quel gran Tempio, chiamato il 
Domini cum aureum , già principiato da Collanti - 
no Tuo Padre, e volendo celebrarne la dedicazione, 
colà concorfero novanta Vefcovi , eh’ Eufebio uni 
informa di Coucilio, dove , doppo formati (e) 
venticinque Canoni di fantiffima dottrina , egli 
(y) propofe nuova condanna contro Atanalìo , e 
benché molti Prelati cattolici fi ritiraflero, per non 
dibattere una caufa , decifa dal Papa , pure (g ) 
prevalendo l’ autorità di Coftanzo, eh’ eraprefen- 
te, fu foftituito alPatriarcato di AlefTandriaGregorio 


( « ) S. Ath* apoi. t.{b) Apnd Breviar.Rqm.in Dominici», 
( e ) Apud Bella»-, in pracf.in li- de Chrifto . (d ) i>.Ath- 
apoi. i. ( t } Vide fufiu» de hac re Scheleft. par. a. ddt.a. 
«. (/) Socr. li. 6. c. 16.U) S. Ath. de Synod. 
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‘di Cappadocia, eretico) e corrotto di coftumi . Al 
contrario il Pontefice in un Sinodo di cinquanta 
Vefcovi dichiarò innocente il Santo , e lo ricevè 
alla Tua communione , e poi gloriofo lo rimandò 
in Aleflandria; come àncora alle loro Chiele i Ve* 
covi efiliatida Coftanzo , e ripofe con gl’ Atti Sino- 
dali il Simbolo di S* Atanafio nell’ Archivio Ro» 
mano > dove per molto tempo reftò occulto . 

Eufebio ) udita la rifoluzione del Papà 1 ) gli IcriT 
fc lettere indecenti , alle quali Giulio rifpolè, n>o. 
Arandoli più torto di pregare , ( a ) che di minac- 
ciare da Superiore . Mài’ eretico , ricevute Tolda- 
tefche da Coftanzo,con tanto furore Tpinfe Grego- 
rio al portello del Patriarcato) che i Tolda» (6) 
amazzarono Cattolici , e diroccarono Tempi* 
potendoli appena falvare Atanafio , il quale eoo 
pochi Preti portoli! à Roma . Indi a non molto 
morirono ambedue gli Eufebj , cioè prima quello 
di Cefarea) che laTcìo io alcuni ( c) libri in greco 1* 
Iftoria Ecciefiartica ; e poco doppo T altro di Ni» 
coinedià , tanto intcrcflato Protettore degl’ Arria- 
ni . 

Allora il Pontefice , (entità la defolazionc delle 
Chiefè Aleflandrine , ( d ) TcrilTe agl’ Eufebiani» 
additandoli il lor’ingjufto procedere , ed efibendo- 
gli fin la convocazione di un Concilio, per togliere 
ogni loro dubietà • Eglino accettarono TofTertà , e 
per prevenir Cortame , che , morto Coftantino Tuo 
fratello , era divenuto padrone di un grand’ Impe- 
rio, mandarono a lui due fraudolenti confelfioni 
di fede , perche le autorizzale ; ma elfi reftarono 
delufi , poich’egli le trafmefie al Papa, acciò gli 

fug- 


t * ) S. Ath. <»pol. 2. ( i ) Idem ad Ortodoxo* , & ad Srr 
litariot. (t)S. Hier. defeript. Ecclcf. in Eufeb. ( d) 
Apud S. Ath. apoi. a» 
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fuggeriflè quello doveva face . Quindi per Unire le 
Chiefe Orientali, ed OccidentalT alle perfuafioni 
di Giulio , Coftante , e Coftanzo condelcefero alla 
Convocazione di un (a) Concilio generale nella 
Città di Sardica , in cui intervennero più di }oo.(b) 
Vefcovi Cattolici, ed il grand’Ofio (c ) con Archi- 
damo , e Filoxeno Preti , come Legati Pontifici. 
Dall* altra parte ottanta Vefcovi Eufebiàni , fra 
quali tenevano il primo luogo» Vifacio di Singidu- , 
ni , e Valente di Murila , che, doppo li due Eufebf» 
furono capi degl’ Arriani . Quelli con il loro fe- 
guito appena entrarono in Sardica , che le ne par- 
tirono , ( d ) ritirandoli iaFilippopoli in forma di 
Concilio , co’l opporli alle derilioni de Padri di 
Sardica, i quali dichiararono innocente Atanàr 
fio , riftabilirono nelle Sedi i Vefcovi elìliati > e 
fcommunicarono la fazione Eufebiana . Al con- 
trario gl’Arriani degradarono Atanalìo coni Ve- 
fcovi Ìuoi aderenti , e fcommunicarono 1* Olio » 
Protogene Vefcovo di Sardica , Marmino di Tré- 
veri , ed il Pontefice. Dalla, confali one di quelle 
oppofte rifoluzioni fursè in quell’ età tàl dubiezza » 
ó dalla validità dell’uno , o dalla nullità dell’altro» 
che ( e ) molti Scrittori ò ambedue' approvarono > 
è ambedue efecrarono . Coftanzo intanto diede ri»- 
gorolì ordini contro i Vefcovi Cattolici , e S. Ata- 
riafio ; mà poi timorofo della guerra , intimatagli 
<• da Coftante, fe non rimetteva il Santo nel Patriar- 
cato , ritirò le commiflioni , e riftabili Paolo nel 
Vefcovado di Coftantinopoli , ed Atanalìo in 
Aleflandria . - 

Nel Concilio di Sardica fù àncora (/) fcomnm- 

mu- 


a ) Àn. 347 (A)Sozom li. 3.C.11. (e) S. Ath. apoi. a* 
■ (d )Socr. li. a. c. iù. ( t ) Apud S. Aujr. li.j.C.ontroverf. 
& Batta/gl. in Conc.Sardìceufe (/) S. fcpiph. ha£i»7i. v 
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municàro Fotino Vefcovo (a) di Sirmfo , che (i) 
negò Ja diftinzione nella SS. Trinità, la fimi! i- 
tudine , e confuftanzialità del Divin Figliuolo col 
Padre ; e perciò i Tuoi feguaci fi denominaroro (c) 
Exucon 2 j, e dalPaver’egli aderito Grillo puro vo- 
mo, fi chiamarono (rf) Vomoncionifti . Scrifle 
( <?) un libro di tutte Perefie , ove mantenne la Tua, 

? er cui, prima <3a i Vefcovi vicino a Sirmio , poi in 
ardica, fu maledetto . Doppo la qual condanna 
Fotino iì (f ) appellò all’Imperàdore . 

> Mentre dunque gl’Arriani dilaceravano I decre- 
ti del Concilio Niceno , forfè nell’ Alia l’Erefiarca 
Audeo , chef uh (g)darus propter finceritatem 
vìt* , (ST zeli erga Deum , (ST fidet , c nella Me. 
iopotamia , ove nacque , era l’ efempio , ed il 
ccniorejdegPEcclefìaftici , a quali non piacendo il 
di lui zelo, lo icommunicarono , e per ordine di 
Coftanzo fù rilegato nella Scithia . Egli eflèndo 
Vefcovo ( h) muli os in Gothìa ad fidem ìnjìruxìt, 
er Monafteria erexit . Macchiò però il predio 
della fua virtù con Paflerire , che Dio folle corpo- 
reo , provando ciò con la facra Scrittura , in cui 
fiattribuifeono a Dio proporzioni dell 5 uomo, per 
inalzar noi altri all'intelligenza dell’ efler divino • 
E S. Epifanio convinfe gPÀntropomorh'ti, di lui fe- 
gtiaci,con il Tetto ,(Ì) Spiritili eft Deut j e S.Cirillo 
li chiamò pazzi, ( l ) perche affermavano , (m) Còri - 
* Jìum nefeio quo patio pojfe peccare : come fe il non 
iapere , baftaflè per afferir una colà . Elio volle , 
che i Criftiani fi chiamàfiero Audeani , preferi- 
vendo loro la credenza della materialità di Dio , e 
■ F e Peflèr. 


(* )S. Hler.ui pr*f. in epift. ad Galat. C * ) Theod. hxr. 
fab.l , .a.ftf)S°aom.lt.4. c. 14. (d) S. Aug. fenn. 1 6. 
(e)Socr. ii. * c.a .(/) Vedi il Pontif.di Liberio. ( g ) S, Epi- 
ph. harr. 70. f h) Idem 1 oc. cir. f 1 j Io* 4. (I) S. Cyrii , 
Alex.conc, Antropomor, c, ag. ( m j Idem ibidem • 
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t l’oflèrvanzà della Pafqua all’ufo de Quartodeci- 
mani • I fuoi (a) Seguaci difpone vano da una par- 
te molti libri fecri , e dall’ altra molti profani in 
forma circolare, in modo tale , che i facri non fi 
univano con i profani ; indi palpando per quelli va- 
ni, ciafcuno diceva li fuoi peccati, e poi il Sacerdote 
gl’ affolveva . 

Intanto li Donàtifti avendo intruio , doppolà 
morte di Majorino , nel Vefcovado di Cartagine 
Donato , dal quale propriamente prefero nome i 
Donàtifti , che odiavano quel Donato di Cafenere, 
per la condanna auuta da Melchiade • Quello Do- 
nato unitoli ( b ) con gl’Anabattifti , ed Arxiani , 
follenne , che il ( c ) Divin Figliuolo era minore del 
Padre, e lo Spiriro fanto minore del Padre, c 
del Figlio , che (d) Ecclefia Cbrifli perierit , at- 
que in Africa in Donati parte rentanferit . Dalla 
di lui fazione fu tenuto per ( e ) Crillo , (/) giu- 
rando fempre per Donato . Formò poi l’ Eretico 
una congregazione di uomini, che illruivano gl’ 
idioti neilaloro erefia, ed erano giudici in ogni 
caufa, ìquali da Donato furono chiamati (g) 
Agonici , ed i loro Prefetti , Ducei Sanéìortim ; 
è da S. Agoftino ( h ) Circumcelliones . Quindi 
Collante , rifàpute ò dal Pontefice , ò da Grata 
vero Vefcovo di Cartagine lo flato delle Chiefe 
dell’Africa , abbattute da i Donatifli , (/) fpedì 
colà Paolo , e Macario, fav] Cavalieri, con copia 
di denari per fovvenire i poveri , e moderare i 
cattivi colìumit ma Donato, fdegnando quelli fuf- 
fidj, (1) quid eft , dille, Imperatori aim Eccle* 

_ | fi* . 

Tbeod. hacr. & fab. li. 4 . ( t ) S. Hier. de fcript. Ecclef» 
In Donato ( e ) >.. Auf . de hacrc .6q. (4) Idem ( » ) Idem! 
In frag c. g.edition Hantiniana* tom. g. (/) Opt. Mila», 
li. 2.(.ì 0 Idem .bìden) (b) $ Aug. i»Pftl.i| 2 ,(i)OP c * 
. loc, ci.. ( 1 ) Ibidem ' • 
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Jta ; ed Indi armati li Circumcellioni mì/èro a Tac- 
co quei luoghi , e venuti alfe mani con le Solda- 
tcfche dei Legati, che le riceverono dal Conte Sii. 
veltro, ben’artetto a i Romani , furono con Donato 
( a ) vinti , ed efiliati dall* Africa . Onde Grato 
per riordinar quelle Chiefe , infette dall’Anabatte- 
fìmo , decretò in un Sinodo convocato in Carta- 
gine , (b) illicìtas effe rebaptinationer . 

In quelli Uràni avvenimenti morì in Roma S. 
Giulio , doppo avervi edificato tre Cimiteri , due 
Bafiliche , e redificata in forma più ( c ) ampia 
quella di S. Maria in Traftevere , e di eflèrfi mo- 
ftrato ne i quindici anni , e meli del fuo Pontificato 
fèmpre collante in confermare la Fede Nicena ad 
onta di tanti Eretici , e niente timorofo delle mi- 
nacele, fattegli dall' Imperador Collante, e dà 
quelli: anzi mantendofi affezionati li due Cefari , 
Coftantino , e Collante , ripofe nelle loro Sedi i 
Vefcovi efiliati j convocò molti Condì j ; fulminò 
fcommuniche j fcrilfe Apolloliche Lettere agl’Eu- 
febiani in Alia , agl’Egiziani in Africa , ed ad altri 
Vefcovi del Criftianefimo ; alimentò in Roma tutti 
gl’EccIefiallici, refugiativi dalla perfecuzione de^l* 
Arriani) e finalmente ( d )confiituit , ne Sacerdos 
alibi , quam apud Iudicem Ecclefiaflicum caufam 
dice ret > jujjttque , ut omnia ad rem Ecclejtajiì - 
cam fpe fi arnia per Protonotarium conficerentur 
injìrumcnta . 


). 

I 


F i 


CA- 


^ £ ) Tom.*, Coucil. Jn Concìl. Carthar ( c\ 

Breviar, Baiil. S. Man* Traflyb. u. Aprii, ( d )lbide.a . 
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CAPITOLO. VII. 

liberio Romano > creato Pontefice li 8 * 
Maggio 3 5 z. , fuo efilio , caduta , con- 
ver/ione 4 e wor/e «. Dichiarazione di 
Cojìanzo a favore dell' Ornane fmo , .e 
/«a venuta a Roma • •Cpncilio di trles , 
di Milano , di Sirmio * di Ri mini s di 
Selcucia , dt Coflantinopoli , e di Lam - 
ppc o . Condanna , £ perfecuzione di S* 
Altana fio • Scritti , e fcifma di Lucife- 
ro . Efilio , e caduta dei C Ofio. Felice //. 
Antipapa , e /ho martirio * Erefie di 
*A.ezio % Eudoxio , Eunomio , e di mol- 
tialtri* Indulgenza di Religione fotto 
r Imperador Giuliano . Ritorno , £ cru- 
deltà de Donatifli nell' _ àfrica • 

S Emhrava , die gt’afFari del Criflianefimo fe- 
licemente s* incatninafTero » Te Conflato, 
doppo ìa rotta-» data a Magnenzio , uccifor 
di Collante » da cui ereditò l’Occidente* non 
fofle divenuto feoperto protettore degl’ Arri ani , 
aderendo » che fin Dio fi ( a ) era dichiarato a prò 
de medefimi » i quali a lui ( b ) davano il titolo di 
eterno : ed egli fcrivendo lettere » diceva , <tteu 
ttitas mea : perlocche Lucifero Vefcovo di Cagliari 
eompofe contro Cefare un libro * ( c ) dimoftrando 

U 


(<» } Lucifer. Calar, de Reg. Apoft. ( t) S$ Ath.inli.d* 
Synod. (e) De Regibui Apoftat. . - 
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fahìti di fimi] argomento . Per prima imprefo gl* 
Eufobiani proposero a Cortanzo là condanna di S* 
Atanafio , la quale Liberio- rie u fondò di confor- 
mare , gli /pedi Vincenzo Vefcovo di Capuà - per 
rapprcfentargli l’incompetenza della 1 domanda , c 
la neceflfità di convocare un Concilio . Ma Gefore, 
prevenendo l’arrivo de Legati , adunò in Arles al- 
cuni Ve/covi A mani , da quali, fatto pena ( a-) di 
efilio, volle r che fi fottoforivefle la condannazione 
di Sk Atanàfio - Arrivatcrpoi Vincenzo ,- fòrfo at- 
territo dalle minaccie , anch’erto fognò quella di 
propria mano-. Ciò rifoputo- Liberio r forivendo 
) ad Ofio , ed ad Eufobiodi Vercelli , deplorò 
fo di lui caduta , ed indi inviò adì Tniperadore Co- 
ftanzo Lucifero con Pancrazio’ Prete, ed Ilario 
Diacono ,- per fargli conofeere il bifogno , che li- 
eta di unConcilioGenerale per la pace dellaGhiefo, 
al’qual effetto foriflègli anche ima (c) Ietterai: 
onde 1’ Imperàdore acconfentì alla propofizionc 
per finirti i fini , fugger itigli da Valente Vefcovo- 
Amano , di cui teneva buon ( d ) concetto . 

Il Concilio fò adunato imMilano nellfonno 35 jv 
con la-concorrenza di trecento , ( e ) e piò Vefco» 
vi fra Orientali , ed Occidentalijche unitifi per or- 
dine di Gèfere, fottoferiflero la condanna del San». 
to,avanti l’arrivo de i Legati Pontifici, -i quali per- 
venutivi con Eufebio di Vercelli , ad (/) erto-, co- v 
me Vefcovo più vecchio , gl* Arriani prefontarono’ 
quel foglio-,. acciò lo- confermarti; : ma' egli co'l 
pretefto di vedervi il nome di Dionigi di Milano >. 
rifpofe, non volerli fòttoforivere doppo un Vefco* 
ro più giovane. didui rond’ cflìrtimando molto la.» 

F ? di 


(«0 Sever. lib.a. f £ ) Bar. an. t$). n. 19. (e ) Idem an.;$4. 
n-a-O d) Sever, li..*. CO Soaom. li, + c.3. (./) S-.Ambr. 
ferì». 63, 
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di lui autorità , fcanccllarono' fobico Dionigi con 
altri Vefcovi . Allora Eufebio , ottenuto quanto 
bramava , pofe in tavolala Confezione Nicena , 
dicendo , che prima di tutto quella doveva!! fo- 
gnare i la quale Dionigi volendo fottofcrivere , 
Valente ( a ) la lacerò . E come che con quello 
fatto forfè un gran rumore , il popolo code alla 
Chiela , deftinata perii Congreflo , per opporli ad 
ogni tentativo » ma gl’Eretici di lì {b ) partitili » 
in apprelfo congregaronl* nel Palazzo Imperiale ; 
e la prima cofa , che quivi lì faceflè , fd una con- 
fo filone di Fede , continente le beftemmie di Arrio» 
che fi Ielle nella Chiefa Metropolitana » della quale 
il popolo concepì tal* orrore , che fi proteftò di 
piu tolta voler morire » che aeconfontirvi . Coltan- 
zo ( c ) poi nel Concilio alfilteva con 1’ armi alla 
mano» e decideva ciò » che voleva : poiché nuo- 
vamente propofta la condanna di Atanafio » ed 
oliando con ì Legati Eufebio» e Dionigi, furono 
cliliati i cioè Lucifero nella Paleftina , Dionigi 
nella Capadocia » ed Eufebio in Scitopoli , di cui 
(d) dicefi» che ricufalfe il cibo per mano degl* 
Arriani , onde fu forzato il Vefcoyo ArrianoPa» 
trofilo, che lo teneva in cura, di permetter l’in- 
grerfo nella prigione a Cattolici » fra quali vi andò 
anche S» Epifanio . ( e ) Ed Ilario , (f) uno de Le- 
gaci, fu dagl* Eunuchi del Palazzo llrafcinato per 
terra . 

Quindi Colìanzo con nuovo editto ordinò » che 
5. Atanafio folfe arrellato prigione per punirlo] che 
fi daflèro agl* Arriani non folo le Chiefe, ma il 
grano ancora adeguato da Collaudilo fuo Padre 
agP 

( * ) Hilar. àd Conftanc. apnd Bar» an. n. 8. ( k ) Sever» 
ii.a. (r)S. Ath. inep. ad foJir. (d) In adii* S . Eufcbii 
apnd Bar. an. j$tf» n.jtf. ( t ) S. E piph. fastr. }<?. ( f) Idem 
ibidem . 
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agl’EccIefiaftici , ed alleVedove j che i Mag idra- 
ti fsforzafl'ero i Vefcovi , ed il popolo a communi- 
ré con grArriani t perciò altro non fi vede va,, che 
l’uno , e gl’altrt divenuti Arriani per non perder 
la fortuna, o {cacciati dalle Sedi per non perder la 
fede , edin luogo di eflì intrufi Eretici : come feguì 
nella Chiefa di Milano , in cui fò porto- Auxenzio 
di Capadoeia, uomo fceleratiffìmo *. che ne Pur 
( a ) fapea la lingua latina ; ih quella di Aieflàndria 
Giorgio di Capadocià (ò) malta genere , anì~ 
mo pcjor . Scacciato Atanafio dalia fua Pa- 
triarcale , fi falvò dentro i deferti dell* Egitto , da 
dove icriffelà lettera ai Solitari ,1’ApoIogie a Co- 
diando,, ove fi giuftifica della fua fugace perfecud io- 
ne , ed il Libro a Lucifero » il quale dalla Palefti- 
na mandò alL*Imperadore due altriLibri in difefa 
di S- Atanafio - 

Quanto il Pontefice rimaneflè lorprefo alla nuo- 
va dell'efilio de Vefcovi, e de Legatile hiaro fi ren- 
de dalle due ( c) lettere , che fcrifle , una. agl* efi- 
Fiati , l’altra a tutte le Chiefe del Crifiiànefimo . 
E perche gl* Arriani credevano , cho cadendo Li- 
berio, gì* airi Vefcovi ancora cadércbbero, Co- 
ftanzo a lui ( d Amando Eufebio Vefcovo Arriano 
filo maeftrodi camera ( ch’era eunuco )per di {por- 
lo a condannar’ Atanafio r ma iT Papa ricufando 
Foro offertogli* fi dichiarò , che mai averebbe 
condannato uno afloluto da tanti Concili ; e perciò 
P eunuco , ricondottoli a Milano , operò *, che F 
Imperadore fpediffeSoldatr aR.oma,iquali por con- 
duflero ( e ) Liberio da Coftanzo , che per più fa- 
cilmente piegarlo , cortcfemente lo ricevè. ; prima 

F 4 efor- 


( 4 ) S. A th. ibidem {k)S. Gre^. Naz. in orat. de Iaud. Ath.' 

( e ) Apu*r Barman, ?j5*n. 35* ( d ) S. Ath. inep. ad Solài, 
» •( O ibidem , - . . • J 
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•Portandolo a ritirarli dalla communione di Atàna- 
tfo: al che egli rilpofe, (a) define Imperator per fé- 
qui Cbrifiianos : ne tanta per me , burette am int~ 
pietatem in Ecclefiam ìntroducere ; poi vedendolo 
Tempre più collante in non lòttolcrivere la ludectà 
condanna | l’efiliò inBereea, Città della Tracia , 
èd indi a non molto fece carcerare in Sirmio il 
grand’ Ofio, per non aver’ acconfèntito a i Tuoi vo- 
leri , imponendo al Cuftode , che con tormenti 
procuraile di ammollirlo: nia per allora) (a) 
nibìl ad ifìa expavit Qfius . 

Partitoli Liberio > iTmperadorc a perfualìone di 
Acàcio di Celarea , e di Epitetto Vefcovo di Civi- 
ta Vecchia , ambedue Arriani , collocò nel Po»* 
ti/Icato Felice Diacono Romano , il quale » per- 
che il popolo non volle giammai riconofcerlo per 
Tuo Vefcovo , ville due anni in Roma Antipapa 
fenza Chicle , e gregge . Doppo quelle violenze » 
Collanzo > lì portò a ( b) Roma , ove fù ricevuto 
con acclamazioni dalla Plebe , Cavalieri, e Dame, 
le quali lo ( c ) fupplicarono a reftituir loro il pro- 
prio Pallore perche mai elle averebbero trattato 
con Felice : onde Cefare acconfentì alla domanda» 
ed un giorno nel Teatro de giuochi fece leggere 
le lettere, con cui richiamava Liberio, affinché 
infieme con Felice efercitafl'e il Pontificato; alle 
quali ultime parole lòrprefo il popolo , fubito con 
una fol voce ripréfe, un Dio , un Grillo , un Papa; 
ed allora Collanzo, feorgendo inutile ogni raggiro» 
promefic femplicemente di rellituirgli Liberio . 

Indi Celare andò ( d ) a Sirmio per dipingere 
dal Danubio li Bàrbari ; e con tal’occallone convo- 
cò quivi un Concilio , per decider la caufa di Fo- 
rino, già condannato in Sardica , che a lui fi era 
, • (<t) apel- 

•$ì)S.Ath.loc.cit.(i)Ammu ii,e.(#)TheotU.a.cay.(<)An.ljC« 
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fa) spellato . In quello Concilio gTArrfani , per 
dinioftrarfi Cattici , condannarono Fotino > chà 
negava a Crifto-I* divinità , e formarono tre for- 
inole di fede . La prmia fò (cricca in lingua greca 
da Marco f b ) Vefcovo dt Are tu là >.l’a quale ( c )• 
poteva paflàre per cattolica * fe in efla non ( 
avellerò tralafciata la parola di confultanziale . La 
feconda fù dettata in lingua, latina, evi li taceva 
O ) la parola di foftanza; e perciò- Salario (/)- 
la chiamò beftemmiatrice ,. e perfida *. e per tale 
apparve anche agl’ iftelfi Arriani , allor quando T 
emendarono con la terza r ove ,, Fillus Patri fi- 
lmiti per omnia prtdicabatur . 

Formate le fudette confezioni, Qj) Coftanzo , 
per iftabilire maggiormente 1’ Arrianefimo , de- 
termino di farvi acconfentire ancor T Ofio , quivi 
prigioniero y a cui ,• avendo ciò ricufato , fece- 
dislogare le olla-in guifa > che il povera vecchio per 
il dolore legnò quella- feconda- confezione , ed in 
una (b) Icrittura dichiarò il figlio' di Dio dilfi- 
mile dal Padre anche nella foftanza ; per la f qual 
eofa > ( f) ottenuta la-libertà , ritornò in Spagna: 
al fuo Vefcovado , dove doppo due anni trovan- 
doli moribondo ,- ( l ) publicò là violenza ufata>- 
gli in Sirmio , e condannò la forinola da elfo fot* 
toferitta, el’erefià di Arrio »• 

Caduto 1’ Ofio , Coftanzo volendo onorata- 
mente ufeir dall’ impegno per la promefla» fatta 
alle Dame, di reftiru irgli Liberio, ed ai fuoi Ve- 
fcovi A'rrinni di non venirne all’efecuzione , fe noi» 
eommunicava con elfi r inviò al Papa Demohlo 
Vèfcovodi-Beteea-, e Fortunaziano di Aqttileja i 
F f qualt 

(«•) Vedi il Poncif. di Giulio (t) Socr. li. 2. c is 
S. Hirar.de Synod. ( <l ) S. A.th. de Svnod. ( #) S.Ath» 
fbidein( f) S-Hilardbidemf £ ) Socr. 1» 2, c.16. ( h ) 9. 
ipiph. h*r,7S* (*ì$. Atti. apoi. a.(,i)Jdem in ep- adSólit . 
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quali accorteli , ch’egli ». oltre: i molti patimenti »* 
era cruciai» dalla reminifeenza diveder* occupate* 
il ilio T'irono da un fuo. Diacono», e che ; defiderava 
di ritornare a, R’omàperlcacciarlo-, tanto* opera- 
rono , che finalmente Liberio»per ufeir da quel.car-- 
ecre ». fottofcrifle Imprima; delle tre confezioni » 
condannò. Atanafio », e communicò, con gl’Arria- 
ni, Icrivendo-, lettere ( 4 ^ con Tenti menti dive rii, 
da quei di prima* Onde come ereticofd abominato 
da Cattolici ». e particolarmente da i Romani , i: 
quali ». bench’egli. ritornale a Roma>Toftenuto co®; 
giardini », e con. la forza. diCèfare », nulladiment* 
non lo ricettarono piòcome Papa », perche lo rav- 
vi far ono iplb- fatto decaduto-, dal Pontificato-per- 
publica coìp^di erefia •. 

DalPaltra parte Felice in Roma (‘che fin d 'allóra; 
era flato riputato Antipapa fcifmatico ) diflapro-. 
Hando la condotta di Liberio , fi dichiarò contro. 
gl’Arriani », e fcommunicò il medefimo- Coflanzo-. 
SBicor ('£) catecumeno ., Qual’ eroico acteftaco di 
fede acquiftògli tanta eftimazione apprello il Glé? 
t&y, e Popolo- Romano ». che fubito fò riconofeiu- 

per vero Pontefice.Mà Coftanzo irritatoli per. la- 
condanna- , ordinò », che Felice fòlle Arafcinato. 
fin'a Ceri»» ove », non celiando - di condannar gl*’ 
Ariani », fu coronàtoi( c), di- martirio- ..Morto 
Selice». Literio, j>unto-dal zelo della Religione-,. 
Ziuppe.ii commercio con gCEr etici , e riconciliatoli 
Con- S. Atanafio-», mandògli una (’d) confezione - 
dife-de in- atreftàto della! fila- cattolica credènza ;; 
% perciò il Clero Romano ». che deteftava l’èrro- 
%:?>•. non. la. dii ItiK perfona- », quando:; viddelo> 

ma* 


^«^ApwdBatvan. IWjn. 4 K( * )>Bar.- an. 357. n. < 5 * (v J ti, 
' Ulcera» jkIìEjiì ttònm-.*. 
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«untato > lo riconobbe per fuo Vèlcovo.. 

Or dunque, ritornandosi Concilio di Sirmio ; 
benché , come fi dille, dagl’ Arriani , e da Co*» 
ftanzo fi ripr-ovalTe la feconda formola in idioma 
latino , in cui aflerivafi il Divin’Figliuolo dilfimile 
dal Padre ; nulladimeno volle foftenerla Aezio di 
Antiochia, il quale per albagia di Audio-, Iafcùca 
la profeifione di Otefice , fù due volte (a ) /cac- 
ciata dàlia patria, come eccitatore dè tnmnlti . Egli 
negò Teternità ». e la confuAantialità del Verbo, 
eia Divinità nel Figliuolo , e Spirito Tanto? dille , 
che ( b ) la . perfezzione dell* uomo virtuofo non* 
confifte negletti , ma nell* intelligenza , e con- 
- tempjazione ? quindi dèduceva nulla meritarf», o 
dèmeritàrfi , o fi oflirvàlle là legge , o nò,, anzi 
ammetteva all’uomo ( £). lo sfogo del fenfo ,e- 
folca dire, ^ b) fefupra ■ C<£l'icariihes ambulare ,. 
e ; di conofcere perfettamente Dio ? e gl*' (c ) Ar- 
■ meni al contrario negarono , che l’intelletto urna- 1 
no eziandio elevato coT lume della gloria po- 
teflè conofcere Iddio , che da ( d ) nifuno fu cono*- 
feiuto meno di Afezio , il' quale or’ predicò per 
eccelfiidi luiattribnti,or’ideali,or’cogBofcibili, ed 
or’ impercettibili? e benché appena (?) avelie letto i- 
facriScrittori,fe alcun convincevate con la cefiimo— 
nianza di quelli , , rifpondeva aver* elfi Icritto co- 
me uomini fottopofii ad errore ,o -per ignoranza ,, 
o per fraudè . . Negò, (f) anche Aezio V efifiènzai 
del Purgatorio > e riprovò per inutili le orazioni? . 
fotte perde Anime purganti ; quando noi Iéggia* 
mo nella lacra Scrittura , (g) fi abluerit Domi- 
nili fordes filiorum • Sion in fpirittt judicìì , 

’ _ ~ , F 6 • fpb - 

(* )Svida$ a pud Bàr. an. no. (*) Epiph.hxr. 7 ^’ 

{ e ) Armacanut de qitzft. Annen.lt .x+.< Ir. (<0 S#EpiphV 
ìbidem Ai S. Badi. in Bb. cont. Funom, < #-) SScrv 1K«U 
* 38 ; (/> S. Aug. bar. y, e. ) IfaW 4, 
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fpjrìtu arditisi parole riferite da S .Ago/lino ( a) 
al Purgatoriojed altrove (b)fanéìa y & falubrìs cft 
cogitai io prò defunttìs scorare > ut a peccatis fol* 
vantur . E con tutto che fiano differenti le opinio- 
ni del (c}fito, edurazione delle pene di; quell* 
Anime, e (e odono le noftre orazioni , tuttavia 
non vi è alcuno tra Cattolici, che nieghi 1* efiftenza 
di un fuoco > che crucia ( d) veris , fc?* mms mo* 
dis Vanirne de fedeli in purgazione de peccati. I» 
oltre dille, li Vefcovi , ed il Pontefice eflèr^ugua*» 
li ad ogni Tempi ice Sacerdote , e nella dignità, e 
Bella giurisdizione . Errore di già condannato dai 
Concilio ( e ) di Neo'Cefarea , riprovato da S- 
Ago Alino , (/) e dal Tridenéino ^ ( g ) Aezio 
dunque approvando la feconda forinola , incorfe- 
nello fdegnodi Coftanzo»che (b ); ferirti: al Clero, 
di Antiochia > àccio lo fcacciaflèro con i fiioi. fe» 
gusci ; e perch’egli orto a i com mandi , £1 da me- 
defimi Arriani in moki Sinodi condannato , e da 
Ch'are in fine; ( t ) relegato nella Frigia y o ve ave» 
rebbe terminati- li fiioi giorni % se Tlmperador 
Giuliano non 1 ‘'avelie ( l ), infieme co’’ Don arifti> ri- 
chiamato . Da Aezio derivò. la fetta degli Aeziani» 
e dà Eunonaio, fuodifcepolo* e ( m ) decretano » 
quella degli Eunomiani - 

Terminato il Concilia di Sirmio , gl’ Arriani 
•en le accennate tre formole di fede avendo* più 
torto confida , che confermata la loro fetta, que- 
lla fi moltiplicò kv altre tra fe contrarie , unite pe- 
lò a lacerar del Verbo la Divinità » e confuftan- 

ZÌàr- 


A«f. Jiito, de Civ. Deìc. as. f<)‘ a* Macch. i*. 
, ( *■) Hos yidf* apudGaimnachanun de Pure- c. J.. (4 ) S, 
Aug.m Hb. de ver» , & folfa psenit. cì 18-. (r) Cai*, rj, 
( /) Si Aug. ir> pfalV 44. ( 1 ) Seffl a J. cau. 7. ( b ) Bar. atw 
(* 1 TheocL Ij, a«.c,a7. (/ )Sojl.oio. IL f. c. t« 

V ) ^Oh'Ct 11# 4» 7®. • V . * 
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iìatftà , che laChiefa giammai meglio d’allora (<a) 
prrovà con le tradizioni . Gl’Arriani puri aflèriva- 
no Crifto creatura , venuta all’elFere dal non ede- 
re » I Semiarriani negavano la confuftanziaiitù. > 
mi non là fìmilicudine di fodanza *■ Gl’Inuafantes 
Ricevano ( b ) Fìlìum effe in Patre , ut vas mìnut 
in vafe malore - Eutafto (c) nell’ Armenia con- 
dannava il matrimonio , il cibo delle carni » e vo- 
leva , che le donue converfirltero con gl’ uomini 
con abito virile ( coftirme abominato (d) fin’da. 
Dio ) » Non ammetteva fubor dinazione di figliuo- 
li a i Padri, le orazioni nelle Chiefe, la venerazione 
a i fanti Martiri > defedava i Sacerdoti , che avan- 
ti il Sacerdozio fodero dati eonjugati , e proibi- 
va il digiuno, come i Manichei , fuorché nella Do- 
menica * Gl’Euchiti, Adeltì , Oranti, Maflàliaui* 
Pfalliani , gl’ Enrufiafti , ed i Pattaloronciti (O 
•facevanfi chiamare i veri Spirituali , negavano (/*)> 
ài facramentila virtù di fàntificare , aderivano , 
ehe ( g ) ciafcun* uomo- aveva un Diavolo dentro 
dì fe , che follmente con le orazioni fi potev» 
fcacciare r fi vantavano di vedere ocularmente la 
SS. Trinità > e chi di efiT eflèr’un Profeta , chi un* 
Apertolo, e chi Pifteflo Criftor pofeia con un fiacco 
in dodo (, perciò chiamaci fi h ) Saccofari ) prorom- 
pevano in ( /)falti , e con un dito Aedo , ferendo 
Paria, dicevano di uccidere allora unDiavolotcreder 
vano , che n iun K po tede divenir validamante Sacer- 
dote , fie vifibilmentenon fcendfevàgli lbprà la teda, 
to Spirito finto , e non poter rimanere, perfetta- 
mente CO giuftitìcato , fie non ufi; i vagli dalla boc- 
- ca 

C n ) Bellar.ili+.c.rf. de Verbo D e inori fenpr. ( i ) O&Iadèrt» 
-in Catal. harret. ( c) Socr. 1 i - 2 . c 1 ( d) Deuter»'c 22 . 
f * ) Hift.tripar. I. 7 . c, u. ('/) Iudoc.Coccius trite, 
li. 7. a. f. (g ) Hpfnh. hxr. So. (h ) L. u. de hzr.C.Theo<V 
( » ) Theod. 1. 4 . c. io. forre U. f»bul, ( /.') b- Aiig.dfr 
57- • » 
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ca una Scrofa co’fuoi porcelli , fubcntrandovi un& 
fiamma di fuoco e che foltamente quelli , inclinan- 
ti. all’orazione, fi Scaricavano de Demonj per mez- 
zo degl’efcretncnti . Altri, fti mando peccato il 
mandar’fuori qualunque cfcremento -, ( a ) ripro- 
vavano il matrimonio . Alcuni (£) fi recidevano 
i genitali per moftrar l’intrepidézza Criftianaj 
altri da fc medcfìmifi conficcavano Vefcov» , altri 
fi ribattezzavano a lor modo* *! Pfacyriani attefta- 
vàno, ( c ) idem effe. Ih Deo gignere , atque creare ; 
i Cyrtiani , ed i Duliani (d) Dei fìliumVatris 
fervum dixerunt : gl’ Eufemiti ( e) concedevano' 
più Dei , ma un folo ne adoravano co’l titolo di 
Onnipotente ,.ed effi denominaronfi ancora Màr- 
tiriani , ( f) e Sataniani , , perche molti furono uc- 
cifi dal Prctor Eipicinioj.edadoravanoil Diavolo. 
Teofronio ( g ) di.Capadocia ammcfteinDio 
fcicnza difèttofa ,. ed : in Crifto niftuna adatto, al- 
legando il detto di Crifto ( h)de die autemilla , 
W bora nerno fcii , nifi folta Pater : quali parole 
vengono cattolicamente fpiegace.da(/)S.Agoftino , 
c S. Gregorio ■ . Agli ; A'gnoiti , , feguaci di 
Teofronio , fi congiunfe Retoxio , che ( / ) giudi- 
cava buona ogni fetta di nuova Religione . .1 Pa*- 
terniani-aflòrivano (w)lè parti pudende opera del 
Diàvolo, -.e qaindidnferivano lécita ogni d detrazio- 
ne ; ed i Patriciani. atribuivano^a fattura del Dia- 
volétti tto il corpo,. c molti , per recargli affronto,. 
fi(« .) uccidevano . Bònofo nella Macedonia pre- 
dicava che Crifto ( o );foflc figlio addottivo >e 

non naturale. di. Dio , e la di ( p) lui Madre non 

1 Ver- 

(«)S. Arh. ad Amin'>nein monaeum ■. 6)S.'F.piph.inAna—- 
ccph.( c ) Theod. li. a. hxr. fab. ( d) Bar.an. t, 6 o. n. 4 
( O Idem agr . n. *5. ( f) S. Epiph. ha:r;8o. ( f, ) Oéf. • 
Iaderr. c. 8 . de hxr ( b j Matth. 24. ( » ) S. Aag. in Piai. 
56. & S.-Greg. 1 . 8.( l ) Si Aug h*r. 72. (w») Idemhaer. 

* 5 ; (>0 Idem hatr- tfi, («jlnnoc.ep.w.c.j'. C^JS,Amb,ep.';9, 
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Vergine* dbppo il parco .. E fin’ Donato- ( a ) dall*’ 
cfilio fende un. libro- contro lo- Spirito Santo •- 
Onde chbconfidèrerà Io dato, allora, della Chiefa* 
che dilacerata per tutto », pur reftò falVa troverà 
verificato»; che ( b) Port<e Inferi (qu* (c. ) flint 
b.erefes , (3* httejìarcb#) non.prevalebunt adver- 
fitf e am-. 

Or* non- piacendo ne pur* agPEmppqueftò Icon- 
volto- di fcdfe , Qòftanzo». che fiera prefifl’o di ri- 
durre in quiete il Criftianefimo, intimò un Con- 
cilio in Selèucia per i Vefcovf Orientali , ed un* 
altro per gl’ Otcidéntalhin-Rimrniy in cui quattro- 
cento ( <sl} fene-congregarono * e Liberio vi manr 
doperfuo Legato Vincenzo di Cipua,.che. con* 
lui erarifortO'. Mi Valènte, pervenutovi.con ottan- 
taVefcovi Arriani , propofe che. ( e) fi abolifiè: 
ogn’ altra- formola-cU fede ». fuorché la terza di 
Sirmio » al che rifpofero. i* Padri ». che non erano* 
colà venutipier. formar lo fiato del la- fede, di già 
ftabilità-. in Nicea ,. ma per: (/“) condannar chi* 
riprovavaia ..Valènte allóra dichiaratoli Protettore 
di-Arrio , i Cattolici lo feommunicarono ( g ) con • 
Urfaciò > ed* altri Véfcovi ; e- cosi; terminofiì il- 
Cónci 1 io-,, da ctiifpedironfi- a Celare .dicci Vefco-- 
vi .Cattolici » . ed altrettanti A rr iani , da quali fien- 
tendo egli , che colà fòftenevafi' la - fede Niccna », 
con- fraudolente- ripiego* fece ftabilir in Nicea da* 
alcuni fiioi . Véfcovi una. confeflìone in» tutto (b) 
contraria- alla» Cattolica,, acciò .equivocamente fiì 
àpprendefie da Popoli per- la< vera; Nicena-. Indi 
violentò (/)j Legati Cattolici* a fòtroferivere la. 
formoli y, propofta. da; Valente »,, e poi-: ordinò a; 

Tau»-. 

<<» ) S. Hier. in fcript. Ecd. in Donar. ( *') Matthf* jws.f 
' S. Epitih. iu Ancor, f d ) Sever. li. 2. ( r ) S ozoni - I». 4 .. 

c. 16 ( f)S . Ath. de Syn. (£ ) S. Ath. de Syn. (A) Traodi. 

li» 3* c. 11 . C0->'. Hilar. in Avixen.di S. Ath. ad Ms&Mì, 
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Tauro Prefetto in Rjmini, che non (d) permeO 
telfe la partenza de Vefcovi % fe prima non la 
lottofcrivevano tonde di quattrocento, chiatte* 
diato dalla dimora , e chi vinto dalle minacele di 
Tauro t appena ( a) venti perfide tono- nel propo- 
fito • Ma V alente defiderofo di far cader ancor 
queliti , un giorno in prefenza di tutti y tìngendo* 
di elierfi convertito ,, e coti maledicendo l’Arriane. 
«010,(0) fi quìs negat Chr.iflum Deum^Dei Fiiium^ 
tutte f acula exVatre genitura : Fiiium Patri fi- 
milern [ecundum fc ript uras fi quii dixerit crea - 
tu ramfiliumDei >ut catera creatttra^anatbema fit* 
tutti li Vclcovi toggiuntero anatbema yfr.Ma Va- 
lente mai meglio d'allori provò- P Arrianefimo v. 
poiché doppo fi vantò , / e fiiium , non creatnram- 
nega f e , j'edfimilem caler is creaturis „ Quei Ve* 
feovi », che a ciò non acconfentirono ,. fiiitjrarono 
in una ter ra vicina , detta perciò ora la Cattolica j, 
per elferlì ivi profellàto il Cattoliche fmo . E benché 
Tauro , e Valente avellerò camnfilfioneda Celare- 
di obligare allafottofcrizione di quelle propolìzioui 
tutti li Vefcovi dell’Italia > ed il Pontefice Liberio,, 
quello , riconofciutele equivoche » ( c.) ricusò di 
confermarle, e per Sfuggire il furore di Tauro, fi» 
nafeofe dentro le Catacombe di Novella, ( ove 
dimorò fin’ alla morte di Coftanzo ) ed in altre 
molti- Vefcovi del fuo partito., de quali alcuni fu- 
rono^ ^^martirizzati . 

Nel Concilio diSeleuchr (e) li Semiarriani 
Kommunicarono gl’ Arriani y gPAcaciani ,» e- gli 
Aezàani ; ^ed al contrario in (fi) unsero di Goftan- 
tinopoli grAcriani-compofero ( g~) una- forinola di- 

fede , 

(*) Sever- lì. i. ( b ) S. Hier. adverH Luciier. ( a) Theo'Ji 
li. a* c i j.( d) Marcelli». de Schim. Vrfic. & DamsC 
( • ) Socc.Iu.z-c. ja. (/) Sozoro li* 4. c,»j: C£l S„ Atlu 
de Syn,. 
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fede 1 limile alla feconda di Sirmio , e fcoiiimunir 
corono i Semiarriani , i quali poi , ( a ) congregati 
in lampfaco, riprovarono tal formola , e con tinta 
penitenza , ingannando il Pontefice , ottenero da 
Ini lettere communicatorie per l’Oriente . 

Coftanzo intanto depofe Paolo dal Vefcovado 
di Coftantinopoli» e v’intrufe Macedonio , il quale» 
perche al fuoingretìo era concorfo gran popolo j 
ed i foldati , che 1’ accompagnavano , ne uccifero 
fopra a tre mila , fi mife a ridere , ( b ) perinde ac 
nìbil mali ffcijfet ; indi Macedonio Fece ( c ) fru- 
llare alcuni fautori di Paolo , ad altri confifcaré 
i beni , molti efiliare : ordinò fi cruciale il rima- 
nente de Cattolici» acciò con ( d ) lui communi- 
caflero, e poi fi gli aprifle la bocca con una tena- 
glia, per porvi la particola confiicrata : fece fla- 
gellare i fanciulli , e tagliare le mammelle alle ma- 
dri j ed in fine , perche ( d ) difleppelì il corpo 
di Coftantino , Coftanzo lo depofe (e) dal Velco- 
vado ; ed allora fu , che Macedonio fecefi capo di 
nuova erefia , e dille , che lo Spirito fanto non era 
Dio , ma di Ini fervo , allegando in prova , che 
•nel vecchio Teftamento non fù mai chiamato Dio ; 
anzi, alcuna volta , (/) creatura -, alla prima pro- 
pofizioné fu rifpoftoj(^) tutum non eratyVatris , 53* 
Fìlii dì'vinìtate nondum confefsì , S piritmn fan- 
éìum aperte predicare > ed alla feconda li Dottori, 
fpiegando il Tefto di Axaos y Dominus creans Spiri - 
ritti t» , applicano il detto non allo Spirito fanto » 
ma in in hunc ftatum aerìs . Suoi feguaci furono 
Eleufio di G’zica , Euftathio di Sebaftia , ( b ) 
Bafilio di Ancira , e Maxatoaio , che , morto Ma- 

cedo- 

(m) Sozam. lì. 6- c. 7. ( 6 )Socr. li. i. c. 12. f e ) Sozom.li.4. 

c. z. ( rf) Socr. li. t. c. 30. ( « ) An. i60. ( /) Amos 4. (■£ ) 
.. ,S . Gre*. Nazian. orat ’VJ» in wjitio C i ) jf.Hier.de fcùpt. 

Eccl. In Bafiii». . - 
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cedonio, (*) difefe la di lui Setta » la quale fà 
anche divulgata per l’Afta minore da Eleufio Ve- 
{covo di Cizicà , di cui dicefi, (b) che con ma- 
gie rifufcitaflè un defonto » e trasferire da un luo- 
go all ‘altra un groflo Uliva. • > • 

Deporto Macedonio, fubentrò alla Chìeù di 
Coftanrinopqli Eudoxio , il quale negala fìrruli- 
tudinedcl Di vin Figliuolo co’l Padre, epredican- 
. al popolo , dille , ( c ) Patrem ejfe tmpium , 
guia neminem colit , Filìum verò pium , quia 
Patrem colttit • Alle di lui perluafioni Eunomio 
publico tutte l’ erelìe di Aezio in qualità, di Vefco- 
vodi Cizico y alla qual dignità > efclulo Eleulìo *. 
ru fol levato C^^adiftanza di Eudoxio ». MàEuno- 
mio eflendone flato in breve {cacciato > fi ritirò in 
Coftantinopoli , ove a Aeri , che (e ) equivoca- 
mente Criftodicevafi Dio v e che non fi erà incar- 
ni 0 C/> fecundum fubjiantiam , [ed fccundum 
virtutes :(g) conferì con nuove cerimonie il Bat- 
tano : abominò le Chicle , e le Reliquie de San- 
ti , i cui miracoli aflèrì incantefimi j e quindi ( b) 
fcrivendo Tempre contro Dio e la Chiefa , morì 
in Càpadociaiiia Patria ». I fìioilèguaci fi diflèro- 
Eunomiani , Trogloditi , ed Exuconzf \ i quali 
divifi poi in altre Sette , da un Sofronia ( t) fi de- 
nominaronaEunomio-Sofroniani,e daun’Eutychio* 
Eunomio* Eutychiani » 

Finalmente (/ >morto Coflanzo fautor degl" Ar- 
cani nella Terra di Mopfuble , fucceffe nell’ Im- 
perio Giuliano ,. detto 1’ Apoftata , il quale volle 
< m ) rirtahilirvi l’Idolatria r e per facilitare il di- 


{4 ) Sozom. ir. 4-c.itf. ( t ) AnalUNTesrph. li.at (c) Sozom* 
'Hfc***- ( à ) Socr. li. 4*.c.9.(#)S. Grcg* Naz. orat 
Ì** S. Gre*. NifT li. s. c. 12 . de anima (?) 

S. Epiph. hxr. 71- & Theorf. li. 4. hxr. fcb.( h S. Hier.ln 
commenti de viri* illUftr. f , )Só cr. li. s . c- 2?. (/ ) Air- 
m»an, 1 j. 41, («)S. Greg. .Nax.orat, 1, in lulian, - 
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legno, fecefi Cattolico co’ Cattolici » ed eretico 
con gl’eretici : e perciò ritirò i decreti di Coftanzo» 
(w*) richiamò i Vefcovi efiliati , ed alla (&)lùa 
Corte Aezio , r edificò le Chiefe demolite da Nova- 
vàziani , (c) convocò nel luo Palazzo alcuni Ve- 
fcovi , ed efortolli alla concordia , perche ciafcu- 
no poteva falvarfi nella fua Setta ; ea indi ordinò , 
che non fi moleftaflero i Cattolici , ( d ) chiamati 
da lui Galilei * In quella favorevole dilpofizione ri- 
tornato S< Atanafio in Alefiandria , v*intimò un 
Sinodo , dove intervennero Lucifero» ed Eufebio» 
come Legati Pontifici j ma Lucifero , che di natu- 
ra, e di genio era inclinato all’auftero, non volendo 
mai ricevere nella Chielà gl* eretici , benché pen- 
titi , ed avendo efclufo Melezio dal Velcovado » 
perche lègui una volta 1* Arrianefimo , talmente 
ne ifdegnò il rimprovero dà Eufebio, che fi ritirò 
da elio » e da i Vefcovi convertiti , dando poi 
chiari fegni dell’alienazione in Napoli , ed in Ro- 
ma , per dove palio * nel ritornare alia fua Chielà 
di Cagliari • Ch’egli ritrattali avanti la morte lo 
feifma , rimane in dubio : poiché dal di lui errore» 
e nome nacque la lètta de Luciferani , contro! 
quali(chiamando (e ) beato Lucifero) S.Girolamo 
fcrifle un volume, in cui riprende Elladio, che 
alferiva (e) infetta la Chielà cattolica dalla com- 
municazione con gl ‘efebei convertiti. Seguace di 
• Lucifero fà Uario Diacono. Romano , che » allon- 
tanatoli dagl’eretici convertiti» riprovò anche il 
loro hattefimo . Intanto ritornato in Italia Eufe- 
bio, accolfe amorevolmente quei Velcovi, che 
( e ) ingannati in Rimini , avevano ritrattato 1’ m- 
* gau- 


Q<t)S.Hier. !oc. ck. (£) Sozora. 11. f. c. 7 . ( e ) Ainmiarr. 
lib.a». (d)Iulian. Imper. epift. ad Aicab. (») S.Hief 
adverf. Lucifer. 1 
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ganno • Quindi Eufebio per ordine del Pontefice 
icorfc l’Italia, annunciando la confudànzialitidel 
verbo con fi prolpcro avenimento , che viddefi 
eftinto l’Arraniefimo . 

E perche S- Atanafio in Aledàndria avea bandi- 
ta Perefia degl’ Ar riani , quelli , infoffèrenti di ciò, 
l’accufarono a Gefare, di ( a ). aver’ egli conver- 
tite alla fede Criftiana , r battezzate alcune Dame, 
in dilpreggio del fuo bando : onde Giuliano-incon- 
t aneti te lo condannò/ b } alla morte j. ma penetra- 
tali dal Santo (a ) la fentenza* fubito fi pofe in 
unabarchetta ►folcando il Nilo verfola Tebaide, 
ed i manigoldi , che a tutta forza di vele lo trac- 
ciarono-, Paverebbono-forprefo, fe il Santo non 
avedè rivoltato il camino verfo dove fi partì, ed 
incontratoli- in loro , che a lui medefimo doman- 
darono quant’era lungi Atanalìo y egli in pa dando 
rifpofe, non molto , e gionto in Aledandria, vi vide 
nalcollofin’alla (c), motte di Giuliano, la quale 
predo feguì in una ( d ) battaglia co’ Perfiani . 

Mà tornando un padb adietro, Giuliano (e) 
ac.confcntì il ritorno nell’Africa a Donaridi y e per- 
mefegli l’erezione di nuove Chiefe , e non così 
rodo quedi ritornarono r che uccifero- Cattolici-, 
fbrànarono (/) donne , edracndone dall- utero il 
feto- animato r dedorarono vergini in- fomnva 
non fìì barbarie* che contro i Cattolici non-com- 
mettedèro - Demolirono Chiefe * venderono 
Calici a Gentili y e fervironfi de ùteri paramenti 
per live tee . 

A Giuliano fitccefle Gloriano buon cattolico, 
che non C g). volle ricevere la dignità di Cefare , fe 

i fol- 


(*) Sozom.H. ^0,1+. (Ir) Teod^K. y. c-H’ (») Ann. 

( A }Niceph. lì' io. c. 34. ( « )Opi. Mileu. li. t, (fi Idem 
li. 2. & 6 <(Z) Theodt li.+,c. 1, 
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ì foldàti non fi obligavano di mantener quella de 
Cxiftiani , e ( a ) efiiamò S.Atanafio alla lua Corte 
per confultare il mantenimento della Fede Nicena. 
Ma ben’prefto ( b ) morì , ed a lui TuccelTe Valen- 
tiniano , che cùvife l’Imperio con il Tuo Fratello 
Valente > il quale » benché Catecumeno f era fiato 
Tempre Cattòlico di fentimenti > e poi pervertito da 
Domenica Tua Conlòrte , fi ridufle Arriano com* 
cfla » e fattoli ( c ) battezzare da Eudoxio , nell’ 
atto del battefimo giurò di perTeguitare i Cattoli- 
ci , e di Toftenere l’Arrianefimo : ed indi fi partì 
contro i Goti , ed Eudoxio reftò in Coftantino- 
poli a preparar quella perTecuzione > che finì di 
abbattere 1’ Oriente j e<s intanto terminò di vivere 
Liberio , ( d ) Vir beata memoria , deferitto tra 
Santi in alcuni ( e ) Martirologi : reftando anche 
celebre per Teditìcazione della Bafilica di S. Maria 
Maggiore >per ordine di tempo (/*) feconda in Ro- 
ma nella disdica alla B. Vergine Maria , e dal di 
lui nome per molti anni chiamata Bafilica Libe- 
riana « 


. CA- 

(*)f. Ath. de Fide loviani . (i) Ammian. li. a*. CO Theod. 
• ‘ »l c ' 1 I *L Ambr.de Vir*. li. j. ( * ) i j. Settembri» 
iu Martyrol. Vandelbei t. (/) U*oa,, delle Swiioni di 
Roma Scii.X Iy. 
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Damalo Spaglinolo , creato Pontefice li 
1 5. Settembre 3 67. Querele degl' Ereti- 
ci contro il Pontificato , e S. B afillo , e 
loro difefe . Morte , e perjecuzione di 
Valente contro i Cattolici . Erefie , 
condanna , e morte di Apollinare . T«- 
ga > e morte di S, Atanafio . Bandi con - 
tro gl* Eretici . Concilio Coflantinopoli - 
ftfRO Generale fecondo , approvato dal 
V apa • Libri di S • Girolamo • Erefie di 
Ehi dio , Gioviniano , 0 Prifcilliano . 
Decreto [opra la recitazione del Gloria 
Patri &c*nelfine d'ogni Salmo • Sinodo 
d' Aquile a contro gl' Arri ani • 

M Orto Liberio , il Clero Romano nell* 
eleggere il Pontefice fi divifem due par- 
ti , cioè la maggiore dichiarò Dama- 
lo, che nel ritiro dell’Anteceflfore efèrcitòi! Vica- 
riato di Roma j la minore cleflfe Urficino : onde 
ambe le faxioni, per follenere l’impegno, con Tarine 
dibatterono la caufa , di cui D-imaf 0 fù vincitore • 
Ammiano , ( a ) che reccontà le ftragi , ivi feguite, 
dice , nulla maravigliarli , le fi ambifce quel pollo, 
mentre rimiranti Papi vehiculis injìdentes , c/r- 
cumfpeiiè vefìiti , epulai curantes profujas , e 
gli difcreditaco’l paragone di altri Vefcoyi vene- 
rabili per i digiuni , e per la mendicità ; e nel ve- 
dere in elfi oftentazione , e richezze , T altro Filo- 
i • 1 . iofo 

(*) Amrnian, ii.st. 
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fofo gentile Retextato ( a ) folebat dicere , ladens 
B. Damafo , faci te me Rowan.e VrbU Epifcopum % 
tiT ero protinùs Cbriftianut . Onde i moderni Eretici 
dicono , S* Pietro non efièr vifliito in tal grande*» 
*e j Mà non fanno , che il Pontefice , (b) Primo - 
genitum Ulum exceljum prx RegibusTerrx^ (c)cu- 
jus Regnum jempiternum e fi, VT omnes Reges fer - 
vientei, i3" obedient , oltrela Tua luprema autorità 
fpirituale nelCriftianefimo,ora eziandio ha ilPrinci- 
pato temporale ì E che ciò , convenne nelle prime 
età, non fi adatta alle prelènti?Poiche grommi do- 
verebhero veftirfi dipelliccie, cibarli di ghiande , i 
Principi ftar fenza corti j giacche quella era la pri- 
miera ufanza.. 

Or dunque per commandamento di Valentinià- 
no efiliato Urucino , Dàmafo in un Concilio , con- 
vocato in Roma , (d) icommunicò Auxenzio 
Vefcovt) di Milano, unico fautore dell’ Arrianefi- 
mo . Mà tornato intanto Valente dalla fpedìzione 
contro i Goti , e ridotte ( e) in pace le cofe dell’ 
Imperio, per effettuare il voto di per fegui tare i 
Criftiani, ordinò > che il oro Velcori (/)fifcac- 
ciaifero dalle Chiefe . La nuova di tal bando per- 
venuta in Samolata , di dove era Vefcovo il grand* 
JEnfebio , quefto , (g ) fenz’afpettaril commaudo , 
con un cufeino , e la facra Scrittura s’imbàrcò nell* 
Eufrate, avviandoli verfo la Tràcia , luogo defti- 
nàtogli in efilio > e benché dal filo popolo folle ar-< 
rivato , e pregato a non abbandonarlo , egli fapenr» 
do , che ( h ) Peincipibus fubditos effe ditto ohe - 
dire , fcguitòil camino, e trovata la Tracia deva- 
ilata da Goti , ei per amminiftrare i facramenti 

Chie- 


(*) S, Heir.ep.6i,(t]Pfal*89.(c) Dan.7.(<rf) Theod.li.2. c. 

(t ) Aminian. li. a7 .( f) Sozom.Jj.tf, c.«. (X)TheodU 
li. 4. c. i$.C L)S. Pali, ad Ticiun }. 
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lenza infulto a quei Cattolici , fi finfè foldato > e 
con tal’abito ) Phrìglam , Pbcenlctam , ac Pa- 
le/} inam peragravìt , ordinò Sacerdoti , con/àcrò 
Chiefc, e ^efcovi , dimoftrando, quanto far’fi pof- 
fa ne i bilògni per il mantenimento della fede i 
quando con ftraordinario impulfo un cuore è mof- 
fo dallo Spirito di Dio ; e finalmente Eufcbio morì 
martire a cagione di una donna Arriana, che gli 
gettoni teda una tegola . II Popolo di Samofata 
non fù men’ collante di lui : poiché (a) niuno 
communicando con Eunomio, intrufo dagl’Arriani 
in quella Sede , egli l’abbandonò , lafciandoin Tuo 
luogo Lucio , Amano anch’eflo , e perciò al par di 
(&) Eunomio odiato . La medeiìma fortuna di 
Eufebio corfero Pelagio di Laodicea , relegato nell’ 
Arabia, Gregorio aiNifla, ed il Popolo (c)di 
Nicopoli , perche orto a Portano Vclcovo Ar*' 
riano . . ' 

Nifunà Chiefa però arfc quanto la Conftantino- 
politana , alla quale > morto allora 'Eudoxio , gl’ 
Arriani ( d ) avevano inalzato Demofilo , ed i Cat- 
tolici Evagrio : onde la Città dando tutta foflòpra» 
Cefare rilegò molti Ecclefiadici in Biza , ed Eva- 
grio in altra Città j e gl’ Arriani giudicando d’ in- 
contrare il fuo genio > lòrfero con ogni ( c ) drazio 
contro il rimanente de Cattolici , i quali fped irono 
a Valente, ottanta Sacerdoti, per intercedere pietà» 
quali poi egli fece abruciare dentro una nave . 

Quando il Pontefice rifeppe tali barbarie , per 
animare quei popoli , mandò a Codantinopoli Ze- 
nobio , che illudrò la legazione co’miracoli , ( d ). 
e fcriflè ad altre Chiefe dell’Afia, e principalmen- 
te a S. Atanafio , il quale eifendo frà primi inclufo 

nel 


(I ) S. Paul. ad TUum }. (é) Theod. Ii.4‘c.i4. ( t) S.Bafif. 
ep. io, CO Socr. Ih 4. (•). (d) Apnd Sur, die ajf. Mali 
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nel bando , gl’Alefiàndrini fi oppofero con la forza 
all’editto : ma in fine furono necelììtati a fuggire , 
mentre il Prefetto (V) con foldatefche alfialtò quel- 
la Chiefa ; ed allora il Santo fi nafcofe dentro una 
fiepoltura, dove ville quattro mefi, alimentato da 1 
fuoi divori . Di poi Cefàre rivocò la fentenza , 
ed Atanafio redintegrato nella Sede morì nel fie- 
guente ( b ) anno . 

Valente intanto con la perfecuzione da Nicome- 
dia portofiì a Cefarea» di dove era Vefcovo il 
gràn Bafilio , che ( c ) nulla temè le minaccio dell’ 
Imperadore « Quello Santo (d) nel feorrere 1* 
Alia , e l’Armenia communicò con Euftathio Ve. 
fcovo di Sebafte , che» da eretico fintoli cattolico , 
aveva con lui profeflàta la Confezione Cattolica ; 
indi ebbe commercio con Apollinare Velèovodi 
Laodicea, che fu Macftro ( e) di fiacre lettere a S» 
Girolamo, e ficrifle in verfo (/) eroico la Scrittu- 
ra Sacra lin’al Regno di Saul , come anche i com- 
mentari fopra i Profeti , l'Evangelio di S. Matteo; 
principiò la traslazione di tutti li Sacri , e cotnpo- 
fie Inni lirici , comedie , trenta ( g ) libri contro 
Porfirio, un’apologià adverfus Pbjlofopbos gen- 
til: s , dimoftrando quanto elfi s’ingannaflero nella 
cognizione del vero Dio ; ma poi, caduto in erefia, 
alien ( h ) il Figliuolo di Dio aver portata dal Cie- 
lo la fua carne fenz’ anima , e la Diviniti aver 


fupplitoàn luogo di ella , ed ( l ) aver patito eiùan* 
dio nella Diviniti ; chiamò le Perfionc ( / ) della 
' SS, Triniti una più grande dell’ altra , e pensò , 
( m ) corpora ex corporibus , animas ex animabu s 

; g ^ 

U)Soioin.Ii.5.c.i 2.(i)An.3:/2.(e)S,Greg.N»z.de laud. Bafil.’i 
(d)S Bafit.crpUt b.(t) S. Hier.ep.6v ( /) Sozont. li cc io 
(X ) S. H«er. de feriti. Etri, in ApolV (h)S. a tu h?’ 

S * ad Nc ^ ar ‘ ( 1 ) lbcm ) 
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generari . Quali errori erano prima in lui foppref- 
li dalla fui gran fama . 

S. Bafilio dunque per aver trattato con Enfia- 
thio , e con Apollinare » fu creduto eretico j e 
per aver’infeguito troppo Sabellio , fù tacciato di 
aflertor di tre Dei , e maggiormente , perche fo- 
Jcva cantare il Gloria" Patri per Filium in Spirita 
fanffo ; e per tale fà accufato al Pontefice , il qua- 
le per non incorrere nella medeiìma taccia , fofoefe 
la communicazione con efl’o . Quindi S* Bali! io, 

(а) per fincerarfi , mandò al Papa un Sacerdote 
della fuaChiefa con quelle feufe , cioè eflér* efl'o 
flato ingannato da Euftathio , allorché fi finte cat- 
tolico: non aver giammai aderito tre Dei» con- 
forme prova in quella concione adverfus eos 3 qui 
calumniantur » quod tres Deoj coìamus : in nulla 
pregiudicare alla fede 1’ -afferra forinola dell’ Inno 
di Glorificazione » ufata anche prima dagl* antichi 
Santi Padri : ed aver* efl'o communicato con Apol- 
linare avanti , cheincorrefle nella cenfura di ereti- 
co . Onde Damafo perfuafo della retta Fede di 
Bafilioj alla di lui iftanza in un Concilio , tenuto 

(б) in Roma, (c) fcommunicò Appollinare , 
chi ( d ) vivo » o morto aveffe contrariato alla Fe- 
de Nicena » edi fuoi feguaci , molti de quali difle- 
ro , aver Crifto anima razionale , ma priva di 
mente , e d’inteìletto(fcntenza derifa da S.(e) Leo- 
ne): altri predicarono (/) la Beatilfima Vergine 
di natura Divina» e non umana : altri gl’ impu- 
gnarono ( g) la verginità doppo il parto , ammet- 
tendo commercio con S.Giuteppe, e nuova tìgli- 
uolanza . E Polemio (A) confufe gl* attributi del 

ver- 

( 4 ) s. Bafil. ep. ( b ) An. (O Theod li. $. c< «si* 

( d ) Bar. an. 37 j. n. 1 j. ( •) S. Leo Ceri n. ». de nativic. 

Domini (/) S. Epiph. hasr.y*. (federa ter. 77* 

{h) Thod. li. ter. 6b. 
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verbo co*l dire , divinità creata mortale t ed uma- 
nità increata immortale j ed indi a non ( a ) molto 
Apollinare fuo Maeftro mori in Antiochia , dove 
Valente portatoli con la perfecuzione, trovò molti 
Cattolici j che vollero più torto viver’ efuli , (b) 
e morir martiri , che perder la loro Fede . 

L’Aleflàndria ancora fù Teatro di fierezza , al- 
lorquando affittito al Patriarcato Pietro , prete di 
quella Chiefa, e compagno di S.Atanafio ilio Ante- 
ceflore . Gl’Arriani contro Pietro con tal barbarie 
v’intrufero Lucio, ( c ) fecundui Arrius , che ce- 
lebrando quello li divini Ufficj nella Chiefa Teo- 
na , entrovvi armato il Prefetto ( d ) Palladio coti 
li foldati al feccheggio , molti facendo in pezzi , 
rtupràndo Vergini, e da Pergami efortandogl’udi- 
tori agradulterj, ed alla Sodomia, e furono applau- 
diti da Lucio , eh’ era prefente : onde Pietro per 
sfuggire lo fdegno di quei barbari , fi portò a Ro- 
ma dal Pontefice , che , compartìonando lo fiato di 
quella Chiefa, ( d ) mandovvi un Diacono con 
caritatevoli fuflìdj > ma quello prefo da i Gentili , 
fù fruftrato , ed cfiliato (e ) con altri Ecclefiaftici. 
Dicefi , che per configlio del Papa gl’AlelTandritu , 
fcacc iato Lucio, riponeflfero Pietro fu’l trono , e 
che Patetico andato a Coftantinopoli per implorar’ 
ajuto , gl» lo negafle Cefare,che impotente a fovve- 
nirlo per le Ibllevazioni inforte nell’ Imperio , or- 
dinò ( f ') a i Prefetti d’Oriente , che uccidelìero 
tutti li Monaci , fe non fi portavano alla guerra 
contro i Goti , da quali finalmente Valente fù 
arfo ( g ) vivo in una Capanna , e diftrutto il di lui 
Efercito . 

G z Me»^ 

( a )S. Greg. Nifi*, in fcrm. de S. Ephrem ( t ) Soci, li. 4 
c. 14- ( e ) S . Greg. Naz. orar, in tandem Heron. ( * > 
Theod. li. 4. c. ao. ( t ) S ocr. li. 4. c. }0. (/ ) S. Hi«r. ìjw 
C hron, (g ) Aaunian. li. }i. 
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Mentre impunemente vagava per l’Oriente I* A r- 
rianefimo , ( a ) Coftanzo , uomo ricco , dall* 
Africa portò in Roma la pefte Manichea , dove 
predicando 1’ attinenza da cibi vietati , e’1 parco 
ionno, regalava quelli» che più fi cruciavano: 
onde chi vedevafi ( b) pallido , e (munto » diceva- 
lì Manicheo» Ma non lungi ( a ) andò, che Co- 
ll anzo abjurò Peretta , atterrito forfè dall’editto di 
Valentinianolmperador d’Occidente, che commati-' 
dò , ( c ) dovunque tt trovaflero i Manichei foflero 
fruttati, efe gli confifcaflè la robba . Qual cat- 
tolico bando fu ampliato dal di lui Sticccflore Gra- 
ziano contro (d) gl’Arriani, e (e) Donatifti , 
ordinandogli, che reftituiflèro le Chiefe a Catto- 
lici, in favore de quali (/) rivocò gl’cditti contrari, 
e promulgò, eh e(f) omnes vetitx , le gibus divi - 
w;/jC5T imperialibzif bxrefes perpetuò conquiefcant • 
Ne con minor’augumento del Criftianefiniofuc- 
certe all’Imperio d’ Oriente il gran Tcodofio , che 
rafrenò l’eretta , intimando (g ) l’elilio agl’Erettar- 
chi , e che folo fi credette quanto ( b ) infegnavalì 
dal Pontefice: indi rifoluto di ritogliere le Chiefe 
agl’ Arriani, fi portò a Cortantinopoli, ed impofe 
(7 ) a Demofilo Vcfcovo di quella Città , che o 
lafciafl'e 1’ Arrianefimo , o quella Chiefa s ma De- 
motìlo volle abandonare più torto la Sede, che 1’ 
erefia : onde Cefare deftinò al Vescovado Grego- 
rio Nazianzeno . E perche tal’ elezione dovevafi 
confermare da Vefcovi , Teodofio per render 
fontuofa la funzione, e più publica la condanna de 
Macedoniani , con il ( / ) confenfo del Papa con- 
vocò 

( a ) S. Aug. cont. Fauft. li. c. 6 . (t) S Hier. ep. aa. 

( c ) L. i. de hxr. C. Theod. ( d )L. .j.de ha:r. C. Theod. 

( e ) L. a, ne S. Bapt iteret. Cf) L* 5. de h.cr. C. Theod. 

)L, 6 ■ de hir. C.Theod. ( fc)L.a.de fide C.at. C.Theod, 
(i )Sofonn li. 7 • c. 5 - ( OBar.Aa. <$i. lu 19. 
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voco in Codantinopoli un Concilio ( a ) generale , 
dove convennero (£) cento cinquanta Vefcovi 
Cattolici , e trencafèi Macedoniani , da quali tut- 
ti fu confermato Gregorio net Vefcovado ( eh’ egli 
immediatamente rinunzio , c ritiro ili in Cappado- 
eia dia patria , applicato allefcrittnre divine ) : fi 
condanno li Macedoniani , Sabelliani * Eunomia- 
m , Arriani , Fotiniani,ed Appollitiarifticon i lo* 
ro Autori : fi approvò , ed aggiunfe alla Confezio- 
ne Nicena alcune paroleydinotanti laDivinità dello 
Spirito , ( c) ftefe da S.Gregorio Nideno in quello 
tenore, ( ci') Domtnjim , tST vivìficantem , ex Pa- 
tre procedente ™ , cum Patre iT Fìlio coadoran - 
dum 1 ed a perfualìone di alenili Vefcovi Greci fi 
dichiarò la Sede Coftantinopolitana fuperiore ali’ 
altre doppo la Romana 5 e Xeodolìo ordinò, che 
niuno de ludetti Eretici fabricàffe Chiefe , dichia- 
randoli infami , ed incapaci di teftàre , e di eredi- 
tare. Così terminato iJ Concilio, i Padri , perche 
fodero approvati quei Canoni, appartenenti al loro 
proprio bene , fpedirono alcuni Legati con una 
lettera al Pontefice , il quale per non efaeerbare r 
Greci , mentre di frefeo aveano condannata l’ere- 
fià , ed accettata la fede Nicena , rimife 1 ’ affare 
ad un Concilio , intimato in Roma * Mà i Vefcovi 
Orientali, col precedo (e ) di lontane feufe, sfuggen- 
do quella giudicatura ; onde il Papa fu necedìtàto 
a profeguire il Sinqdo,in cui, oltre a moltiSanti Pre- 
lati latini ,. e greci , fu ( f ) Paolino d’ Antiochia, 
S. Epifanio di Collanza , e S. Girolamo, richie- 
do (g) dà Damàfo in ufficio di Segretario , il 
quale ne i tre anni, che dimorò in Roma , compofe 
G 4 mol- 


(a ) An jSi. ( 6 ) Soc r. li. f. c. 8 . ( c ) Niceph. lfi 12. c, rj. 
f *) I» Adt. Cono. Collant. ( e ) Sozom. lì. 7, c. 1-1. ( fi 
Tbeod, luj.c. 9.(^ J S.Hier. ep. ir. 61 su 
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molti libri , e li commentari contro Elvidio precur- 
for di Gioviniano , Eretici , e difcepoli di Au- 
xenfcio » 

Eluidio foftenne,( a ) ejttfdem effe glori* virgi - 
ncs , 4c maritata, ( dove che S.Paolo (b) efalt* 
la verginità (òpra il matrimonio) : negò la vergi- 
gita doppò il. parto alla SS. Verdine, pervertì in Ro- 
ma Dame vergini confactatc a Dio : onde Damafa 
C c ) buie monfìro re flit it , 

Gioviniano fu prima monaco ( d ) in Milano , poi 
toltoli quell* abito» divenne coli empio ne coll uni i , 
che fù chiamato epicuro de Criftiani . Egli aderì 
di ( e ) egual merito la verginità » e’1 matrimonio ». 
il digiuno , e la crapula » che la grafia. batrelìmale 
non fiperdedè , che quelli, folamente li lalvareb- 
bero > che co’l battelimo avellerò profeflàto la fui. 
dottrina ,. c che i Beati fodero eguali nel merito , e 
nella gloria , giacche ( e ) agl’ Operar j Evangelici 
fd data egual mercede > ma per 1’ egualità del der 
naro»s’intcnde (/) l’egualità della durazione della 
beatitudine , conforme convintelo S« Agoftinot 
negò, come ( g ) Elvidio. la verginità della Madre 
di Dio , ed aderì Grido di carne fantadica » I fuoi 
l'eguaci (d). Vr.ec eptoris verbo, cantante* ; ,, quid 
enìm nifi femen. requirìt Deus ? Non enim pudi- 
citiam , fed etiam. verecundiam perdiderunt j 
perlocche Celare condannò (A) al fuoco coloro», 
che degenerarono in fceleratc&ze contro natura . 

Or ‘tornando al Concilo di Roma , il Papa di- 
chiarò quello di Coftantinopoli Ecumenico fola no 
punti della condanna deir creda, e circa alla_ A 
fuperiorità delle Patriarcali , dille , benché tutte 

lo. 

( * ) S. Hler. contr* HelvKt. ( b) i. ad Corìntlu 7* ( f ) .$* 
Aug. in Iib. mraft. li. a. c. ai. ( d ) S; Hier. corvt. Iovm; 
lii.iCsL. (O Manh. io. (/) S. huz.de verb. Dorata 1 - 
Ièri». sg ,c. 4 . c. (£) Idem h*r. <*.(*>; L.ó-»dleg Iul.de adulta 
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le Chiefe Cattoliche fiano>quafi (a) untis thalamm 
Cbrìjll'i nuli adimeno tenere il primo luogo la Ro- 
mana , doppo 1* Aleflàndrina , come fondata in 
nome di S. Pietro da S. Marco ; e tal decreto diirò 
fin quando- per giuite caufe fu rivocatoda Innocen- 
zo IIL Terminò poi Damalo il Concilio con ordi- 
nare y (b) che nelle Chiefe fi cantartelo i Salmi a vi- 
cenda j ed in fine di quelli fi recitarti il Gloria Pa- 
tri a confufione degl’ Àrriani ,, e Macedouiani ; ila- 
bili la pena del taglione aU’accufatore di fallo delit- 
to » e torte a r. Velcovi l'ajuto de i Corepifcopi . 

In Occidente due Velcovi Claudiano ». c Secon- 
diano ritenevano nell* animo. 1* Arrianefimo fiotto 
apparenza d’ipocrifia , e da rei rendutifi attori , 
chieféro all* Imperador Graziano la convocazione 
di un Concilio iitAquilea», per fincerat’ivi la lor fe- 
de . In erto fi adunarono trenta due Veficovi 
O ) injignes bujut fardi viri, venuti da tutte, le 
Provincie * fuorché dalla Spagna » agitata allora 
da Prifcrlliano . S» Ambrogio Vedovo di Milano ». 
letta nel congreflo la lettera di Arrio » in cui aflè- 
9 vali ». che il fiolo Padre era Dio r ed eterno , ri- 
chieda Claudiano , {d) che colà lenti lfe fopra 
ciò ? E perche l’Eretico negò di rifondere , e fi ap- 
pellò a Cefare, fu dal Sinodo fcommunicato , e 
deporto ; poiché (d) facerdotes de laicis indicare 
debent » non laici de Sacerdotibus » dirti $. Am- 
brogio-.. Secondiano inventò un* empio mezzo ter- 
mine , e confeflò Fili urne jf e Deum verum uni ge- 
nitttm : ma il Concilio compreli , ch'egli riferiva - 
la parola verum non ad Deum , fed ai uni geni • 
tum » onde fu come l’altro condannato 

Teodofio benché tenerti a buon fine nella Córte 
alcuni Velcovi Arriani , Plàcilla lùa Conforte-» 

fi G 4 fo- 

C*) Apud Bar; anno ?8a. nmn. 19* (i) Idem numi ao. ( e') 
Bar. anno j8i. rum. 8* ( d ) Idem num. 85. 
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fofpettàndo , 00 ch’egli potefs’elfer pervertito da i 
raggiri di quelli , pregò molti Prelati Cattolici 
per ritirar Tcodofio dallo fcandalo, come riufcì 
di fare al ( b ) Vefcovo d’ Ieonio , dal di cui dire % 
licenziò dalla Corte gl’ Eretici , e contro gli pu- 
blicò li bandi (c) di conftfcazione , c di efilio . 

In Egitto erafi talmente propagata la fetta de 
Gnoftici, che S. Epifanio (d) ringraziò Dio di 
avernelo prefervato, quando giovane dilìpafsò* 
Marco , ( e } che fu uno de capi , fcacciato da quel- 
la Provincia, e dall’Africa, portoflì in Francia > 
e poi in Spagna , dove acquilo Clienti , fra quali 
Agape, donna illuftre , e per mezzo di ella Elpidio 
profcflor (/) di Rettorka , i quali furono feguiti 
da Prifcilliano , nobile , ricco , edingcgnofo , mà 
poi (/“) pravo Jìudio corrupit optimum ingenmm * 
Quello con Marco , Agape , ed Elpidio ufav^ abi- 
ti rozzi , digiunava li Domenica, predicava (g) 
l’anime di foftanza divina, alTeriva ne Cieli alcu- 
ne fcale > per le quali afcendendo > e difcendendo f 
Principati celcfti , facevan guerra al Dio cattivo 
creator del Mondo , e deHa-carne; ame^eva pellai 
SS. Trinità Pidehtità dell’e flenza, lènza fa di finzió- 
ne delle Perfórte ; credeva gl’ uomini fogetti al fa- 
to , aborriva il cibarli di carne , toglieva le nlbgli 
a i mariti , perche odiava la generazione : ma per- 
metteva ogn’ immondezza di uomini , e donne » 
ed infegnava ( b ) cflèr lecita la menzogna , e lo 
(pergiuro j e (*) Caldano riferilce, come fen- 
tenz» di alcuni antichi , ( quali fi crede r cfler 
li Prilcillianifti- ) che la bugia alcune volte (of- 
fe neceifaria ; qual’ oppinione riprova S. Ago- 

( 4 ) Sozom, H: 7. c. 6 : ( l> ) Theod. I!. 6 . c. 26 . ( e ) L. u. it 
12. de har. C. Theod. ( à-) S. Epiph ha:r .26. ( e } S. Hie* 
in IH»*' c. +Vi ( f) •'iever. ii. i .(g ) S. Aue. de hir. c. 70%. 
( * ) SZAug. retraft.U^j. c. u. ( i ) Gair%c0l.17.-C. f. 
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ftfao , ( a ) ed Innocenzo III. Prifcilliano fi fervi 
( b ) di libri apocrifi * e còmpofe ( c ) un’ Inno, 
pieno di errori , che afleriva cantato da Crifto , 
quando doppo la cena avviolfi all’Orto . 

Con queft’ercfie ( d ) multa Hifpaniarum > (3* 
Lufitania decepta flint muliercuCe , le quali fpe fi- 
lo communicacanfi > e poi dalla ( e ) bocca eftraen- 
do la conlacrata particola , fe ne abufàvano per 
gl’incàntefimi : onde provenne il Cacone (fi')Eil~ 
charifiia gratiam fi quìs proba tur acceptamnon. 
confumpfiffe in Eeclefia , anatbemdfit . Era laico 
Prifcilliano , quando divulgò per la Spagna lefu- 
dette erefie, c quando nel Concilio di Saragozza 
fu (g) condannato con due Vefcovi Iftanzio, e 
Salviano fuoi aderenti , i quali fdegnatifi dalla 
icommunica (g) rati fefe tutiores fiore , confecra- 
rono Vefcovo Prifcilliano , che allora pubicamen- 
te predicò i fuoi errori : onde due Vefcovi Idacio, 
ed Itacio, infoftèrenti di tanta petulanza , con zelo 
imprudente ricorfero a Graziano , il quale ordinò,* 
che i Prifcillianifti fodero fcacciati , e perciò patti- 
tifi dalle Spagne , Prifcilliano , Iftanzio , e Salvia- 
no fi portarono a Roma con molte meretrici , fra 
le quali 'y(g) Procula vantava/! gravida di Prifcil- 
liano r e perche il Papa mai volle udirli, morto 
in quella Città Salviano , gl’ altri dtie per mezzo 
di Macedonio , da Graziano furono ( g ) riftabiliti 
nelle loro Chiefe . Ma di ciò Cefare , e Maccdo-- 
nio pagarono il fio , poiché quello fù • ( h ) uccifr» 
da i fuoi inimici , quello dagl’aderenti ( /' ) diMaf- 
fìmo che gli tolfe latita, e l’Imperio •* • 
G ! CA» 

(ir) S. Atig cont. mendàci lì. i: c.y^, & Innoc. III. cap; 
fuperior de ufura ( b ) S. Turrib. in ep. ad Lennein (c ) 
S. Aug' in li. de mendàc. ( d) S Hier in I/ai. li. tg.c.5.?. • 
(<) S. leo.ep. C fi) Concìl. Cifaraug. can. j.' an. 

* (£ ) Saveri lW2i (fe )Paulin. m vita S.Ambr, ( i )£ otóu r * 
lW7.-C.ta- 
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Xtesretl y e morte di. Siricio Romano, crea-, 
t.o. Pontefice li. tip Gennaro 3 8 5. Morte, 
di Prifc illi ano .. Bandi di Teosofie con» 
tro.gr Eretici.» Converfione » e ferini di 
S ,+Agofiino * Libri , condannal e morte 
di GiovinianO y e Bonofo v T^uove Sette- 
de Donati fi i . .. Succeffi di Gi ufi in a. a fa» 
vordegCoirriani e vittoria di Teodo *. 
fio contro, Maffimo Erefie degl'. Ori*. 
genifii L._ 


L ritorno di Pii fcillìano'. riufd inaspettato adì 
• Itacio , che riputando/uo vituperio la vit-- 
, toria dell’auverfario >, ( aj): ; portofli dall’ Im- 
perador Maflìrno, a cui cofi. bene, rapprefèntò 1’ 
arroganza, dell’ Eretico,, che Gelare condannollo.. 
alla: morte con. Eucrochia moglie, di Elvidio . 
Morto però.Prifcilliano , Ji fazziooanti Tàdoràrono. 
per martire , giurando nelle.liti per il di lui nome:: 
óià, ( b ) martyrem dice. S. Cipriano : » non facìt. 

cena>fid r Il V^fco voltario, comereo dipro- 

curata :UCCÌfione,,daidiyerfi^SioocÈr , e dal Pontefice - 
fu feparato dalla communione. dèlia, Chiefii che. 
aliena dali’èffìifione del langue ,, confegna i colpe- 
voli alla podeftà-laicalè ,, ( c ) ne. qitis, Ithaeìandt 
partii (e Hat or. effe vìdeaiur.. 

Con l’ùnioue de PriTcillianifti talmente s’invigori ; 
laSe.tu.de Manichei ,, che; riempitane l’ Italia , . il 

Pon-. 


( 4 ) Sevie, 11 a. ( b) S . Cy.pr, apud ». Giefi. li. a. ep. 3 6*. 
<* )J3ar.ap. n, a7. 
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Pontefice Siricio ( "a ) proibìlorola pàrticipazione 
dell’Euchariftia , benché fi converti fièro alla fede,, 
fino all’ ultimo giorno della lor vita ; e Teodòfio 
(:6 ) efiliòlli tutti dallo fiato*; ed allora fù la con- 
vezione di S-Agoftino , che ( c.) nacque in Ta— 
eafte Città, nell’ Àfrica , dove ( d ) fu educato q? 
ientimenti cattolici da fuoi {e)Genitori.Mà di dieci- 
nove anni,, apprefe l’erefia Manichea in Cartagine ,, 
indi andato a Roma, infegnòvi Rettorica'con tal 
lodè , che il Prefetto Simmaco, riehiefio di uti, infi- 
gne Soggetto in quell'arte >- mandòllo a (/) regie 
{pefe- in. Milano ,. ove tanto (/) piacquero ad: 
Agoftino i Sermoni di S. Ambrogio,, che. in breve: 
( g ) dèploro il fuo errore , e fecefi battezzare ( b ) 
dall’ifteflb Santo nell’ anno trentaquattro di fua. 
«tà-. Quindi riportatofi in Africa ,. fu da Valerio - 
VefcovorTIppona ordinato al Sacerdozio „ e lem- 
pre combattendo ccmtrogl’JEretici ■, ( r ) convinfe 
Fortunato Mànicheo in. una: dilputa , de orìgine 
mali, e per ritrarreOnorato,pur Manicheo, alla co- 
gnizione della verità compofe il libro de militate ■ 
credendì ,, e quello debonoconjHgali.'contraJovi-- 
Jn queft’occafione •» 

Gioviniano aflèrendo ne.fuoi libri più preggiàto-» 
il: matrimonio ,? che la’ verginità , i ; Romani ne : 
tr afineflèrole copie a S.Giroìamo , che rirrovavafi i 
in Betlem , t acciò' riprovale quegl’ errori « E per* 
che il Santo,, infardò', parve; che: troppo inal- 
zane la verginità fopra il matrimonio , in Roma* 
dà un Monaco , da parte del Clero; e (/.).- dall 
Pontefice fu apprefo come impugnatore .delie noz— 

G 6 > z e 

(T* )In lib-Rom.Pònt ìn-Sfriaco; fi) L.r8.de hxr.CTheod» , 
(«) An. (iì S. AUsr.de «rii* cred;cap.,8.'f «3 Idem: 
confeff li. ;. c. fi. ( f) Idem lì,;, c. ij. (S) Idem lj.8.Ci8. . 
( h ) Idem cont Iul.Pelag. IL ite: 9*/( iJ.Po&d,; inVit» ' 
S. Aug. c.fi. (i ) S’ Hier.ep.51; 
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tei e perciò S« Girolamo fcriflè un’ apologià , 
moftrando la fua credènza' ‘nell’articolo- del matri- 
monio; ed allora^fù ,, che S.. Agallino compofe it 
fudctto libro de borio coniugali , nel quale efaltaa 
la verginità ,( b ) come - prediletta- a Dio , ed il 
matrimonio , come ( c ) facramento . Onde Siricio> . 
condannò, (d) Gioviniano, e (d) fcrifle a S». 
Ambrogio , . acciò in Milano ne publicafle la con- 
danna ,. conforme feguì in un Sinodo seTeodofio- 
volle., che tutti ( e. ) li Monaci ( giacche fotto tal*” 
abito vagava* l’Eretico t ed i Seguaci ) firitiraflero. 
ne’ loro Eremitàggi :• ma- trasgredendo i bandi >» 
Arcadio (/) fìglio^dell’Imperadore relegò Giovi»- 
niano in un’Ifola della. Dalmazia ,. ove morì forco» 
il Pontificato d’Innocenzo-. Indi in Qg ) Càpucv 
molti Vefcovi anatematizzarono Bonofo , che.- 
beftemtniò, come (//)Chennto , la Verginità. deli 
la Madre di Dio 

Nell’Africa i Donatifti talmente fi divifero-, che- 
più non fi riconobbe nella, lor Setta Do- 
nato . Da ( /.) Pr inaiano , nuovo intrufo Vefcovo./ 
di Cartagine , . nacquero i Primianifti , da Maxi- 
miano, i Maximianifti, da Rogato i -Rogatifti ,-ee 
da Claudio ,.i Claudianifti .-Eglino, per albagia di- 
ofi'er venerati - come martiri -, fi • precipitavano , e* 
(1.) porgevano nelle mani di chi incontravano» 
armi ,.e fuppliche > . affinché li uccideffèro ronde Si— 
riero , compaffionando il loro fiato, (t»>) convocò^ 
un Sinodo di ottanta Vefcovi =, e ne trafmefie lé* 
rifoluzioni: nell’ Africa. , ma con poco profitto,» 
ofiinandùfi gl’Eretici in quelle infante.. 

~ Néir» « 

fa- ) S~ Hier. ep. <jo : il s a (6ji. ad Cor iùth. 7- C c ) a d Ephef- 
$. (<*) Sirie. ep- arf r) L. x: dé Monachile. Theod ,' (/■)> 

L s ? de hzr. C, TFieod: (g) Apud S. Ambe. ep.Wf h) 
Vediil Pont-if. diS. Pietro p.Si(i) S, Aup.conr.Pétil-bli- z . 
c. 8 {. ( /)S-Philaft de h^r.-cs^G» &. Tbeod hxr- fa .. 
v.»» 'i Apud Bar» an, a8f. n, a** 
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Nell* Occidente rinvigorironfi gl’Arriani con ia; 
protezzione dellTmperadrice Giudina , Madre di; 
Valentiniano il giovane , per cui come Tutrice go- 
vernando l’Impe rio, concede agl’Arrioni il potcrlt 
('a) unire nella celebrazione de lòr millcrj , ed 
( b ) impole a Benevolo Segretario de Memoriali „ 
che fbrmaflè l’editto ; ma perch’egli era vero Cri- 
diano non Pòlo non volle farlo, màrinunziò !*• 
carici y e nuove dignità . Indi Giudina rilolvè dii 
efiliàrc S. Ambrogio difenfor de Cattolici in Mila- 
no , ove ( c ) foftenendo il pollo di Vefcovo Arria- 
no Auxcnzio Giuniore tartaro di nazione , e di. 
cattivi collumi , che per non eflèr’ abborrito con la: 
rimembranza dell’altro Auxenzio Seniore , faceva- 
fl chiamare Mercurino , come fe il nome, e none 
lfrfede giullificar lopotefiè . L’Imperadrice fi con- 
federò con elfo , il quale intimò a S. Ambrosio una-, 
difputa con gl’A-rriani nel Palazzo Imperiale : mài 
il Santo ricusò la pugna tanto in riguardo del cam- 
po quanto de i Giudici , eh’ erano cinque Idola- 
tri ; e richiedo da Celare de vali facri , e del Tem- 
pio per gl’Arriani , CO nfc mi bì f? s eftt radere ,, 
rifpofe Ambrogio , nei tibì excipere expedìt , 
mentre ad Imperatorem Palaria perùnent , ad 
Sai e r dai e m Eccclcfì.e . 

Intanto 1* Impcrador Maflìmo incaminandoll 
con una-grand’àrmaca contro Valentiniano; que- 
llo allóra con la Madre ricorfe a S. Ambrogio* 
acciò implorafle dal' nemico la pace . Malììmo 
però , foggiogate molte Provincie , e delufe le me- 
diazioni ael Santo , fi prelèntò" così improvifamen-- 
te all’Italia, che appena potè falvarfi. Giudina > 
portandoli co’i figliuolo a: Salonichi per. chieder- 


{ A ì L <ì de fid. Carh» C.Tiieod, ( b ) Ruff, li, *3. c. 16. 
S» Ajnbr; in Auxen. c 
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foccorfo a Teodofio >. il quale prom e (To loro ogni; 
àj uto , riprefdi come ribelli a Dio > che perciò gli- 
foJlevavala guerra ..Teodofio dunque ,, per con- 
ciliarli la protrazione del Cielo, (a sbandi gl’Ere- 
tici. Orientali.,, li dichiarò inforni , li. privò del. 
maneggio di cofe l’acre > e profane , e fin ‘del com- 
mercio umano , ed invitò nel fuo cfercito il. Santa- 
Monaco Senufio , celebre per aufterità ,..e miraco- 
li j il quale ( b ) fcufandofi di non peter’aadarvi » 
gli mandò il fuo mantello , edil ballone , dicendo, 
all’ Inviato , che Cefare ) fupèrbumerale ìmpo- 
HOtcapìti , baculttm manti ferat , & cum opus' 
fiterìt conferere , prcecedat , tST ita refer et vi- 
ttoriani , conforme feguì j mentre Teodofio meflè- 
in fuga gl’auverfarj , e fece prigioniero Malli mo 
( à'C.’.i h Soldati tagliarono la tefta, accorgendoli,, 
che t ? Imperadorc li diiponevà al perdono ) rettimi, 
a Valc-Rtiniano l’Imperio dell* Italia , ,e donagli la 
Francia , Spagna-, ed lnghilterra, e nuovamente 
ricordògli-ii mantenimento della fede nel fuo Im- 
perio : onde meritò il'nome di debellator deli’Ar- 
rianefimo in Occidente , ed inOriente 

Abbiamo altrove (i) narrato , che il nome dii 
Origene Rima vali prodigiofo per tutto il Mondo 5 , 
e molti erano , che veneravano come oracoli le- 
di lui lènrenze , e libri , e particolarmente nel Egit- 
to : onde eglino pervenuti nelle mani di Ruffino, . 
e di Melania , che l’un di Aquilea , l’altra da Ro- 
ma eranfì portati a quelle^ Solitudini tirarono a fe 
in guifa lo ftudio di ambedue , che.niun potè fyiarli 
dal propofito di difendere quei libri , e per mag- 

f ior.lor diigraaia fi avvennero in Palladio Galada 
vagrio Pontico ,.e Didimo cicco , ; tutti rrè Ori- 

j£- 

(.4 ) L. i+. 15- i 6 de hzr. C. Theod. ( b ) Apud Metaphaft. . 
die ai. Ianuarii; (c J Vedi iiPont. d\ Zefirino .pag. 5$. 
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geniftf ! li primi due Monaci », riputati grandi' la. 
fantità. * e dottrina ; particolarmente E vaglio, 

( a) compofitor di, un. libro-, in. cui formava il 
modello di. un vero Criftiano ; e Didymo-( b )mJ^ 
tavigliofo-, mentre per eflèr cieco uii dall età di 
cinque- anni' aveva-: comporto , e commentato 
moltUibri y de quali folo quello de ( c ) de 
tu fanfio , e Pélpofizione ; 7 * EpìTloUts Canonica* a 
noi fon rimarti . Caflìodoro ( d ) Uggendo , gl’ en- 
comi , dati da i Scrittola Didymo , arerebbe du : 
Bitato. della fede de medefimi ,, fe T efperienza di. 
un’ altro dotto Cieco, chiamato* Eufehio > non 
£ avertè accertato , il quale- pur cadde nell’crefia- 
de Novaziani ». Ruffino dunque-, c Melania^paflàti. 
nella Paleftina per divulgare il oro errori , s’incon- 
trarono in Giovanni Vescovo - di Gièrufalemme y 
cHe,per( e). evitar lo.fdegno.di Valente, aveva ade- 
rito àgl’Arriaui , e Macedòniani , e- poi abjprata 
l’ima, e l’altra erefia ,. governava, allora* quella, 
Ghiefa con fama di CattoHco:- onde Ruffino feo- 
pertolo debole di fede , in breve Jo fé divenir prò— 
rettore degl’Origenifti • Ciò faputofi da S. Giro- 
lamo,, che dimorava in Betlem da S- Epifanio,* 
che prefédeva alla Chiefà di Coftanzain Cipro , e: 
da-Tèofilo Patriarca di* Aièflandria , fecero a lni, 
fapete che fe non lafciava l’èrefià ,.f gl’òpporreb- 
bero< con ogni lòrpotere : màGìovanni orti n andò», 
a: nulla • più attefe , , che a. procacciarli.- aderenti ,. 
fpa quali fù Alipio >, imbevuto anche dà Ruffino- di. 
finiftri concetti della perfona,diS.Girolamo>il qua* 
le, perche era inimico degl’Eretici,era da loro predi-, 
oato pec millantatore, e fuperbo.E con fi felice fuc- 


<*) S. Hier. a A Ctrfphv ( k ) RnflVlHa. c-7* '*) J ar *"■»*•- 
n. ,8; f d) CafErt. Inft. diu. IcO. c. s-f «OS. Hjefep. il* 
Ibidem (O.S. Hieri ep.tf».. 
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ceffo Alipio infinuò.a S-Àgoflino li medefimi ferì*- 
timenti contro S -Girolamo che allora ( tf)co-> 
«linciarono Girolamo > cd Agoftino ad urtarli co» 
le penne ,, incolpandoli l’unTaltro di quelli errori ,, 
de quali erano rei folo gl’Eretici - Ma poi- diGn- 
gannatiG,, fi unirono contro gl’Origenifti.» e Pe~ 
lagiani •. 

Quelli moti , che tenevano agitata 1’ Atta P' 
Africa, e l'Egitto, furono (b) notificati daS- 
Epifanio al Pontefice , il quale godè di fentir 
prima 1 ? agiuftamento , che la difeordia : poiché 
le cofe per opera del Patriarca Aleflandrino fi era- 
no quietate , e Ruffino aveva riprovato, e fi era*, 
riconciliato (c) con S» Girolamo. Ma pretto il* 
maligno mutatoli d’animo, pensò d’infettar Roma,, 
ove portoffi con Melania- con divulgarvi il Veri- 
Arcbon di Origene, fèminario di erette . E perche^- 
S- Girolamo fcrivendo afuoi corrifpondentidi Ro- 
ma , ( d )e S- Epifanio a Siricio , avevano rap-~ 
prefentato quel Libro pieno di errori Ruffino ac- 
ciò non fotte creduto per tale ,. fi ftudiò di accrer 
dilare l’Autore , e la compofizione.* e perciò pri- 
ma traduiìè dal greco in latino l’apologià in lode; 
di Origene , fatta da Eufebio ; ed il di cui nome, 
effendo odiofo a i Romani , egli ne fece autore S- 
Panfilo martire., .- conforme un’altra volta per ave- 
rar( e ) i detti diSifto filofofirpittagorico ,publicò 
un fuo commentario fiotto il nome di Siilo Papa 
come il libro prendefl'e pregio dall’ Autore , e non 
1’ Autore dal libro . Doppo divulgò un libro d* 
adulteratìone lìbrorum OrigenU , provando l’ere- 
fie,che fono ne.libri di Origene , noneflèr fue,. 

ma» 


(•*) Bar an. 494* n. 6 -u (1 ) S. Hier. ep.rfi. ( c ) Idem ep.Só. 

( d) idem epjft.ór. (r) S. Hier. adverf* delagt & in— J l’ 
Hierein. c.2*.- 
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mà degl’Eretici , che ne adulterarono gli ferirti ; 
e ghe Pifteffo S.Girolamo venerava quelli non adul- 
terati , e l’Autore 5 della qual’impoftura con ragio- 
ne fi rifentì poi il Santo . ( a ) Qumdi Rullino 
diede molte copie del Perì-Arcbon , tradotto da 
lui dal greco in latino , dove aveva fitppreflì gli 
errori piu enormi , per render credibili i minori . 

Negava Origene nel Perì-Arcbon l’eternità a i 
tormenti infernali » ed aderiva , che Crifto per i 
( b ) meriti della fua pafiìone averebbe liberato 
ancorai Demonj : erefia detta poi da molti Ori- 
genìfti , ed impugnata a lungo da S. Agoftino , ( c) 
riferendo le opinioni di quelli circa l’eternità delle 
pene. Alcuni» dice, foftenevano, che noni De- 
monj , ma i foli vomini farebbero liberati dall’ In- 
ferno per interceflìone de Santi . Altri , che folo 
i Battezzati, perche fi erano cibati dell’ Euchari- 
fìia t e però non (d) morivano . Altri , fola- 
mente quelli , che fin’ alla morte perfevcravano 
nella fede cattolica . Altri, eos arfuros tantummo- 
do t qui prò peccati t elemofynas facete neglìgunt * 
Chi afeli il fuoco dell’Inferno , non già il tormen- 
to , efìeir eterno : ini chi l’ àftèrmò (e} eterno » 

■ ed‘(y) iheftinguibile , afFermolló àncora eterno 
(g) ne! fupplicio . E perche Origene aveva fofte- 
nuto , che li corpi nel giorno del Giudizio fi fareb- 
bero trafmutati in globi lucidi, gli Origenifti chia- 
marono Pelufioti ( b) i Cattolici , che amettendo 
fa refurrezione materiale del corpo, anvettevano 
ancora quella de peli , e di ogni fuperfluità del 
corpo, come li denti, e le unghie, le quali par- 
ti, dice S. Agoftino , ( t) fuppofto , che non fieno 

ani- 

, — _ L , 

^ ) S Hier.ep. 78.CA) Apud Sever. diai- li. 1. ( e ) S. Aug* 

deCiv. DsVli.2i.c.J-;.i8.ai.& feq.(d; Ioan. <J.(OMatth.a$. 
( /) Marc. Q. ( £ ) Matth - 16 ( h ) S. Hier. ep. 6.5.. ( i } in, 
£nchir*.c. 83 . ò£ li. de Civlt. Deili. 12.. c- 19. 


Digitized by Google 



1 62 Secolo IV. Cap . IX. 

animate , appartengono nulladimeno- alla compita 
perfezione del corpo » Da quefi’aflerzione inferi- 
vano gl* Origenifti , che ficcome conccdeyafi da 
Cattolici la refurrezione materiale , perche così 
dicono le Scritture. , così dovevafi ( a ) amettere 
in Dio le parti corporee ,. perche cofi di effe par- 
anoie Scritture : ma quelle metaforicamente gli 
le attribuirono • E giacche gl’Origenifii rilVeglia- 
ronola que ftione di Origene , che non volle credei 
re l’anima creata dal niente , S. Agoftino ( b ) ri- 
chiefe a S. Girolamo il parere, intorno airorigine 
deiranime con quella rifoluzione di rifpofte , che 
fi (c) riferirà « E del Verbo incarnato Origene 
foggiungeva che avanti di veftirfi di umano , (d) 
avelfe prefa la. forma di ogn’ordine Angelico • 
Publicato dunque per Roma il P eri-Archon , 
molti del Clero, de Monaci, e del Popolo ne apr 
prefero gl’errori , che non fi farebbero fupprem * 
fe ( e ) S* Marcella , Dama Romana non aveflè 
loro publìcamente contrariato ; mentre Siricio 
inoltrava di non conofeere per eretico Ruffino r 
il quale fubito, che fu feoperto per tale , ( e ) eflor- 
te da lui lettere pacifiche per le Chiefè d’ Italia , fi 
riportò in Aquilea : onde S. Girolamo ( e ) feufa ». 
e nel medefimo tempo incolpa Siricio. di perniciofa 
connivenza ir. un’ affare tanto premurofo della. 
Chiefa . Indi morì il Pontefice Siricio , che foften- 
ne gli antichi Canoni, efiliò , e condannò Eretici * 
e ^- r ^f e concro l&loro dottrine , dichiarò irre- 
golari i Bigami decretò , che la folennità del 
Battefimo ( degl’Adulti però ) folamente fi cele- 
bralfe ndlaPafqua, e Pentecofie j e che i- Chierici. 

_ ; fi 

f 4 ) RnfF. invedtlv. lì* t. (b ) Apud Bar* an. 414. n* 10. ( c ). 
Vedi il Pont. cì’Innocenzo (d) S.Hiei. àdverf.RtifF apol.i,. 
(e ) S. Hier. ep. />Ifidor*de viri» illuftr. c. ?. ót 
Circe* I') -Smcio, 


Digilized by Google 



Siri ciò . 163 

fi ordinàflero nelle Quattro Tempora * con la di- 
fianza di alcuni mefi dall’uno » al prendere l’altro • 

CAPITOLO. X. 

Anaftafio Romana * creato “Pontefice li 
12. Marzo 398. Sue operazioni contro 
gl* Qrigenifli » Manichei $ e Donatici ; 
ed altri fttoi Decreti . Scritti condanna , 
e morte di Ruffino . 

P Erche Ruffino fi era protesto , che il Peri - 
Arcbon , comporto da Origene » era privo 
di errori , e non altrimenti era il fonte da 
dove fcaturivano, 1’ erefie degl’ Origenifti , il Pon- 
tefice Anaftafio ,per convincerlo » irnpofe a S*Gi- 
rolamo, che ne facefle una litterale verfione, con , 
la quale Ruffino fu feoperto per menzognero : on- 
de il Popolo Romano richiefe dal Papa un’ efem- 
plare vendetta contro lo Hello Ruffino 1 promoto- 
re de medefimi errori ; ed allora quello talmente 
s’itiafprìi che , per sfogar fi fiiofdegno , dille mil- 
le improperi contro ( a ) S*Marcella»e coinpofe tre 
invettive contro S. Girolamo » alle quali rifpofe il 
Santo non per pàffiqne » mi com’ egli fetide , ( b ) 
quìa fi taciterò > crimìnofut ero\ ed altrove » (c) 
nifi tu provocajfes femper taciturum fitijfe • •••» 
Noliaccufare , & ego cejjabo defendere .Om'it- 
tamits fuereticorum patrociniumfsr nulla erit inter 
nos contentilo .«•...*• (£)S/V inter nos una fidesy 
fST i llico pax fequetur . 

Quinai ad Anaftafio ». Vomo dotato ( d ) di unì 
cariti miràbile verfo i poveri , e di una rari folle- . 

citn- 


(*) Ruff. inveii. li. ». (* ) S- Hier. appi. a. in Ruff. (O 
Idem. aiyoV. i. in Ruff* )Idexn ep.8* 
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citudine per il buon governo della Chicfa,non fu- 
rono di alcuna remora 1’ avanzata fuà età , ne la 
moltitudine degl’ Eretici, ne le guerre tra gl’ Im- 
peradori Romani » e gl’ eferciti di Popoli Setten- 
trionali per divertirlo dal dare rimedio a tante ere- 
fie , e (caudali , che fconvoigevano tutto il Cat- 
toi/chifmo ; ànzi con gran fervore condannò le 
proporzioni ereticai idei Perì-Arcbon , ( a ) decre- 
tando , che l’erefia di- Origene foife da tiKti abo- 
minata come Sacrilega , e nemica delle Cattoliche 
verità j ( b ) che fi dichiàraflè irregolare agl* 
Ordini (acri quello , che folle privo di qualche 
parte vilìbile del Corpo ; e che leggendoli in Chie- 
fa l’Evangelio , (c)i Fedeli fi alzadèro in piedi 
per afcoltarlo ; e chiamò in Roma Ruffino a di- 
icolpàrfi , che ricufando di venirvi , dal Pontefice 
venne fcommunicato , come eretico Origenifta ; 
e della condanna ( d ) trafmeflè lettere alle Chiele 
del Criltianefimo , che tutte applaudirono alla Pon- 
tificia nfohizione ; c fcrilfe anche una dotta lettera 
a Giovanni Vefcovo di Gierufalemme , che ancor* 
elio per finti fuoi fini fi efa rallegrato con il Papa 
di fi fante determinazioni , benché occultamente 
folfe non folo Amano, Macedoniano , ed Origeni- 
fta , ma diveniflc pofeià eziandio Pelagiàno - 
Infoffèrente Ruffino della taccia di eretico , 
inviò al Papa un* Apologia delle fue azioni , ed 
nna Confelhionedella fuà Fede Cattolica ; rnà que- 
lla riputata fraudolente , perche in ella fùppri- 
meva appunto quegl* articoli allora controvcrfi >. 
fd rigettata. Intanto Ruffino , oftinato nella fua 
Setta > e partitante di quella» che forfè di Pelagio , 

nel 


( * ) S. Hieronynr. epift. 8. & i 6. (b) Abbai in Cari.. 
decorp viat.f c) Decr. de Corifea-, dift> i. Apoftoiiest 
C à ) Idem a pot. i Jn Ruff, 
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nel Tegnente anno morì In Sicilia, celebrato S. 
Girolamo con Pinfamiadi divertì abominevoli no- 
mi , mà Ipeflò con quello (a) di fcorpione . 

I Vefcovi dell Africa , per fmorzare nelle loro 
Chiefe -quella nàfcente erefia , m un ( b ) Con- 
cilio di Cartagine , comporto di duecento qnatordici 
Vefcovi, tra graltri cento tre Canoni » ftabilirono, 
che i Promovendi al Vescovado fi doveflèro prima 
interrogare , fe credevano, come i Cattolici la vera 
refucrezione della carne , o pure di altra ideale, 
come gl* Origenirti. Qual decreto rinovò Clemen- 
te Vili, in una fua Bolla, prefcrivendovi in che 
lì debbano efaminare i medefimi Promovendi* S. 
Teotìlo Patriarca di Aleflindria elfo pure fcoin- 
municò in un Concilio gl’ Origemfti , e publica- 
mente fece abrugiate il Perì-Archon , ed intimò loro 
1* elilio, che indi effettuarono gl’Imperadori Arca- 
dio , ed Onorio, (c) fcacciandoli da i loro Stati ; 
ed ancora furono condannati ne i Concilj di Milano , 
c d’Aquilea « 

E perche in Roma fi era infetto il Popolo , e gl* 
Ecclefiaftici con il commercio de Maniche? , che 
vi furono ( d) trovati , il Pontefice ordinò , che 
i forartieri non fi ammetteflero al Chiericato , 4 . 
fè non portavano lettere comraunicatorie , fotto- 
fcritte da cinque Vefcovi , che li dichiàraflero illi- 
bati dalla Setta Manichea, e fd opportuno il decreto, 
poiché qucgl’Eretici , tìngendoli Cattolici , richie- 
devano di elFer’ aggregati frà il Clero. Intanto i 
Donatifti in Africa ( e ) incendiavano Cafe,Chiefe, 
Codici facri, uccidevano Sacerdoti , e per onta della 
dignità, e della Religione , recidevano le membra 
ai Ve. 

4 ( a) S- Hieronym. inEzechiel. libr. i. praefàt., &epift.irf» 
(ii)ConciI Carth.4. quod dici tur quìntuin Can. 1. cap. a* # 

( t ) S. Hier. apoi. 1. r 4 ) Lib, Rora, Pont, in Anaft. ( « ) 

S. Aug.ep.50. 


Digitized by Google 



1 66 Secolo IV» Gap . X. 

ai Vefcovi Cattolici; ed altri Spogliavano delle 
prelatizie vefti . Per le quali barbarie furono dagl* 
Imperadori Arcadio, ed Onorio (-a) condannati alla 
morte , e repreflì con ( b ) altre fevere pene . Li 
Vefcovi di quelle Provincie riferirono ai Papa 1* 
efterminio delle loro Chiefe , e Sacerdoti , ed an- 
che lo fupplicarono a trafmettere colà Ecclefiaftici 
per fupplire alla fcarfezza di quelli , accio poteflèro 
amminiftrare li Sacramenti , ed inftruire quei Po- 
poli nella Fede Cattolica : perciò Anaftafio impofe 
ad Aurelio Vefcovo di Cartagine di convocare un 
Concilio per dare 1’ opportuno provedimento a i 
ibifognidi quelle Chiefe, e contro i Donatici , i 
quali deprezzarono poi quel’ ifteflò partito , offer- 
to a i loro Antenati da (c) Papa Melchiade . Aure 
lio dunque, oltre l’accennato Concilio , ne adu- 
nò un altro di fettanta tre Padri, pure inCartagine , 
ed in ambedue intervenne S. Agoftino , e vi ftabili- 
rono quindici Canoni , concernenti la riforma , e 
buon regolamento degl’JEcclefiaftici in tempi lì fat- 
tamente àbàttuti dagl’ Eretici Origenifti , Mani- 
chei , e Donatifti , che , nel feguente Pontificato 
furono tutti di (perii . I Canoni ai Ambedue quelli 
Concili Cartaginenfi con fornata lode vennero indi 
confermati da Leone IV. j ed intanto morì in Ro- 
ma il Santo Pontefice Anaftafio , di cui fcriffe S. 
Girolamo (d) Vìr ìnfìgnìs , quem din Roma ba- 
lere non meruit . 

Fine del Quarto Secolo . 


s E- 


(*) Apud S Grejt.li. il» ep. ij, ( b) L.ji. deeplf. & Cler 
U L. V7.dehxr. C. Theod, ( c ) Vedi il Pontif. di Mel- 
ciiadc p, 106. ( d ) S. Hier.ep i6.ad Principiutn Vìrjìnein. 
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SECOLO QUINTO 

CAPITOLO . I. 

Innocenzo d' ^Albano , creato Pontefice 
li 1 8. Maggio 402. Ofiinazione , e cru- 
deltà de Donatifii in * Africa , e loro col- 
lazione co' Cattolici • Meri ani in Co - 
fi antinopo li • Perfecuzioni di S, Gio : 
Crifofiomo . Sacco di Roma . Manichei 
in Italia, ed in Mfrica . Bandi 'Ponti- 
fici , ei Imperiali contro i Montanifti , 
e r Ho‘vaziani . Origenifii in Spagna» 
Sentimento di S. jlgofiino , e di S. Giro - 
Jamo /òpra l'origine delle anime razio- 
nali » Erefie di Vigilanzio > e di Pe- 
lagio . 

I Vefcovi Africani lotto Innocenzo 
aprirono un nuovo Concilio io»* 
Cartagine, dove intervenne S. Aga- 
llino , chepromofle rintanate una 
collazione , o adunanza de Vefco- 
vi Cattolici , e Doniti fti per dibat- 
tere in ciafcuna Città la caufa > e le regioni della 
loro /epurazione ; ma gl’Eretici riipofèro di noi 
voler convenire^ a ) co’peccatori , (£_)£?* rece- 
dite, finonvultìs , ut inter ficiawus voi: ed ia 
fatti Poffidio Santo Vefcovo di Calarne per ricon- 

veni- 



( * ) S. Aug.li, j.c. +tf. ( b) Idem ep. i#9» 
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venire un Vefcovo Donatifta , e Maflìmiano per 
aver , ottenuto dal Prefide il ritorno al Tuo Veico- 
vado di Bagaia , fù àflalito ( a ) sù l’Altare , e 
quello in ( b ) Cafaj ed il Vefcovo Servo ( c ) con S. 
Affollino , ( d ) e generalmente tutti i Vefcovi Cat- 
tolici dell’Africa talmente furono perfeguitati ,che 
non potendo continuare i divini ufficj per la cru- 
deltà de Donatifti , ( e ) fupplicarono Onorio 
per raffrenarli , che fubito rinovò gl’ editti , (/) 
promulgati da Teodolìo fuo Padre, con raggiunta 
del laccio ( g ) a i trasgreftori : onde moiri Donà- 
tifti, atterriti da bandi, fi riunirono co’Catfoii'"' con 
quei vantaggi , deferirti da S. Agoftino . ( h'j Ma 
la converfione di elfi irritò il rimanente , e Vin- 
cenzo , uomo vile , fcrilfe ad Agoftino , elfer i Do- 
natifti forzati non <»ia dalle ragioni a ridurli Catto- 
lici : al che egli rilpofc ( ritrattandola fua primie- 
ra opinione , (i) neminem ad unitatem Chrifti ejje 
cogendum , rinvenutala più fuififtente in parole , 
che in fatti ), che le ( / ) leggi, ed i caftighi fervono 
agl’Eretici , come di legame a frenetici , giacche la 
fua Diocefi d’ Ippona ( i ) da eretica divenne Cat- 
tolica timore legum ; e con quattro libri fi difefe 
dal Pedante Crefconio , pur Donatifta , che P ave- 
va accufato , come errante nella Fede Cattolica, 
perche chiamava li feguaci di Donato Donatifti , e * 
non Donaziani , che , conforme ( / ) dìcuntur 
Evangelijl<e ab Evangelio , ita Donatifta a Do- 
nato . Nell’f m ) Africa poi i inedefimi Donatifti, 
e particolarmente in ( n ) Ippona , flagellarono 

Chierici Cattolici , faccheggiarono , ed incendia-' 

' rollo 

( 4 ) Idem ep. 50 { k ) Idem cont.Crefc. li. 5- c.46. ( c ) Idem 
cont.Crefc.il. 3, c.4 j.(d} Idem ep.t-yi.COConc.Afric. 
c. 6 o\ ( /) L* 4. ne S. Bapt. reit. & L. 2. de haer.C Theod. 

J i ) L. 36 de haer. C. eodem C b ) S. Aug.ep.48. ( i ) Idem 
loc. cit. ( /) Idem cont.Crefc. 1. 2. c. 2. (m) Idem eoat» 
lui. Pelag. li. 3, c, 1. ( n ) Idem ep. uà» 
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rono CafcjC per forca reiterarono il battemmo ( a ) a 
quei Villani , uccifero il Sacerdote Reftituto , ed 
ad Innocenzo ( b ) cavarono un’ occhio, e taglia- 
rono un dito • 

Per li quali eccedi Onorio ( c) dichiarò gl* Ere- 
tici rei di lefà Maefta , degni di morte , indegni 
del commercio umano , incapaci di donare, rice- 
vere , comprare , e vendere , annullando ogni 
loro contratto, liberando dalla ferviti! iloro Schia- 
vi , e fin’ dalla patria podeftài lorofiglivoli ; tafsò 
inoltre i Rettori delle Provincie alla multa di venti 
libre d’ oro , e gl’ Officiali minori di dieci , fc non 
avellerò efeguito li Tuoi ordini , che (d) rinovò an- 
che nell’anno feguente; e volle, che tutti i Vefcovi 
conveniflero in Cartagine , acciò ogn’uno dicefle le 
file ragioni ; per il qual’eftetto il Senator ( e ) Mar- 
cellino fuo Segretario vi prefiedè come (/) cogni- 
tore , e promotore dell’unione . I duecento ottan- 
ta fei Vefcovi Cattolici vi vennero con ogni mo- 
deftia , e per il contrario i duecento fettanta nove 
Donatici in truppa , con (g) oftentazione di para- 
menti , e copia di fervi ; ed aborrendo eglino le 
Chiefe de Cattolici , tutti fi convocarono nelle 
Terme Gargiliane", dove gl’Eretici mai vollero fe- 
dere , co’l dire a i Cattolici ( b ) cum ìmpiis non f e- 
debo . I Donati (li ivi affermavano , che per i pec- 
cati degl’aomini folfe mancata nel Mondo laverà 
Chiefa j ed i Cattolici , negando , provarono 1* 
origine , e perpetuità della lor Chiefa , ed il prin* 
cipio di quella de Donatifti , i quali finalmenr e 
confefl.ai.-ono la noftra fanta Chiefa , vera , e fol a 
màeflra di Religione j ed indi allegando fraud e 

H nell* 

^ ■— — — 1^— — I — i — — 

(4 ) S. Aug. cont. Crete. lib. c. 48 ( b ) Idem epift. 1 66. 
(«)L. +0. de ha:r. C. . Theod. (d) Eadein L* 40. C * ) Portìd. 
jnVit. S. Aug- c. derelig.C. JheodtC^ ! S. 

Aug. in brevic, c. a, (b ) Pfal, n, 
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nella Tentenna, perche pronunziata di notte, S.AgO- 
ftinó (a) d\ce } noéìe caufa finita efi,ut noxfinirettir 
erroris . Marcellino però, autenticati gl’atti , divul- 
còlli per l’Africa , e convertì migliaia di Donatifti; 
*L j j^ ro vefeovi, doppo le crudeltà ufate contro i 
r'irrolici , avendo uccifo l’ifteflò Marcellino, anno- 
verato perciò fra Santi Martiri, Cefare volle(è) fof- 
f-ro privati degl’ averi , ed efiliati con i DonatiRi : 
onde eglino non potendoG opporre , fi uccidevano , 
luGngandoG di efl'er poi venerati come martiri . 

E perche in Coftantinopoli alcuni giovani , bef- 
fandoli de Cattolici , di notte cantavano ( c ) 
funt bit quitria nnam dicunt effe fubfiantiam . 
S.Gio: Crifoftomo , che reggeva quella Chiefa, 
contrapofe Cd") Inni di pietà , e fidolfedi tal per- 
milGone con Arcadio , quale allora ordino ( e ) a 
i fazzionanti o di cambiar fede , o patria j eoftn 
nando nell’ereGa , furono (/) eGhati . Indi il San- 
to mandò Predicatori nella Scythia , per mezzo 
d; quali riduffe que' popoli dall’ ArrianeGmo alla 
FedeNicenas ed in Coftantmopoh ( £ ) ftabili le 
fcuole di tutte le lingue , accio ciafcheduna pro> 
Lffaife la Divinità di Crifto : là di cui fanta Legge 
pure Sbracciarono i Popoli della Perha , mediante 
la predicazione , e li miracoli del Santo Matura 
Vclcovo della Mefopotàmia . . 

Mà Arcadio deturpo poi il , fu ° "TJjS 

acquisito nella depreffione (tò degl Idoli , c degl 
/ u \ Eretici , allor che diede orecchio a i mali 
configli della lua moglie Eudoxia , per altro Cat- 
tolici, ma tanto dominata dalla O ) fu P? tb ‘ a » e 
dall’intereile, che non dubito di appropriarli^) 
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molto denaro di una povera Vedova, ed una Vi- 
gna ( a ) di un’ altra : e perche i Crifoftomo la__, 
riconvenne, e commandò agl’ Oftiarj del Tem- 
pio , che non gli permetteflèro l’ ingrcflò nella 
Chiefa , da qui ebbe origine la di lei perfecu2Ìone 
contro il Santo . In quello mentre giunfe a Co- 
fìantinopoli Diofcoro con una truppa di Monaci 
Origeniili , ( b ) chiamati Longhi , {cacciati dall’ 
Alelfandria dal Patriarca Teotìlo, i quali , per 
vendicarli, prefentarono aCefare un memoriale 
così pieno di fallita , che fù obligato Teolìlo a ve- 
nirvi per difcolparfi > ed avendo trattato il Crifo- 
ftomo con i Longhi per riunirli con il loro Vesco- 
vo , fu finiftramente interpretato da malevoli , i 
quali anche divulgarono , ch’egli folfe flato il con- 
fultore del memoriale 5 e perciò incorfe nello fde- 
gno di S. Girolamo , ( c ) di S. Epifanio , ( d ) 
e di Tcofilo , il quale doppo aver fatta lega con 
Severiano di Cabali » Antioco di Ptolemaide , 8 c 
AcaciodiBerea, Vefcovi amici di Eudoxia , fot- 
to il di cui ajuto in un Sinodo di trenta tre Vefcovi 
Egiziani fuoi aderenti, fece efiliare , e deporre il 
Santo , accufandolo di (<?) quarantacinque delitti . 
Onde di lì a poco, eflerido fcoflo Coftantinopoli 
da un (/) Terremoto , i Cittadini riconofcendone 
per cagione la lontananza del Criloftomo loro Ve- 
feovo } a lui fedirono mefli * accio ritornafìe > 
come ( g ) fece ; ma non troppo vi ftiede il Santo : 
poiché Eudoxia in un nuovo Sinodo, adunato per 
opera di ( h) Teofìlo , lo dichiarò decaduto dal 
Vefcovado, per averlo da fe rialfunto, quando 
n’era flato privato da un Concilio , e gfintimò la 

H 2, rele- 

( a ) Leo Iisper. in V»t* ChriP ( b ) S<>zoin. li. 8. c. i$.( c ) 
S. Hier. ep* 6.( A j So cr. li. j. c. i?. ( «) Bar an.40* n.17. 
( /) Leo Aug. toc cit. ( g ) Teod. li- $• et ii-U 1 ) PaUa.d.in 
DiaL de reb. geli. ChriT, 
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relegazione in Cucufojluogo deferto dell* Armenia» 
Nulla però tur bolli il Santo alla condanna, anzi, 
convocato il Popolo, recitò quell’Omelia Kurfiis 
Herodias furìt , rurfus ab Herode caput Ioannis 
injuria petit ab fiindi fSFc . , ed ad Arcadio, che 
fottoferiflè il bando , rilpofe , ( a ) ego a Deo baite 
frifiepi Ecclefiam » neque deferere pojfium ; quod 
fi fieri id vis , vi mecunt age : il che fecero l’ifteflà 
notte quattrocento Soldati , invertendo la Chiefa , 
rinvcrlando il Fonte Battefimale , e commettendo 
crudeltà inaudite.. Il Crifoftomo allora fi ( a ) ap- 
pellò al Papa, a cui, con lettera ( b ) narrativa del 
feguito, inviò quattro Vefcovi,ed il Patriarca 
Teofilo gli fpedì un Lettor della fua Chiefa con al- 
tra lettera, dalla di cui lettura Innocenzo moftrò di 
non credere l'eiporto,e fi (a) maravigliò in fentire , 
come Teofilo aveva ardito di deporre un Patriarca 
fenza il di lui confenfo . Indi fopragiunti in Roma 
li Legati del Crifoftomo , che rapprefentarono 
candidamente il fatto , Innocenzo rimife la eontro- 
verfia al primo Concilio Generale , ed intanto an- 
nullò tutti i Sinodi , tenuti contro il Santo Pa- 
triarca , il quale per non veder nuovamente pro- 
fanata la fua Chiefa, giacche Eudoxia non ci lo vo - 
leva , fi ( a ) portò in Cucufo , dove morì ^er 
gl’empj trattamenti di quei barbari j e perciò il 
Pontefice ( c ) fcommunicò Arcadio , ed Eudoxia, 
e depofe Teofilo con gl’altri Vcfcovi complici . 
Onorio allora -inorriditoli a tanti eccedi , inviò al 
fuo fratello Arcadio una lettera, (d ) piena di rim 
provero , dicendogli , c non fai , Imperiata no - 
firum tS 1 ruere , tT' fi are pr.ee i bus Sacerdotumì t 
Quindi Arcadio avendo ( <?) fupplicato il Papa per 


Palladi in Di al. de réb. geli. Chril. ( 0 ) Aptul Barati. 
*04.11: 20. ( c) Apud Bar. an. 407. n.2},(d ) Ibidem 11. 28. 
(t) Apud Glicamin Annal.par. 4. J . 
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il perdono , egli 1* aflolve ; ma non così predo fi 
placò l’ira Divina : poiché (a ) in Coftantinopoli 
la grandine rovinò vendemmie» e campi, (&) 
morì Eudoxia per eflergli morto nell’utero il feto , 
ed Arcadio , benché giovane , appena fopravifle 
quattr’anni, ed i Chierici, e Vefcovi persecutori 
del Crifoftomo fecero un’orrida morte • 

Intanto forfè Vigilanzio Spagnuolo , il primo(c) 
a macchiare con l’erefie la Francia, ove fu educato* 
Egli diede di fe faggi Criftiani nella Chiefa di Bar- 
cellona, mentre vi fd promoflb al -Sacerdozio , e 
poi andato nella Paleftina con lettere di S.Paolino, 
commendatizie a S. Girolamo , quello fin’d’allora 
fcoprì nel Tenditore ipocrifia nel tratto , e fronte 
fenza roflorer, e lo (c) riprefc » giacche da un ter- 
remoto fcofla Gierufalemme , egli che oravi 
ignudo , come ( d ) gl’ Adamiti , così ufcì al publico* 
Indi Vigilanzio nel ritorno in Francia feminanda 
errori, ed alterando riti, S. Vittricio Vefcovodi 
Róano , e S. Exupcrio di Tolofa ne fcriflcro al 
Pontefice , che fubito fomininiftrò loro pronto 
fbccoifo con due Decretali fopra la continenza de 
Chierici, la penitenza de rei, ed il numero de 
Libri Canonici; e S*Girolamo in una fol notte mi- 
rabilmente fece ( c) la rifpofta al libro dell’Eretico, 
mandatogli dà Ripario , e Defiderio Preti franccfi. 
Negava ( c ) Vigilanzio la venerazione a i Santi » 
chiamava i loro miracoli incantefimi , riprovava 1’ 
accender lampade avanti gl’ Altari , l’orare per i 
Defonti , la verginità , e le vigilie , fuorché quella 
di Pafqua co’l motivo de peccati , che fi commet- 
tono di notte ( al che foggiunfe il Santo ( c ) pau- 
comm culpa, non prMudìcat Religioni ) Proibì 
r Hi finto- 

( 4 ) Socr. 11 . ci 17. ( b ) Cedr. in Compendio (c ) S.Hier 
' adverf. Yigil. ( d ) V»di il Pontif. di Erario 
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l’intonazione dell’ Alleluia > l’ufo delle Collette » 
che dal Papa , ad efempio di S. Paolo , fio) s im- 
pongono o per foftentamento de poveri , o per ur- 
genza della Criftianità ; e vietò l a p «verta » predi- 
cata da (, b ) Crifto ; qual zizama poi Iparle Lutero 
contro (c) lo flato Religiofo. Interpretò ancora 
Vigilanzio ( d ) monterà , de qtìo abjcijjus efiì ( e ; 
in Daniele lapis fine manibus , effe dtabolum » 
W lapidem Cbrifium . Salviauo Vefcovo di Mar- 
cia ; che viffe in queft’età , paragonando i viz, 
de i Franccfi con quei de i Spagmioh , dice (/ ) 
vel eadem , vel majora forfitan vitto, perdtde- 


Ma Dio punì la Francia, e la Spagna co I flagel- 
lo de Vandali per l’erelìa abbracciata : e piu gra- 
vemente punì Roma , prevaricata di nuovo al cu - 
t« degl’idoli, con il facco , che gli diedero i Goti , 
gi 3 predetto ( g ) da S- Girolamo, e (/^) da Stilico- 
ae. Orofio, CO che deferiflé quelle ftratagem- 
me , paragonò Roma a Sodoma , chiamando i 
Romàni peccatori , ed il Pontefice Innocenzo gm- 
ftoLoth, lottràtto dall’ eccidio proyidentil Det » 
(S* apud Kavennam pofitus . Sotto il Re ( O Ala* 
rico vennero i Goti , popoli della Svezia» 1 1 

fin’ dal tempo del gràn Coftantino proferirono la 
fede Cattolica , ma poi fiotto ( m ) l’ Imperador 
Valente a perfuafione dell’ infame Eudoxio muta" 
ronfi nell’ Arrianefimo , che pur’ allora fofteneva". 
no , quando aflediarono Roma , ove i Romani per 
penuria di viveri , ( n ) cibandoli de corpi umani » 
«d abbattuti per la peftilenza inforta, per liberar « 


U ) Ad. ii. ( b ) Math. 19 (c) Vedi ! Pont.f. d i AleflJ , IV. 
* ed. Leone X-C <*)S. Hier. ep.7V( « ;Dan.a.( /) SaUian. 
de rrovid. Deilj.7- (X )S. Hier. in Daniel. li. i.ap.*' 
(/;) Palili n. invit. S. Ambr. ( i ) Oros. I».7- c. »9. CU 
Idem li. 7. ( m ) Theod. IL 4 * c« ult» ( » ) Sozeai, li. 9.C.0, 
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dall’afledio , donarono agl’ inimici mille vedi di 
( a') feta , tre mila pezze eh porpora , tre mila libre 
di pepe* cinque mila libre aoro , e trentamila d* 
argento » e perciò lì ritirarono • Ma indi non con- 
fentendo Onorio alle condizioni di pace > che ri- 
chiedeva Alarico , quello ritornato , pigliò (b) » e 
diede il Tacco a Roma j e benché i Soldati invadef- 
fero le Cafe , e le Chiefe , tuttavia lì portarono 
( c )rifpettofi verfo la Balìliche di S» Pietro , e S# 
Paolo, nelle quali volle Alarico * che chi lì riti- 
rava , ( c ) godeflè l’ immunità nella vita , e nella 
robba : c di più avendo rifaputo » che in cafa di 
una Tacra Vergine ( c) confervàvanlì tutti gl’arredì 
d’oro , e d’argento, co’quali dal gran Coftantino# 
e da Fedeli per tre Secoli era dato arrichito il 
Tempio di S. Pietro , benché Rè barbaro > ed 
Ardano , collimando , che quelli fedelmente ve- 
niflero ( c ) riportati da i fuoi Goti allamedefitu* 
Bafilica, e perche era concorfo gran folla di popo- 
lo per vedere il trafporto di lì ricco , e facro telb- 
ro , accompagnato anche da Cattolici Sacerdoti » 
che cantavano Inni , rifondendo , e Cattolici » 
Idolatri , ed Eretici , fece fchierare per le ftrade 
Soldatefche , le quali eziandio (d) falvarono li 
viti , e lì attennero ( d ) d’ involare T onore a chi 
li pregava per il nome di Crifto , o de Santi » Dal 
che lì riconofce, che Iddio aveva mandati i Goti per 
diftruggere i Romani , e non la Fede , conforme 
dille Alarico , di tentar quell’ imprefa contro Tua 
voglia , ( e ) £3' effe quemdam , qui pr.ecipiat , 
ut \omam evertat , allorché fù pregato , ut Vrbt 
parceret j E finalmente doppo tre giorni di deplo- 
rabil lacco lì partirono • 

H4 Fra- 


( 4) Ciicc. in Innocent. ( b) aj. Auguft. an. 410. ( 
_ li. 7. c.J9. (d) Idem, & S. Hier. ep' «J 4 . » & 
ILfl.c. io. ( t) Soioni, IL 9. Q. t • 


( t ) Oro* 
Sozont. 
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Fratanto i Manichei furono abbattuti da S» Ago- 
ftino in Afticà , ed in Alia da S. Porfirio Vefcovo 
di Gasa , ove difputò ( a ) con Giulia Manichea 
l'opra i Mi Iter j controvcrfi da quella Setta , e dal 
fentir’egli fi orrende le ragioni, che inventò l’Ere- 
tica, gli dille, (<*) Deus , qui fecit omnia , tuam 
penutiat linguam , e di fatto fi amutì la donna , 
e di lì a poche ore morì . S. Agoftino , doppo con- 
vinto ( b ) Felice manicheo , compefe il fuo com- 
monitorio , continente nove ànatematifini per nor- 
ma di quei , che paflano dal manicheismo , al Cat- 
tolichifmo : ma Faufto, pur* manicheo , più tolto 
( C ) volle abbandonar la Patria , che da lui appren- 
dere la vera Fede . Il Pontefice in Ronta fece rac- 
chiudere i Montanini (d ) in Segreti Monafterj , e 
Scacciò ( Oi Novaziani , efiliati dall’ Aleftàndria 
da S. Cirillo ; c Teodofio ftabilì (f) pena di mor- 
te agl’ Anabattisti , e di (g) confilcazione , e rele- 
gazione a 1 Novaziani, che fiotto un’Erefiarca , per 
nome ( b ) Sabbato , celebrando in Azimo la Pafi- 
qua ,, furono detti Sabbaziàni , e Pro topafchiti . 

Quindi in Spagna due Origenifti ( chiamati gli 
Aviti ) furono ( / ) reprelfi da S* Agoftino , perche 
publicavano gl’errori di Origene circa la Salvazio- 
ne de dannati, e l’ origene delle anime, che 1’ 
Eretico alfieri , aver , come gl’Angeli , peccato in 
Cielo , ed in pena efler condannate ne corpi : la 
qual propofiziooe hà Sempre rigettata la Chielà , 
che poi definì la queftione , ( / ) utrum unirne ex 
illa una primi Hominìs , ac deinde ex Parentibus 
'■ , . propa- 

(4 ) ApurtMecaphr. die 26. Feb. Aug. li 15. in fine 

cont. Felicein Manicheum ( c ) Idem cont. Fauftum li. 5. 
c. 8« {d ) In lib. Rom. Pont. Inlnnoc. ( * ) Soci-. li. 7. c. 9. 
(f) L. 7. ne fancft. bapt.interetur C.Theod. (£ )L.«. èod. 
f it. ( h ) Socr. ibidem (i) Oros. li. 7. c. ul t. ( / ) S. Aug» 
2i. 2, retraft. c. 
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propagentnr , an Jìcut illi uni /ine illa propaga- 
tione /inguine fingulis dentar , abbracciando I* opi- 
nione di S. Girolamo, (<* ) c di S. Agoftino, ( b ) 
cioè, che le anime per ogni corpo fi creino di nuovo 
da Dio • ( c ) Severo già difcepolo di S. Martino, 
ed amico di S. Paolino di Nola, publicando con 
un Dialogo l’crefia de Millenari , confidente ( d ) 
nel credere bene , ed operar male , S. Girolamo 
procede con cautela nel riprovarla , giacche--» 
ellì dal conceder* egli la refurrezione della carne 
con i membri , ne inferivano l’ufo a lor favore . 

Mentre fuccedevano quelle cofe, forfè contro 
la grazia di Dio , ed il libero arbritrio il Monaco 
Pelagio Scozzelè, che, per conciliarli credito, vefti- 
va di rozzo panno $ ea in fatti nel pall'are per 1* In- 
ghilterra , Sicilia , Africa , Egitto , e Paleflina , 
lafciò di se fama di pio , ma fentimcnti da eretico : 
ónde vedendoli fcorrcre il Pclagianifmo , e non feor-* 
gendofene il fonte , Innocenzo , quantunque quell* 
creila folle già Hata anatematizzata , la ( e ) con- 
dannò fenza nominar gl’Autori . L’ erelie di Pela- 
gio , e del Monaco C&lcdio fuo compagno , dal 
Concilio (/*) Diafpolitano fi annoverano nelle le- 
guenti proporzioni. Adam fiue peccaffet, fìve non, 
mortuus cjfet . <§)uod peccatum ipfius ipfum folum 
Leferit . £)uod Infantes nuper nati fiat in fìnta , 
quo fui t Adam ante prevaricationem , CST eliamfi 
non baptìnentur , pofjidebunt Regnum Dei , quò 
Dives , nifi •veniiderit omnia , non ìngredietur , 

( giacche dice l’Euangclio,^) facilita efl Camelum 
per foramen acus tranfire , quam divitem introire 
in Regnum Dei : delle quali parole fervidi Crido 

per 


( a ) S. Hier. in ep ad Marceli. ( h ) S. Atig. li. . iMd* & 
li.de Orie, anima: (e ) S. Hier. in Ezech.c. ) Vfdi 

il Pontif- di S. Pietro 6. ( e) S. Profyer. de mirati* 
( f) Ajpud Bar, aa. 415. n- ai, ( J ) Lue. **• 
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per dinotare , non l’imponibilità , mi la difficoltà 
della falure del ricco ) . Gratiam Dei non ad fin - 
gulos aiìus donar i , fed de lìbero arbitrio effe ; CfT 
fecundum merita dari • Non effe liberum urbi - 
trium y fi Dei ìndigeat auxilio . Vicioriarn nofiram 
non effe ex Dei adjutozio , fed ex libero arbitrio 5 
petentibus veniam , non detur fecundum mi - 
fericordiam , fed j>er merita . Vantava!! ancora 
Pelagio ( a ) di efler’im peccabile , ed immune da 
ogni dimoio di concupifcenza » e fratanto (fi) con- 
verlàva con fonine , alle q uali perche alferiva elfer 
neceflario lo Audio delle facre lettere , S. Girola- 
mo lo riprende» dicendo, (a) quis ignorai pfallen- 
dum effe feminis in cubilibus fuis , £5“ abfqtte 
virorum frequentia . S. Agoftino fcrifie de i Pe- 
lagiani >(c) Intantum inimici funt grattò Dei , 
ut fine hac poffe hominem credant facere omnia 
divina mandata ; cum fi hoc verum effet , fru~ 
jìra Domìnus dìxiffet , (d) fine me nibìl potejlis 
facere . Riprovava anche Pelagio le orazioni fatte 
per ottenere la divina grazia ; ( erefia impugnata 
da S. Agoftino > allorché la promofle Vitate Car- 
taginefe ) aderiva , che la natura dell’ uomo con 
il fuo libero arbitrio preveniffie la grazia , e quefta 
pofcia lo leguitalfe ; il che è contrario alle maffi- 
me cattoliche, che c’intègnan'o , che Dio ( e)ju- 
bendo monet , facere quod pojjis , iST petere 
quod non pojjis , CÌT adjuvat Ut pojjis , rimanendo 
(f) tèmpre libero a ciafcuno faccettare , o riget- 
tate l’inulto . I Pelagiali! crederono , che la fan- 
tìHcazione ( g)di alcuni giudi folle proceduta per 

mez- 


t «)S. Hier. cont. Pela?, lì. 2 . (b) Ifid.Pelag.Ti.i.ep. 
<«)S» Aug.h*r.c-8U.<4)lo.i5.(t) S. Hier. allegati!*, 
a Conc Taci. fr/T. 6. de iuftific.c. 1 1 . { f) S. Profper. citar, 
a Tiid. ibicl, c. y U) S. Auf,Ii,a. d* pece. ori*, c.atf. 
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metto della legge di natura , di altri per mezzo 
di Giesù Cri (lo , come non tutti per i di lui meriti 
avellerò ottenuta la falute ; e di altri per mezzo 
della legge di Moifè . 

E bene Pelagio averebbe argomentato , che (a) 
Pueros nuUum ex Adamo peccatum contrabere , 
giacche l’ anima non poteva efter Hata creata in 
peccato, fé quello folle colpa commefl'a, e non con- 
trattata; e quantunque S. Agoftino gli rifpondelle, 
che a noi balla fapere il modo > ( b ) quo ab origi- 
nali peccato liberamur , etiamfi nefciamui mo - 
dum, qnoinìllud incider imus , egli foggi unfe » 
che cofa dunque far lì doveflè dei fanciulli morti 
avanti il liattefimo . S. Agoftino fù di parere , che 
tali figliuoli andaflero a penare ( O nell’ Inferno » 
o ( d ) in altro luogo di pene più miti , conforme 
crederono molti ( e ) Santi Padri antichi > ed il 
Concilio (fi) Fiorentino: ma però (al dir di S. 
TomafoXg) nomea tormenti ignis , efìlar- 
gè accipiendum prò pcena , ita ut ponatur fpe- 
cies prò genere^ quo modo loquendi Sancii ufi [unt% 
ut detettabilem redderent errorem Pelagiano- 
rum . Qual’ opinione fiegue S. Bonaventura , e 
( h ) Scoto ; ed altrove dice l’Angelico, ( / ) Puerot 
non bap tiratoi ejfe feparatos a Deo f qaantum 
ad conjunffionem , quee efl per gloriam , non 
quanttìm ad conjunffionem naturalium bonorunt , 
èr ideo de Deo gaudebunt naturali cognitione . 
Oltre a che Crifto non dilTe , (/) nifi quis renatiti 

fuerit ex aqua , & Spiritu fanffo , fura condan 
J nato 


< Ut?,'’- sarai o 

Ho,' «fertNoriO» fi.,, vtadiciw 'f >W«> G 5!'r d ,’, t0 ‘”t 
in ». fcnt. quarft. ». de Pjec. ong. CX ) m 2. dift • 5 1 ' 

art.i. ( h ) Scot. in a. dift: ì pnmurnf * ) S. Tfeom. 

3. y d malo atti 3 ad 4. ( K è 1«* J. 
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nato all’Inferno , ma femplice niente non potef in- 
troire in Regnnm Dei , quali accennando ciò , 
che (piegò il Nazianzeno , che tali fanciulli , ( a ) 
neqtte gloria donandos , neque pcena multando* 
effe . Chi defìdera varie fentenze de SS» Padri fopra 
quefta materia , veda il Card. Bellarmino » ( b ) 
che cinque ne riferifee . 

Nel principio Pelagio da Rodi , e Celeflio 
dalla Sicilia difleminarono quefti errori con le di- 
fpute : ma perche da pochi erano intelè , fi ferve- 
rono poi delle prediche, con le quali Celeftio, 
doppo di aver pervertiti que’ popoli , portòflì in 
Cartagine , ove trovò Aurelio Primate , e Pno- 
lino Diacono di quella Chiefa , che giudizialmen- 
te lo reftrinfero a dichiararli capo della- Setta , o 
• a ri (pendere ciò, che fentiflb foprà la gràzia Divi- 
na , e l’arbitrio umano ; ed eflendo flato ricon- 
venuto per aver’ anche detto , ( c) qicod peccattim _ 
Ad. e ìpjì foli obfuerit ; £3" infante* fnt in eo fatti, ' 
in quo fuìt Adam ante tranfgrejjìonem , Celeftio 
rifpofe per difcolparfi , ( d ) de traduce peccati fe 
dubium effe , fjT infante s egere baptìfmo , licet 
quceftionis res fit iSla , mnharefìs : onde per que- 
fta dubia coufeflione dichiarato Eretico , e condan- 
nato da Aurelio, egli fi protetto di voler dire le Tue 
ragioni al Papa j ma tardi ne attefe la prometta , • 
icorgendo Innocenzo contradittore della di luti 
falfa dottrina . 

Condannato Celeftio , Pelagio in avvenire oprò 
da Eretico feoperto ; e perche la nobile Demetria- 
de degl’ Anicii , per il Tacco di Roma rifugiata in 
Cartagine , ove nel giorno , deftinato al fuo fpo- 

' • — 

^ 

< 4 ) S.Gre?* Naz. in OraC. de bapt. ( b ) toni. ?.li. 6. dt 
ambone graz-.e c. i. ( c ) Apud S. Aug.de ree. or ig.Ii.a. 
«. 5. Aug. loc. eie. . ‘ , 
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falizio , (a) fecefi monaca » meritò le Iodi de i 
SS. (Jj ) Innocenzo , ( e ) Girolamo, ed ( d ) Ago- 
ftino , e dell’iniquo Pelagio , che anch’ efTo con 
lei fi rallegrò , mà con fine d’infinuargli la fua ere- 
fia , acciò ella poi la fpargeflè per Roma : e tale c 
lino fcorcio della lettera , che l’Eretico gli fcrillè , 
(e) fpìritales dìvitìas nullus tìbi , preter te , con- 
fette poterit . In bis ergo jure laudando , t?* ce- 
teris e s preferendo \ e non cofi tcftoDemetriade 
pu'blicò quella lettera , che li Ridetti (f ) Santi a 
lei mandarono il contraveleno . S. Girolamo ( g ) 
inoltre riferendo un’altra lettera , fcritta dall’ere- 
tico ad una Vedova , ne fcuoprì la_ malignità * 
Indi Pelagiq divulgando quattro libri ereticali 
fopra la libertà dell’ arbitrio , contro lui fcrilTero 
volumi S* Girolamo , e S. Agoftino , il quale ( h ) 
mandò al Papa quello de naturo £ST gratin , e gl* 
altri de gratin C bri Hi , CJT de peccato originali a 
Gierulàlemme, ove l’Eretico fpargeva lefueere- 
fie , e perciò quatordici Vefcovi della Palefìina 
con ( i) Eulogio Metropolitano , e Vefcovo di Ce- 
sarea , fi adunarono in Sinodo nella Città di 
Diofpoli : mà perche ivi riceverono come Catto- 
lico Pelagio, avendo abjurato (/) gli accennati" 
dodici capi di erefia, furono biafimati da ( w ) mol- 
ti Santi , e dal ( n ) Pontefice ; giacche l’Eretico 
aveva ciò fatto , per non elfere condannato, come 

1 »oi fi verificò, allorché difle , ( o ) che Dio dava 
a grazia agl’uomini;, acciò più facilmente fàceife- 
ro quello dipendeva dal loro arbitrio : alla qual» 

ere^ 

(<0 S.Hier.ep.8. (b) tfpift.ii/c)epift 9- (<f)epift 178 (e) Apud 
S. Au?. epift. 1*$. (/) S, Au?. ibidem, & lauoc. , & 
Hier. loc. cit. ( g ) lib, 3. cont. Pelag. ( b > S. Ah?, ep. . 
( i ) Idem cont, lab Pelag. li. 1. c. 1. ( l ) ÌBar- »o. 41' • ». 

( »») S.Hier.ep. 79. 8 Ane. pe pecari? 1 li: a- c. 8. flc 
S. Profper. advei f. Collat. ( «’) Tom. i- epift.Roiji.Ponf. 
in Innoc. ep. j j. ( ») S. Aug. hxr.c,?8. 
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erefia Santamente rifpofe S. Agoftino • ( a ) 
Non cofì però operarono feliant’otto Vefcovi 
dell’Africa , i quali l’anno ( b ) medefimo ne i Con- 
cil) di Cartagine , e di Milano condannarono ( c ) 
Pelagio , come cinque anni avanti avevano fatto 
con Celeftio , e notificarono al Pontefice , che in 
(d ) R.omà trovavanfi occulti Pelagiani , ( c ) de- 
scrivendo le loro erefie : onde Innocenzo , riipofto 
a quelli Padri (e) eodem modo , quo fas erat , (_/*) 
fiele la condanna, ( pofcia publicàta dal Succeflore^ 
e Subito, che ( g) inventi Velagìum , & Cele - 
Jììum damnctvti eos , e rinovò l’antica tradizione , 
che fiisattezzalfero i figliuoli , la quale ( h ) indi- 
rettamente impugnava Pelagio , negando ne i Po- 
lveri di Adamo il peccato originale j e perciò , egli 
per purgar la Sua fama, fpedi a Roma Celeftio con 
prete/lo di profeguire la Sua appellazione , ma per 
anche prefentare una lettera di Pelagio , in cui 
( / ) dichiarava!! pronto aconfeflar 'a Fede Catto- 
lica . Celeftio però vi giunfe con il Suo compagno 
Palladio Vefcovo di Elenopoli pur pelagiano , che 
già era morto Innocenzo • 

E beìiche quello Santo Pontefice tempre operalfc 
prudentemente, tuttavia vien’ chiamato dall’Illirico 
(l)No.entium, come avelTe nociuto alla Chiela ; ed 
i (m) Magdeburgenlì lo ripigliano di tre errori ere- 
ticali ; il primo , perche abbia ( n ) ftabilito , che 
una Vergine conSacrata a Dio,/ - nupferti -, aut fot • 
tticata fit , non fi ametta a penitenza , Se non 
doppo la morte del complice 5 il che il Papa ( o ) « 

non 

(4) In li.de frati* Chrìfti(£)An 4i«. (e)Apud S.Aug.ep qo. d) 
Ideili ep. qs- (* ) Idem ep. icx*. (/) Gennad. de Viri* 
illuft. c 4 ? (r ) Inlib. Rom. Pont. ìnlnnoc. (&) S.Aue. 
de arati* Chrifti lì. i c. ao ( i ) S.Aug. de gratta ChrifH 
li. 1. c. ;a ( / .< in Tua hiftoria ( m ) cent. 5. c. io- ( a ) In- 
w’.' ep. a. c. la- ( 0 ) Sellar, li. 4. de Rom* Pont. c. f. & 
Gibal.li, 5. de Iute Gan. c ] n. 40. 
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non ditte aflolutamente , ma folo quando non vor- 
rà fepararfi dall’Adultero . Il fecondo perche abbia 
fcritto, (f) ratum effe baptifmum Arrianorum , 
f ed non confetti per eos Spiritum Janttum , qui* 
fe ab Ecclefia feparaverunt : ma quivi Innocenzo 
parla degi’Adulti perfidienti nell’ Arrianefimo , i 
quali fono battezzati » o ordinati da loro miniftri ; 
poiché ( g ) eglino ricevono il ficramento , e non 
la grazia dello Spirito Santo , la qual non hanno 
gl’Eretici. Ed il terzo, perche abbia (b ) infegnato, 
non poter’ effere Sacerdote , fui Vìduam in uxo - 
rem acceperit y fervendoli dell’autorità del Leviti- 
co , come » fe rutti fotfìtno affretti a precetti giu* 
diziali della legge Mofaica contro la definizione 
Ci) Apottolica • doveche il Pontefice ( l) non fup- 
pone, che tuttavia quelli abbiano vigore , nè 
àrgumenta<* minori ad wajus , quafi dir voleflè 
con il Card- Aguirre ,( m) fi tunc in Vmbratico 
Sacerdozio exigebatur , ut Sacerdos non duceret 
uxorem vidv.am , quanto magis in perfetto Sa- 
cerdozio jujfum e fi i ne Sacerdos Jìt , qui eam 
duxit . 

Ma dica quello vuole la malignità degl’Eretici , 
che ciò non ottante, il Ponteijce Innocenzo fu un__» 
gran Santo , dotato di vafta dottrina , fornito d’in- 
comparabile intrepidezza , e ripieno di Apottolico 
zelo ; come ben fi riconofce da i fuoi Scritti , e nel 
patrocinare le giufte ragioni di S. Giovanni Crifo- 
ilomo , nello Icommunicare l’ Imperadore Arca- 
dio con la di lui Conforte Eudoxia , ed Arfacio in- 
trufò nel Vefcovado di Coftantinopoli , Teofilio 
Patriarca Aleflàndrino , e Giovanni Vefcovo Gie- 

ro- 


'< f) Innoc. ep. i3. ad Alexan. Antlorh.fiO Bellàr.ifcideai 
c. ta (h ) Innoc. ep. »j. c. i. (<} h(t. i$ C O le* Gioii. 
Conc. Arrùnoi ». qujeft.i. I m) difput. 19. fedi. *• n. *.*. 
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rofolimitano ; nel convocare tanti Concilj per ab- 
battere l’-Erefie di Prifcilliano, Pelagio , e Celeftio, 
fulminando cenfure contro chi gli proteggeva, o fe- 
guiva . Stabilì artora egli la pace (a) con la Chie- 
la Antiochena , ordinò , che li excludelfero dal 
Chiericato (b) gl’Avocati, i Procuratori , ed i Sol- 
dati j che i Chierici non lì ordinaflero fenza il con- 
fenfo del proprio Vefcovo;che gl’infermi [c] fi un- 
gelìèro con l’Oglio Santo per beneficio dei Anima, 
e del Corpo ; che fi [d] digiunale il Sabbato < n r 
memoria della Sepultura di Chrifto j e che nella—. 
Me fi a fi dalie [e] la pace, prima di difpenfare il pa- 
ne £u cari dico ; e che [f] icChiefe nonficonfe- 
craflero più di una volta , 



CA- 


( 4) B»r. an. ( b ) Abbas In Ca. deobl de rat. redden’ 
< C .\ c • Presbyterosdift, 5 }.(d)fUbaniisli.2. c. a?- de 
inn It. Cleric ( e ) S. Innoc. ep. i. c. », ( f) Burius Notìc 
Rom. Pont, m Innoc. 
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CAPITOLO, li 


Operazioni di Zofimo Greco , creato 
Pontefice li 1 9 ^igofio 417 . 

! contro Celefiio , e Pe- 
lagio ; e fuoi 
Decreti. 



Enti due giorni doppo là morte d’inno- 
cenzo fu aflunto al Pontificato Zofimojil 
.. T quale immediatamente impolè (<*)ai 
Vefcovi dell’Africa , che gli trafmettdTero il pro- 
ceffo , fatto contro Celeftio dal Diacono Paolino 
avanti Aurelio : e intanto ne i due meli , che fi 
frapofero tra la richiefta, e la trafinilfione,con i Sa- 
cerdoti più dotti tutto fi diè a dibattere la confer- 
itone di fede, profetata dal medelìmo Celefiio , la 
quale era tutta ortodoifa ; e fe in alcuna cofa pec- 
cava<, diceva ( b ) veflra [ente mia corrigatur . 
Quindi giunto dall’Africa il procefio con lettere di 
quei Padri , maravigliandoli, che tanto.fi tardalfe 
la condanna » il Pontefice rifpofe loro ( c ) tolera- 
biliùs eft ìnnocentem quemlibet tardiùs inveniri , 
qudm citò prò nocente damnare ; e perciò intimò 
poi il Conciftoro nella Chiefa di S. Clemente, 
dove letta l’accennata confelfione , ed interrogato 
Celeftio piu volte (d) utmm qu& fcripjìjfet , cor- 
de loqueretur , an labiis i e bench’egli rifpondefle 
v ■ . ' : con 


( a. ) S. Aug. de pece. orìg. c. 8. ( b ) Ibidem cap« 5. & 

( c ) Apud Bar. an. n. iq. {d) Ibidem a. ao. & S» 
Aug.cont. Ep. Pelaseli. li c. j. 
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con {entimemi cattolici , tuttavia , dubitando Zo- 
fiino di fècreto inganno , lafciòllo per allora fcom- 
ìnunicato , come lo trovò . 

Di poi il Pontefice procede alla difculfione della 
caufa di Pelagio, la di cui confefiìone , prefcntata 
da Celellio , conteneva, ogni articolo cattolico ; 
poiché (a) profetava Dio trino nelle Perfone, uno 
nell’eflènza , Crifto vero Dio , ed Uomo , la re- 
furrezione della carne , laudabile il matrimonio , 
lecite le feconde nozze , condannava 1’ erefic di 
Gioviniano, e circa la grazia , ed il libero arbi- 
trio , diceva, nos fcmper Indìgere Dei auxilìo : 
onde fè il Papa per tal confeflìone non potè con- 
dannare Pelagio come eretico , Dio lo mandò in 
dilperfione , giacche portò menzogne • 

Impazienti li Velcovi Africàni di udire. la__# 
nuova condanna di Pelagio , fi adunarono la 
terza volta in Cartagine in numero di duecento 
quatord ici , e ( b ) fcommunicarono Pelagio 
Celeftio,ed i Seguaci, e ne fped irono gl’atti al Pon. 
tefice , il quale ( oltre ( c ) averli approvati ) per 
elferfi informato della loro finzione , e Libri , un 
giorno avanti allp fentenza di Cartagine , gli ave- 
va ( d ) condannati come eretici . Nel concifloro 
ritrovòlfi Siilo , ( Sacerdote de più rinomati del 
Clero , e poi Succeflore di Celcftino ) il quale ( e ) 
compofe un Commentario contro i Pelagiani , con- 
dannati pure d’(/) Attico Vefcovo di Collantino- 
poli , e da Onorio ( g ) rilegati fuori di Roma , 
giacche Celellio 1* aveva publicato per fuo Pro- 
tettore • 

Benché fofle breve il Pontificato di Zofimo , tut 

tavià* 

C * ) Apud Bar. an.417. n. )i. ( b ) S.Profper.adverf.Collat 
( c) Idem in Chron. an. 419. (d) S. Ang. de pec. orle. c- 
aa. ( « ) Idem ep. 104, ( f) Idem cont. JuU li. J. c. 1. (£ ) 
Bar. an. 418. n. 20» 
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tavià da lui molto fi oprò contro gFEretici, e per il 
buon regolamento delle Chiefe . Proibì per tanto 
egli , (a) che i Schiavi , e gli Spurj non fi ammec-% 
teflero al Chiericato . Volle , che i Chierici non__* 
frequentafl’ero le Taberne , e che oiìervaiTero l’in- 
terftizio nel ricevere altr’Ordincj che tutte le Mef- 
fe fi cantafléro fecondo l’antico coftume , e no n__* 
fofle in arbitrio del Celebrante l’abreviarle • Con- 
cefle alle Parochie il benedire nel Sabbato Santo il 
Cereo Paiquale , giacche per prima iolamente_> 
alle Bafiliche Infigni era permeilo di benedirlo • 
Qual rito fu antichiifimo nella Chiefa , introdotto- 
vi in onore della Refurrezione di Giesù Crifto > 
conforme leggeiì nell’ Inno , cantato fopra il mc- 
defimo Cereo da Prudenzio > che viflè nel quarto 
Secolo • 

t 



(4) Platina i 1 eju* vie. 


CA- 
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CAPITOLO. Il r. 

Bonifazio Romano , creato “Pontefice li 
28. Decembre 418. Suoi Decreti . Li- 
■ - bri di S. ^Agofiino contro l'erefie dì Giu- 
liano Pel agi ano , e Vincenzo Vittore • 

' Scritti , e morte di S. Girolamo • 

t 

C Eleftio dolendoti in Roma della condanna* 
avuta da Zofimo , il di lui Succeflore Bo- 
nifazio operò » che Coftanzo , Collega di 
Onorio, ( a ) l’efiliafle da quella Città : e forfè * 
perche quefto Pontefice (fi) coittra ìnimicos gratin 
Dei Apojìolicis , ZST Reg/is utebatur Edifìis , fù 
chiamato da un Luterano ( c ) Malefacium • 

I Pelagiani dunque , perduta affatto la caufa , 
maltrattarono , ed uccifero i Cattolici , e par- 
ticolarmente (d) Coftanzo Cavalier Romano , per- 
che a loro contrariò • Intanto Giuliano Pelagiano, 
nativo di ( d) Atela , chiamò Zofimo (e) prevari- 
catore, giacche l’aveva fcommunicato con Pelagio, 
e degradato dal Vefcovado di Capoa , goduto pri- 
ma da Memorio fuo Padre , à cui già infinuo S. 
Agoftino,(/) ( difenfore dei Pontefice di quella 
tacCia)che al fuo tìglio , allora Diacono, era più ne- 
ceffaria la facra Scrittura , che le feieuze profane, 
alle quali Tempre applicò Giuliano , che fcriflè an- 
cora due lettere > una dellè quali rrafineflè a Ro- 
ma, e l’altra a Salonichi « Nella prima infamava la 
Chic fa de Cattolici , dicendoli ( g) -manichei , 
men- 
cio Bar. an. 419. n. 2. ( b) S. Profp. adverf. CoIIat. Tc] 
lilyt. infua hift. (rf) S* Profp. in Chron. ( t) S. Au*. 
cont. lui. li. 1. c. 4. (/)idem II. tf.c. Idem con t. 
ouas epjft. ed Boniiàcium li, t. 
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mentre aderivano la natura umana corrotta dal 
peccato di Adamo : Aggiungeva non Sacramen- 
to il matrimonio , la generazione fattura del Dia- 
volo , 1 Padri del Vecchio Teftamento mai liberati 
dal peccato con la penitenza , gl’Apoftoli , e Giesù 
Crillo peccatori, ed ilBattefimo non ottenere il per** 
dono de peccati . Nell’altra > che Giuliano fece an- 
che^) fottofcrivere da dicidotto Vefcovi fuoi parti- 
tanti , incolpa Zofimo , il Clero Romano, eS. 
Agoftino , che negafleroil libero arbitrio , doppo il 
peccato di Adamo , atteftnfi'ero il fato fotto nome 
di grazia , e contro il detto di S. Pietro » (b) Deum 
acceptatorem effeperfonarum, diceva» che la Legge 
Divina non foflè data per iftruire,ma per condannar 
gl’tiominijlo SpiritoSanto nella Legge Vecchia non 
oprar come autore, e {pirico di virtù : gl’Apoftoli, e 
Profeti non fanti , ma men cattivi degl’altri uomi- 
ni , i quali nella lor refurrezione douranno prin- 
cipare ad od'ervare i commandamenti di Dio j ed 
in fine domandava un pieno Concilio , aderendo 
edèr ftato condannato Pelagio da pochi Vefcovi , 
cd ignoranti . Pervenute quelle lettere a Bonifa- 
cio , egli per rintuzzarne l’autore , le mandò a S. 
Agoftino , il quale fubito vi compofe contro quat- 
tro libri : ma irritatoli l’Eretico , contro i Com- 
mentari del Santo de nuptiìs , de concupifcentiis 
ne fcrifle altri quattro ; e perche Agoftino gli con- 
trariò con altri , Giuliano otto di nuovo ne ftefe • 
Pur’allorà S. Agoftino contro Pelagio diede fuo- 
ri li due Commentari de gratta , libero arbì- 
trio , e de correftionè , CF gratìa y con altre lettere, 
dirette ad alcuni Monaci di Adrumeto predo Car- 
tagine , i quali udendo decifa la queftione della 
grazia , tanto in efl'a fi fondarono , che negavano 

il 

( 4 ) S, Ang* loc. cit, li. j. ( b ) Adlor. io. 
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il libero arbitrio ; fece ancora ( a ) altre litteràrie 
fatiche contro alcuni Manichei , ohe nelle vicinan- 
te di Cartagine commettevano empie immon- 
dezze . 

Vincenzo Vittore intànto fcrifle (b) contro S. 
Agoftino due libri, pieni di errori , fopra 1’ origine 
dell’anima, che alteri , come Prifcilliano j parte 
della Divina foftanza , e confefiò il peccato ori- 
ginale , mà ametteva i figliuoli morti fenza batte- 
limo alla Divina vifione : riprefo perciò dal ( c ) 
Santo, ed ultimamente dal Bellarmino ( d ) in oc- 
cafione della fimil erefia di ( e ) Zuvinglio . Indi 
Vittore abiurò 1’ erefia , avvendo apprela la verità 
da i libri, fcrittigli contro da S. Agoftino , il quale 
anche in Africa convinfe il (/) Vefcovo Mafiì- 
mino , e molti Goti Arriani . 

E mentre in Oriente Teodofio Juniorc rinovava 
con fcvcro (g) bando tutte le pene, minacciate agl’ 
Eretici da fuoi Anteceflori , morì in Betlem S. 
Girolamo di anni novant’ uno , ( b ) infaticabile 
nemico degl’ Eretici , lafciando al Mondo (/) !' 
Iftoria de b*refibus , un volume (J) de refurreflìo- 
ne carnìs ( m ) la traslazione di vent’ otto Omilie 
di Origene , (») trenta Omilie fopra 1’ Evan- 
gelio di S. Luca» (o) fette trattati fopra i Sal- 
mi , una lettera ad Antìum , un trattato de Iudkio 
Salomonis , le Annotazioni in omnes Vropbetat 
un Commentario fópra i quattro Evangclj, e l’efpo- 
fizione dell Apocalilfe > 

Tre 


( a ) S. Aug. h*r. c. 4 6. ( 0 . Idem li- *• c. %6. f c ) Idem 

!.. i. de orig. anim* c. g.& li. J. c. IJ. (d )BeHar„ li 6. 

de ainif grafia* c. i. ( * ) Zuyingl- in Declar. de pec.o' 
adUrban. Regitim ( f ) Poflid. in vit*.S- Aug. c. i’ 7 *'* J 

* J _ l n Ti .J Aplld 


pec.orig 

adUrban. Regium ( f ; volita, in yir* a. n-u*. H-C-S 
L ro. de hxr. C. Theod. ( h ) Marceli- in Chron. -'0 

C A X.* f /\ fflì S.HlCl 


U 59» nc hacr. v^. ìftcoci. w marceii- m viuun. • 
S. Aug. de hxr. in fine ( / ) Idem ep. arfi. ( » ) 
contr. Iovin. li. a. ( n ) Idem de Srtipt’Ecc*. in 
Cuffiod. in inft. diu. ledi. c. a. & fcg. 


S. Hier* 

fine (O 
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Tre anni doppo la Morre di S.Girolamo , morì 
in Roma S.honifazio , Pontefice Dotti (lìmo, e tut- 
to applicato all’opere pie , ed a mantenere l’antico 
fervore Apoftolico, co’l quale icommunicò Patro- 
colo ufurpatore del Velcovado Arelatenfe j ordinò, 
che nel Giovedì Santo fi cantale Gloria in exceljts 
beo , per efler fiato iftituico in quel giorno il Sa- 
cramento Eucariftico j che le femine non incenfak 
fero gl’ Altari , ne toccafl'ero le co fe Sacre , che^ 
niuno fi ammettefie al Sacerdozio prima de i trent* 
anni j e che in vece dell’antico coftume di vegliare 
orando a i Sepolcri de Santi Martiri nell’anteceden- 
te notte alla loro Fetta , fi digiunalfe nell’ ìfteflb 
giorno, per toglier viagl’abufi, che fi erano in- 
trodotti , 



CA- 


Die 



1^2 

CAPITOLO. IV. 

Celeftino Rintano , creato Pontefice li 3. 
'Novembre 42$. Suoi Decreti . Ritiro , 
Libri , e morte di S . lAgofiino. Vandali 
^Arriani in Spagna , ed in ^Africa . £re- 
de Tredefiinaziani , Semipelagiani » 

di Teodoro Mopfueftenio , e di Neftorio , 
condannato in Roma , ed in Efefo nel 
terzo Concilio Generale • £ «aos'a co»- 
de Telagiani • 

S Ant’ Agoflino , che dieci anni fopravifle a 
S* Girolamo , eflendoli eletto di fettanta 
due anni j)er Coadiutore Eradio, quello im- 
mediatamente fu(<») pollulato dal Popolo anche 
Succefibre nel Vefcovado > ma il Santo mai volle 
acconfentire a tal’fucceflìone , ( b ) vietandola il 
Concilio Niceno : qual proibizione perch’ egli 
non Teppe prima j aveva accettato quel Vefco va- 
do d’Ippona nella medelìma forma • S* Agoflino 
(c) dunque nel Tuo ritiro compofe altri volumi 
contro Giuliano , cioè quello de b&rejìbus , ei due 
delle ritrattazioni di tutti i Tuoi libri, che afeen- 
dono al numero ( d ) di duecento trenta due , oltre 
a quei de predetti natione Sanftorum , e , de bono 
perfeverantije , che fcrifle doppo con la i'eguente 
occafione . 

Rifugiatoli Pelagio in Scozia , la di lui erelìa non 

com- 

(4 ) Bar. an' n. io. ( i ) Apud Scheleftr. par. 2 : diflèrt. 
2.C.4. (e ) S.Aug. epift.ioo. ( d) Idem in ep.ad Quod vulc 
Dcum ance li. de bar. 
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compàrì più, fé non con tnafchera tutta Tanta, eflèn- 
do llara colà reprelfa da i SS. Gennaro , e Lupo , 
fipedicivi da Celellino , particolarmente (a) quan- 
do quello Pontefice aveva nuovamente infamato 
Celeftio, fcacciato dall’ Italia : onde molti nell* 
Aquitania , chiamati ( b ) Predellinaziani , mala- 
mente fpiegando i fcritti di S. Agollino , dice- 
vano , ( c ) eum lìbernm arbitrium penitus 
Jubmovere , CiT jub grati ce nomine neceffìtattm 
predicare fatalem , ed alleri' ano (d) nei piè vi - 
ventibus prodefie bona opera , fi a Deo ad . dam~ 
nationem prefetti effent , nec impiis obeffe mala , 
fi pr^defìinatì fmjfent ad vitam . Proporzione 
repugnante a tutte le fiacre Scritture , che ci mo- 
ftrano , Dio non dar l’etetna gloria , fic non a chi 
ben’opera , conforme con altre prove ficrive il 
Cardinal ( e ) Sfondrato contro tal fofifma • Molti 
00 vogliono , che quell’ ere fia nafeeflè nel pre- 
dente quinto Secolo , ed altri ( g ) negano , dicen- 
do , quella eller Hata (blamente invenzione de Se- 
mipelagiani per dificrcditare i ficritti diS. Ag (lino ; 
ed il Cardinal Aguirre fogg iunge , che queft’erelia 
fu dannata (^) nei Concilj di Arles, di Leone, 
e di Orangcs , confermato da Bonifazio II. , e poi 
in altri ; ed ultimamente dal Concilio di Trento 
contro Calvino . . 

A i Predellinaziani opponendoli i Pelagiani puri, 
che tutto attribuivano all’arbitrio, e nulla alla gra- 
zia , nacquero i Semipelagiani , che confefiàvano 
la grazia , la di lei efficacia , ma in fine la rende- 
vano (chiava dell’ arbitrio . Autori di quella Setta 

I furo- 

^ * ) S • Prolp. adverf. Coll-uorem Caflìanumf k) Sigibert. 
in Chron. an 41 5 . ( e ) S. Prof, . de li. arbitr.( d) Bar. an. 
490. n. it ( * J in nodo praedeft. par. a. 1. n. «a. ( f) 
ho* vide apud Card, de Agujr. in lib. cui tir. Autorità* 
inni. Cache. S. etticraa. difp. ». fedi. S.fubfedt.i. n.$«. 

, (X ì idem iubiec.a.n. y j. ( h ) Ibidem n. 91, & ga, 
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furono il Prete di Marfiglia Gio: (*) Calfiano, det- 
to il Collatore dal fuo libro delle Collazioni, (con- 
tro il quale fcritfe S* Profpero ) un tal Vincenzo > 
le cui fediti objezioni confutò il medesimo Santo ; 
e Severo Sulpizio , che poi morì ( b ) Tantamente . 

A quelli tre fi aggiunfero due Preti Genovefi Ca- 
mino, e Teodoro , che foftenevano, (c^aDeo 
non omnia menta prevenivi , Eleftorum nume- 
rum aligeri poffe > & miniti ; ed allora S« Agofti* 
no compofe fi trattati de Pr<edefìinatione , e , 
de bono perfeverantije } xvendo rifapute tali cofe da 
i Santi Profpero , ed Ilario , che indi portaronlì 
a Roma dal Pontefice , acciò rimediafle al danno, 
che cagionavano i ( d ) Marfigliani , ed i Vel'covi 
della Francia , pervertendo la fana dottrina di S» 
Agoftino, chedifrefco» come fi dirà , era morto: 
onde Celeftino , (che già proibì il cingerli alle 
reni un lungo pallio, giacche alcuni Francefi predo 
Narbona , e Vienna , alterando il veftir tlericale , 
così andavano , fervendoli del detto ( e ì/ìnt lum- 
b'rvefìri precinti) fcrifle loro una lettera, che 
fu la celebre (/) Decretale , ove riprende i Marfi- , 
gliani, loda la dottrina del Santo Dottore , con- 
danna iSemipelagiani, benché occulti , ed impone 
ciò, che devefi credere in conformità de i decreti de 
fuoi Predecefiori : e gF Imperadori minacciarono 
l’efilio contro gl’infetti di Pelagianifmo , reinven- 
ti giorni non h ritrattavano j e perciò (g) molti 
Veivovj della Francia , per non perdere 1 Vefco- 
vadi , modificarono in parte le loro lèntenze . 

Per tornare ora a S. Agoftino in Africa , A luì 
ticorfeto per configlio il Vefcovo di Cartagine , e 

di 

(« J va'qu«t »n par. i. difp. 91. c. i. n. 4J. (6 ) Gennad.de 

Viri* illuft. c. 19. (r ) .S. Profp. & S’Hilar. in ep. ad Aug. 

( #) Vafqex ibidem ( O Lue. 12. (/) Cacleft. ep.il.de qua 

Phot- in Bibl. ( i } Noris in refp, ad fcrup, Anocyuu 
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di Tabenna , fe folle lecito il ritirarli dalla certa 
morte , o pure attendere ne'le loro Chiefe il mar- 
tirio , giacche i Vandali corta, e depredata la Fran- 
cia , e la Spagna , ( a ) fcorrevano per 1* Africa 
con ltragi di Chicle , di Vefcovi , e di Cattolici : 
il Santo rifpolè loro, (b)eos non effe prohibendos , 
qui ad loca munita migrare dejiderant j ed in 
altro luogo gl’im poie ( c ) l’ elezzione della forte . 
Tal ruina però non tanto provenne da ì Vandali di 
fede Atriani , quanto dagl’ Africàni fceleràtillìmi 
ne icoftumi , de quali ebbe a dire Salviano, de- 
fcrivcndo i vizj , e le virtù di ogni nazione , ( d ) 
Cotborum gens perfida , fed pudica ; Alanorum 
impudica , Jedminus perfida : Franci mendaces, 
fed cafiitate venerandi ; ma negl’ Africani, nefcio 
quid non malum , e dcfcendendo alle particolarità 
Tarn infrequens efi impudicum non effe Afriim , 
qudm novum Afrum non ejfe Afrum « Dunque 
non è maraviglia, fe S.Agoftmo vietalfe loro anche 
Tufo lecito del matrimonio, (e)quoties ad Ecclefiam 
venitii , y* facramenta percipere volueritis , an- 
te dies plures cafiitatem fervute Indi 1* Africa , 
- che fotto i Cattolici era divenuta un’ affilo d’ im- 
mondezze , fotto gl’JEretici fi ridufiè un Santuario 
di continenza : mentre non folo ( d ) remota e fi a 
Vandali s omnis carnis impuritas , ma sforzando 
tutte le meretrici a maritarli , fic inhibuerunt 
J corta , iSf adulteria . 

S. Agoftino dunque dal vedere tutte le Chiefe 
dell’Africa in mano degl’Eretici , talmente fe ne 
affilile , che di 7 5. anni in leggendo li fette Salmi 
penitenziali , (/*) nobif adflantibus , tV cum eù 

I z fa- 

ta) Paul. Diac. in hift. ìnifcellili- 14. t b ) S.Aug. tp.iSg* 
(e) Idem ep. 80. ( 4 ) Salvian.de vero Iud. li. !.(•) S. 
Aug. feria, 344. rie tempore (f) Poflìd, in vit. S, Ah*. 
c.at, 
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tarlter orantibus ( conchiude (a) Poffidio 'jobdor- 
mivit in pace , 6T pre ejus commendala cor 
poris depoftiione , Sacrìfìdum Dea oblatum eft , 
iioè eli fi difle quella Meda , che ( b ) Lutero affé- 
riffe invenzione dePapidi. lidi luiCorpo, fottratto 
da i Vefcovi alla ( c ) fierezza de V andai;, ™ ?a Jp- 
nona, ove morì, portato in Sardegna , edili da 
Lucrando Rè de Longobardi collocato nell aureo 
Tempio di Pavia, dove conferva!! quello di b. 
Ambrogio primo Dottore della Chiefa, e fuo mae- 
ftro • Circa i Tuoi Libri ( che tutti miracolofamente 
recarono illefi dalle fiamme , allorché fu arfa da 

Vandali la fua Libraria)/*»** ( d ) ab eodem dieta 
ta , er edita funt , ut ea omnia vtx quijquejm- 
dio forum noffe , ac perlegere [ufficiai . 

Fratanto le Chiefe di Oriente , che da Teodoho 
il grande fino a Teodofio il giovane avevano godu- 
ta feliciffma quiete , furono nuovamente infettate 

SS’ «tori ai Neftocio I E petch’ egl, ft p» tolto 
propagatore , che inventore della fua erefia , ci 
convitti prima indagarne il fonte, per rappreffntare 
tali cofe . La Chiefa Cattolica ha fempre tenuto , 
che ficcome (<?) in Dio vi è una natura, e tre 
perfine , così in Crifto vi fono due nature , ed 
itnaperfona; in modo tale, che il nuderò 
incarnazione confiftc nell’ unione della natura .Di- 
vina , ed umana nell’unica perfona del Verbo , 
( f) ni/i enim effiet Deus non afferret remedium , 
ni/ieffet homo non pr.eberet exemplum: dal che 
deduce!! » che ficcome Crido fò vero Dio, cofi 
la di lui Madre foffe vera Madre di Dio « conforme 
è data (g ) fempre chiamata dalla medefima Chie^ 

( « ) botto u t ii . , , f, s.Leo (eruui. eie 

Vinc. Lynn>infis aaveri. nxr. c. ; o 

■iiivit. (i Ì ApudAÉUCouc. £pb«f. li. **• 
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fa; e perciò quegl’Eretici , che riprovarono in 
Crifto la Divinità, indiretti mente negarono in 
Maria la maternità di Dio . Quella rea^ madama 
rifvegliò Teodoro Monaco nella gioventù , e. nella 
virilità (a) Veicovo di Moplueltia, nella cui dignità 
vide così fporco, e dedito all’erefic,che fu degrada- 
to da i (&) Vefcovi compatrotti ; e perche alle (c) 
efortazioni di S. Gio: Crifoftomo egl’ or’iòrgeflè , 
ed or ricadeflè nel lezzo , refta dubia fama del à 
fua faluce : onde maraviglia non è , fe anche ( d ) 
morto agitò la Chiefa . Quell’ Eretico dille , che 
il congiungimento in Crifto delle due nature non 
fecelì con reale unione , ma (blamente. ( b )pcr bo- 
nam voluntatem , quafì quòd placuit Dei verbo 
homo , fei noti [ecundam fuhftantiam Dei verbi* 
ad carnet» $ dal che argumento , alium effe Dei 
verbum , 13" alium Chriftum a pajjtombus anìmx t 
i3* defiderits carnis molejìlas patientem ; efog- 
giungeva , che (b) quando ìnjufflavit Dominus 
di fcipulis fuis , Vr dìxit, ( e ) accinte Spiritarti 
Sanéìum , nondedit eìs Spirìtum Sanflum , [ed 
tantummodo ìnfufflavit ; e che S* Tomafo quan- 
do diflè ( e ) Dominus tneus , 5iT Deus meus , non 
intefe di confeflare la Divinità di Giesù Crifto , mi 
che per lo ftupore coli efclainafle j ed indi nc Tuoi 
( b) Commentar) alfomigliò Crifto a Platone., ed 
a.dEpicaco J dicendo,quod/icut illorum unufquifque 
ex dogmate , quod iuvenit , fuos dijciptdos fecit 
vocare Platonicos , tir Epicureo * , ita cum Chrì - 
Jìus dogma invenijfet , ex ipfo Chrijlìanos vocari. 
Quelle co fe dunque divulgando il Mopfueftenio 
nella fua Diocelì con la predicazione , e nell’altrui 

I % con 

fs) S oer. li. 6. c. t.( l> ) In Conflit. Iuftiniani tom. i.Con» 
cil in loan. I- Papa (e) Vedi il Pontif. di Vi* ilio ( 

In A&ii quinta Syu.aft j, ( Q Iqa.u (0, 
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Con i libri , in breve infettò molti Sacerdoti dell* 
Sìria , il Patriarca Antiocheno , il Vefcovo di 
Tarfo > Diofcoro, Ecclefiaftico (a) Iodato in vita> 
ma biafimatodoppo morte ne fuoi fcritti , e Teo- 
doreto , che nel l'uo Velcovado di Ciro ( b ) con- 
vertì dieci mila Marcioniti , e poi anche feguì 
Ncftorio ; ed in fine ravvedutoli > morì nella com- 
munione de Fedeli » e nella grazia di S. Leone > 
Quindi avvenne , che tal’ errore dilatatoli nell* 
Africa diè motivo a Caflìano ( c ) di narrar la ca- 
duta , e riforgimento di Leporio , ( primo ( d ) 
Autore dell’ crefìa , e Maeftro di Neftorio ) , il 


quale paflato dal monachifmo al Presbiterato » e 
dal Cattolichifmo al Pelagianifmo aveva foftenuto 
le proporzioni del Monfnaftcrio nella Francia, 
Ove da zelanti Vefcovi fu più volte indarno convin- 
to , ma poi trasferitoli in Africa ( c ) abjurò il fal- 
lo , e della fua converfìone Icriflc lettere molto di- 


vote a i Popoli della Francia • 

Ma fe Teodomo, e Leporio terminarono bene, 
Avendo principiato male , non coli fece Neftorio s 
poiché per la di lui (<0 virtù, ed efemplaritì 
Teodofio Imperadore lo chiamò dà Antiochia , 
over" annumerato fra il Clero, al Vefcovado 


di C .antinopoli; n-d. cui primo ingreflo egli efor- 
tò i- popolo a deteftare qualunque erefìa , pregò 
Cefare ad ajutarlo (e) in proflìgandis hjtretkìs , fè 
C e ) diroccare » ed ardere una Chiela , tenuta 
nafeoftamente dagl’Arriani , ed efiliò i Novaziani, 
i Quartodecimanj , ed i Macedoniani , a quali 
tolfeanche le Chiefe * Qual’efempio immitò Teo- 
dofio nel reprimere ogni Setta di Eretici con rele- 


gazio- 


( 4 ) Leont. de Se(X. adt.4. (^)Theod.inepift. ad Leonen* 
Papam ( t ) Caflian. de incar Veib Ijb. 1 . ( 4) Idem li. 7. 
C * ) Socr.Ji. 7. c. aj. 
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gazioni > taglie , confifcàzioni , ed inabilitazio- 
ni . Onde Neftorio meritò di efter ( <* ) lodato dall^ 
iileflo Pontefice • Rimane però in dubbio» fetali 
operazioni proveniflèro da lodcvol’ intento» fi pct 
non aver fatto includere nell* accennato bando di 
Cefare i Pelagiani » da lui ricevuti cortefemente » 
come anco per eflerfì poi fatto promotore dell cre- 
ila di Paolo Samofateno fuo (£) Zio » da Cui egli 
fol variò» negando la Divinità in Crifto nell utero 
(blamente della SS. Verg’ne , giacche Paolo la 
negava Tempre . Indi dille » che la Divinità era 
fopravenuta in Crifto per merito delle, fue azioni » 
e non con unione fifìca : dal che inferiva » che Ma- 
ria non era Madre di Dio , ma (c ) di un’Uomo» e 
perciò chiamava Deifero Giesù > qual voce pofcia 
rimafe in orrore ( d ) a Fedeli , benché prima tro- 
vali ufata da ( e ) SS. Padri . 

Nel tenore dunque di quelli concetti, un tal Do* 
roteo Vefcovo , predicando nella Catedrale di Co- 
ilantinopoli , con terminò la conclone , (_/*) fi qui* 
Marìam Del par am dixerìt , anatbemafìt ; ed un 
Prete , chiamato Atiaftafio , affiffe alla medefima 
Chiefa quello cartello » ( g ) Nemo Marìam Dei- 
param vocet , nam Maria homo erat , atque ab 
bominc Deus tiafci non potuit: e fe s’ inorridì il 
Popolo in fentire , e vedere tali beftemmie , Ne- 
ftorio non folo approvò la dottrina del Vefcovo, 
jnà difefe ( h ) le propofizioni del fuo Prece . Ne 
contento di quello , cominciò a maltrattare quel 
Popolo, il quale perciò cantando , Kegulum habe - 
mus non Bpifcopum , egli maggiormente fdegna 

I 4 tofi 

(4 ) Apnd Bar. an. 428. n. *4* ( i) Snida» apud Bar. an. 42?. 
n.2o*f c ) VinL - Lyrin.cont hxrefes c. 6 - ( &) S Io.Dain. 
li. 3. defidec.i2.f«) Vide Bar: an. 48.n.ta. f/)S-Cyrill. 
apud ep. C jcleftini r & ) Evagr. li. x, c. a* (fr ) Extant.hxf 
omnia inter a£U Coticil, Epkefini 
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tolì , molti ne fè ftrafcinare , e molti fruttare ; 
ed il Amile fece ad un Monaco, perche diflea 
Compagni , ferrare la Chiefa , ecco l’Eretico , 
allorché Neftorio vi fi apprqffimava . Dal qual 
fuccello irritati gl’altri Monaci , poco mancò , che 
non uccideflero il medeiìmo Neftorio . Co* Mona» 
ci accorfe unito il Clero alla difetti della Religione, 
portandoli una mattina procelfionalmente alPalaz- 
•zo Epifcopale, per fapere da lui di qual fede folle 
nelle alferzioni , publicate contro la Madre di Dio, 
e la Divinità di Crifto . Mà ( a ) in alluci , tir aliud 
t empiii rejeftì , vlx tandem Nefìorius prodiens , 
gli (cacciò con pugni , e fchiaffi , ordinando , che 
Spogliati , foflcro battuti per la Città . Poi pubblicò 
libri per l’Oriente in confermazione de Tuoi errori, 
e mandònne copie a i Monaci dell’Egitto , che pec 
efler molti, prevertiti poteane recargli gran van- 
raggio. Avanti, che quelli volumi fodero con- 
dannati da Celeftmo , e dal Conciliò d’Efefo , gli 
condannò in Egitto l’iftefla Madre di Dio,(&} 

S [uando Ciriaco, Abbate de’Monaci , vedendola iti 
ogno , gU_parye d’invitarla ad entrare nella fiia 
Cella , e la Vergine gli rifpondefl'e , hahes intra, 
Cellam inìmìcum meum , tST vis ut ìngredìar ? 
E ciò ditte perche Ciriaco riteneva un libro di 
Neftorio . 

Il Patriarca d’Aleflàndria S. Cirillo, rifapute 
tali erette , fubito accorfe per finorzarle j mà per- 
che il romperla con Nettorio , poteva difpiacere 
aTeodofìo, che pareva lo proteggefle, epote- 
vaglitt attribuire , o ad emulazione , o a vendetta 
per le turbolenze , pattate rrà i Patriarchi di Alef- 
fandria, cd i Vefcovi di C-oftantinopoli , fcrifle 

fola- 


« ) Fxtan. hic omnh Inter afta CoRcii. Ephefini ( * j Som 
phron. in prato ipirit, c, 66, 
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folamente a Tuoi Monaci in riprovazione de dogmi 
promulgati, fenza nominar 1’ Autore, ed a Ne- 
ftorio inviò lettere, che aprivano al reo la ftrada 
alla ritrattazione . De medefimi fentimenti fi fer- 
vi il Papa , che ricevute copie di quei libri , fcrirte 
a S. Cirillo, che ricercafle il vero Autore, non 
potendone credere Neftorio , al quale però rappre- 
fentò con altra lettera le violenze, da lui tifate con- 
tro il Clero , e lo fcandalo della corrente ecefia ; 
acciò s’egli era il reo , più torto concepire orrore 
del male , che impegno • Mà 1* Eretico prendendo 
a rimprovero i configli , tacciò S. Cirillo di ( a ) 
oppreflbr de poveri , e di matricida > e maggior- 
mente fi oftinò nel fu’o cattivo propofito . 

E perche prevedeva!» Neftorio un forte orticolo 
da S. Cirillo , per preoccupar l’animo del Pontefi- 
ce , gii (pedi con una lettera Antioco uomo laico , 
ma nobile , nella quale, per non dar di fe folletto , 
richiedevagli , ( b ) fe doveflè ricevere , o rigetta- 
re alcuni Vefcovi Pelagiani , arrivati in Collanti- 
nopoli, (fra quali vi era Giuliano di Capoa ) e per 
qual demerito folfer flati privati delle Chiefe : ed 
efagerando le di lui fatiche nell* eftirpazione dcll^ 
altre erefie, difeendeva alla fua, dicendo, efler 
inforti alcuni novatori ignoranti , che chiamavano 
Maria Madre di Dio , quando fol’era Madre di un’ 
Uomo > e contro tal’ errore aver’efto comporto al- 
cuni libri , de quali mandava alla Santità Sua in 
àtteftazione del fuo zelo* Mà quella lettera appe- 
na fu prefentata da Alloco » c " e fopragiunfe con 
un’altra Polfidonio Diacono AlelTindrino , fpedi- 
to da S. Cirillo ,che ( c) dipelando in ella l’erefie, 
i raspiti % e le violenze dell’Eretico, Celeftinoj 
D£s * I j ner 


( a ) A pud S. Cyrill. ep- 8. ( b) Apud Bar* ». J. (<0 

Apud Bar* an. 4 J 0 ! n. 7 * 
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per porgervi pronto rimedio, convocò in Roma 
un Sinodo de Vei'covi proflimi , ove, ritrovate 
ereticali le proporzioni di Nellocio , (biennemente 

10 ( a) condannò > e poi a lui , ed a S* Cirillo 
mandò tali rifpofte , che ( b ) Evagrio chiamò 
quella diretta al Santo un tuono , che atterri tutto 
l’Oriente ; e l’altra, lettera divina , con la quale 
Cejeftino rimprovera all’Eretico, come (V) a bonls 
fri net pii t , malus JttcceJJtt evetttui , e deplorando 

11 di lui nùfero dato, gli notifica , aver’eflb creato 
S. Cirillo Legato a Lacere nell’ Oriente con auto- 
rità di fcommunicarlo , e provederc a quella Chie* 
fa, (^ ) quando egli fra dieci giorni, doppoht 
prefencazione delle lettere , non ritratraffe gl’ er- 
rori . E per rendere più autorevole la Legazione, 
( e ) mandò il Pontefice a Cirillo il Pallio , /im- 
bolo di piena podeftà, del quale fi fervi poi il Santo 
nel Concilio di Lfefo . Quindi molti Vefcovidell’ 
Afia , e della Grecia , eccitati da Cele/tino, 
e/òrtàrono l’Eretico all’ emenda, come particolar- 
mente fece Gior Patriarca Antiochia con una 
lunga lettera , (f) degna di memoria , s’egH avef- 
le per/èverato ne i /entimemi , che vi e/preire • 

S» Cirillo intanto in Alefiandria in un Concilio 
di Vefcovi deputò Teopento (/*) Vefcovo diCa- 
bafo, Daniele di Darnia, e due Sacerdoti Ale/ 1, 
fandrini Patamone , e Macario per portare a Ne- 
ftorio le lettere Pontificie, la relazione della con- 
danna , e dodici anatematifini , affinché gli fot- 
toferiveflè. Giunfero i Legati in Coftantinopoli , e 
prelèntati i pieghi all’Eretico , mentre ( f) aflìfte- 
Taai Divini Officj nella fua Metropoli , non /olo 
• , non 


i * ) Apad Bar. an. 4». n. 7. C* ) Erajrr.fi. i.c. 4. (0 ) Àpud 
Bar ibid.n. 14 ( d )Cxleftini epirt. 1. (*) Tjjcod.BaiC 
(/J Ejuat in Atìi» Condì. Eplw» . 
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non poterono averne mai rifpoda , benché da lui 
,torna(Tero più volte , anzi egli in vece di /incerarli» 
lune ferver fior a ejfutìre capii . Indi l’Eretico, per 
tirare a lungo la condanna , ricorfe da Teodolio , 
con dire , che innocentemente veniva perleguitato 
dalle violenze di Cirillo, a cui perciò fcriflc Cefa- 
re una lettera , piena di doglianze, e fin d’ allora 
pensò di convocare un Concilio j e perche predo 
ne venifle alPefecuzione , accordatoli Nedorio con 
il mentovato Patriarca d’ Antiochia , feguitato da 
i Ve/covi Puoi Suffragatici , ( a ) unicamente for- 
marono una fcrittnra( compofizione per altro di 
Teodoreto Vefcovo di Ciro ) iu rifpoda agl’ ana- 
tematifini , nella quale dicevano , che S. Ci- 
rillo nel ribattere la propofizione di Nedorio , 
che Cridonon era Dio , aveffe aderito Crido non 
Uomo : onde edendo macchiato di creda , non po- 
teva eflèr'efecutorc della minacciata l’communica • 
Era perciò tutta la Cridianità foflbpra tra i parti- 
tanti di Nedorio , e di Cirillo , uno incolpando 
l’altro per eretico 5 ed allora fu» che quel Gio:(ò} 
Caldano, contradittore di S» Agodino, a perfuafio- 
ne di S. Leone Papa , in quel tempo Arcidiacono , 
compo/è li fette Libri de ìncarnattone Cbrìjii con- 
tro Nedorio . Per terminare dunque quededide- 
renze, Teodofio rifolutodi fare un Concilio Ge- 
nerale , invio al Papa il celebre Petronio , pofeìa 
Vefcovo di Bologna , per (c) ottenerne il bene- 
pi acito ; ed egli accontenti , che fi adunaflè nella 
Città di Efefo , come più commoda agl’Orientali* 
Giace Efefo nelle Code marittime dell’ Adi 
minore , Metropoli della Jmia , Città cele- 
bre, fiperilfamofo Tempio di Diana (atfo ooi 

Itf (a) di* 


(4 ) Liberar. Brev. c 4 ( < )Gennad. de viri* iUuftrit c. 
( t ; Apud Bar.an.+jO.n.o*. 
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( ^ dà Eroftraco , perche , conforme egli mede- 
fimo di fle, (b) ut qui bene non poteram , male 
'Omnibus innotefcerem ) come per la lunga dimora 
fattavi dalla (c) SS. Vergine con S. Giovanni , e 
per la predicazione di tre anni di S. Paolo . In Efe- 
fo dunque lì unirono li Vefcovi Orientali > ed Oc- 
cidentali ( c) vel per fe , vel per fuos Legatos • 
Rapprefentavano tutta la Chiefa dell’ Occidente i 
tre Legati , fpeditiyi dal Papa » cioè i Vefcovi Ar- 
cadio di e Projetto d’ Imola con Filippo 

Prete Romano. Teodofio vi defiinò(fiQS.Agoftino, 
ma il melìo lo trovò morto. Fra i più riguardevo- 
ii del CongrelTo fù Acacio Vefcovodi Malathia, 
( e )’ celebre per miracoli ; Ciro di Afrodifia, fa- 
mofo per gl’ ( f ) elogi , fatttigli dall’ Impcra- 
dore , Pietro Vefcovo de Saraceni , convertito dal 
gran Eutymio , e Bufola Diacono di Cartagine > 
mandatovi da Capreola Ino Vefcovo , in nome di 
tutte le Chiefe dell’Africa , agir ite allora da Van- 
dali. Oltre a quelli , duecento furono i Vefcovi» 
e molti li Religiolì , fra quali era il dotto Eutyche, 
poi famofo ( g ) Erefiarca . Pervenuti quelli Eccle- 
fiaftici in Efelò ( ad eccettuazione de i Legati > che 
tardarono a cagione de venti contrarj ) vi ritro- 
varono Nellono co’l Conte Ireneo» di cui egli fi 
fervi va per fortificarli nella Setta , ma le fuc orri- 
de bellemmie fecero , che in vece di guadagnarli 
i contrari , lì alienalTero quelli , da quali fperava 
vantaggio. Dicefi, che (b) un giorno volendo 
Nedorio perfuadece a i Velcovi di Ancira , e di 
Malathia, non effe dicendum , Deum faéìum effe 
hominem propter nos , perche eglino fubito fi par- 

tiro- 

i m) Strabo li. 14. (I) S. Hier. in Helvidiu^i ( c) In ACli* 
Conca. F.phef- ( é ) -Liner. in Brev. c. %.(•) Siirins die 
ao. lanuarii (/) L. uh, de an. & trib.C.Theod.(i) Vedi 
. il Poutif.di Leone ( b ) S.Cyril.ep.ao.in Aa*Conc.EpbeC 
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tirono, ei feguitandoli , mai farà» eiclàmalfe » 
che io aflerilca un Dio di due, o tre mefi ; e voleva 
fofle oracolo il fuo detto , credendofi ( a) fe pri - 
mum , tF folum Sacrar» Scripturam intelltgere . 

Era già fcorfoil giorno prendo all’ apertura del 
Concilio , perche i Padri appettavano Gio: Patriar- 
ca Antiocheno coni Tuoi Vefcovi della Siria, il 
quale temporeggiando l’arrivo con ( b ) molte fcu- 
iè , o per non condannar Neftorio fuo.confidence , 
o per non efler con lui condannato, fpedì loro li Ve- 
fcovi di Apamea , e di Jcrapoli , acciò npprefen- 
taflèro , (b) fi tardavero quod facltis , facite • 
Ma da i Vefcovi del Concilio di Scopertala di lui 
fraudolenza , e follecitati a non più tardare , giac- 
che molti Padri v’erano infermi, e molti (c) morti 9 
doppo quindici giorni di dilazione aprirono il ( i) 
Concilio nella gran Chiefa , d dicata alla ( e ) Ma- 
dre di Dio , detta pofcia la Chiefi Mariana , dove 
nel mezzo iopra un ricco Trono era il Libro degl* 
Evangel) , ( e ) velati in aures Sacerdotum inda - 
tnans , \uflum judicìum judicate . Nel primo luo- 
go fedeva S. Cirillo come Legato a Lacere del 
Pontefice , indi (quando giunfe ) Arcadio altro 
Legato , Giovenale Vefcovo di Gierufalenune, 
e Teodoreto di Andrà , come Avocati del Conci- 
lio , gi’altri due Legati , e di poi tutti li Vefcovi 9 
ed Ecclefiaftici fecondo le loro preeminenze . Il 
giorno avanti alla prima Seflione, il Concilio man- 
dò quattro Vefcovi per citare a comparirvi Nello* 
rio , il quale rifpoiegli (/*) confiderabo ; iS' vide - 
bo ; e perche mai venne alle refoluzicne , citato 
eziandio la feconda , e terza volta , doppo lette 

. , . 'le 

-»■ ■ ■ f li 1 1 .«i ^ 

( d) Vino. I.yr. par. a. Comm^nìr c 2 ( b ) In Aftis Cono 4 
Éphef ( t ) Ibidem in ep. Sy.iod ari Theod. ( * ) die 
lutili ( * ) S« CyrìU. ini apoi. ad Tpeod. l/jln Ad» 
CouciL Ephef. 
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le lettere della convocazione del Concilio , e di 
S. Cirillo a Neftorio , e le di lui al Santo: e ritro- 
vate le prime , e le feconde giufte , e cattoliche , 
e le terze eretiche , recitato il Simbolo Niceno , 
tutt. unitamente ( a)anatemati zzarono Neftorio, 
i fuoi libri » e-ehiconlui communicaflè . Arichie- 
ft.i poi del Vefcovo Giovenale fù letta la lettera di 
Celeftino con la enunciativa della condanna lègui- 
ta in Rama , l’altra di Cirillo trafmcfla a Neftorio 
con la minaccia della frommunica Papale, e 
quindi clami, iati i Vefcovi di Andrà ,edi Malathia 
(oprale beftemmi e, proferite dall’Eretico in di- 
fpregg.o della Divinità di Crifto, e della di lui Ma- 
dre , ed ad iftanza di Flaviano Vefcovo di Filip- 
penli recitate tutte le teftimonianze della S. Scrit- 
tura , e de Santi Padri > con le quali dimoftrali 
fatto il miftero dell’Incarnazione nell’ utero della 
Vergine , nuovamente fù fcommunicato , e pri- 
vato della Sede Epifcopale con una formidabil ( a ) 
lettera • Divulgatali la condanna , non è credibile 
quanto ( b ) ne godefle tutta quella Città > ed il 
Criftianefimo , che per via di lettere , e di melfi 
ne ricevè la nuova $ e 1* iftefla notte nelTavicinarft 
il giorno, che fu il fecondo del Concilio , nefcrif 
fero i Padri all* Imperadore , pregandolo a corro- 
borare i loro decreti con far’ ardere i peftiferi fcrit- 
ti di Neftorio . 

Intanto fopragiunti li tre Legati del Papa , S* 
Cirillo gl’intródùflfe nel Sinodo , al quale eubirono 
la lettera di Celeftino , che fu prima letta in latino, 
com’era Icritta , e poi in greco ; in ( c ) efla egli 
«fortava i Padri a maneggiare vigorofamente la 
caufa di Giesù Crifto, ed accennando il line , per 

cui 

— . - — _ i , . 

f.*J In Aftis Corvc. Ephif. ( b ) S. Cyrill.ep.j4- ( c ) Artici 
-Bar. an,4ji. n 9. 
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cui àVevà /pedici i Legati , ut iwerfint hìs , qu<* 
agentur , er qu.e a nobis antea fiat ut a funi , exe - 
quentcs , venne a dichiarare , eh’ erano efecuto- 
li, e non rcvifori della condanna, feguita in Ro- 
ma contro Nefiòrio . E perche Filippa un de Le- 
gati ( eh’ ( a ) era Cardinale ) con breve orazione 
pnrgò il Concilio ad informarli dell’operato, acciò 
effi Io conformafieroin nome del Papa , eh’ è (a ) 
capo de Vefcovi , il Vefcovo di Andrà Ielle tutti 
gratti, che poi furono (a) fottoferirti da tutti e 
tre i e Filippo , benché Prete , fi fottoferiffe pri- 
ma de ( b ) 1 due Vefcovi fuoi Colleghi , o ( b ) - 
perch’ egli era Cardinale , o per ( c) efl’er Legato 
del Papa, e gi’altri del Sinodo Romano, oper 
( d ) eflerne fiata alterata la notizia , o pure perche 
ìntallbus modum bui u [modi moderni f temporibus 
obfervari decentlus reputamus , conforme diffo_> 

( e ) Clemente V. , fcrivendo al Cardinale Arnal- 
do Prete , ed ad Arnaldo Vefcovo , ambedue de- 
filati Legati al Re d’Inghilterra , giacche in tutto 
preponeva il Cardinale al Vefcovo . 

Ma Neftorio prevedendo la condanna , fi era 
premunito con l’appoggio de i Conti Irineo , e 
Candidano ( mandato da Cefare con alcune trup- 
pe per affifiere al Sinodo) i quali torto che la inte- 
fero feguita, preclufero ogni ftrada al paflaggio del- 
le lettere, fpedite da Vefcovi a Teodofio , acuì 
poi iConti notificarono, cheNeftorio fi appellava ad 
altro Concilio, per efierfi precipitata la fentenza, fuo- 
ri d’ogni legge con i fconcerri di Cirillo . Venuto 
indi in Efefo Gio: Patriarca di Antiochia , pieno 
di rabbia contro il Concilio, mentre aveva Icom- 

rau- 

<«) In Adii* Conc. Ephef ( h'j Bar. an. S? (e ) Care!* 
Pftromus c ( A ) de Marca efe concorri Sace r d.& Im- 
per. li 5.C. 4. Epift.ja. quatn refert Rayn. ana* 

»}U. n. 28. in line , ' 
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municato il Tuo diletto Neftorio , fenza il di lui 
voto , quando egli fi era dichiarato , ~)fi tar- 

davero , facile, diede di nullità agl’ Atti , ed uni 
nel iuo alberga in forma diSinodo i fuoi partitami, 
cd i Pelagiani aderenti di Nertorio , ed ivi dichia- 
rarono decaduti dal porto Cirillo, Meninone Ve- 
feovo di Efcfo , e macchiati di erefia con gl’ alrri 
Velcovi j e della fentenza affilierò per le Piazze ce- 
doloni , e ne fcriflcro a Cefare , ed in Alia , e nell* 
Africa ; e per tenerli poi benaffetti quei Velcovi 
Pelagiani , con quello Canone fi dimoftrarono loro 
legnaci , (b) Ada animar» minime per peccatili» 
mortuam ejfe , privatamque •vita grada , neque 
peccatum originale effe propagatum in pofleros 
onde i Pelagiani god ronn ( c ) dell* accrefcimen- 
to alla Lro erefia , apprelà pofeia anche da Ne- 
ftorio . 

Per le quali cofc , e per aver maltrattati alcuni 
Chierici del loro partito, i Velcovi del Concilio, 
fervati li tre termini giudiziali , fcommunicarono 
il Patriarca con i trentafei Vefcovi luoi fazzionanti 
che poi di lì ad un’anno con il medefiino abjurarono 
l’ercfia ;e Teodorcto, uno di quelli, molto bene li 
diportò per laReligione nelConcilio Calcedonenfe. 
Quindi i Padri , de i ( d ) condannati Pelagiani , 
fra quali era anche Giuliano di Capoa , tralmeflè- 
ro la nota nominatamente al Papa , ed a Teodofio, 
il quale per non aver ricevuta niuna lettera > che 
tutte furono involate da Neftoriani , interpretò 
il filenzio de Cattolici per indizio di colpa , e fcrifi. 
fe al Concilio , annullando tutto l’ operato , cd a 
i Prefidi delle Città più vicine , che non permet- 

tefl'e- 


( 4) In K&. Conc EpheC ( i) Apud Bar. ln. 4 ji.nuin. 

{e ) C aflfiod. de Incar. Iib. i. cap. a. ( i ) S, Profper, in 
C Kroll, 
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tetterò àd alcun Vefcovo il partire d’Efefo. Ma Pal- 
ladio Magi ftriano Latore delle Lettere, fenz’afpet- 
tare rilpofta , riportottì à Conftantinopoli con al- 
tre lettere de Neftoriaui , da quali fu prevertito » 
continenti nuove calunnie contro i Cattolici , che 
poi per {incerarli pretto Cefare , gl’inviarono una_, 
lettera per mezzo di un O) Pellegrino , che con al- 
tre due , una per il Clero , ed una per i Superiori de 
de Monaci di Cottali tinopoli , la nafcofe entro una 
Canna , di cui fervivafi per battone • 

Ricapitate dal Pellegrino le lettere , (b) confe- 
rir» omnes Archimandrita Monacontm , feguici 
dal Clero , e Popolo , li portarono al Palazzo Im- 
periale , Hymnos , (5" Pfalmos decantante s , e ca- 
po di etti fattoli il Santo Monaco Dalmazio , che-* 
in quarantotto anni di Religione mai era ulcito 
dàlMonaftcro, folo entrò nelle Camere di Teo- 
dolio , il quale , come fé il fuo Palazzo non fotte 
degno di tal udienza , li portò con loro tutti al 
Tempio di S.Mocio, oye Dalmazio dal pergamo 
•narrògli le fraudolenze de Tuoi Miniftri , ed il cor- 
fo def Concilio , di cui pofeia lette le fuppliche , lo 
{congiurò a por line all’eretta : l’ Imperadore per- 
ciò, che ( 'b ) omnia audivit , approvò la condanna di 
Neftorio , e le decifioni de Padri , da quali volle-» 
fi gli mandattero alcuni Velcovi per decider le dif- 
fenzioni tra S.Cirillo , ed il Patriarca Giovanni , 
che con i fuoi partitanti , rifapute tali rifoluzioni , 
per prevenir’Cefare , a lui Ipedirono il Conte Ire- 
neo , il quale raprefentodi , eh’ ettcndo non meno 
eretico Nettorio di Cirillo, e di Meninone, il Con- 
cilio gl’aveva deporti , e perciò non poterli {otte- 
ner la condanna del primo , fenz’ approvarla per 
gl’ altri: e mentre Teodofio ftava turbato per la 

no- 


( a } In A&is Conc. Ephcf. ( b ) Ibidem 
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novità del fucccfTo , giunfegli una Ietterà nel me- 
delìmo tenore di AcacioVefcovo diBerea>che fi era 
moffo a laveria perle fini Urte relazioni , avute dal 
Velcovo Emefeno, da lui mandato per Tua vece 
in Efefo , elfendo egli di cento dieci anni > il qual* 
Emefeno , come fuflTraganeo di Gio? , a lui avendo 
aderito contro Cirillo , aveva anche malamente 
informato Acacio , che per eflere accreditato Ec- 
clefiartico , fece rifolvere Teodolio ad ordinare , 
che s’intendeflero tutti tre deporti # finche non fi 
rinvenifle la loro reità » o innocenza : Mail Conte 
Gio: fuo Elemofiniero , che fù efecutore del co- 
mando , portatoli in Efefo , gli fece carcerare 
ànche con gl* altri Velcovi Cattolici » 

Intanto però Teodofio accortoli , che la disfat- 
ta del fuo ( a ) Elercito con la prefa dell* Africa da 
Vandali » era per lui un’ evidente cartigo di Dio # 
diede orecchio ai Cattolici di Coftantinopoli , agi- 
tati per le violenze, ufate a i Padri del Concilio da i 
fuoi Miniftri , della fede de quali pofeia dubitando# 
per elfer’ egli medelìmo giudice delle controverlie» 
mandò a chiamare fette Vefcovi per partito : ma 
quelli della fazzione eretica reftati in Calcedonia 
per fuo ordine , per non elTer trucidati da i Coftan- 
tinopolitani , esagerarono contro gl* anatematifmi 
di S. Cirillo » che » chiamandolo Apollinarifta , fi 
difefe con un’apologià . Indi Celare uditi li Vefco- 
vi Cattolici » capi de quali era Filippo , ed Arca- 
dio, ordinò, che non folo fi deponefle dalla Sede 
Neftorio (a cui fu inalzato il Cattolico Maflìmiàno) 
mi Io confinò nel Monàftero di S. Euprepio predo 
Antiochia ; e che Cirillo, e gl’altri Vefcovi tornaf- 
fero alle loro Chicfe,e fi degradaflèro i due Conti , 
Jc ribaldane de quali furono anche difvelare a Teo- 
dofio 

Procop* de Ball. Vand. li. ». 
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dolio daPulcheria Tua Sorella» che poi , perlavit» 
toria riportata , inalzò ( a ) in Coftantinopoli due 
Tempj alla Madre di Dio, e perciò fi merito le 
lodi ( b ) di S. Leone . Godè Roma , e Celeftino 
alla nuova del Concilio terminato gloriofamente » 
giuntagli nelle felle di Natale per mezzo di uti 
Prete , ed un Diacono Coftantincpolitani , che gli 
furono fpediti dal Concilio , dal Vefcovo Malli- 
miano > e da Teodolìo , alle lettere de quali egli 
rifpofe ( c ) apoftolicamente . Onde quello Ponte- 
fice per le fue operazioni contro Nellorio , e Pela- 
gio , fi acquillò il titolo di Santo , benché chiamato 
dall’ (e) Illirico Infernale , ed eretico Nelloriano 
da Lorenzo ( d) Valla. E perche i Romani per 
là gioja efclamavano,Viva Maria Madre di Dio , e 
pregate per noi ; quindi in tal congiuntura (/) 
credcfi aggiunte le fudette parole all* Ave Maria • 
Ordinò ancora Celeftino , che prima di celebrar* 
le MelTe , fi cantalTero a vicenda i Salmi di David» 
che pofeià fi reftrinfero a i foli due veri! » che fi di- 
cono per Introito; e volle » che i Chierici por- 
talfero la vcfte calare • 


CA- 


(<*) Niceph- li. !4*c.a. (*) S.Leo ep. $9. 41. (e) refere 
Bar. an. 4*2. n. 4 ( é ) III ir. in hift. (i } in declamar, d* 
falfa donationeCoflantini de hac re vide Sellar, li. 6, 
de Pont. c. :o. (/) Bar. *n n. 179- 
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Sifto III. Romano , creato Pontefice li 27. 
aprile 43 2. Conferma il Concilio Efefì- 
nojfuoi Decreti fonativi alle Baftliche di 
S.Vìetro , e di S, Maria Maggiore , Scritm 
, ti, e calunnie a lui falfamente attribuì - 
fe . ] ^concili azione del Patriarca *4n~ 
tiocbeno con S. Cirillo . Bando contro 
‘ 'Hefìorio , e di lui morte . Scritti del 
Mopfuefìenio , di Vincenzo Lirinefe , e 
cenfura di quelli di Giovanni Cagiano • 
Simulata penitenza di GiulianoPelagia - 
no . Terfecuzione degl'^ìrriani in *4frf 
ca , e facco a Cartagine • . 

S Tfto, già noto al Criftiànefimo per aver ( a) 
perorato contro Pelagio , ora , che fuccef- 
<e a Celeftino , publicò per il Mondo la di 
lui ( b ) conferma agl’atti del Concilio Efelino » e 
fi efficacemente (c) fcrifle al Patriarca Giovanni , 
ch’egli con i Tuoi Vefcovi della Siria condannò Ne- 
ftorio in un Sinodo > convocato in Antiochia ; e 
benché approvaflè il Concilio , tuttavia repugnò 
di riunirli con Cirillo , perche il Santo non voleva 
ritrattare i fuoi anatematifmi : ma indi Gio: falciò 
anche queft’impegno , ed inviò a Cirillo Paolo Ve- 
fcovo Emel'eno , acciò prima cercaflfe di perfuader- 

lo 


{*)S. Aug. ep. IO*, f b ) Apud Bar, am 4 P, n. 40.(1 ) Vi- 
de. Lyrin, ad verf, h*r , c. ult. 
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Io alla ritrattazione di quelli, e quàndo fcorgeflc 
ciò impoffibile , gli prefeutafle ( come leguì , aven- 
dolo trovato coltante ) ie lettere delia riconcilia- 
zione , e eonveriione , della quale godendo il Pa- 
triarca Cirillo , la notificò agl’ Alelfandrini , che 
pur’eflì fé ne rallegrarono , e corrilpofero con ( à ) 
voci di giubilo , allorché l’Emefeno {alito nel Per- 
gamo ad iftanza di Cirillo , preconizzava la Ver- 
gine Maria co'l nome di Madre di Dio. 

Il Papa , rifapnce quelle faufte nuove d* ambe- 
due li Patriarchi , per memoria della vittoria , 
riportata contro gl’Eretici , ampliò la Balìlica Li- 
beriana , che fin’ ci’ allora dicevah S. Maria (&) 
Maggiore, l’adorno con mofaici , che ora veg- 
gonli l'opra la Tribuna con il di lui nome , e*gli 
donò un’ ( c ) Altare di |oo. libre di argento, e 
con altre ( c) 400. nobiltò il depolito di S. Pietro > 
alla di cui Bafìlica anche l’ Imperador Valentinia- 
no , ( b ) per rogatum Xyfti fecit ìmaginern au- 
rea?» cum duodecim portis CST Salvatore , t£T fa- 
tti gì um ( c ) argentea m pendant librai 66 io. 

Indi quello Pontefice con una lettera , fé ben* 
invano, efortò (d) Nellorio al ravvedimento, poi eh’ 
egli dal Monallero , ov’era cfiliato , procacciava!» 
con (e) gli fcritti , e con le parole compadione ; 
ed i vicini, ed i lontani andavano colà, folo per 
vederlo, con fcandalo de i buoni, impazienti di fof- 
frire lì pregiudicevole condifcendenza in un’Impe- 
radore Cattolico a prò di un’Erelìarca , in non eli- 
liarlo da tutto l’Imperio , conforme nell’ultima—, 
(/) lettera lo prego Celeftino , a i di cui configli 
Teodolìo non obedì, fe non quando Dio parlò con. 

vo- 

< * ) A.pudS Cyrill* hom 7. { ’jb ) Hadrìan. Papa ad Caroitun 
Mag. ep> ?■ v. 19, (r * In lib Rom. Pont. inXiftofrf)f' en ** 
uad. de viris illuftr, c. 54. {* ) Xvagr.li. J.c.y. (f) Apud 
Ear«an. 41 2 < «• 
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voci (a) di fuoco , ardendo ( \b ) per tré giorni Co- 
fìantinopoli : allora egli , oravveduto* e timoro- 
lo di peggio * cu i (:j bando ptiblicaco in lingua—* 
(d greca* e latina* diffamò Meftorio, e fece abbru- 
ciare i funi Libri, e c m u n’(dj altro condannò tut- 
ti li fcritti contro S. Ciullo , e depofe dal Vefco- 
vado di Tiro il Conte It eneo, che , da lui efiliato* 
con raggiri fi era inalzato a quel porto . Abbrugia- 
ti i fcritti di Nertorio , i Neftoriani divulgarono 
per l’ Afia in idioma Siro , Armeno , e Perfiano i 
Liori del Mopfueitenio di lui Maeftro > continenti 
le medefime erefie . Mà i Vefcovi deirAnnenia, c 
Proclo di Coftantinopoli con altrettanti fcritti ino- 
ltrarono , ( e ) che in Crifto aveva patito unum 
ex T rinìtatt J'ecundum carnem } e non (/) la Divi- 
nità , com’eglino volevano * i quali poi (g) calun- 
niarono Sirto di aver malamente fopportata la de- 
gradazione di Neftorio*e Cirillo di aver ritrat- 
tati gPanatematifini • 

Finalmente Teodofio perfualò dell’ oftinazione 
di Neftorio , ed eccitato dal Patriarca Antiocheno, 

( [h ) impaziente in fentire le di lui ecceflìve beftem- 
mie , ( i ) confifcògli li beni , applicandoli alla__> 
Chiefa Epifcopale di Coftantinopoli , e lo rilegò in 
Petra , Città ripiena di inoltri , porta nella Provin- 
cia di Oafi , ove (b) maltrattato da quegl’ abitanti 
( l) morì di un’ulcerecancrenofa , che gli fece ca- 
der a pezzi la carne , e chi dice * che dalla ( m ) gola 
gli fi rtaccaflb fracida la lingua , da cui (h) fcaturi- 
tono fetidi vermi . 

E perche Giuliano Pelagiano implorò dal Pon* 

tefi- 

( * } Pfal. 17. ( b) S. ProPper in Chron. (c )L. ulc- de harr» 
C- Theod* (d) In Atti* Conc. fcphef. (e, JUber. diac Brev. 
c. io. ( f) Vedi il Pontif. di Ormifda , e di Gio; II* C i } 
Bar. an. 4 J ?. n. 11. ( h ) Bvagr. li. 1. c. 7. (/) In Adi. Conc. 
Ephef. (/ J Theodor. Ledtor. iu Golledt. (»] Cedr. in 
compcnd. 


Digitized by Google 



. S. Stjlo . 21 5 ‘ 

tefice Silfo la ricuperazione delia Tua Sede Epifco- 

f iale di Capoa non prima , che vidde condannata 
’erefia di Neltorio , di cui fi era fatto feguace , Si- 
lfo , penetrata la di lui finta penitenza, rigettollo 5 . 
onde egli per tal fatto fu encomiato da (<*) S. Pro- 
fpero , come ancora per efl'erfi oppofto a i Semipe- 
lagiani , ed al di loro capo GioiCaflìano , il quale , 
benché chiamato Santo dal fuo Qj) Patriotta , per 
aver fpiegate nel fuo libro mafiìme Cattoliche^, , 
tuttavia , perche fra efle tante ne framifchiò delle 
pelagiane , c delle encratiche , dalle quali lo /pur- 
garono S. ( b ) Eucherio , ( c ) Vittore , e ( d ) 
Caflìodoro , fi meritò la cenfura di ( d ) Adone • 

In quefto tempo Vincenzo Lirinelè contro i Pela- 
lagiàni fcrifle il fuo libro , che ( e ) abfconfo nomi- 
ne titillavi t Peregrini adverfus beereticos > nel 
quale, benché fia (/*) qualche tintura di Semipe- 
lagianifmo, l’Autore vien leufato , (f) perche 
vivente elfo, non furono condannati li Scmipela- 
giani , ma tolleraci fin’a! Concilio d’Oranges . 

Intanto il Re Genferico , già padrone dell’Afri- 
ca » ) efiliò dalle foggiogate Provincie li Vefco- 

vi , e Sacerdoti , conferendo le loro Chiefe agl* 
Arriani, che molti, in grado di.Vefcovij e di 
Sacerdoti erano nel fuo Efercito , e rilegò in lonta- 
ne parti alcuni fuoi domeftici , perch’erano Catto- 
lici , e quattro ne ( g ) uccife li atrocemente , che 
la ( b ) Chiela ora gli venera come Martiri . Que- 
lli furono Cavalieri Spagnuoli , chiamati Probo » 
Pafcafio, Eutichio, ed Arcadio, a cui mentr’era 
carcerato , Antonio Ve/covo di Coftantiniana in- 
viò una (i) lettera , ove, perge fidelis anima , dice- 

. • vagli 

«•) Adverf Collie. in fine ( 4 ; Gennad de Viri» lUuftr.c.tfj* 
W Caflìod. diu inft. left. c. 29. ( d ) Ado in Chron. an.^Jy. 

C * ) Gi'nnad.c. $4. ( f ) Card. Noris in refponH ad Anony— 
inum $•*.(*) S. Profper. in Chron - (&-)!}• Novembre , 
( O refèrt. Bar. an.4ij. n. j. 
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vagli , 65" confi J]'or frinitati! guade , Deus unut 
e Sì Pater , 65" filìus , C5" Spirititi fanéius , 65* 
tamen ad Jolum Cbrifium pertinet caro : nempè 
aliud eft anima , aliud ratio , 65" tamen in anima 
eji radoy 65* una eli anima , _/ed aliud anima agiti 
aliud ratio . Anima vivit , ratio Japit 65* c» l'idi il 
Tiranno » ( a ) prela Cartagine ( £ j < 7 * 0 // Kowa in 
Africano Orbe , dove 1’ ( b ) idolatria regnava con 
ogni vizio ) e quello» che facilitava il peccato, 
vedevanlì contro il precetto d’iddio ( non (c) in - 
duetur mulier ve/i e virili , nec vìr famin* ) gio- 
vani in abito di donna con tali atti , e moti » che 
rari lè ne potevano fchermire : egli non folo uccif- 
fe(^)mo!ti Cattolici, ed altri con il Clero, e 
Vefcovo di quella Città , detto ^uod vult Deus , 
nudi h pofe in una barca a diluizione dell’ onde > 
le quali per ( e ) providenza del Cielo, che (/*) 
imperat ventis , 6 iT mari , li conduflero fai vi a 
Napoli ; mi ancora diede le ( g ) Chielè agl’ Ar- 
xiani, ed ordinò, i cadaveri de i Cattolici fine 
folemnitate hymnorum , cum filentio ad fepul - 
crum perducerentur , come coftumano oggi dìi 
moderni Eretici contro lo ftile antico della Chiefa • 
Onde dall’ accennate eroiche operazioni di Pa- 
pa Siilo ( Pelagiale ( g ) boerefis indefe/for oppu» 
gnator ) apparifce la calunnia di chi fecelo autore 
de i Libri de divitiis , de malli Dottorìbus , 65* 
operibus Videi i 63" sudicio futuro , ^decapita- 
te , tutti ripieni di Pelagianilìno : conforme ezian- 
dio fù riconofciuta ( h ) da tutto il Concilio Ro- 
mano, e dall’ Imperadore Valentiniano , che v’era 
prelènte, per manifefta impoftura lo ftupro di Sa- 

cr ^ 

(«) Annoti^, (fj Salvian.de vero judic.òi prou. Dei li.7» 
( c ) Deucer. un. ( d j Ifid. in hjft. Vuand . (e j Vi&or. de 

r erfec. Vuand.li. 1. (f) Lue. S - (X j Bar, an* 4+0 . tu u» 
»)ldeman. *}}. 
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era Vergìnei appoftogli d’ Anicio Baffo, il quale 
però venne condannato f coinè calunniatore . Ciò 
,non ottante 1 quello Pontefice non folo gli con- 
donò 1* ingjuria > ma venuto a morte Anicio dì lì 
à tre mefi , egli con le proprie mani volle fepellir- 
Io nel fepolcro de Tuoi Maggiori . Stabilì ancora S. 
Sifto , che le ordinazioni lì faceffero nelli quattro 
tempi di Decembre , c meritò di vedere il miraco- 
lalo annodamento , ( a ) che tra loro fecero la 
Catena , con cui S. Pietro fu legato da Erode , con 
l’ altra, che flrinfe in Roma lo Hello Santo per or- 
dine di Nerone , dimodoché ( b ) non dux , Jed una 
Catena ab eoaetn Artifice confetta effe vide retur • 
Quindi egli iftituì la memoria di quello prodigio 
Ilei primo giorno di Agolto » in cui occorfe ; e per- . 
ciò fù detta la Fella de i ( c ) Ferri di Agollo > ed 
pia corrottamente dicefi Ferragolto • 




2l8 

CAPITOLO. VI. 

t 

Leone Magno Romano , creato "Pontefice 
li io. Maggio 440. Sue lettere , fatti % 
e morte . Continuazione della perfecu- 
zione xArriana « Manichei in Ironia , Pe- 
lagiani in Napoli . Prifcillanifìi iti Spa- 
gna . ufo antico del Calice nella Com- 
munione - Erefie di Eutyche . Sinodo 
Predatorio , 0 Jffajfinio Eft fino . Con- 
cilio Generale quarto di C ale e doni a , e 
/W deciftoni . Turbolenze di ^lefjdndria» 
attentati delTEluro , e /«a depofizione* 
v Autorità Pontificia . Scorrimento di 
dittila per la Francia , erf Italia , e 
/«o ritiro 4 perfuaftone di S. Leone • 
$4C f 0 4 i^oW 4 d<t/ Genferico • 

Nuova perfeenzione degl ’ *Arrianì in 
africa» 

f . v ■' t - 

S oggiogata Cartagine , Genferico, perche 
alcuni Cattolici Io richiefeio( a ) jkfre»* 
habitandìf acuita* traderetur , 
f/»o marìvoluit demergi , */»*/ ,»<? hoc fa- 

ceret , rogaretur : onde , recedente* ijìì rtnerqre 
confetti* cttperunt qualìtèr , ^ poterant abla- 
tu Ecclefih , divina my feria celebrare . Difperfi 
dunque dall’Africa i Cattolici , ed i Vefeovi , de 
cualì folo ( a ) tre ne rimafero di cento feffanta . 
• * . quat- 

4u)V*cU>r deperJèc.VutnAlib. J. ■» - ■ . . . 
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quattro, che prima erano nelle due Provincie Zeu- 
gitana , e Proconfolare , colà per un Secolo trioft. 
ìò Perefia degl’Arriaui . 

Fratanto nell’ Africa riforti molti Manichei, e 
Donatifti , quelli fi confederarono con gl’ Arrianl , 
e quelli fi portarono a Roma , ove Coperti mira- 
colofamente ( a ) da S* Leone , iuccello a Siilo nel 
Pontificato quaranta due giorni doppo la di lui 
morte , e chiamato il Magno per le lue rare qua- 
lità , gli caftigò, conforme fi collimi a prefente- 
mente, per indutre gl'Eretici al ravedimcnto cóh la 
( a )carcerazione , ccn il rolfiore della publicità, 
con 1* abjura de misfatti , abbrugian.ento de loro 
libri ; e con le fue Omilie (£) (limolò i Romani a 
non trattare con i Manichei , ad abominarne i fat- 
ti , ed a non orare più rivolti all’Ofiente , per non 
incorrere nella loro fuperfliziofaoflèrvansa , fog- 
giungendoli, (c) nemo ambigui Manicheos effe , 
qui in honore Solìs , ac Lun.e die Domìnica , 
jecunda feria jejunant ♦ Inoltre èlfendo allora 
permeilo a ì Cattolici , anche Laici , di communi - 
carfi fiotto le Ipccie del Pane , è del Vmo , -o fiottò 
quella del Pane; perche i Manichei per eficr credu- 
ti Cattolici fi communicavano lèmpre fiotto la fpè- 
eie del Pane , e ( c ) mai fiotto quella del Vino', 
chiamandolo fiele del Diavolo , il Papa , cono- 
feiuto il loro rifiuto , ( d ) ordinò , che per l’avve- 
nire tutti i Cattolici fi commtmicàflero fiotto ambe- 
due le fpecie» Qual decreto per la medelima ca- 
gione de i Manichei fù confermato da Gelafio con 
Un’ ( e ) altro , che i moderni Eretici , per non vo- 

K a lern e 

( a ) S- Profper. i n C.hron. f 6 ) S. Leo fòt m. *>• de ColIed^T 
Ai Serm 7. jn Nat*!. Ferm. 5. de jejun. decim. mentii 
( () Idem lem. 4- in Quadr. ( d ) Apud Card, de Alche, 
licu in fua methodoli. c. 4. (*) Apud Gratian decdn- 
fec. dift. 2.c.comp' rimu's i & vide iUi«s explicationem 
apud Bar. an»tj£<s.n,2a. o 
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lerne intendere il giufto CenCo , allegano in provai 
della neceflìtà di communicarfi i Laici Cotto l’ima» 
e l’altra fpecie . 

Per delucidare dunque gl* accennati decreti di 
Leone , e di Gelafio , e della prefente pratcica * 
diverfa da quelli , fi deve Capere , che l’ iftituzio- 
re , e ( d ) tradizione del Sacramento dclla_» 
Cena non neceflìta i Laici all’ uCo del Calice » 
benché iftituito Cotto le fpecie di Pane , e divino» 
mentre quel ( b ) bibite ex eo omnes , come detto 
da Crifto ai (c) Coli Apolidi , che (d) bibcrunt 
ex ilio , Colo obliga j Sacerdoti. Tuttavia, am- 
meflo, che oWighi anche i Laici, quelli a ciò Co- 
disfano in quanto al contenuto, cominunicandofi 
Lotto la Cpecie del Pane, eflèndo quivi Corpo, e 
Sangue di Crifto j qual verità c’infinuala Sacra 
Scrittura, facendo menzione della (e) fola fraz- 
zione del Pane ; e S. Paolo per dinotare la libertà 
di prendere il Pane co’l Calice » o lènza di elfo , fi 
Lèrvì della particola vel s (f) quicunque manduca- 
veriiVanem bunc,vel biberit Calicem Domini iSTc. 
e prima diS.Paolo rifteflò(g)Giesù lignificò tal’indi- 
Lerenza. Perciò ne primi ( h ) Secoli la Chiefacom- 
municò i Laici, o Cotto ambedue le fi>ecie,o Cotto la 
<ì)Cola del Pane, ed alle volte Cotto la Cola del Vino 
à i figlivoli lattanti • Dalle quali coCe apparisce, che 
non etìcndo ab antiquo di precetto il communicarfi 
ibtto ambedue le fpec e, ciò poi l’obbligò S. Leone; 
mi indi, perche nell’oftèrirfi a Fedeli il Oilice,molte 
volte roverlciavaCene il Sangue, e gl’abftemj, in ricu- 
sare naturalmente il vino , edavano fcandalo a i pid. 

Cem» 

1 

1 * ) Conc Trid. feC li. c. i. ( b) Matti. 26. (e) Iti Al- 
9honi.Salineron.apud Bataglin.p. a.n.p verh Conc. Trid. 
fé) Marc , 14 < • ) Aft.a. 20 . aa. (f) Ad Corinth. 1 . c. li. 
|4L) é. ( h ) Vide Card. Palla vie. li. 6 c, il. n. 9 . 
hin. del Conc. di Trento ( i ) S. Cìpriao, io lib, de lapift 


Digitized by Google 


S*' Leone* ' iteli' 

(empiici , à quali pareva , ch’eglino concorre Aero ’ 
con Neftorio, il quale (a) aderiva contenerli Crifto 
partitamente fotto l’una, e l’altra lpecic, là Chiefa 
iutrodufle la Communione a i Laici fub fpecie tpnr 
tànt panis , contenendo integrar» Chrijii Corpus » • 

C7* fanguinem , VP prò reverenti* a jejunis tan- 
tum , «//? /« c*/« necejjitatis , conforme decreta 
il(*) Concilio di Coftanza contro la proporzione 
di Giovanni Hus » ( c ) Laicoj debere necejfaria 
Sacramentar» Eucbarifti.e fub utraque fpecìe [te- 
mere , pojfeqttenonjejunos , 

Ma ritornando a S. Leone , egli per render dete- 
flabile a tutti il Manicheifmo , intimò un Concilio 
in Roma , ove (d) introduce con 1 V efeovi , e 
Clero molti Senatori , e parte della Plebe , c da 
medefimi Manichei fottratti dalle Carceri , vi fece 
clporre le loro ipocrilìe : e perche alcuni, per fuggir . 
«ale diffamazione , partironfi da Roma , fpedx (e ) 
snelli a i Vclcovi d’ Italia , acciò, ne qttod a nobìs ± 
com’eflo dice,/» Vrbe extinguttur, apud vos femi- 
netur ; ed eccitò l’ Imperador Valentiniano a pub- 
blicare Un fevero (/) bando contro i medelìmi 
Manichei • Nell’iflclfo tempo quefto Santo Ponte- 
fice , con T opera ancora di S. Profpero , ( g ) ri- 
gettò da (h) Napoli Giuliano , ed i Pelacani , e 
gli fertile ( g ) contro j e dagl’ Ecclefiaftici fù car- 
cerato , e poi elìliato un tal Floro feduttore de 
Napolitani . 

Pure in quefto mentre la Spagna , effondo tutta 
infetta da i Prifcillanifti , Turribio Vefcovo di 
Aftorga inviò un Diacono al Pontefice con una let- 

K $ tcra, 

{■a )HoliiHapnd Battaci, loc. eie. n. 14. (4 j Setti 1). apud 
Carriere fub !o?nn. XXII. an. 1414. (e) Apud eunafitt 
( d ) S. Leo ep. «i.ad Turribiuni ( e ) Idem ep. 2 .( f) No- 
vveli. Y*Ient.li a. tit. 2. de Manichei* ( g ) Phociusapud 
Bar. an. w n. 8, 0 ) Apud S.Profpa*ds proiaiflt.Dei c 
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tfra » un Communitorio , ed un libello » raggua- 
gliandolo nella prima dello ftato miferabile, in 
cui aveva trovate quelle Chiefe nel girategli per 
la Spagna; nel fecondo di ledici capi di erede de 
Prifciilanirti , e nel terzo implorava il di lui prote- 
dimcnto . S» Leone refcrifle fubito una lettera ( u ) 
a Turribio , in cui ribattendo quei capi di erefie , 
lo creò fuo Legato per il Concilio Generale , che 
gli commandò intimali!? nelle Spagne , invitando- 
vi i Vefcovi di quelle Chicle , e ( a ) riprovò gli 
fcritti di Di&inno Prifcillanifta Predeceifore di 
Turribio» che poi abjurò l’ erelìa . Onde tutti i 
Vefcovi di quei Regni adunatili in tre gran Sinodi 
in diyerlì luoghi » lotto nome di un fol Concilio > 
anatematizzarano i Prifciilanirti, ed aggiunterò 
alla Confe/IIone Nicena nell’ articolo dello Spirito 
Santo la parola JFìlìoque , fol* perche S. Leone ( a) 
le ne lervì centro i medefìmi,per Ipìegare quel mi- 
fterio . Sentimento infinuato prima da i SS. ( b ) 
À portoli, e dà S. Damafo ; ma la Chiefa Roma- 
na, teoacilfima dell' antichità, non l’ ammeffe nel 
Simbolo , fé non ( c) doppo molti Secoli * 

. Sin qui S. Leone combattè con picciole erefie % 
paragone della faniofi di Eutyche,la quale prima 
di raccontare » è necfcflàrio defcrivere la creazione 
del fuo difenlòre Drofcoro al Patriarcato di Alefi- 
(àndtia , e del fuo contradittore S. Flaviano al Ve- 
fcovadodi Coftantinopoli , Diofcoro era Sacer- 
dote così accreditato , che meritò di fuccedere a 
S. Cirillo , $ di elfer chiamato ( d ) daTeodoreto , 
c templare di Uomo Apoftolico , e da S. Leone ( e ) 
Uomo perfetto. Ma appena aflunto al Patriarcato, 

& 

Epift. S. Leoni, 93. ad TurrìHuin ( b ) Io. , & Io» 
ep »• c. i. & ad Rom, 8. ( ») Bàr. an 791. n. 9. quamvis 
aliter fentiat au. 8*7, n. 1 14 < 6 t an. 883. n, 33. ( 4 ) Ep, «e. 
< 9 ) Ep. 8«. 
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fi fcuoprì per quel Ipocrita , avaro, elafcivo» 
eh’ egl’ era . Primieramente degradò degl’ ufficj t 
Chierici , ordinati da S- Cirillo , e perche con elfi* 
fi era ripacificato Teodoreto , l’ accusò come Ne- 
floriano, dalla quaj taccia egli poi fi difefe con una 
( a fletterà . Indi Diofcoro a i Nipoti di S. Cirillo 
( b ) auferens pecunia s , ( eh’ erano molte , adu- 
nate da Teofilo , c da Cirillo , ambedue loto Zii , 
mentre per cinquanta nove anni amtniniftrarono. 
quella Chiefa ) P ìftoribus , fcjr Cauponibus Civita - 
tis deditf ut panem t CT vinum viliori pretio ex~ 
hiberent • ( b ) Vetus cjcemplum , dice ii Baronia 
frequentiui iteratum , de bis , qux pati foleant , 
Jtve juflè t fivè in] ufi è ditati Epìfcopor uro affina» 
Proibì ancora (c ) le imagini di Cefare nella Città» 
eTeflècuzione de i Bandi , ed alle lue (c) concu- 
bine diede tutta una pingue eredità, lafciata dalla 
Dama Periferia alla di lui Chiefa, ut nec prò ejus 
anima incenfum obtulerit $ collume fin* d* allora 
praticato nell’ esequie de Defonti , e fol’ora cen- 
furato da Luterani . Flaviano intanto alfunto al 
Vefcovado di Collanti nopoli , 1* Eunuco Cryfafici 
Maellro della Camera Imperiale, che non ( d ) 
gradì la di lui elezione , non fido procurò di met- 
terlo in difgrazia di Teodofio, ma di levarli d* 
avanti la fua protettrice Pulcheria , la quale poi 
per prevenire le violenze dcllTmperadorc fuo fra- 
tello , che a perfuafione dell’ Eunuco la voleva 
chiudere in uu Monaftero , fi ritirò nella Villa del 
Settimo. 

- In quello flato di cole Eutycbe Superiore, det- 
to Archimandrita d’ un Mouaftcro , di Collantino- 

K 4 poli 

( 4 )Theod. ep. 9 j :(6 ) Liber. Dlac. apurt Bar. an. 444.11.}?. 

( c ) Bar. a’i 44*. n. 4. ( d ) In aét. }. Clone. Calted. (O 
Niceph. li, 14. c, 47. 
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poli , già meritevole di un’ onorevole (a) letteti 
del Pontefice S. I cone per averlo ragguagliato del* 
là ripullulazione dell* erefia di Neftorio « contro 
cui fi bene aveva difefa la Divinità di Crifto nel 
Concilio Efeì no j ora , per conrradirgli troppo , 
tte^ò le due nature in Gic$ù Crifto , ed aflerì la 
di lui carne efler ( b ) celefte » e fol ( c ) pallata per 
le vilcere di Maria fenza prender l’ umanità « Indi 
foggiunfe , che avanti (b) 1* unione , Crifto ave- 
va due nature , ma non doppo , offendo ftata afor- 
bita l’umana dalla divina j quella patì poi in Cri- 
fto Dio > e non Uomo > e negando le tradizioni , 
e mal /piegando la fa Sacra Scrittura , foftenne , 
die i corpi ( d ) umani nella rdùrrezzione doyefle- 
ro renderfi impalpabili , e fottili » Quindi ( b ) 
JEufebio Vefcovo ai Dorileo accortoli , che Euty- 
che fuo amico , oltre l’ aver deprezzato le di lui 
ammonizioni^ era oftinato in foftenere tali erefie, 
lo denunziò a Flaviano , il quale rimi/è l’affare ab 
Sinodo, appunto ( e) allora adunato in Coftanti- 
nopoli di trenta due Veicovi » e venti tre Archi • 
mandriti , per concordare alcune differenze con 1* 
Àrcivefcovo dì Sardi , e due Vefcovi fuoi Suffraga- 
rci . Ed i Padri incominciarono gl’ atti contro Eu- 
tyche , giacche non volle ritrattarli , pregato da 
Eulcbio eziandio in nome di Flaviano , ne compa- 
rire lotto varj pretefti , doppo citato tre volte : 
anzi a (/) Marnante , ed a Teofilo , Curfoti de- 
sinati per efeguire l’ultima citazione , non folo at- 
te (lòdi non volere comparire, màlorodifle, in 
qual carta mai della Sacra Scrittura trovanti le 
due nature in Crifto? E tu, rilpofegli Marnante,. 

in 

( + )S. Leo Liber. Diac. c. n. (e)Th«xl b*r«-. 

' fab. n.4.(-a)Sander hxr. i0|. (<)An. 448. (/) Totuu» 
hocbabetur in Art. 1. Conc.Calced. 
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5n qual carta hai letta la confuftanzialità del Divio. 
Figlio co’l Padre ? Se non contieni! nella Scrittura ? 
«replicò Eutyche , contieni? nell* efpofizione de 
.Santi Padri j ita , replicò Marnante , t?' de ffon- 
bus naturu ìi&em Sanili Pai re/ expofuerunt , tri 
quali S* Giuftino ( a ) Fitius Dei , dille, cura unus 
fit , dux in eo natura funt . Indi Teofilo conchiu- 
fe all’ Eretico , allorché rifpofegli Perfettus eji 
Deus ver bum , UT homo incarnami » ergo du» 
perfetti , Deus , & homo , duo perfetta unum 
faciunt Filium . Inoltre , fé S* Paolo confefsò in 
Crilto due ( b) forme , come ( c ) non ancora fi 
gli hi da concedere due nature ? fcrilfe poi S. Vi 4 
gilio • L’ Eretico però diflè non farà giammai # 
che conceda in Crifto due nature , e con queflP 
errore divulgò molti libri , de quali il Sinodo fi fer- 
vi per atteftar poi la di lui reità - 

Indi Eutyche ricorfo alla protesone del fua 
compare Cryfafio , il quale altro non de fide r andò, 
che prenderla con Flaviano , non folo accettò la 
tìi lui difefa , ma ottenne > Che Teodofio lo faceffb 
aflìftere nel Sinodo dal. Conte Florcnzio » e dal lue* 
Supremo ( d ) Paci ero , dove Eutyche > dospo di 
^verdetto , ch’eravi venuto contai gente, fol per 
afit curarli la vita , fi arrogantemente isgridò Eufe- 
bio di qualcolpalo rendefie .reo , che quello buon 
Ve (covo '( a) s’ intimorì , ma ben tofìo riprefe ani- 
ano fi dalla ficu rezza,, datagli da Padri , come dall 
aver’ intelb leggere per ordine di Flaviano la con- 
fefiìone di fede di S. Cirillo contro Ncftorio, con 
cui quel Santo confeflà in Crifto le due nature di- 
vina , ed umana , quantunque (/) alle volte dica, 

K. J rnatu- 


(.4) S. Inft. mart. in expofitioae fidei ( i> ) Ad Philipp. «• ** 
■(.e) yi«iliuj Papa li. 2. contra Eutychem ( d ) Proco£ 
li. a. de bélloPérf*. fe ) In A£h 1. Cono. Chalced. ( fylt£ 
Ainiliup»in edi^l.fidei ad Io. II. » quod eatat mto.i.Co&v 
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natura in vece di perfona ; e la ragione fi e , per-r 
che S. Cirillo , quando fcriflè contro Neftorio » 
che fofteneva la dualità delle Perfone , nulla dice - 
va» della pluralità delle nature , come accadde a 
S. Agoftino-, (a) qui ìn J uis lìbris , qitoi pojl exor • 
tara Pelagianorum hxrejim edidit , cautiàs locu- 
tus e si de potevate liberi arbitri] , qudm in lìbris y 
quos edidit ante pr.edìttje bxrefìs ortum Letta 
dunque la Indetta confezione -, fu interrogato En- 
tychc ,ie (é ) coiifeflafle le due mature > ed egli , 
or moftrando di non udire , or sfuggendo il rifpon- 
dere , e pre fintata poi a i Vefcovi una carta» in 
cui aderiva (b)ex duabus naturìs fuìffe Dominion 
Qnte adunai ione m , podi vero unam naturam y 
fu configliato dall* iftefTo Conte Florenzio ad ac- 
confentire alle perfuafioui di quei Padri , fe non 
voleva cfler condannato *? ond’Eutychepe'r sfuggire 
tal’ vituperio » foggiunfe , qui non dicit ex dua- 
bus itaturis , UT duas naturas » non credit rette 
Mi quei Vefcovi accortili della di lui malizia; 
efclamando ( b ) qiue ex necejfìtate e/? » fìdes non 
etti lo fcommunicarorio ; ed il fatto fu da Flavia- 
no notificato al Papa con una (c) lettera, di cui 
Eutyche nc fece differire la fpedizione per mezzo 
de Mimftri Regj, affinché prima giungere a S.Leo- 
ne la fua , ove dicevagli , che ( d ) nel Sinodo tut- 
to era fiato violenza > e paflìone di Flaviano » e 
che quei Padri difpregiarono la di Ini appellazione, 
.fatta avanti la condanna, a Stia Santità •» alla quale 
ciò foffe pàrfo , ritratterebbe, purché annullale 
quegl’ atti . Con tal’aftuzia credendo P Eretico di 
aver tirato il Papa al fuo partito, publicòpcr Co- 

ftan- 


(4}$.ThoiB.in init.opi'fc.i.contrj Grxce>s(5)Tn Àft "iCone. 

loc-«it.(« ) /^pad S.Leonero poft tpà.{d) Apud candela 

epift . J*. 


/ 
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ftantinopoli fcritture , per follevare il popolo ; $ 
per cattivarli i Vefcovi d’Italia , lorofcritfe , ed in 
particolarea S. Pier Cryfologo Vefcovo di Raven- 
na » che poi gli diè quella nobil ( a ) rifpofta • Mi 
fe il Pontefice reità confufo in fentire flli novità > 
confermate contro Flaviano ad iftan/a di Eutyche 
dalPifteflò Teodolio , ( a cui peròrifpofe (£) di 
non voler rifolvere cola, fenza :1 rincontro dell* 
accufato , al quale ne ( c ) impole la follecica ipo- 
di /.ione ) reità a pieno fodisfatto dell’ operato da 
Flaviano , quando poco doppo ricevè le di lui trat- 
/ tenute lettere conia lineerà relazione ; ed allora il 

Papa fi moftrò tutto pronto cq n i Vefcovi Occi- 
dentali a difendere la fua ( d ) Regia Tribù di- 

Giuda» _ 

Indi Eutyche , per difeutere di nuovo la fui 
caufa , richiefe ( e ) un Concilio Generale all’Im- 
peradore , che conoscendo incongrua la domanda, 
condefcefe alla fola convocazione di un’altro Smo- 
do in Coftantmopoli , /otto la prefidenza di Teo- 
dolio Vcfcovo di Cefirea, il quale, bench par- 
ziale dell’ Eretico , con i trenta Vefcovi , che vi 
concorfero aprovo l’operato da Flaviano contror 
Eutyche , le di cui ragioni avendo Cefare per- 
meilo di agitare per Procuratore , t Cartolici , 
perche negavano * ch’egli fi folle f/*) appellato 
avanti la condanna , e gl* Eutychiam ardendoli 
afttin^ere al giuramento, Ballilo Vefcovo di Seleu- 
cia dille , (g) baBenus ]uramentum Epijcopb ne- 
feimus oblatum , mentre a quelli tanto è il dire, 
quanto il giurare . Ma alla nuova condanna, mag- 
eiormente Eutyche impegnatoli nel domandare un 
6 , K & Con- 


ga) Fotta t intoni, i» Conc.-ante <Conc. Chalfed.(*)t£o. 
«p.7 ( c) Idemep-8 '( d) Apoc.-$.(e ) Liber. DUc.c.ii. 
) (Labbè t<w,4 foha Jì <j) In Adt.a.<Jenc, Ch*‘ce«’ 
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Concilio Generale» T eodolìo finalmente l’(^ 
Ultimò in Efefo per ‘il primo d’ Agofto ( b) (otto la 
prefidenza del Patriarca Diofcoro » già ( c ) pre* 
venuto di Cryfafio a favore dell’ Eretico » e vi 
chiamò foiamcnte i Vefcovi, ed Ecclefiaftici di hii 
aderenti. E perche fapea Cefare» che il Conci- 
lio non farebbe Ecumenico» fenza il confenfo del 
Papa , a IuìfcrifTe» che (d) avendolo intimata 
per acquietare le Chiefe d 1 Oriente » divife per la. 
dottrina di Eutyche , era neceflario » che folleci- 
tamenre vi fi portafle con la ; luafupre ma autorità, 
altrimenti fo 'litui Uè Diofcoro . Ma L eone accorto- 
li dell’intreccio, nelle xifpofte fé) lodò il fuo zelo, e 
rtoa la caufà,eflèndo-giaqueHo condannato;* quan- 
do pur’fi richiedefl’e un’altro Concilio, l’intimaflè ia 
Italia , ove fi difetterebbe la caufa da Vefcovi dif- 
fapaflìonati ; e circa Sili’ andarvi , dille 00 occor- 
rere me ratio nitUapermittit , cura nec ali qua de 
hoc ex empia prjecejj'erìnt -, come ancora, tempora- 
le nece/ptas Xe quell’era lo fpavento all’Italia 
dalla molla dell’ armi degl’ Unni ) me non patiatur 
deferire Civitatem . Tuttavia Teodofio rifoltito 
di volere il, Concilio in Efefo , il Pontefice , acciò 
ccdà la Fede nonfofl’epercollà, vi fpedì (g ) Giu- 
liano Vcfcovo di Pozzuolo , e due Cardinali, 
cioè Renato Prete , ed Uaro Diacono con quella 
lettera ih') de Incarnatone Verbi , diretta a Fla- 
viano , con ordine però di leggerla pubicamente 
hi quel Concilio . Quella fu emendata (/) da S. 
Pietro, allorché l’Autore per tal’ effetto la pofe 
ìopra il di lui fepoLcro j e fù ietta ( l) ogn’anno per 
j • TAwen- 

>f«)£ibcr. Dìac. c. 12. (b) An. 449. (e) Niceph.li.i4.c.47«* 
( 4 ) Apud S.Leonem epifl. S. Leoeplft. 9 & t?. 
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I* Avvento nelle ChiefeOccidentali ; ed avendola 
•ricopiata Cerenio , Salonio , c Verano Vefcovi 
Aranceti , i -quali , come averterò preveduto il de- 
creto di Gelafio* che fèommunica chi(a) eam # 
in omnibus venerabili ter non rece perì t , fecero 
rivedere da S. Leone quelle copie , acciò i ( b ) 
Vefoovi , Clero , e Laici della Francia tranfcri- 
•bere % *3* legete mereantur • Scrirte ancora S- 
Leonefopra riftcflo millerio al ( c ) Concilio , all* 

< d ) Imperadore * a (•<? ) Pulcheria , a (/) Giu- 
liano Vefcovo di Coo , a®I’ ( g ) Archimandriti , e 
Cittadini di CoftaminopoTi j ed un’ altra ne ( b ) 
replicò a Flaviano , per animarlo , commotivo» 
{») innullo terreamìni-ab adverfariìs , quia ìllit 
ufi caufa perditìonh , vobìs autem falutis 

Il Concilio adunque adunatoli nella ( l ) Bafxlica 
della Madre di Dia con l’intervenienza di cento > e 
pili Vefcovi , Diofcoro -non folo non fece leggere 
in publico la lettera di S. Leone ( e perciò fu poi 
-convinto (vt) per (pergiuro , avendo ciò promell» 
■di fate a i Legati ) e ne tanpoco, che per prima 
.punto fi trattarte quello della Fede 4 coni’ eglino 
volevano, ina -volle fi dibatteflero. le contro ver/ìe 
di Eutyche , il quale ad Manza del Conte Elpidio 
MiniftroCefare® , entrato nell’adunanza , prefen- 
tò una confedlìone tutta (a) fanta., e diflè , per- 
che aveva aggiunte alcune parole alle confezioni 
-de i Conci lj Nureno , ed Efcfino, Flaviano., dato 
orecchie ad Eufebio , l’ aveva condannato coni* 
^eretico: onde Diofcoro difle a Flaviano, tu ed 
-Eufebio fiete i rei -, ed impofe a i Notari , che 

-con - 


^ 4 ) Gelaf inConc. Roin. de Lib. atithenc. Ci) Apud S.teó • 
nem poft ep. < 1. ( c ) S Leo. ep. ij. ( d ) Idem ep. 12. ( e.) 
, -Me**» ep.*». { f ) Idem ep .u.{g) Idem ep. 14- Caldea» 

*p. Ad Philipp. 1. (7 ) Ann.449. ( In Aa. g* 
■Cpnf . Cb»ked. ( n j Ibidem aft, u 
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contro loro leggeflèro gl’atti del Sinodo di Coftaflh 
tiuopoli . £ perche i Legati Pontifici non vi volle- 
10 acconfentire , fé prima non fi leggeva la lettera 
. di S. Leone , Eutyche gl’ allegò ledetti > avendo 
eglino defiaato con Flaviano . Nel recitarli gl’atti, ( 
i Partitami di Diofcoro efdamarono, eh’ Eutyche 
( a ) era il Cattolico , ed anathema , qui dixerit , 
poli adunationem duas naturai ; e rinvigorendo 
Diofcorola confufione con le minaccie yerlò chi 
ripugnava di approvare la beftemmia , poiché 
milite s cum fuftibus , & gladiis ìnjiabant , i3“ 
monachi , qui cum Bar fuma erant , novanta fei 
Vefcovi con Giovenale di Gierufalemme la fotto- 
(criflero . Indi Diofcoro alibi v è Eutyche t e con- 
dannò) e depofe come eretici Flaviano , ed Eufebio 
con altri Vefcovi , frà quali Iba di Edella , Teodo- 
retodi Ciro » e Donino di Antiochia , perche que- 
llo ( b _) fcancellò il fno nome , doppo ode rii fot- 
tofcritco con gl’altri . E benché Flaviano fi appel- 
lane al Papa , ed i Legati con alcuni Vefcovi li op- 
ponefiéto alla doccione ; tuttavia Diofcoro 
•xtiamjì lingua mibi pracidatur , alìam vocem non 
‘emù te , rilpofe ad Onefifcrod’ Iconio , che a no- 
me di tutti fcongiuravalo a non permettere tali 
violente : e non deli llendo quelli fanti Vefcovi in 
:perfuaderlo,ei fece entrarci Conti (a) cum mul - 
t it udine magna, i? catenu : onde la maggior 
: parte di elfi , chi per timore , e chi per forza fo&- 
roferiflero la condanna) c perciò nel futuro Con 
-cilio rinfacciarono a Diofcoro fa) ) pura eh art a 
fubfcripjtmus compulji E perche Flaviano intre- 
pido in faccia di Diofcoro preléntò in ifcritto a i Le- 
dati là fua appellazion*>egli gettollo in terra, e bar- 


<j» ) In A£t, 1 , Conc* Chakd.( b ) Bar, rii, 449. n-roa, 
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jràriìente percotendolo;, vi reftò (a) mòrto, edi 
di lui fautori maltrattati, eflèndo accorfi i Soldati 
<on Io (6 ) federato Barfùma . Per le quali cole 
quefto Concilio fu detto Aflaflinio , e Predatorio * 
Il Cardinale Ilarofi per falvar la vita , coinè per 
prevenir il Papa con il racconto , fotto abito finto 
portoli! falvo a Roma per miracolo di S. Giovanni 
Evangelica Protettore di Efèfo , al quale «gli fi 
xiotò, e pofeia , eflèndo Pontefice, inalzò una 
Cappella nel Battifterio di S. Giovanni in Latera- 
no , che ancor fi vede, e dotòlla di ( c ) molti ar- 
genti ; e gl’ altri due Legati giunferopoi ancor ’eflì 
falvi à Roma . Teodoreto-, ed Eufebio fi appella- 
rono al Papa , a cui il primo inviò tre Legati con 
una ( d ) lettera, encomio della vita , e" zelo di 
S. Leone j e l’altro fi portò io perfona » Quindi 
Diolcoro ritornatolène in Aleflandria -, adunò in 
Egitto un Sinodo di dieci Vefcovi , ove temera- 
riamente (e) fcommunicò 1* ifteflb Pontefice • E 
Teodofio in Coflantinopoli (/) approvò gl’atti del 
Plèudofinodo E felino » e quei Vefcovi condannati 
come eretici Neftoriani , e perciò fece abbrugiare 
i fcritti di Porfirio , di Neflorio, « di Teodoreto- 
Rifapute S. Leone quelle violenze,in un Smodo 
di Vefcovi , che fi ritrovavano in Roma , annullò, 
-e condaunò quanto aveva ftabiliro Diofcorp , il di 
cui nome-, e di altri capi deli’erefia, ordinò lì fcan- * 
•cellafle da Sacri Dyptici : onde quel Concilio, che 
darebbe fiato Ecumenico , fu invalido -, perche 
quel folo valerne! Criftiaiiefimo , che da Papi , o fi 
accetta , o fi rigetta • E ritrovandoli allora in Ro- 
ma 1* Imperador’ Valenrimano cqn la fua Madre 
, . ’ ‘Galla 


4 *) Liber Diac. c- 12. in Br ( i) In Aft. 1, Conc.'CMIed- 
(e) Aneftafiu» Biblint. iu Hilaro (d) Theod.ep. 4 av* 
4* jln Atti» citati» (/) Ibidem aét 1* 
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Calla Placida, c Conforte Eudoxia in occafione 
della dedicazione del Tempio Vaticano, ( a ) que- 
gli, compaflìonandoil Pontefice , trafmelTerq que* 
cele a Teodofio del fito procedete negl' affari della 
Chiefa* Indi S. Leone fcrilfo ( b ) agl’ Archiman- 
driti dell’ Oriente , ^ed alPifteflò (t ) Teodofio , Jt 
cui moftrando i’erefia di E«tyche,'la malvaggità de 
iùoi Miniffci , e la neceflità di un Concilio Gene- 
cale in Italia , lo perfuadevà a divenir Protettore 
•del Cattolichifmo . ScriiTe anche a (d) Pnlcheria 
dolorofa per quelle fconfitte * animandola a large- 
te qual* altra Giuditta contro quello Oloferne • 
E perche Teodofio moftrò defiderio-, che il Papa 
«onfermafle Anatolio nel Vefcovado di Coftanti- 
flopoli , inttufovi da Diofcoro , egli per non ne- 
gargli tutto , dichiarò fi! , ( e ) che averebbe ap- 
provata la di lui elezzione , fc «fio approvafle il 
mifterio della SS. Incarnazione-, «fpofto nella fua 
lettera ; e per ricevere tal coufeffione , e quella di 
molti Vefcovi pentiti degl’errori, fpedì a Coftan- 
ftinopoli quattro Legati , che arrivativi , trovaro- 
no morto Teodofio per (/) una caduta da cavallo, 
-di cui (g) Niceforo dà teftimonianze , ch’egli 
fi perniile de trafcorfi . 

Morto Teodofio fenza fucceflìone virile , Pul- 
jcheriafua forella fposò Marciano-, acclamato per- 
- ciò Imperadore , con mutua promiflìone di man- 
? tener* illibate le ìor nozze , eflendofi ella così con- 
fecrata a Dio . Egli era Trace di ( ò) nazione,*»» 
ligiofiflìmo di fede , e famofo neìl’Iftorie sì per i 
prodigj , co’ quali fu predetto all’ Imperio , come 
per iJ Juo -zelo contro gl’ Eretici, chefiadalfe- 

guen- 

{ Extat tom i. Conc. ante Conc. Chalced. ( b ) S. Leo 
ep. il. ad Archimand. (t)Idem ep.as-ad Theod. (Ì)Ideip 
«n-t* Ad Pnlcher. («) Idem ep. ??.(/) Niceph ; li,jf}.C*j8* 
<i J Idem cap, 494 ( b) Evasali, a, . / 
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guente giorno alla Tua Coronazione bàndì , ( a ) 
rinovanjo le pene ( coftituite da i'uoi Anteceflòri ) 
voluntate , non metti , come ( b ) fu allento ; 
ed a lui avendo prefencate le lettere i Legati deto- 
nati dal Papa a Teodofio , e gli ( c ) fcrifle a S»Leo* 
bc ( oltre l’ avergli dato già parte della lua attua- 
zione ) rimettendoli in etto circa l’ adunare il Con- 
ciliojmdi i Legati in un Sinodo impofero a i Vefco- 
vi di Oriente } che fottofcrivettèro la lettera di S« 
Leone , concederono agl’efiliati per allora il ritor- 
no alle loro Chicfe# e riceverono da Anatolio la 
confeflìone di fede > che il Pontefice ( d ) approvi 
con lettere » animandolo con molte regole a per- 
feveràre j e ringraziò ( e ) l’ Impcradore , e (/) 
Pulcheria del zelo , che avevano per la fede . Quitti 
di Marciano dettino Nicea per luogo del Concilio * 
intimato dtlPontefice,il quale ri fpedl(^)per Lega- 
ti li Velcovi Palchàfino di Lilibeo > e Lucenzo di 
Alcoli con li Cardinali Bonifazio , e Bafilio , a 
quali aggiunfe per (b) Configgere Giuliano Vefco- 
vo di Coo j e queftì rapprefentarono anche la vece 
de VefcQvi Occidentali, che , minacciando gl* 
Unni l’Italia, non potevano lafciar le loro Chiefe, 
come per i medefimi Legati S. Leone ( t) notificò 
a Marc/ano,ed a Pulcheria, foggiungendo di Euty- 
che , ( l)ut longìm transferatur ab eo loco , co- 
fi vicino a Coftantinopoli ; ed ad ( m ) Anatolio 
inculcò le date commilfioni 'circa la riconciliaziono 
de Vefcovi Eutychiani , la quale voleva fuftragattc 
folo per quei , che leggiermente avevano deliuqui- 


(a ) L, ult. C* de Apoft. ( i ) Boyvìmi* tom. 4 . Theol. In 
Conc. Gonfiane. a. (ej Iftat epift. excant. toma. Cono, ante 
Conc. Chalced. ( A ) S.Leo ep. 4o-( O Idem ep. 1 6 i f) 
Idem ep. *?• ) Idem ep. 42 . ( h ) Chrift. Lupus diflert. 

Con*. Chalced. c. r, [i)S, Lep«p.44. (I ) Idemep.éh 
(«>)Id«ugp.4fc 
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to , e contro i fazzionanti fi procedete con rigore 
nel modo, che gindicarebbe la S* Sede , infinuan- 
do li medefimi fentimenti (a) ai Padri del Con- 
cilio , per il di cui avviamento , Marciano con 
bando ( b ) reprete gl’Eutychiani ; e la Tua Con- 
forte ( c ) impotè al Proconfole della Bitinia , che 
non permettete dimorare alcun fautore dell’erefia 
in Nicea , dove erano già concorfi molti Vefcovi • 
Ma perche il portarfi colà Cefare , divertito allora 
dall’armi degl’ Unni , poteva ridondare in pregiu- 
dizio dell’ Imperio , egli per difender quello , e 
per atelier agl’ affari della Religione , fé trasferire 
j 1 Concilio in Calcedonia , come Città vicina a 
Collantinopoli . 

Quello quarto generile Sinodo fi ( d ) celebrò 
nel famofo ( e ) Tempio di S. Eufemia , pollo fuor 
delle di lei mura, con f intervenienza di fcicento 
trenta Vefcovi tutti Orientali , fuorché 1 Legati , 
due Vefcovi dell’ Africa , e Giovanni di Meffina • 
Ne primi luoghi alla finillr3, come parte allora 
più degna , federano i Ledati , ed alla delira i Par 
inarchi Diotèoro di Alelìandria, Domno di A a- 
tiochia, e Giovenale di Gierufalem me, ed indili 
Vefcovi fecondo le loro anzianità • £ nel mezzo 
era il trono con gl’Evangelj , e da una parte quello 
di Marciano , e di Pulrneria , focto de quali tède- 
vano alcuni Giudici laici , detti Cognìtores , intro;* 
dottori , non per definire materie Ecclefiafliche , 
mi come competitori di differenze; e Marciano 
(_/*) inculcando l’ etècuzione de i fentimenti del 
Sommo Pontefice , così terminò la fua concione, 
nos ad confimi a, ndam fidem , non ad ofieaden- 

, dar, n 


( a)SXeo ep. (6 '• L. ? C de his qui ad Ecclef.con fughine 
(e ) Ante Concil. Càaiced. totn,i.Conc. (d) die 9 Oélobr. 
4Si.(« jEvajr.E. a.c. >.{/) L;ber. in brev, i b 
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dam virtutem adeffe Synodo cogli avbnus • I Le- 
gati , e Giuliano di Coo , benché in congrcfio di 
Vefcovi quali tutti Greci , parlarono Tempre (a) 
latino, per eflèr cosi il coRume dei Legati ApoRo- 
lici , ad iRanza de due de quftli fù ( & ) comman- 
dato a Diofcoro , che fi coRituifl'e in mezzo, ove 
prefentavanlì i Rei j ed Eufebio di Dorillco aven- 
do fupplicato, che lì rivedelìero gl’atti dell’ Alfalì- 
nio Lfelino, nella di loro lettura quei Vefcovi , 
che gl’ avevano fottofcricti , elclamarono ( c ) 
omnes peccavimus , omnes veniam pojiulamus , 
e perche allegarono per feufa le violenze , e le mi- 
nacele , Diolcoro loro ditte (d) Cbrìflìanus ne* 
minem timet . Indi letta la profeffione di fede di 
Eutyche, nella quale diceva!! incarnato il Verbo 
di Spirito Santo, e tralafciavalì ex Maria àrgine, 
fU dichiarato Cattolico Flaviauo , giuRa la Tua fen- 
tenza, cd empia quella di Diofcoro, che poi lo 
fecero carcerare nelle lue ftanze» Nella feconda 
fe Rione fi leflero ( d ) la Confeflìone Nicena , e 
CoRantinopolitana , e 1’ epiflole di S. Cirillo , T 
una Icritta a NeRorio , l’altra a Giovanni d’ Antio- 
chia , e la lettera de Incarnatione di S. Leone $ 
della quale dilTero tutti i Padri ( e ) ita credìmuT t 
ed in prova della medefima efpofero le dottrine di 
molti Santi (e) Padri * Nella terza Eufebio con 
altri manifeRò le feeleratezze di Dio/coro , il qua- 
le , eflèndo citato a comparirvi , rifpofe di non 
potere andarvi fenza l’afilftenza de Giudici fècola.- 
ri ,• eh’ erano fatti allontanare » perche , (/) 
Quando regalarla negoiìaexamìnantur feenndum 

Cano- 
ra) Bar.an* 4 S«* n-7?. (*) F.vagr li. 2. c 4 (e) SeT. 
i. Cotte. Chalced. ( 4 ) SelT. 2. ibidem (*) S. Ambe, li.a, 
de fide ad Genrian., S. fo Chryfoth in hom de Aften- 
fione» S. Aug. in ep. ad Volulianum, S.Cy rilUin traode 
iacar. Verbi C/i In SefT, i< 
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Cananei , neque Iudìces alias , vd lalcos intere ffs 
oportet , conforme a lui ditte Cecrobio Vefcovo 
di Sebafte , latore delle prime due citazioni ; e 
ftando oftinato eziandio alla terza , fu fèommuni- 
cato , e degradato 3al Patriarcato, e dal Sacer- 
dozio con confenfo di tutti i fei cento trenta PaJri,i 
quali poi notificarono ciò a lui, a Marciano, a 
Pulcheria , ed al Clero di AlelTandria . Vedendo 
Anatolio condannato il fuo benefattore , prefcntò 
una ( a ) profeflione di fede ( in cui nulla diceva!! 
delle due nature in Crifto ) con animo , fc veniva 
approvata , di falvar Diofcoro , che le negava : 
ma conofciuta la di lui frode , fu rigettata quella , 
benché Cattolica , ed ufata ab antiquo • E perche 
Anatolio foggiunfe , che Diofcoro era flato con- 
dannato per feifmatico , e non per eretico , i Le- 
gati accorgendoli > che la di lui buona , o rea fa- 
ina potea pregiudicare alla dottrina dell’ Incarna- 
zione, fi proiettarono , che fe tutti di nuovo non 
Mentivano alla lettèta fcrittà a Flaviano da S> 
Leone, fi farrebbero partiti * cd averebbero cele- 
brato in Occidente un’altro Concilio . Allora i 
Giudici cognitori dichiararono eretico Diofcoro , e 
li Padri efcl amarono, (a) ut Leo fic credimut , 
t quanto impone nella fua lettera aggiunfero ad 
una ( a ) Confeffione di Fede > uniforme nel retto 
all’ altre dei tre Concilj generali; difcacciarono chi 
oliava alla condanna , ed a i Vefcovi di Egitto 
concederono 1’ allettare 1* el pzzione del loro Pa- 
triarca per non fottofcriverli prima di elfo nell* 
lettera di S. Leone , conforme eglino, richiefero * 
£ quantunque doppo la fella feSìone i Padri di- 
chiaraffèro terminata la materia della Fede , e 
( b ) chiufo il Concilio » ad iftanza delFImperadore 

ne 


<<*} SetC,g. Ita^, Gregt li b, a.cp, 49. & alii» 
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ne formarono altre fette» appartenenti all* unione 
di certi Vefcovi • 

E perche il Concilio ( a ) riprovò alcuni Statuti 
laicali , publicati da Cefare a favore del Vefcovo 
di Tiro » che gli citava ncll’agitarfi le fue differen- 
te con quello di Berito , e( 4 ) riprovò la pretefa 
fuperiorità del Vefcovado di Coftantinopofi fopra 
gl’altrf > l’ifteflb Cefare non folo annullò ( b ) ogni 
legge prcgiudiciale a i Canoni » e confermò quanto 
aveva difl'approvato il Concilio ; mà volle , che 
non fi difputafle più fopra il mifterio dell’ Incarna- 
tone » che i Velcovi. Eutychiani non poteflèro (c) 
ordinar’ Preti , edificar’ Monafterj , ( confifcando 
i già cofìrutti » ) e tali eretici dichiarò incapaci di 
eredità , di cariche , e che fi abbrugiaflero i loro 
libri ; rilegò in Gangra 1’ empio Diofcoro , ovef 
( d ) miferabilmentc morì, e tramandò in cefi de*» 
ferta folitudine Eutyche , che non ( e ) fi hà noti- 
zia del luogo, ne della ijpecie della di lui morte: 
e per render maggior giubilo al Criftianefimo, fè - 
trafportare con pompa il corpo di S. Flaviano in 
Coftantinopofi. 

Intatto ritornati a Roma li Legati con lettera : 
de Padri , acciò S. Leone confermale gl’ Arti del 
Concilio , egli in efpreffione. del fuo gaudio 
ft riffe (/) a i Vefcovi della Criftianità , refe gra- 
te a (g) Marciano, ed a Fulcheria dell’operato ; fit 
oppofead Anatolio , or’ ammonendolo , or* (À) 
aderendolo , e ( i ) confermò le fei Seffioni appai-* . 
tenenti alla Fede, delie quali gioì l’ iftefll» Cielo , 
allorché tumultuandoli in Coftantinopofi da i par- : 

J • • ti-* 


(a ) Ap«d Bar. an. mi. «. 144. ( b ) L 12. C. de facro*» Ec~- 
f c ) !• ®» de hzr. ( d ) Liber. in brer. c. 14. ( 1 } ^ 
?j° e P*V°. C/)b',Leoep. 4 ». & 94. (g) Idem ejp. 54- ffc) 
idem ep. 70. ( % > Idem ep. 54. qu£ fiùt circularis ninni-» 

» ut epidBar. an.4jj.n, 8» 
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tifanti di Eutyche fopra la validità del Sinodo , 
(a ) Anatolio ifpirato da Dio , fatta fcrivere dagl’ 
Eretici in una carta la fèntenza di Eutyche, ed in 
un’altra quella de Cattolici , e quelle polle fopra 
il petto di S. Eufemia , doppo tre giorni la prima 
gli fu ritrovata lotto i piedi , e 1* altra nella delira 
mano . 

E benché S. Leone fapeffe , che in Gierufalem- 
me Eudocia Vedova di Teodolìo » ( b ) divenuta 
Eretica Eutychiana , quegl’ abitanti , declinando 
dalla foggezzione di Giovenale lor Velcovo , con 
la di ( c ) lei protezzione intrufo in quella Sede il 
Monaco Teodolìo , che fece uccidere , ed elìliare i 
Cattolici ; e che i Monaci fpargevano colà le malì- 
me di Eutyche , egli per non irritarli , trattò con 
elfi , e con Eudocia con dilìnvoltura , ( d ) pregan- 
dola non di lafciare il patrocinio degl’ Eretici > mà 
a feguitarlo per i Cattolici , e ( e ) ripigliò Anato- 
lio , perche non riceve i Monaci pentiti del lor fal- 
lo: Onde avvenne, che, morto il VefcovoTeo- 
dofio , fi animarono gl’ altri a revederfi ; ma Eu- 
docia non fi approfitto dell’avvifo,. fe non quando 
morto in Roma l’ Imperador Valentinianaiùo ge- 
nero, la di lui moglie, e fua figlia Eudoxia fatta 
/chiava de Vandali, gli rinfacciò il tradimento da . 
lei fatto a Dio nel protegger gl’ Eretici : - allora 
(f) ricorfe ella dal celebre Eutimio , e con i di lui 
configli abiurò, e fi mantenne cattolica ne i quatte* 
anni , che fopravifl'c , facendoli poi feppellire nel 
Tempio, da (£ )lei inalzato ài Protomartire S. 
Stefano * Indi il Pontefice deputò per fuo Vicario 
nell’ Oriente quel Giuliano Vefcovo di Coo per 

invi- 

(*y Avuti Metaphr. die n, Iulii t h) Niceph. li. 15. ( t ) 
Evatcr. ir. a c. 5. (d )S. Leo ep.fó (» } Idemep. 8,. (/) 
.Cyril.invitaEuthymii apud Sur, die io, lanuar, ( & ) 
Niceph. lì, J4. c, 59. 
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invigilare nelle cofe* della Fede appreso il Vefcovo 
di Coftantinopoli , i Monaci della Paleftina , e di 
Egitto con (a) mandarnegli fpelfe notizie . 

La degradazione di Diofcoro divife gl* Aleflan- 
drini , cioè i Cattolici rigettandolo > il Clero gl* 
aveva ( b) eletto per fuccefl'ore S. Proterio » e gl* 
Eretici foftenendoio , non folo chiamarono Prote- 
rio intrufo, e feifmatico > ma venuti ( c) alle ma* 
ni con quelli con uccifioned* ambe le parti , e di- 
fperfione delle accodò Mjlizie Imperiali , li ribel- 
larono a Cefare, che in vano vi (pedi duemila 
Soldati di rinforzo, e dichiararono Santo Diofco- 
ro , che per tale fu poi venerato da loro poderi 
fin al tempo (d ) di Clemente Vili. Rifaputo ( e) 
ci&S. Leone dal liio Vicario Giuliano , (/) eccitò 
1* Impetadore alla protezione di Proterio , ( da 
cui aveva ricevuta una (incera Confeflìone d» Fede) 
ed all’eftcr minio di quegl’; Eretici . E quantunque 
ih quelli - fconcerti ( g ) moriflè Marciano, tutta- 
via in nulla deteriorò la Fede j poiché a lui fuccef- 
fe Leone» (b) (Trace, e Cattolico come lui) 
il quale ». quando fu pregato dal Papa nella lettera 
(1 ) di congratulazione a promovere la.Fede » già 
aveva rinovati i bandi contro gl’ Eretici , e (.2) 
quei particolarmente dell* Anteceflyre , che » con- 
fermando il Concilio , fetide a ( tr ) tutti i Metro- 
politani , acciò richiedefl'e in fmptis a i Sufiraganei 
di qual fede fodero . Intanto in Aiedàndria accor- 
fero a (occorrer gl* Eretici i più fcandalofi Monaci 
d* Oriente con un tal Timoreo , detto 1* Liuto * 
il quale f. .una nptte ( n ) yeftitofi di negro» e pie- 
* chian 

( <0 S, t teo ep vs, ( b ) Liher. in brÉv. c. 14. ( c ) Evagr.li.j. 
c * ( Ò Anno i$9*. /*) S. Leo ep. 50 (/lldent ep.tf^i 

.(& ) Anno 457. (h ) Niceph. li. M.e. if ( * ) S. Leo ep.7j. 

( 7 ) Bar. an. 4 * 7 . n 7. ( w ) Idem n. 8. ( n ) Theodotus 
Leihor in CoHeft.lib. *. . 

» w • ' r , . LÌ Z « 1 L 
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chiando alle Celle de Monaci j li chiamava à no* 
me , e facendoli vedere alla sfuggita > dille loro, 
(a) unum Je effe ex Admìnijìratoriìs fpritibus 
inviato ad elfi da Dio ne cum Vroterio commumca- 
rent , fed Timotbeum JP,lurum Epifcopum deji- 
gnarent : onde quelli , (limando vera vilìone » nel 
feguente giorno lo ( b ) collocarono nel Trono 
Patriarcale , dal quale 1* Eluro ordinò , che i Sa- 
telliti fcacciaflèro Proterio » che perciò ftì flrafci- 
nato per la Chiefa , ed uccifo , e pei ( b ) batterò* 
no il di lui corpo per la Città , membratim divi - 
dentei , e fé Cancellar il di lui nome da facri Re- 
giftri , ponendovi quel di Diofcoro , ed il fuo j ed 
arfa nella ( c ) Piazza le Sede Epifcopale , (com- 
muni cò il Papa > li Patriarchi di Antiochia , e di 
Gierufalemme , ed il Velcovo di Codantinopoli 
con tutti li Cattolici , affegnando i proventi di 
quella Chiefa a i Sicari » ed alle concubine ; onde 
il Clero Cattolico afflitto , e difperfo , ne (pedi il 
racconto all’ Imperadore > acciò follecitamente lo 
riferii! e al Papa per deputare con piena autorità 
qualch* uno di loro , ( d) quatenui providere re- 
bus EccleftfjSS' ptjfìt cuftodire ejus redimii Domi- 
no : ed un tal Proveditore chiamava!! Economo » 
del di cui officio parlano a lungo molti (e) Con- 
cili . Indi Timoteo Eluro » avendo mandato a Ce- 
farela copia della fua Sacrilega confezione di Fede» 
egli la trafmefle ad Anatolio , ed Anatolio al Papa» 
il quale perciò fcrifle lettere all* (f) Imperadore » 
ed ad ( g ) Anatolio in riprovazione del fatto » e di 
quella Confezione 5 e con altra, che replicò à 

Cefà- 

t<* )Theodorus Ledlor in Cnlle&.li. J. (£) In ep- Cleri ' 
Alexandrini ad Leonem Imper. apud Bar. an. n. 14. 
(t ) Apud ejuidem n. 1?. ( d ) Idem n. 26. ( * 1 Conc lEftf» 
& Chalced.can.24. Conftantinop. j. can. 4 J ( Xrid t lc&a*|* 
c. 14. ( f) S. Leo ep. 73. ( i) tieni ep, 

» 


Digitìzed by Google 



S. Leone . 24 1 

Cefare defiderofo di un Concilio generale in Co. 
ftantinopoli , dicevàgli , ch’elìèndo ben Jftabilitc le 
Cofe della Fede ne i quattro trafcorll Ecumenici * i* < 
aprirne un altro Generale , farebbe ftato un ( 
dilatare magis , qudm fopire certamìna j bensì 
condefcefe alla convocazione di un Concilio Pro- 
vinciale , per alfiftere al quale fpedì a Coftantino- 
poli per Tuoi Legati li Sancì Vefcovi Gemignano di 
Modena , e Domiziano di Catalogna , per i quali 
fcrilì'e a ( b ) Cefare » ed ad ( c ) Anatouo » come 
dove vanii diportare gl’Imperadori , e gl’Ecclefiafti- 
ci , rimproverando Anatolio, perche aveva ricevu- 
to un tal’ Attico fenza publica penitenza . Arrivati 
i Legati , e trovato già morto Anatolio con ( d ) 
dubia fama di credenza cattolica , ed a lui /uccello 
immediatamente S. Gennadio, che ( e ) nunquam 
voluit ordinare aliquem > qui pfalterium Da vid, 
non femper babtret in ore , in un Concilio di fiet- 
tanta tre Vefcovi (/*) formarono Canoni* e fup- 
plicando in fine 1’ ìmperadore adar’efecuzione agi* 
ordini del Papa , egli (g) fcripfit Duci Alexan * 
dri,e Styla 9 ut pelleret ab Epì jcopatu Timotbeztmi 
e benché quello , portatoli a Coftàntinopoli , pur 
blicafle una lineerà Confellìone , il Papa*. infor- 
mato di ciò da i Legati , fece fapere a ( b) Cefare , 
ed a ( / ) Gcnnadia, che non li fidalfe della di lui 
finta penitenza» poiché ( b )non fufficit fonus Hn- 
gu<c , CT fermo labiorum , onde non potè Timor 
teo sfuggire 1’ elìlio , prefcrittogli ( g ) nel Cherr 
lonefo , da dove con un ( / ) ) trattato fi confermò 
nell’ erefia Eutychianà , e doppo quattordici anni 
fu richiamato da Zenone . Chi vuole più precido 

L rac- 


( a ) S".Leo èp.7s . ( b ) Idem ep. 78. ( e ) Idem epift 77. ( A ) 
Bar an. +s8. n. *i. ( * ) Niceph. /) Bar. an.459. 

( i ) Libe. Diac- in Brer. c. 15. ( b) S. Lco«p.99« 
Idem e pi 100, ( / ) Gepnad. c, 72, 
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racconto di que/li fatti , legga P ( a ) e pillole di 
S. Leone , dalle quali riconofcerà , come foffe 
egli ubbidito dagl* Imperadori , Patriarchi , Ve- 
scovi > ed Archimandriti , e venerate da per tutto 
le di lui decilìoni a confusone di quelli , che ri- 
ftringono 1 * autorità del Papà alia fola Diocelì di 
Roma* 

Succedute quelle cofe , Attila con lettecento 
mila Soldati (b) Arriani feorfe le Gallie , ed 
abrugiando la Città di Metz , rimafe (c) immu- 
ne l’ Oratorio di S- Stefano Protomartire ; voltate 
poi le armi contro la Città Troyes , S. Lupo, che 
n’ era Vefcovo , gli andò ( d ) incontro vellitodi 
abiti Sacerdotali , ed interrogatolo ( d ) qutfnam 
ejfet , rifpofe , fum Rex Hunnorum Attila flagel- 
lar» Dei 5 veni igitur , difle il Santo , Dei mei 
flagelli **» , illoque utete , ut Deut concedi t : onde 
( e ) attonito Attila a tanta raflegnazione a Dio , 
lafciò intatta quella Città. Indi (f)re(iò vinto pref- 
fo Tolofa daU’armi de Goti , e eie Romani con uc» 
cifione di (g ) cento ottanti nula Soldati fra l’una , 
e l’altra parte . Lafciata perciò la Francia , ( g ) e 
venutofene nell* Italia , in Milano fece ( h ) disfi- 
gurare l’Imagini de i Celati Romani , che in legno 
di dominio premevano co’piedi i Popoli della Tar- 
tara 1 d’ond’ei traeva 1* origine , e fece effigiare fé 
fteffo in aureo trono , ed a Tuoi piedi fupplichevoli 
gl* Imperadori Romani ; ed ( b ) Attila cum Ro- 
ma/» quoque parare* irrumpere , Leo Papa ad 
«um auejjìtyeumquc adeò mitem reddidit 3 ut ultra 

Da- 


4 t prxcipue ep. 61- 61 ityt. ( b) Ammian- li. jr.itt 
Strine ( f) S. Gre*. Turon. in hift. Fran. li. 2. c. rf. ( d ) 
Nicol. Oia in Artila c.9.1*) Apud Suriuin die a<j lui t i 
, (f) Ifidor. in Chron. Goth. (&) Paul- JDi»c. io Mifcell, 
i * ) Ex Swida Bar, ai», 4f a. n. j j. 
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Danuhìnm rediturum abierlt : e perche tal prodi- 
gio fa di S. Pietro , S* Leone per la di lui memo- 
ria fece ( a ) coniare alcune monete con l'impronta, 
e nome di S. Pietro da una parte» ed il Tuo dall' 
altra . 

Partito Attila dall’ Italia » Genferìco con i Van- 
dali ^allettato da alcune (.b) dilcordie - » li (c) 
portò a Roma, e doppo averla lcorfa tutta (d) 
in quatordici giorni di Tacco , tralpottò in Africa* 
d’onde veniva , ( e ) Eudoxia Vedova di Va’en- 
timano, ed orditrice della lua venuta, la (e) 
metà delle tegole di bronzo indorato , che copri- 
vano il Campidoglio , gran’ quantità di oro , di 
Statue (f) prcziole, la (g ) Menfa con il Cande- 
labro d’ oro , e vali del Tempio di Gierufaleinme , 
che Tito ( b ) aveva portati a Roma. Si mit gò però 
Genlèrico( i ) occurju Leonìs Papoe , e non folo ab 
incendio , co: dibus , atque fuppliciis Vrbem immu- 
nem fervavi i , mà non depredò le BalìlicSe , 
quando le ( / ) Chiefe minori meflé a facco . Ritor- 
nato egli dunque in Africa» quella pietà , che usò 
verfo i Romani , la convertì in maggior fierezza 
contro i Schiavi tra/pottati da Roma, e gl’ altri * 
che colà ritrovò lèguaci della Fede Nicena , tal- 
mente perfeguitandoli , che( m ) Mariti ab Vxo - 
ribtu , lìberi a Parenti bus feparabantur , altri 
uccidendone, ed altri flagellandone » quelli ridu- 
cevanfi in mifèria , e morivano per le ftrade : onde 
il ( « ) Santo Deogratias fubito , che fu eletto Ve- 
feovo di Cartagine , gli collocò nell’Olpidale , da 

L a lui 

(4 ) Bar. an, 4«i. n. 12. ( 6 ) C2lfiod. & Marceli. in Chron . 
( c) Ann ( d ) I/ìdor in hift. Vuand. ( r)Procop. de 
Bell. Vand. li. » (/) Cartiod.li. j.ep .ji. (^JProcup.li.a. 
{h) iofeph. de Bell, ludatco 1 . 7.C.14 ( » )Paul Diac.li.it. 
CO Bar. an.4^. n 1 J. (m j Vidlor. de periccut. Vuand. 
li. 1. ( n ) In Martyrol. die ai. Marti! 
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ui cretto nelle Bafilicha Faufti , ET Novarum t 
•caritatevolmente affittendogli : ma gl’ Arriani , 
infofferenti di ciò , più volte gli ordirono infìdie, 
dalle quali poi Dio liberòllo con placidiflima mor- 
te: ed allora Genferico ordinò pena la vita , fé il 
Clero gl’ elegeva il Succedere • S. Leone avendo 
intefo, che quelle Provincie erano fcarfe di chi 
amminiflrafle i Sacramenti , fcrifTe (a ) a i Vefco* 
vi della Mauritania , e mandò un Legato per inten- 
dere , fe i Sacerdoti novelli dell* Africa erano flati 
ordinati secondo il rigore de Canoni , a quali egli 
pur’ volle obbedire in quella neceffità , proibendo 
( a ) il continuar* i Sacrifici a i Sacerdoti Bigami ,- 
che colà erano molti . 

Correndo dunque lenza freno 1* erefia , Vittore 
Vefcqvo di Cartenna nella Mauritania non dubitò 
di far ( b ) prefentare un fuo libro a Genferico , 
ove rimprova lui della barbarie » e riprova gl’ er- 
lori della fetta Arriana » Cofa , che ( c) animò 
gl’altri Ecclefiaftici a comporre molte fcritture , ò 
in deteflazione dell’erefia , o in rapprefentazione 
di quella perfecuzione , o in eccitamento di coflan- 
5 tà a i Cattolici : ma (d) propter h*c maggiormen- 
te Genferico fi accefe , deputando un tal Proculo , 
il quale- in efecuzione de tuoi ordini, girò quelle 
Provincie , togliendo alla plebe foflanze , a i Sa- 
cerdoti i libri , agl* Alari l'iflefle tovaglie, delle 
quali (d) comi fi as /ibi , ET femoralia faciebat . 
E gl’ Arriani fotto il comando di Candiot loro Pre- 
te nel ( <0 giorno di Pafqua aflalirono molti Cat- 
tolici in una Chiefa, ove Corpus Chri/ìì , ET fan - 
guinem fparferunt , ET illud pollutis pedièus cal - 
tarunt ; e molti per moflrarfi collanti nella Fede » 

fu- 


( 4 ) S. Leo ep. 87. ( * ) Gennad. de Script. Eccl. c. 7 ?.(e) 
Ibidem c, >8, ( 4 } Vitor, deperite. Vand. Jib, ti 
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furono barbaramente maltrattati , fra (a) quali 
fu Valeriano Vefcovod’ Abe , Mafculano , Saturo, 
Maflìma con Marziano Ipofo , e tre Cognati , ed il 
Conte Armogaft . (a) Pofi bxc Gerìfericus Eccle- 
Jìam Cartbaginls clauii pr^cepit , difjìpatis , ac- 
que difper/is , P resbyteris , qu<e nix referata eji , 
Zenone Principe fupplicante , unìverji de exìlio 
redierunt ; come fi ( b ) dirà • 

Finalmente il Pontefice S*Leone, nominato il Ma- 
gno , per le rare fue virtù , ed eccellente dottrina , 
e per il molto, che operò con la voce, e con gli ferir- 
ti in vantàggio della Chiefa , doppo vent’uno anno 
di Pontificato ;erminò(c) di vivere, benemerito di 
Roma , non folo per averla difefa dalla barbarie di 
due Rè, e riabellita doppo il facco , con rifabricare 
Tcmpj,riadornare AltariVfovvenire poveri, ed aiu- 
tare Cittadini , ma ancora per averla fortificata con 
(«sOfalutevoli Decreti: tra quali fu egli Autore , In - 
cenfationls oblatorum , Orate frates , Hancigitur, 
Sanftum Sacrificium , immolatavi bofiiam , Ite 
Mijfa e fi , Benedicami Domino » 

********* 

******** 

******* 

****** 

***** 

* * * * 

* * * 

* * 


L f CA» 

(#}Vi£or. loc.cit.f$)Vede il Pontif.di Felice II I.pig.&S 9 < 
(rjDie u.April.46i. (d) la lib. Rom.Prnt. ia Leone 
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CAPITOLO. VII. 

Ilario di Sardegna , creato "Pontefice li 
12. "Novembre 461. Suoi Decreti con» 
tro gl Eretici , ed oppofizione , chefd in 
Ppma agl >Arriani , e Mac e doni ani • 

M Orto S. Leone , ed ancor’ ardendo in 
Oriente la fazione di Eutyche » fu prò* 
moiTVal Pontificata Uario , che in Qua- 
lità di Legato foftenne la Fede contro il Concilia- 
bolo tu i.tefo . Egli con lettera (*) circolare a 
tutte ld Chiefe approvò con gl’ altri tre Generali il 
Concilio di Calcedoni, e condannò Neftorio, 
Eutyche , ed i loto feguaci j e nel Sinodo, (ò ) 
adunata in Roma per lolennizzare la fua Creazio- 
ne , dottò quei quarantotto Vcfcovi a conferma- 
re eoa Papere l’eftimazione della loro Dignità , di- 
cendogli , (c) re*tu majore deiinquit , qui pò* 
fiori honore perjruitur ; e benché folo potè uè, 
tuttavia volle (d) anche il loro confenfo in aboli- 
re 1’ ( e ) abufo di eleggerfi il SftccefTore nel Vefco- 
vado . 

E perche Ricimero Goto , uccifore o per opera, 
ò per configlio degP Imperadori Majorino, e Se- 
vero , fi era (/) appropriata in Roma la Chiefa di 
S.Agata della Suburra* (che reftò poi inaiano degl* 
Eretici fino a S* Gregorio ) ove riceveva i profeflo- 
ri , com’effo dell’ Arrianefimo ; ed a di lui perfua- 

fione effondo eletto Impcradore di Occidente (g ) 

Anre- 


4 «>ln Uh- Rom.Pont. in Hìlarof C ) An af>%. f c) In 
' Conci!. C 0. > Intona. 4 C-oncil. (# ) Labbétoin ♦.Conci*» 
(/ ) 4sa.u, *o. (JC J .Niceph. UJJ.C u. 
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Antemio greco , condottiere di tanti Eretici Mac e- 
domani , che in breve Roma fi riempì di dottrine > 
e conventicole facrilcghe ; il Pontefice contai zelo 
parlò un giorno nella Chiefa di S. Pietro a quell* 
Imperadore > eh’ egli poi non fido bandì quegl’Ere- 
tici con Filoteo loro capo , mi ( a ) giurògli di non 
voler più tali novità . 

CAPITOLO. Vili. 

Simplicio di Tivoli , creato Pontefice li 
20. Settembre 467. ^ Irriansfimo in 
Homa . Pretenfione di Superiorità nel 
Vescovado di Coflantinopoli . Morte di 
Leone Imperadore ; fucceffione dell ’ em+ 
pio Zenone * fue operazioni , avveni « 
' menti , ed En etico • Vizi , e fciagurc 
di Pietro Gnafeo Fullone • Morte di 
Timoteo Eluro . Coflituzione di Bafilifco 
a favore degl ’ Eutycbiani « efua ritrai 
fazione • 

F inalmente ( a ) morì Ricimero » e per aver 
uccifo anche Tlmperadore Antemio fuo ge- 
nero , relìò decaduto l'imperio, e Odoacre 
tu ù primo Rè di Roma * ove (celie tre delle (b) 
fette Regioni per efercitar liberamente I* Arriaae- 
fimo con i lùoi Eruli ; ma % con la vicinanza infet- 
tateli le rimanenti , tutta fi riempì di quantità di 
Eretici , fin’ alzandovi la loro Sinagoga ( c ) i Sa- 

L 4 mari- 


( * ) Gela fitti Papa in ep. i ». ^ _ . 

(4 ) CafTiod. ìnChron. ( b ) Bar. CO GaiRoai 

ep.4J- lib. j, var. icCt» 
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manfani. Nè in miglior flato trovavanfl 1* altre 
Metropoli , poiché in Coftantinopoli , elfendo Suc- 
ceduto nel Vefcovado a S. Gennadio lo federato 
Acacio > quello infuperbitofì della dignità , ( a ) ri- 
nnovò P antica pretensone della Superiorità del fuo 
V efeovado fopra gl’altri , ed avendola Celare do- 
mandata in grazia a Simplicio , egli la (£) ripro- 
vò , come avevano fatto in altri tempi $. Damalo» 
S. Leone, S. Ilario, ed il Concilio Niceno, che 
concefle la ( c ) prima autorità al Patriarca Ale£ 
fandrino , doppo il Romano . Indi Acacio fece 
fottoferivere , e publicare in forma di (d) Editto 
innocentemente dall* Imperadore Leone una fua 
Scrittura , in cui proponendo la reftituzione di al- 
cuni privilegj , tolti a Cattolici dagPEretici , chia- 
mava la fua Cluela ; matrem CbrtBUnorum om- 
nium : onde Simplicio avendone nuovamente ri- 
provato l’attentato , lì meritò P elogio di ( e ) di- 
Jenfore delle antiche tradizioni . 

Fratanto Pietro , detto da Latini il Fullone , t 
da Greci Gnafeo per P (/*) arte efercitata di tinto- 
re , doppo Scacciato da i Monaci Vigilanti ( fri 
quali viveva)perche (f) difendeva i dogmi d’Euty- 
che » e (/*) contrariava al Concilio Calcedonenfe*!* 
portò in Antiochia, ove Subornando il popolo,e tac- 
ciando di Neftoriano ilPatriarcaS. Martirio, quefto* 
per elìmerlì dagl’infulti, (g)rinunciòil Vefcovado » 
ed egli vi fù collocato da Zenone iniqoilfimo Cri- 
ftiano , ( b ) fenfuale , ed allora Conte dell’Orien- 
te j e colà andato con P ifteflo Fullone , il quale» 
per gl’ aeravi fatti a S. Martirio , fu rilegato ( » ) 

in 


Bar.an, 472. n. 2. ( fr ) Gelaf. Papi ep. 11. ( e ) Canon&i 
' ( d ) L. 1 6. C. de faciof. Ecclef ( » ) Gelaf. ibidem ( fi 
in <èr. de S. Barnab. apud Sur. tom. }■ (X ) Theod. 
Leftor. .n ColIeCh li. i,(k) Evagr, li. 2, c, 16 , ( * ) LibetA 
Ciac, inbrev.c- 18. 
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Jn Oafe dall’ Imperador Leone j ma , morto pai 
quello , fu richiamato da Zenone ( aflunto all’Iin- 
perio) al Patriarcato» ove il Fullone trovando 
Joftituito à Martirio S. Stefano , l’uccifè (a ) sù 1’ 
Altare » per la qual cofa, benché s’irritalie Zeno- 
ne , mandandovi Soldati per punirlo » e folle rim- 
proverato da ( b ) Simplicio » per averlo già am- 
monito a tener’ in efilio gl’Eretici , tuttavia poi lo 
" tolerò nella Sede . 

Zenone richiamò ancora dall’ efilio al Patriarca- 
todi Aleflandria Timoteo Eluro, ove egli, dop- 
po breve dimora , per render publico il firn ritor- 
no » andato a Coftantinopoli » gli ufcirono incon- 
tro procelfionalmente gl’ Eutychiani cantando Be~ 
nedtftus qui venit In nomine Domìni . Ma i Cat- 
tolici inorriditi alla lui comparfa , i Monaci in fin 
(c) chiufero le loro Chiefe , perche non vi entraf- 
fe tal’ Eretico . Il Pontefice rifaputo ciò da quelli, 
fcrilìè quelle lettere a ( d ) Zenone , ad ( e Aca- 
zio > ed agl’ (/) Archimandriti , nelle quali fi leg- 
gono i Tuoi Santi configli » minaccie, e rammarico, 
che gli crebbe in fentire , che Acacio acudiva al 
Gnafeo , ed a Timoteo , il quale poi nel (g ) por- 
tarli Ad una Chiefa , concedagli da Cefare per efer- 
citio dell’ crefia, cadde da cavallo , e rottali una 
cofcia , doppo un’anno di fpafimo , difperatamen- 
te f h ) haujìo vcneno folutus efl » Contro i Tmio- 
teani fuoi feguàci (/) fcrifle Samuel Siro Prece di 

EdelTa . . , 

Più acerbo però fù il caftigo di Zenone ; poiché 
il di lui Regno , (l) invafo da Bàfilifco fuo Cogna- . 
•to , egli per sfuggire la motte , ritirandoli or «eH 

L f iLi ’ 1 

” _ - - H 

(4 ) Evagr. li. v c. io. ( t> ) Simplic.Papa ep.M ( O c. 
an.476*r>-?9< (d) Simplic- ep. (O Idem ep. 5. 1 ) 
Idem ep. 6. r t.) Theod. Ledi. loc. cit, ( b ) L»ber. ibid. c. 
Si.COGcanad.de Script, Ecelc£ c.t*.(0M* r ce“*ià Chron.. 
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I lauri* Tuo Paefe , cd or' in Deferti , fu necértìcatq 
( a ) berbam ad clbum querere . Balli fico nei venti 
mefi della iua grandezza richiamando»e Tollerando 
a i Vefcovadi gl’Eutychiani , ( b ) publicò tm’edit- 
to contro 13 lettera di S. Leone, ed il Concilio 
Calcedoaenle • E perche allora Acacia relìflè al 
Tiranno, fù lodato, e dichiarato dal Papa Tuo 
( c) Legato in Oriente , con fperanzà , ma invano, 
d’impegnarlo nella difefa della Religione » Indi 
Bafìlifco per opera del Papa (d) rivocò 1’ Editto , 
ed intimorito dalle prortìme armi , unite da Zeno- 
ne per ricuperar l’Imperio , fi rifugiò nella Chiefa, 
dalla quale fu torto eftratto , e mandato in Cappa- 
docia da Zenone vincitore della battaglia, e delP 
Imperio , ove ( e ) miferabilmente morì con la 
Conforte , e Figli . E benché Zenone (f ) ridiie- 
defle configli a Simplicio, e n’ efiètruaflei com- 
mandi con (g) richiamare i Vefcoyi Cattolici efi- 
liati alle IoroChiefe , ed efiliandone Eretici j tut- 
tavia ricadde in abominazione del Papa , e de 
Cattolici con la publicazione dell’ Enotlco , coli 
detto da Greci, e dà Latini Viti t ivo , il quale 
fj conceputo cTAcacio: e l’ Imperador’ s’indufc 
e a publicatlo , giacche vedendo divifo il Cri- 
ftianefiino , credeva di riunirlo , con far cede- 
re qualche punto a i Cattolici , e qualch’ altro 
agl’ Eretici r e perciò in erto acclamava i tre Con- 
ci!;, e la condanna di Neftorio , edi Eutyche, e 
( h ) riprovava il Calcedonenfe con chi preleva- 
gli fede , e difefa . Inorridirti il Pontefice , ed i 
buoni Cattolici in fentire , che un Laico ofarte fta- 
hilir leggi di Fede . Mà ficcome allora tutti li Re- 

E™ » 

Bar. an. *p 6 n. ,(è) Evagr. II. j. c. %. ( c) Bar- an. 
W n. ij. ( i) Fvagr. li. j.c.7. S. Gelar. Papa ep. n.& 
TheoH, loc ck. (e) Procop.de bello Vvand.fi.i.f /) 
Apud CP.79.S, Si i»pl kii (£ } Evagr.li,^c.?. (6 ) Idei» c. 14, 
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gni , e Provincie del Cridianefìmo venivano do ni- 
nate da Principi infetti di erefìa, regnando neli’Alìa 
Eutychiani , nell’ Africa Pelagiani , nella Spagna, 
Francia , ed Italia Arriani , non è gran maraviglia , 
fe accadeflèro si fatti fconcerti di Religione : onde 
fi verificò , che ia Chiefa (a) oppugnar; poi e/l, ex - 
pugnar ì non potejl • 

Con tutto ciò >1 S. Pontefice Simplicio rinnovò 
molti Decreti de tuoi AntecelTori, riabellì Roma 
con molte fabbriche » ordinò , che i Chierici non 
riconofehino il pofleflo de loro Beneficj da i Laici ; 
che delle oblazioni , fatte alle Qh efe , ( b ) lì daf- 
fero una parte al Vefcovo , una al Clero , e l’altré 
due per la fabrica delle medefime , e per f -veni- 
mento de i Pellegrini , e delli poveri $ che l’ urdù» 
nazioni fi face (Te co anche nel Sabbaco delle Tempo- 
ra di Quarefìma , mentre per prima folamente era- 
no permefle nel Sabbato di quelle di Decembre; e 
ricevè una Legazione , ( c ) fpeditagli da Timoteo 
Solofaciolo per efler aflòluto con gl’ altri pentiti , e 
fedotti dal Mogo , e dall’ Eluro fuo AntecelTore 
nel Patriarcato di Alellandria . DaL che fèmpre più 
riconofecfì là fuprema Autorità del Papa , a cui 
folo fpetta l’aflMvere a crimine b*refis , fe non ne 
concedelfe ad altri la facoltà: onde al medefimó 
ricotfe Timoreo , benché Patriarca della prima 
Sede doppo la Romana# 


L 6 CA- 

{*}S. Alt?, li. i.de Symbé ad Cath. (f) SlWpUc# epa, 
(e J Bar* an.477. Infine .... 
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CAPITOLO. IX. 

Felice III. Bimano , creato Pontefice lì 
8. Marzo 48 j. Suoi procedimenti {opra 
le Cbiefe dell Oriente , ed africa , e 

1 Decreti • Qualità , e wiortt Pietro 
Mogo . Setta degl Acefali . Origine del 
Trifagio . Scommunica , e morte di 
tAcaeio , a cui aft ut amente [ucce de nel 
yefcocado il Fiavita . Nuova per fc di- 
zione in xAfrica contro i Cattolici • V a - 
rie Clafjì de Penitenti , e penitenze ufa - 
te dall antichità • 

* 

P ietro Mogo Alelfàndrino il primo ( a ) frà 
molti a fottofcrivere 1* Erratico di Zenone , 
il quale perciò-, 1* ('^>intrufè nel Patriar- 
cato di Aleflandria , benché ne pur’ allora folle (c) 
Diacono , dfendone già flato fcacciato il Catto- 
lico Giovanni T alaida - E perche il Clero Catto** 
lico fi protc-ftò di non voler il Mogo- capo de ribelli 
della Fede, Zenone , che ( d) erat homo verfutur , 
CSf temporibus inferviens , con i Cattolici prorefsò 
venerazione al Concilio Calcedonenfe , ed orrore 
«irEnotico j ed il contrario fece congl’fcretici » ini 
relofi poi fofpetto, perde in gran parte il lèguito de- 
gl’uni,e degl’altrijche coftituirono un partito fotta 
nome di Acefali , cioè ( e ) capite carentes j Setta 

fein* 


S « ) Ev stsrr. li. c. 1 j, ( b ) Li ber. Diac. c. i9.(e) S inpile. 
Papaepìft.io. ( d) Eyagr. lib. j. fop.17, (.) Leoni, d* 
Schisati. S» 
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fempre ivverfa ai Concilio Cale edonenfc quantun- 
que anatemàtizzafle Eutjrcfie : onde quelli Alcf- 
fandrini per tale avverinone ajfiditè latrabant , 

f ravìter verberatì a Dimonibus , come ci attefla 
a ) Cedreno * 

• Per tanto ( b) cum omnes atti Patriarchi cui- 
ciliationem Zenonis approbarent , Felice III. del” 
la Famiglia (c) Anicia, S»Gr egorii Magni Atauus , 
appena fu aflùnto al Pontificato , che ( ci ) in fub - 
fcrìbentes ìntulìt anatbem% , c per provedere alla 
Chiefa Orientale , governata in Collanti nopoli d* 
Acacio , in Aleflandria d'.l Mog i , ed in Antiochi* 
dal Gnafeo , tutti tre empj » adunò in Roma ( r) 
unConcilio di quaranta dueVefcovi e molti Eccle- 
fiaftici , ove (f) efpofe lo flato di quelle Chiefè* 
propofe j come feguì , di mandare ad Acacio un 
Libello informa eli citazione , acciò per difenderti 
(g) cola fi portalTe , e di eccitare l’ Imperadore a 
( h ) ravvederli con la retrattazione dell’ Enotico % 
reintegrazione del Patriarca Talaida , che vi era 

f deferite , con la degradazione del Mogo , ed efi- 
io del Gnafeo , da lui (1 ) fcommunicato per aver* 
aggiunto alle fue feiagure -un* creila» ripiena di 
altre nell’occafione , chefoggiungiamo • 

Il Mondo tutto nel 44 5 . eflèndo {collo. da un ter- 
remoto) che(/)dùrò per lei meli , i Cittadini di Cd- 
ftantinopoli, ( ove Caddero ( m ) edifici, mura, e cin- 
quanta fette Torri ) con l’ ImperadorTeodofio , éd 
il Vefcovo Proculo erano ufeiti nella vicina piami- 
ra , ed alla vifta d‘ ogu’ uno fù rapito un Fanciullo 
in aria tant’ alto , che più non fi vedeva • Quello 
t poi 1 

( * ) Cedr. in A11. fuV Anaftaf. (I>) Theod. LeA. in Collat. 
li. a. ( * ) Martyrol. 25. Feh. (a) Bar in- 4* ! 11. « 6 . ( • ) 
An.+S} (/jBar ibid. *. v.{g > Bvagr. li. j. c. 18. (fc) 
Fallici* ep. *, (i ) I11 toin, 2. C! jncil, ( Niceph. lib* 
c.«. £ t» J Marceli» in Chron, 
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poi , ritornato > dille , che in Cielo gl* Angeli can- 
tavano avanti Dio Santini Deut , San(ìiu fonis , 
Santius , ^ ImmortalU miferere noflri : onde 
allora Proculo conimandò (a) ad eum modnm po- 
pulum pfalere , terremotai flatim conftint , e 
Teodoho , c Pulcheria(a) lecreverunt , ut per 0r~ 
betn concìneretur. L’empio Gnafeo dunque a que- 
llo Divino Trifagio aggiunfe qui crtidfìxui efi prò 
bit f per infinuare, che la Divinità avea patito s 
per il che fi moftrò Eutychian.^ , perche ri- 
provava la natura umana in Criito , Appollinarilta, 
e Valentiriiano , perche credeva la di lui carne di- 
Icefa dal Cielo » Sibelliano , perche una fola per- 
dona nella SS. Triniti , e come i PatropalTìani at- 
tribuiva la paflìone del Figliuolo al Padre , ed allo 
Spirito Santo . Per le quali cofe fu ( b ) condan- 
nato dall’ ifteflb Acacio in un Sinodo di Collanti- 
nopoli. Mail Gnafeo» maggiormente irritatoli, 
ardì di confecrare Velcovo dijerapoli un ( c ) fervo 
non battezzato , al quale poi mutò il nome di Xe- 
naja in Filoxeno , e difle a chi riconvennelo , ( c ) 
fufficere prò baptifmo confecrationem « Quello 
Xenaja g f ttò i primi rampolli deH’Erefia degl ( d ) 
Iconomachi , aderendo tìon eflèr decente (e) An - 
gelos corporea forma effigiare ; Cbrifto non effe 
dandum honorem t aut laudem dkendam , pitia- 
ri atte elaborati , & fingete in Columbi idolo ter 
adorabile m Spiritar. » Santium * 

Per ritornare al Concilio , il Papa con le lettere 
aveva fpedito a Cefare i Vefcovi Vitale di Cu ma , 
e Mifenodi Tronto con 1* Ecclefiaftico Felice de- 
*- ■ fenfor della Fede , i quali arrivati a Collantinopoli 

furo* 


( à ) Niceph iib. 14. c. 46, ( h > Labbk toni. 4 Cotteli, (e) 
Niceph. Hb. 1 6 cap 47. ( 4 ) Vedi il Poatif, di Greg. li. 
t* ) A Pud Bar» an.*Ss«n» jg. 
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frtrono (a) carcerati , battuti, e fpogliàti ? onde 
chi per le minaccie di Zenone , e chi alle perfiiafio- 
nidi Acaciofirenderono per vinti, communican- 
docondMogo, il di cui nome in lor prelenzafù 
I ipofio ne facri Libri ; e perciò (carceraci . Zeno- 
pe rifpofe ( b ) al Papa in termini generali, mo- 
ftrandofi però fermo nella prorezzione del Mogo# 
e nell’alienazione alTalaida, che fri tanto il Pa- 
pa provedè del Vefcovado di Nola . il Pontefice 
rifaputo ciò d’alcuni ( b) Monaci , mandatigli da 
quelli di Coftantinopoli , per riparare agli (con- 
certi in faccia di un Rè barbaro , ed eretico# 
adunò in Roma nel Tempio di S. Pietro un Conci- 
lio di (èflànta quattro Vefcovi ( c ) ^ Presbitero* 
rum , co’l configlio de qual! depofb , c feparò dal» 
la fua communicazione i tre Legati j e benché folle 
di nuovo mandata una ( a ) lettera comminatoria 
ad Aracio, già riconosciuto reo, egli, in vece 
di ravederfi , affunfe al Vefcovado di Tiro il Ve- 
fcovo di Apamea # (communicato da Felice , il 
nome del quale ( d ) fcancellò dal ruolo de Fedeli# 
e confermò nella Sede il Mogo • Per le quali cofe 
fù poi depofto , e anatematizzato nel tenore di 
una (e) lettera, che il Pontefice inviògli per Tiro 
(d)defenfor della (uà Chiefa CoHantinopolitana# 
e cou altre a tutti li Vefcovi Orientali . Mi Aca- 
cio (a ) patrocinio fultus Imperatori! non volendo 
ricevere la lettera condannatoria da Tito , perche 
Un Monaco gli l’attaccò al manto, mentre entra- 
va in Chiefa , gl’Eretici infuriati (/) uccifero , e 
llrapazzarano molti ( g) Monaci * £ di lì a tre (Z>) 
anni in tal pertinacia morto Acacio con lafciare J a 
P«- 

( * ) Liber. Oiac. c, v £)F«rajii li i. c. ao.(c) Caranza 
in Aunin. Conc.pagr. 1 yt (rf ) Niceph. li. X 6 . c.17 (*) Fae- 
lic ep. *. ( f) niceph. lac.citf (lì la in?rtyl* die Feo. 
(&;An,+S 8 , 
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prima volta difunita la Chiefa Greca dalla Latini , 
il Papa fece (a) disfare la di lui imagine, fatta 
( &) in mofaico nella Ghiefa , e radere il nome da 
facri Regiftri . 

Morto Acacio » Zenone , riconofcendo bifogna- 
re in quella Chiefa un fanto Vefcovo > iatimò un 
digiuno di quaranta giorni, e ( c ) pofe una fupplica 
fopra l’Altare della Òhiefa , nella quale con pro- 
prio carattere pregava Dio, ut per Angeli manum 
adfcriberet quello volefle per yelcovo di Coftanti- 
nopoli . Fiavita Prete , rifaputo quello fatto , 
quantunque fegreto , con denaro ne corruppe il 
Cultode , il quale perciò fegnato il di lui nome nel 
foglio, Celare , ea il Clero 1* aflunfaro al Vefco- 
vado , mi fubito inoltrò la fua empietà in far reci- 
tare con fallo il nome d’ Acacio, con (d) abor- 
rimento al Concilio Calcedoneufe , e communica- 
zione con il Mogo , ed altri Eretici ; ed avendo 
fcritto al Papa per inoltrarli Cattolico , egli ( c ) 
Legatos cum contumelia expnltt . E perche Celare 
doppo la morte del Fiavita ( che fuccefle di lì a 
quattro meli ) fcopri la di lui trama, rimife as;l’ 
Ecclelìàltici 1* elezione del nuovo Vefcovo , che 
fu Eufemio , il quale , per aver foftenuto la caufa 
di Acacio , fò dal Papa giudicato indegno di feco 
communicare * con tutto che adunafle Sinodi con- 
tro il Mogo, che poi ( e ) morì in Aleflandrià Ere- 
tico qual vilfd , ed il limile fece Zenone in Coftan- 
tinopoli , (/) il quale elfendo flato feppellito , (g) . 
mentre cadde tramortito di mal caduco, fù fena- 
to elcJamare aperite inibi , ma ciò non elfendo 
flato fatto ,• fe non doppo qualche giorno , fu tro- 

va- 


( A ) fiat . àft. *88. n. «.•(*) Snld?* In hift* ( • ) Nicepfc. lì.tg. 
c. i«.( d ) Eua*r. fi. J. c. *?j( « ) Arni. 49° 1 Ann. 49 ** 
( i ) Eugr. li. 3. c. 39. , & Cedreu. in co»p«n& bitta 
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Vàto , che pt<e fame fuos lacertos mandiderat 8 
onde a lui fuccefie AnaRalìo . 

Fra tanto ripagando all’Africa > Genferico dop- 
po ( a ) Taccheggiata T Italia » Illirico , Pelopon- 
nefo > e Sicilia , con tal calma fi pofe in mare » 
che portate le Armi fin’ lotto Alelìàndria » ( b ) 
temendo di CoRantinopoli Zenone , queRo 
matidògli contro ( a ) cento mila Combattenti per 
Terra y e cento ( c ) Navi per Mare ; ma perdio 
Bafililco, Capitano di quelle , a prma viRa fi die- 
de in fuga* Genferico tutto vittorofo ritornò in 
Africa , ove ( d ) morì , Recedendogli Unnerico 
fuo figlio * il quale , benché nel principio ( e ) efi- 
lialfe i Manichei * e concedelfe a 1 Cattolici di Car- 
tagine di eleggerli il Vefcovo , che fu (/; Eugenio* 
tuttavia perche queRo Tanto Vefcovo convertiva 
( e ) molti Ar riani > egli pofe guardie alla Chiefa, 
acciò ne ritiralfero fuori 1 Vandali , che vi entrava- 
no, e perche non defifierono queRi a frequentare le 
Chiefe * maggiormente inferocitoli * li condannò 
tutti a ( e ) tagliar’ grani in campagna , e publicò 
un bando, ( e ) ut nemo in ejus Palai io militare/, 
nifi fe Arrianum fecìjfet ; E per«he molti non vi 
acconfentirono , furono efiliati con quattro mila 
novecento lèfiantt Tei tra Vefcovi , ed Ecclefiafiici 
nelle Tolitudini della Mauritania , ove mentre an- 
darono lèinpre cantando Inni , gli fi fece incontro 
gran’comitiva di Fedeli , efclamando , ( e ) quibus 
nos relinquitis ? qui baptixJituri funi parvulos ì 
qui nobis poenitentice munus allaturi ? qui nos jo - 
lemnìbus oraiionibus fepulturiìa quibus diviniSa- 
c*ìficii rifui adhibendus eft confuetus ì 

Lj- 


{ a) Procop.de he». Vvand. li. i. ( *) An, 468. CO Niceph* 
li. $. c. 27 . { d ) An. 47$. ( « ) Viftor. de perfecut. Vvana» 
H. ». ( / ) A. 4^0* 
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Indi il Tiranno , facto prpfentare ad Eugenio un* 
editto, in cui comandava, che li rimanenti Ve- 
(covi dell* Africa lì uniflèro quivi in Cattatine , 
per fottenere contro gl’ Arriani la Fede degl’ O no- 
lani con palli chiari della facra Scrittura , attìcu- 
randoli dagl’infulti , con fine, che s’ eglino non 
adducevano le prove , e perfifteflèro in (ottenerla « 
li punirebbe come facrileghi ; e volle fi faceflè la 
dilputa, quantunque Eugenio rifpondeflegli , (a) 
che come caufa commune a tutti li Cattolici , vi 
dovevano intervenire i Vefcovi dell’Afia, Egitto® 
ed Europa . Fù nel congreflo abbrugiato per ordi- 
ne regio il Cattolico Leto Veicolo di Lepte , e 
prefentata una fcrittura in prova della noftra Fede 
da Eugenio, il quale non torto fi patti, cheUa- 
nerico ordino fi ( b ) chiudeflero tutte le Chiefe de 
Cattolici , confegnando i loro beni agl’ Arriani , e 
condannandoli a quelle pene, ftabilite contro gl* 
Eretici j e fè fpogliare ignudi tutti quei Velcovi 
adunati in Cartagine , e (cacciar dalla Città , con 
proibizione , (b) ut nuUtis rccìperet ; ina elfi , 
non mortili , acciò non forte detto , che fogivano 
confidi dalla dilputa, un giorno, in(6)paflm~ 
do il Rè, gii richielèco la cagione di tanti ttrapazzi, 
ed egli fece calpeftrarli daila Cavalleria , che Io 
feguiva : perciò mortivi molti , parte de femivivi 
condannò al lavorio nelle Campagne , ed a tutti gl* 
altri fece tag : iare la retta, eccetto che ad Eugenio, il 
quale ( acciò non fotte adorato come martire, aven- 
do pur’allora nfticuito (A) la vitta ad uno , fatto di- 
venir cieco da un Amano) fi) rilegato nelle folicu- 
dini di Tripoli, governate d’Antonio Vefcovo 
di Tamaluma , qui C b ) ne farla in nofìros exer- 
cuit , (c) ribattezzando fin a forza i Viandanti • 

Quan- 


(-)VWor. loc cit. (t) Vidor. li. j. ( » ) S. Grea-Turoo. 
i» hift. Frane li. 2, c. }. 
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Quanto poi folle la barbarie del Tiranno con- 
troTTrimanente del Popolo Cristiano , balli il fa- 
pere , che nell’ Africa ( a ) nulla remanfit domus , 
vel focus y ubi non fuiflet lucius j e nella (a) 
Città di Typalè fece tagliare la lingua s e la delira 
mano agl'abitanti per aver’ cantato laudi alla con- 
fuftanzialità di Crilto j mà non oftante ( b ) parla- 
rono come prima > e di più ( c ) muius a nativi - 
tate precisi lìngua foctttus eft . Quindi doppo tan- 
te barbarie , ufate contro i Cattolici , ( d) morto 
Unnerico, (a) divorato da vermi , a lui fucceffe 
Gundabondo fuo Nipote, che permeile il ritorno 
a i Vefcovi , e l’elèrcizio della Religione a Cattoli- 
ci : onde quei Ecclefiallici , che nelle dueperfecu- 
zioni avevano negata la confullanzialità di Crillo, 
e fi erano ribattezzati , allora pentiti domandava- 
no perdono a i Vefcovi 3 i quali per fapere quello 
dovevano fare , fcriflèro al Papa , che per- 
ciò adunato fobico un Concilio nel Late r ano di 
ttent* reto Vefcovi , con il loro configlio riformò 
con (e) pene l’ abufo di ribattezzare , e prefele 
debite rifoluzioni ; per intelligenza delie quali è 
neeelfirio faperlì , che fin da primi Secoli della 
Chielà li Penitenti publ.ci erano (f) divjfi in Pian- 
genti , Uditori , Prollrati , e Confidenti . 1 Pian- 

f jenti lì (f ) fermavano ne portici delle Chieiè , e 
agrimando pregavano i Fedeli ad interceder per 
loro il perdono aranci Dio. Gl* Uditori fi(/*) 
ricettavano nella Chiela in luogo inferiore a__» 
quello de i Ca r ecumeni , dandovi lino all’Otferto- 
rio della Meda • X Proftrati vi (/) dimoravano 
unitamente co* Catecumeni , orando però proftra- 
ti» 

(«'Viifbor. il. a. (i>) Vidi or. Ine. ctt M in Confi, de 
off. Prsef Pr«t Africx & S.Greg. in Dial. li. a. c. ri. te ) 
Alarteli. iwChron. (4; An^. (*) Fadixen. i c a- {f\ 
Apud ep.S Greg Tha tmt., ìux »Ktatco.a fiibl.ian<fborfi 


Dìgitized by Google 



260 Secolo V • Capi IX. 

ci . Ed i Confidenti (a) erano ammeflì all* aflT- 
ftenza de Sacrificj, ma non alla participazione dell* 
Eucariftia . Di qui derivarono tre forti di cornimi- 
moni , o communicazioni , cioè la laica, la pelle- 
grina , eia paflìva j la prima era quella ,'in cui fi 
ammettevano i laici all’Eucariftia * La feconda da- 
vafì a quei Chierici , che avevano perduto le di* 
milione , e la terza era la communione di ciafcuno 
wel fuo grado , cioè i laici fri i laici , ed i Chierici 
fra Chierici . Il pontefice Felice dunque rifpofe a i 
Vefcovi , che ( b ) riceveflèro i Penitenti caduti * 
ma che i Ve/covi , Preti , e Diaconi dnnoraftero 
fra i Piangenti, orando privatamente,durante la lor 
vita ; ed i Chierici , e Laici per tré anni ftaflèro 
fra i Proftrati , e per fèmpre incapaci di eflèr prò*» 
moffi agl* Ordini j concedendo a tutti il Viatico 
in articolo di morte . 

Era 1’ anno ottavo del Pontificato di Felice* 
quando la Setta de i Semipelagiani riforfe nella 
Galiia Narbonenfe , foftenuta da Lucido , Prete 
di ( c ) gran nome , il quale poi riconofciuta la ve- 
rità (d) dalla lettera, (ejicrittagli da Faufto Vefco* 
vo di Riez in confutazione della predeftinazione * 
da lui ammeflà in fènfo non cattolico , abjurò Pere- 
(ìa , e dell* abjura porfe teftimonianze in ( f ) ifcrir- 
to a molti Vefcovi , che ne approvarono la con- 
verfione, lodando Faufto per quella lettera , che 
anche fù riconofciuta per Cattolica da ( g ) undici 
Vefcovi . Mà Faufto intanto compofe un Libro 
contro Pelagio, ed i Predeftinaziani , ove conce- 
deva la grazia, ma (b) non gratis , fed mente 

boni dcJìderìi » a libero arbitrio naturaliter elìciti ; 

c per 

( * ) Apud ep. S. Greg . Thaumat. qua: ext- to' t. Bihl< fan- 
Q. (b) Fxl- ep. 6 . ( e) Bar. an. 490 n. 17 (*J A do 
in Chron. ?n. ( * ) Apud Bar. ibid. n. 18. ( f) Ibidem 

n. 2 6 . ' g ) Ibidem n. 14. ( h ) Fr, Oft. Iadcrtinusiu Cacai, 
fcoft. Eccb i verbo Pelar iu* . 
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«per divulgarlo nell’Anglia , lo diede (a) a Rio- 
cato Vefcovo, e Monaco Inglefe . E benché in 
«fio ( a ) Sidonio non penetrale gl’errori , li fco- 
pri ( b ) Adone , e cal'ualmcnce ( c ) Gennadio : 
onde S. Cefareo Vefcovo di Arles contro Faufto 
f crifle un* vojume (c)de grafia , iSF libero arbitrio, 
il quale ( d) approvò folennemente Felice, con- 
dannando quel’ erelia ; ed ordinò , che la confa- 
crazione delle Chiefe, lì facefle fidamente da i 
Vefcovi ; e che non polla condannarli alcun Reo , 
fenz’aver prima avuto il termine a diffenderli.il fu- 
detto libro di Faufto fù poi riprovato daGelalìo,da 
Ormifda,e da Felice IV. , c da alcuni Vefcovi gli 
fu contrariato co’Scritti . 

L’Eretico Faufto dunque , o i Semipelagiani fuoi 
feguaci aderivano , ( e ) la grazia di Dio dar’ajuto 
a chi avelie incominciato bene , non dando Dio 
però moto al volere j elftre la predcftinazione una 
previ (ione dcll’opcre , le quali dipendevano da noi, 
e non dalla grazia , fenza la quale 1’ Uomo potea 
pervenire alla giuftitìcazione ; Dio giudicare i 
bambini morti prima deli’ ufo della ragione lècon» 
do l’ opere , che averebbero fatte , fe fòflèr vifluti ; 
non efl'er certo il numero de Predeftinati } il dono 
della perfeveranza acquiftarlì , e perderli co’l me- 
rito umano ; il libro della Sapienza non efl'er Ca- 
nonico j Adamo non aver perduto pe’l peccato la 
fcienza del bene > e del male ; e la Fede , e la 
grazia di Dio proporli a tutti a beneplacito • 
Queft’erelìa fù anche reprefla con la condanna da 
Papa Cele ftino , ma perche , o non fù univerfal- 
mente divulgata, o conliderata , fono (/) fcu- 

‘ fati 

(#)Sidon li. 6 . ep. 9. (b ) Adoloc. cit, (<) Gennad. de 
Script. Ecclef. c. 8*. ( d) Bar. au 49°.n. io. (*) Battaglin. 
p. 1. Conc. di Orange»«n. fag. n. 2. (/) Ita Noria in re** 
fponf. ad fcripulos Anonygii . . - . ' ) 
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262 Se cote V . Cap. X, 

fati alcuni Cattolici Dottori vilì'uti aranti queft’ 
età, fe fcrilferocon fentimenti pocoproprj a quel» 
la fede , che richiedelì in chi fcrive, non men’con- 
tro i Pelaguni , che contro i Sernipelagiani • 

CAPITOLO. X. 

Gelafio africano, creato Pontefice li 2, 
Marzo 492. Sue operazioni contro i 
Pelacani , e Manichei ; provedimenti 
per le Cbiefe Orientali : varj [noi De- 
creti , e [delta de i Libri Canonici , 
dag P ^Apocrifi , e Libro atti ibu togli 
faljurnente . Teodorico Rè di I\oma , 
qualità dell ’ Imperador * *AnuJl~fi.o , e 
ie/fa Efitanti . 

G Elafio rimproverò con una (a) lettera a 
i Ve/covi della Marca Anconitana la loro 
infingardagine in permettere la predica- 
zio. e ad un tal Prece Seneca , che cola Ipargeva il 
Pelagianifmo: e per efiliare quefto, e caftigarne i 
fautori, vi mandò il Cardinal Romolo , il quale 
efeguìgl’ordini , e ridurti; al prinjiero flato di pu- 
ra Fede quella Provincia, a cui, acciò perfeve- 
rafl'e , il Pontefice trafmife un luo Libro , 
comporto contro i Pelacani , ed ( b )efiliò i Ma- 
nichei , da lui feoperti in Roma , ove fece abbru- 
giare i loro Libri avanti la Baiilica di S.Maria Mag- 
giore . E quefte rilohiiioni prefe Gelafio , mentre 
Roma con l’Italia era governata dal Rè Teodori- 

co, 


(* ) Gcla£ ep. j. ( * ) In lib. Rom. Pont, in Gela£ 
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S. CeTaJìo . 

to , fatto fi padrone di quella, avendo fatto ( a) 
prigione il Rè Odacre , e per Acutamente regnare 
ayea pigliata per { b ) Maglie Audeflenda figlia 
diClodoveo Rè di Francia, e maritate due fue 
baflarde , una ad Alarico Rè de Vilìgoti , 1’ altra 
a Sigi Anondo Rè di Borgogna , eli era confedera- 
to con i Vandali in Africa , e per mezzo di du© 
fuoi Ambafciadori Fan fio , ed Ireneo , con 1* Im- 
perador Anaftafio , il quale , non volendolo il Ve- 
scovo Eufemie ( c ) coronare , fe non fi dichiarava 
profeflore della Fede Cattolica, giacche era fblpet- 
to, per efler figlio di una ( d ) Manichea , e Nipote, 
di uri* Acriano , e per aver goduto ( c ) i Manichei, 
e gl’Arriani allor’ che fucceflè all’ Imperio di Co- 
flantinopoli , confeenò al medefimo Vefcovo una 
Confezione tutta fanra , fe) frequentò Chiefe , 
digiunò, fece elemofine , ed anche levò il tributo 
del Cryfàgyro, che obbligava ( e ) ogni perfona 
a pagare ogn’ anno uno feudo, e fei £ajocchi per 
ogni bedia . Mi predo ritirò da Eufemio quella 
confezione , e fi fece conofeere per eretico qual* 
era 5 ondo chi giudicòllo (/ ) Manicheo , chi Ace- 
falo , e chi Protettore degl’ Eretici ( g ) Eficanti , 
che foitenevano l'Enotico , e tenendo la via di mez- 
zo , non approvavano il Concilio Calcedouenfe , 
come gl’ Eutychiani , ne 1* erefia di Eutyche co- 
me i Cattolici . Il Pontefice, per provedere a 
quelle novità , fcrifle ad alcuni ( h ) Vefcovi della 
Grecia, ed ad { i ) Eufemio perfìdente nella difefà 
di Acacio: e perche non forti l’effetto, ne pur’dop- 
po aver fatto pefuadcrc 1* ifteflb Eufemio dal Cat- 

' tolico 


( a ) Caffiod. in Chron. ( b) Paul. Diac. IL 1 6. (c) Theod. 

T" e< " _ ,rl j olleA. li. 2. (J) Symmachu, in ep adverf. Anali» 
. C O^edr. m comp. (f) ApudBar. an. 493. n. 44 &an. 
$07. n. 27. (g) Leone, de Sta, aO. 5. ( b) Gelai. ep. 1 & S. 
\ * ) Idem ep- 9. 
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264 Sec °l° v ' Ca P‘ x : 

colico Faufto, uno de i due Ambafciadori di Teo- 
dorico, mandò una O) lettera circo are per 
Alia, nella quale, {incerando la condotta della 
Santa Sede contro Acacio , notificava nella di liu 
fcommunica incorrere chi communicava con Eufe- 
miche poi , benché ingiuftamente, fu (^deporto » 
ed efil iato dall* Imperadore . 

Teodorico intanto , quantunque Arriano , mo- 
Arando buona ( c ) inclinazione verfo i Cattolici , 
Papa Gelafio ( d ) adunò in Roma (e) fettanta 
Vefcovi con molti del Clero in Concilio , ove 
fcommunicò tutti gl’Erctici , e Satinatici ; dichia- 
rò fpettante a! Pontefice Romano a Primato nella 
Chieia univerlale » doppo il quale alla Sede Ale!- 
fandrina ; che fi ricevellero li Concili Coftantino- 
politano , Niceno , Efefino , e Calcedoneme , 
come Ecumenici j che le Ordinazioni fi faceuero 
in tutti li Sabbati delle quattro Tempora ; confer- 
mò l’irregolarità de i Bigami , e de Ì privi di mem- 
bra , o di occhi ; ( il che poi fi riftrmfe al fimftro , 
detto del Canone ) aggiunfe alla Meda li Pretaxj I , 
adattandoli anche al canto, eccettuato quello delia. 
Vergine , di cui fu autore Urbano IL ■ » che 1 
Sacerdoti folamente nella Mefla confacraflero , e 
mai il Corpo di Crifio fenza il Sangue ; feparò 1 
Libri Canonici dagl’ Apocrifi , giacche le contro-, 
verfie [/] della Fede fi difimlcono con le Scritture 
Divine , o de Santi Padri . E circa quei del Vec- 
chio, e Nuovo Teftamento confermò quei, delcric-, 
ti prima da [#] Innocenzo I., e poi dal[^J 
Concilio di Trento j e degl’ altri , approvo per 
Canonici li quattro Concilj Ecumenici , le_» 


( « ) Idem ep. u. ( b ) Marceli in Chron. (c ) Niceph. li: 
16, c. ( d ) Binili* tom. a. Concil. (*) Ann. < 494- { I) 
Vedi il Pontif. dì Zeferino pag. 6. U ) Innocentini ep. J. 
c.,7. ( b ) Conc. Xiid. Teff,*. 
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S. Gelafio 2 6% 

operò de i SS . Cipriano , Gregorio Nazianze* 
no , Baglio , Atanafio , Cirillo , Giovanni Cci- 
foftomo , Teofilo Aleflàndrino , Ilario di Podere? , 
Ambrogio , Agoftino , Girolamo , del Religiofif. 
fimo Profpero» e 1* Epiftola di S. Leone a Fla- 
viano; e per Apocrifi 1* Iftorie della paffione del 
Signore , gl’ Evangeli non fcritti dagl’ Évangelifti » 
il Sinodo Arrimiaenfe , l’ Itinerario di S. Pietro * 
gl’ Atti fcritti in nome di Andrea , di Tomafo , e 
di Filippo Apoftoli , i Libri dell’infanzia del Salva- 
tore , del Pallore > delle Figliuole di Adamo , deC 
tranlito , e dell’ aflunzione della Madonna , delle 
forti degl’ Apoftoli , e de loro Canoni , e revela-.; 
fcioni , gl’ Atti di Tecla , e Paolo Apoftolo , lg} 
penitenza di Adamo , il teftamento di Giobbe * 
quelli , detti il Fondamento , il Tcfoco , il Cento- 
metro diCrifto, fatto da verfi di Virgilio, coi* 
altri di Autori particolari * 

I Magdeburgenfi tacciano quefto S. Pontefice d£ 
aver’ affermato nel Libro comporto contro Euty~ 
che , primieramente [a ] cum carne Cbrìfti mane - 
re in facramento verum panem , ed altrove [ b J 
non poffe fine ingenti Sacrilegio fumi unam par - 
tem Sacramenti Eucharifiix fine altera • A quell* 
ultima objezzione fd rilpofto , che Gelafio in que- 
llo decreto [ c ] parlò del Sacerdote facri furante , 
e non de i Laici participanti ; ed alla prima, che; 
il Pontefice Gelafio compofe un [ d ] grofio Libro * 
e quello , ove eglino trovarono l’errore è £ e ] pic- 
colo , e fu compofizione di un tal Gelafio Greco * 


• M CA- 

f * ) Magdebursr. cent. t. c 5. & io. r b ) Apud Grat decoa- 
iacr. dift. t. c. compenmus (e) Bcllar. Ii 4 de Rom.Pont» 
c. *0. Cd) Araft, Bibl i>'. lib. de Rom. Pont. , &i Gennad. 
de ftript. Eccl, c. } B.tr,a;i495.n.4, & Bellar. ibidem 
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c A P I T o L ° • !X. 


knattafioll. **«•» f 

•> f r : a 

' «pf e dagl' Mriwi * 

C On «ti miracoli 

l’Atnanefimo lignoregg » difcotrendo 

te , ti Oriente , >““ ch ' n tal . 0 Umpio 
alcuni Cattolici iella SS. T lavandoli ne « 

Amano , pet‘1* T°? c ?™, linee, Jfnrìk -W«r 
bagni , (*> *"W» rn-wwtw W«, 

*e»/& . «<* . *® J“ jé„do</le mani > lacerandoli 
morì poco doppP , g d f e me defime le offa* 

le carni, e Ccompagmandol . aYendo pol 

«d Eutyc.hiano l’retet o d^ue &riani , U 

levato da quelli, ( fece una finiti 

dro rapprefentante quel , ftanu ^jfe 

il feguente caf ° V* J ro l e dell’ Evangelio ( b > 

tifavano le medefime patote^^ > ^ 

E£° " 4 ?j‘a°le quali avendole mutate gl' Ama. 

Spinine i.<i»«i.ie ‘1 ' ■ ttur s.N-in nomi- 

tu moderni » Sanilo , a Deme. 

»c Paini per f » «« ■” J j, a ( c ) nella con- 
£ ^"«aavaBarbate -, e nulla pto. 
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Anajlafio IL 2 67 

va 1 che lf Greci ufino la formola in terza perfonà, 
cioè baptizetur i\ r . N. Servus Chriftì in nomine 
Patrìs , tir i 7 ///; tire. , a quali ciò fù ( a ) per- 
meilo , giacche non mutano la foftanza » come 
gl’ Arriani * 

Intanto il Pontefice Anaftafio per perfuadere l’ 
Imperadore Anaftafio adabolir’l’Enotico» cd il no- 
me di Acacio , e per ottenere con la di lui autorità 
ciò» che defiderava dal Vefcoro Macedonio* 
Succedere di Eufemio , gli fpedì ima ( b ) lettera 
per due Legati Vefcori , e Fello Senator Romano* 
Ma l’ Imperadore pertinace nell* impegno interdi 
al Vefcovo Macedonio, ( c) inclinato per -alrra 
all’accordo, ogni trattamento con il Papa, idi' 
cui Legaci , benché invano ìtentafle , gii riufeì 
di iorprendere Fefto, che però gli promife di fa- 
re , che il Papa concordi x Zenonìs adferiberet « 
Mi ritornato a Roma , e trovato morto Anaftafio* 
avviò l’orditura lòtto il Succedere . 

Onde dall’ accennate colè apparendo quanto iE 
-Pontefice operalfie contro Acacio, refta efente dall» 
calunnia di ( d) aver condefcefo verfo l’ ifteflo ■ E. 
circa ciò , che gli oppone Graziano di aver’ appro- 
vato i Sacramenti , conferiti d’ Acàcio j ogn’ uno 
sì , che (e) baptizatos c.b H, eretici* vere effe ba- 
ptizatos , tir fimilìter ordinato s , quando Ordina -, 
tor b.ereticus vere V.pìfcoptit fuerat , (JT adbuc . 
erar , faltem qitoad cavafterem , purché fi fervine» 
della firmola , preferitta dalla Chiefa, coli fpie- 
gandocila: dguod mali mini flr andò fibi tantum- 
modo noceant , non XLccleJì# Sacramenta comma» 
culent y nee eoi , qui per h xr etico s funi baptiza » 
M__* tjj 

( 4 ) la Decret. Eueen. Condì. Florent. (i) Apud Bar* 

an. 407. n. a. ( c ) Theod Joc. cit ( <t ) Magd, cent, tf ,c,tu, 

te i Bellar.li. 4. de Rom. Pont, c. io. 
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<z6& Secolo VI. Cap . XI. 

t\ y aut ordinati , portio Ufionit attingat . £d 
intorno a quello dice Tilemanno Heshulìo > eh' 
egli fenià [ a] previo Concilio de Vefcovi commu» 
nicaflfe con Fotino feguace di Acacio > quando ciò 
folle feguico, Io poteva fare il Pontefice > che \J>\ 
efi caput omnium Ecclejiarum • 


fine del Quinto Secolo •' 


té) TUem.Heihu. li. i. de Eccl. c. 9. ( * ) Viftor. li, % 
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Contro il Crocififlb 

Contro Dio , alfe rito caufa di tutti li mali 
Autor del peccato 
Padre di figliuolo cattivo 
Ch’ egli non creafle il Mondo 
Che non fia ab eterno 
Che non fia Trino nelle Perfone 12, 51.8 9» 
92.12.1. e ifi. 

, Che fia di figura afinina 2 r 

Riprefo dà Taziano 44 

Aderito marito di due Mogli 46 

Che fia corporeo j 1 . 1 2 n 

Creduto un Angelo 

Suoi attributi malamente ^piegati dagl’ Ere- 
tici 13 1 

Jn- 
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Dio incolpato di fcienza difrettofa 134. 

alferico patìbile > 254 

Contro la Divinità del Figliuolo , e Spirito San- 
, . to , 

Contro le Donne ' t *3 

Contro 1 * Eternità , c confuftanzialità del Ver- 
bo m 

Contro f Eternità delle pene dell’ Inferno 1 <St 

Contro gl’ Evangeli 2,9. 3 2 >3 % 

Che la Fede fola badi per falvarfi 7 

Contro la generazione 25. 44 

Contro la Grazia di Dio ' 177 

Contro la giuffitìcazione dell’UomqS .12.2 5. 31.177 
Contro Giesù Crifto, alferito di Corpo ideale > 
e non veto 5 • 24» 3^*3 5 • 44 * 4 f • 

Or Fantaftico 32. 35. *8. 150 

Voliiito foto Uomo , e non Dio 7.21*51.75. 


121. 13 1» 145. 197*224. 

Di (finzione ereticale tri Giesù * -e Crirto 7 


Crifto ente incorporeo 25 

Negazione della di lui unione Iportàtica 7.92 
Contro la realtà del fuo Corpo . “it. 

Contro la lira Umanità , e Divinità i2.21.2i 
Adorato in forma di Serpente 3 ° 

Aderiti due Gridi ^ 3 5 

Comporto di parti elementari 3f 

Di figura, e verte di Donna 4^. 

Autore di precetti impoflibili 4$ 


Aderito Dio iblamente doppo di e (Ter nà- 


to i : 7 T 

Afllrùo peccàbile _ IH 

E di Corpo , c Divinità , ma feni’ Ani- 
ma 145 

Sua incarnazione creduta ideale 4? 

Aderito minore del Padre ‘ J 122 

E Fi" 
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Aderito Figlio adottivo, e non naturale di Dio 154 
Contro il Giudizìe finale *1 

Contro il Libero Arbitrio f -177 

Contro i Martiri > c Santi 171 

Contro il Matrimonio s>.aj.»j?.3<7.4I.44*97*PP* 
15 j . 1J4. 147* l 8 P; . 

Matrimonio » e. Verginità aderiti dagl’ Eretici 
d’ ugual merito - ? o. 15 o 

Contro la Madre diDio 7. iz. 137* I4<^» 
if 0.197 

Contro T obligo di profefl'are la Fede con atti 
edemi <7.7i9«73* 

Contro le Orazioni , che fi fanno per i Defon- 
ti ; ' IJ 1. 174 

Contro il peccato originale 17P* i8z. 

Contro il peccato attuale ai 

Peccato dell’ adulterio , e fornicazione creduto 
dagl’ Eretici irrimifllbile 
Contro il Purgatorio 
Contro la re midi on e de peccati 
Che il refiftere alle pnflìoni fia peccato 
Contro la refiirrezione della carne J. zi« 15 ' 

31. 35.98. i6z. 

Contro il Sabbato 7 

Contro i Sacramenti della Chiefa 17* 47* 1? 5 
Contro il Sacramento dell’ Altare aflerito figura 
del Corpo di Crifto 

E comporto dagl* Eretici con laidezze 
21. 95. 

E di pane » e di calcio 4$ 

Non ammefl'o nel fermentato 1* 

Contro i Santi 133» 17$ 

Contro lo Spirito Santo 7.19.7^.108.13 i.i37*8p 
Aflerito Femina V> 

E minore del Padre, e del Figliuolo u- 

Con * 
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Contro lo Stato Religiofo 1 47. 1 74 

Contro la SS. Trinità fi. 0 *. 14*- * 

Contro il Vecchio Teftamento 10. 37 » 3 8* 

7j. 8p. 98. 

Contro la Verginità *74 

Contro Tunica della Fede voluta infier colla cir- 
concifione T . 
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Biti del Clero > e do i Monaci « pag. 80 
•Abjura dell’ Erefia antichi dima nella Chic- 

33 * 3 7 * 4^* 7 r* 148. zip 
Acacio ina lucceflìone al Vefcovado di Coftanti- 
nopoli. 248., fua prcten (ione di fuperiarità ri- 
gettata ferapre dà Papi } ivi , Fautore del 
Gnafeo , e dell’ Eluro 24 p. fua oppofizione 
à Bafil ifeo , 250. , Autore dell’ Eaotico. 2 jo. 
condannato 25 , e morte * ivi . 

Acqua Santa » e Decreti Pontifici in confermi zi>- 
ne di efla . 

Acqua fi deve me'fcolare col vino nel Calice . z 6 
Acqua adorata dà Elxao. ip. , e dà Epifane • 

Afta Andrea:, Afta Joannis, Libri Apocrifi, e 
loro Autore . ^ 

Afta Apoftolorum , Libro ereticale di Ebione .12 
Adorazione di Dulia, e Latria . «2 

Aezio fue qualità , ed Erefie ijx. , fuà condan- 

. na * 13 2 

Africani loro coflumi, evizj, 

Agape Donna Gnoftica . 

S. Agata , cioè Chiefa di detta Santa uffiziata in. 
Roma dagl’ Arriani . 4 • • • 14 <s 

N Ago- 
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Agonace Tuoi libri magici . . 4 

S. Agoftino fua educazione* convergerne j e libr i, 
iy<. i<)6. 184. 185). ipz. Difcorda con S. Gi- 
rolamo 160. Interviene al Concilio di Carta- 
gine 168. Suo .ritiro ipz. , e morte 19? . Sua 
Libraria reftata immune dalle fiamme . 196 

Alarico ArrianoRè de Goti Taccheggia Roma» 174 
Aleffandria defolata dagl’ Arriani-. MI 

AlelTandro PP. Tuoi Decreti in confermazione dell’ 
Acqui Santa Che l’acqua fi mefcoli col 
vino nel Calice , c fuoi fcritti . 

Altercatone tra S. Pietro , e S. Paolo 8^, calunnia- 
ta dalli Eretici , e difefa dà Cattolici . 8 

S. Ambrogio . libili 

Anabattehmo conferito dà Marcione 36. dà No- 
vaziàno 8o M condannatodiPP.Stefano.8f .izz 
Anacleto PP.riforma il Cleroi8. Ordina» che li 
Vefcovi venghino ad Limino . 18 

A,naftafio PP. Tuoi fcritti , 'e fcommimica contro 
gl’ Origenifti.16'4. Suoi Decreti contro i Ma- 
nichei i<Jf. Progetto per il ravedimento dei 
Donatiftì i66- » e morte, ivi» 

AnaftafioII. PP. fpedifee Legati all’ Imperadore 
267., calunnie degl’ Eretici contro lui, ivi , e 
luadifela-. z6 8 

Anaftafio Imperadore, fùe qualità , e finzione . 16$ 
Anatolio fuà elezione al Vefcovado di Coftanti- 
nopoli come approvata dà S .Leone 2.3 a.» Fau- 
tore occulto di Eutyche . zjtf 

Angeli reputati dagl’ Eretici creatori del primo 
Cielo , dal quale poi follerò generati 3 66» 
Cieli. 24. , e del Mondo 2£. , e degl’ Domi- 
ni . 2.6 

Angelo Cuftode offerito dagl’ Eretici fomentatore 
de’vizj* ‘ 30 

Ani- 
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Aniceto PP* Puoi trattati con S. Policarpo per Ja 
celebrazione della Pii /qua . 34. Aflolve Mar- 
cione fcomnuinicato ^al Vefcovo di Sinope. 3 7 
Sue lettere furretizie à favore di Montano.41., 
Ri vocazione di eflè, ivi, e Puoi Decreti . 45» 
Anima umana aflerita dagl' Eretici aver peccato 
avanti na/cefl'e il Corpo. 24., comporta di fuo- 
co , e di fpiriti , e creatura degl’ Angeli 
39- Corpòrea tenera, e lucida. 40. Mor- 
ta col corpo 74 j Due Anime aflèriteu* 
dagl’ Eretici per ciafcun corpo 96. , Sua 
origine 177. Di Portanza Divina 15-2. Sua ori- 
gine dibattuta da 96 . Padri 17*., Sua dimori 
aflerita dagl’ Eretici doppo la morte del corpo 
in alcuni Peni dell’ Arabia fino al giorno del 
Giudizio, y &.,e logetta al Fato ij 2. Diflerenti 
opinioni l'opra lo rtato dell’ Anima de Fan- 
ciu Hi morti fenza Battefimo . I7 p 

Anime create di nuovo per ogni corpo . I77 

Appollinare Puoi libri 147., Erefie, ivi, condan- 
na 14Ó. , e morte » 

Apoftoli , privilegi conferiti loro dà Giesù.Crifto. r 
Arcadio Imperadore fue qualici.170. Sua perfecu- 
zione contro il Crifortorno , ivi , 

Aflàlfinio Efefino , e Può corPo. 

S. Atanafio Pue operazioni.! 13. Efiljo xx 4 . Sua 
venuta a Roma i 18. Suo Simbolo 1 18. , v ien 
. perfeguitato 127., Suoi Libri, ivi, e morte.i4f 
Atti ertemi di profefiiope d. Fede come , c quando 
oblighino. 6. A /Tenti dagl’ Eretici , non pre- 
. giudicare nel nnegar la Fede . • \ 9 . , e 

Attila detto flagello di Dio /corre per la Francia', 
ed Italia 2,41. Suo incontro con S.Leone. 242 
•Ave Maria , fu a aggiunta dell’ ultima metà . zi 1 
Aznno , vedi Pane . z $ 

Ba- 
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B 

B Alààm inventore della Magia buoni; 3 

Bandi contro gl’ Eretici pp. 107* I4 8 * *49* 

15 f. ij 6. 16 s- 1 66. i< 58 . ìdp. 170* * 7 *» 
ipo. IP4. 114. zj>i . . 

Barchetta in Cielo aderita da 1 Manichei • . 9 7 

S* Bafilio , Tuoi fatti , e libri 14? • Calunniato a 
torto appreflo il Pontefice 14^» > * ua ditela » 
-fvi y m 

Bàttefimo di Marcione 3 <J- Di Cherinto 7 *> e di 
Menandto 1 1. Tradizione di non reiterarlo 
negl* Eretici convertiti 34. 88. Conferito per 
giuoco da S. Atanafio fanciullo ad altri fan- 
ciulli 88. Varie forinole di battezzare 
Differito da i Clinici fino alla morte 7 9 - Vedi 
Erefie contro il Battefimo 

Benedizione della Carne , “Uuova, c Frutti ànti- 
chiflìma nella Chiefa • 99 

Bibbia Sacra, Vedi Sacra Scrittura . 

Bigami irregolari . , . itfa. 1*4 

Bugia aderita lecita dagl^Eretici . 1$* 

Bonifazio PP. Sue operazioni contro 1 Pelacani 
fc j8p. , e Decreti* I5>1 

C 


! Alcolo Pafcalt deputato dal Concilio Nice- 

1 iti 


no 


Calido PP» conférma le Quattto Tempora 70. » 
Decreta , che non fi contraha il matrimonia 
tra Confanguinei 7 *> > Che i Chierici non 

fieli? 
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fieno accufati dà perfone infami ju Edifica la 
Balilica di S. Maria in Tratte vere . 

Calcedoni , Concilio ivi celebrato contro Euty- ; 

che . zt 4 

Candelabro d’ oro . Z43 

Canoni Apottolici , e loro numero • 11 

Canoni Penitenziali > 8i 

Caratteri , e loro origine . ’ 31 

Cardinali , detti Diaconi Regionàri zi* 14. > lojo 
denominazione 85 », e precedenza fopra i Ve- 
fcovi. zo7 

Cartagine attediata , e prefa da i Vandali * zi? 
Caftità pratcic 3 ta dagl’ iftefS Eretici . . ip? 

Caftrati , e loro euirazione proibita dà Sacri Ca- 
noni . do, 74 

Catedra Epifcopale deve ftàre in luogo eminente 
nella Chiefa Matrice . 7i 

Catene di S» Pietro , e loro miracoiofo annoda- 
mento . ~ Z17 

Cattolici , e loro differenti nomi zz», e collazione 
con i Donatifti itfg» Cattolici anche ne pri- 
mi Secoli feppeilivanfì cantandogli Inni . zi£ 
Celeftino PP.fuaaecretale contro i Pelagiani, e Se- 
mipelagiani 194» Sue operazioni contro Ne- 
ftorio aoi. Che poi condanna in un Concilio 
tenuto in Roma znz» Crea S. Cirillo Legata, 
e gli fpedifee il Pallio zoz. , Accorda fi cele- 
bri il Concilio Generale in Efefozoj. Sui 
lettera al detto Concilio zo 6 . Suo godimento 
per la felice terminazione di quello Concilio 
zìi. Calunniato dagl* Eretici moderni zìi. E . 
fua difefa , ivi , 

Cereo Pafquale fua iftituzione • 187 

Chierici non fi devono ordinare lènza il confcnfo 
del proprio Vefcovo 184. E che veftino talar- 
' mente 
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mente in. Non devono riconofcere il poffeflb 
è de loro Benetìcj da i Laici . ±51 

Chiefè divife in Titoli. 1$. 10 z.E perchè vi fi celebri- 
no iDivini Officj * porte aperte,fono diCampà- 
ne , e lumi accefi zp. Solamente da Vefcovi 
fi poflbno conficcare z6i. Ne fi confacrino più 
di una volta * . 184 

Chioma colta proibita à Chierici . 18. 4f 

Cibi animati riprovati dagl’ Eretici, vedi Erefie. 
contro i Cibi animati .. 

Cielo adorato da Elxao . 19- 

S. Cipriano, fuo rigore contro i Caduti 7<J. Propa- 
, gatore dell 1 Anabattefimo , $8. Gontradice a 
S.Stefaao PP. ,e fua difefa .. 87 

Circoncifionc , e fua abolizione . 7: 

Circumcellioni izz.,efeg.. 

S. Cuillv/ .00. fino à 

S. Clemente PP. iuol ferità 14* Coftituzioni 1 $ .. 
Trattato (òpra la Melfa • 16. , e fua lettera a i 
Corinti . 17‘ 

Clero Romano Polito di veftir di paonazzo- , e- 
quando cominciò ì veftir di nero • 80 

Clinic; differivano il Battefimo all’ eftremità dell* 
vita . 75*, 

Coadiutori» de. Vefcovadi proibita da S. Cano- 
ni ipt 

Collazione de Donati fti con i Cattolici .. 1 69 

Collette Ecdefiaftiche. riprovate, dagl’ Ereti- 
ci • 174 

Communione , e fiie; antiche cerimonie nell’ atto 
di efla , ed obligo di communicarfi tre yolre 
1 ’ Anno 79. Poi riftrettoalla fola Pafqua , ivi» 
Communione fotto l’una ,. e 1 ’ altra, fpecic quando- 
ufata , cproibita. zip., e zzo 

Communione di quaute forti .. ^z6o. 

_ Con- 
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CONCILJ DI 


Antiochia Si.pj 

Aquile j a ' !f.i 

Arles 1 07 

AZaZInio Efe/ìno 231 

Galcedonia Generale 234 

Cartagine^ lif 

Coftancinopoli Generale 149 

Efelo Generale 204 

Efelino Aflàlfinio 23 1 

Gierufalemme - 7. 32 

Laterauenlè ' - iotf 

Milano. 127 

Nicea Generale j io 

Erodicorio Ef efino, zj r 

Rimini - 137 

Roma- 5 2.81.^3.113. ii 7 ,jy< 5 ’. 201. ijTJ.iyjT 

Sardica J2 o 

Seleucià i; 6 

Sirmio. - « 1*9 

Tiroi 11 3 

Conciftoro .. i3f 

Gonfeflìone auriculàre impugnata dagl’Eretici . 8o 
Confezione ridicola degl’ Antropomorfiti. in 

Confezione di Fede degl’ Arriani . 12 y 

Confbflori , e Màrtiri , e loro diflinzione . 73 

Confidenti chi follerò - z 3 y 

Cornelio PP- Tua creazione 80., Sue operazioni e 
Concilj contro Novaziano . 81 


Coflantino Imperadore 116. Dona il fuo Palazzo 
nel Lacerano a Melchiade PP* 10S. Bandifce i 


Donatici 108. Affitte al Concilio Niceno nr. 
e feg. , e fua morte . , , 1 i<j 


Co- 
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Coftanzo Imperadore protegge gl’ Ar riani, e per- 
feguita S-Atanafio iz4.,armato affitte al Con- 
cilio di Milano n 5 . Si porta a Roma in trion- 
fo n 8. Promette alle Dame Romane di redi- 
mirgli Liberio PP. jaS 

Corepifcopi levati da Damafo PP. if r 

Creazione antica de Papi , e Vefcovi • 8 5 

Credo > vedi Simbolo Apoftolico « » 

Crefìma conferita dà S. Pietro. 4. , e decreti (òpra 
di efla 71. Sua antichità. « 7* 

CriJttiani , e loro differenti nomi zz. Gl’ Antichi 
oravano verfo l’ Oriente ip. Perche poi vieta- 
to, ivi , foccorfi da i Pontefici . 45 

Croce Titolo di Chiefe ij. , tradizione antichifli- 
ma del fegno della S» Croce , ivi » 

Cultura de Campi vietata da Manete » s>7 

D 

S. Amafo PP. (uè qualità 141. Condanni Au- 

Ì-J xenzio Vefcovo di Milano 143. Sue opera- 
zioni in difefa della Fede 144. Soccorre il Po- 
polo Aleflindrino 147. Acconfente fi aduni un 
Concilio Generale in Coftantinopoli 145. Suo 
Concilio Romano . ijo 

Dame Romàne (applicano l’Imperadore Vaiente à 
favore di PP. Liberio . iz8 

Didimo cieco fua eretta, e Capienza * if.-p- 

Dio impugnato dagl’Eretici,vedi Erette contro Dio 
DiofcoroYue buone , e ree qualità. zzi 

Dionifio PP. condanna Sabellio pi. , e Cuoi (critti 
Copra il Mittero della SS. Trinità , ivi , 
Donatifti » c loro crudeltà contro i Cattolici 8. t 
e collazione con i medefimi 169. Si uccidono 

dà 
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da per fe , lufingandofi di efl'er venerati come 
Martiri. 170 

Dotine non credute dagl* Eretici dellà medefima 
fpecie del Uomo , e perciò incapaci della vita 
eterna ij. Ammelfe aagl’Erctici nelle funzio- 
ni Ecclelialtiche 41. Ed al Sacerdozio , cd all* 
amminiftrazione de Sacramenti 4$. 4f» 47. 
Decreti contro la loro vanita 1$., Che non 
incenfino gl* Altari , e tocchino le cofc fa- 
ere . ipi 

Diaconi Regionàrj quali follerò . 2$., 24 

Difputa di Cattolici , ed Eretici. 

Dyptici , che cofa follerò pag.ij . del Tomo a. 

E 

E Conomo delle Chiefe Ilio ufficio . 240 

Ecumenico Concilio è quando vien’ approvato dal 
Papa. a;x 

Efefo, fua deferitone , e Concilio ivi celebrato 
contro Neftorio 20$. Altro Concilio contro 
Eutyche, detto Sinodo Proditorio , e AflalG- 
nioEfelìno. zjl 

Elementi adorati dagl’ Eretici . 19 . , e 25 

Elcuterio PP. fcommunica Marcioue4S. rigetta 
le monete da lui offertegli , ivi, confermala 
condanna contro Montano , ivi, decreta, 
che niun cibo fi repudj4£. , e fcommunica 
Binilo, e Fiorino. 4^ 

Elezione del Succelfore al Velcovado proibita.24* 
Elezione antica de Papi , e de Vefcovi » 8$ 

Enotico di Zenone , e fuo contenuto , e condan- 
na. 25:0 

Sf Epifanio . ' i 4 P'iyj 7 *> e tri 

5 Ere» 
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Eretici caligati con pena, afflittiva di corpo» vedi 
bandi contro gl* Eretici 

Eretici per loro legge da per fé fi uccidevano .. yy 
Ermippo comentai libri di magia di Agonace. 4 
Efame degl’ Ordinandi coftume antico nella Chie- 
fa &. i 6 f 

Efcrementi degl’Eretici da i loro feguaci tenuti per 
reliquie ... IV . 

Evangeli in che tempo fcritti if. 70 

Evarifto PP. decreca contro i Fornicar] 2£. » che 
il matrimonio fatto fenza i Genitori , e bene-. 

, dizione del Sacerdote fia inceftuofij > ivi , di- 
vide alcuno Chiefe mTiroli che 1 Vefco- 
vi predichino . 24 

Eudocia- Vedova, dell’ Imperadore Teodofio cade 
nell* Erefia di Eutyche , e poi fi ravvede . a^8 
Eudoxia Imperadrice petfeguita il Crifoftomo. 17 ij 
E virazione » vedi Cabrati .. 

Eufebio Vefcovo. di. Nicomcdia. Protettore d^ 
Arrio ... 108 

Eufebio Vefcovo di Scitopoli ricufa il cibo per ma- 
no degl’ Arriani . 1 

Eutychiano PP. fuoi Decreti . . ^8, 


F Abiano PP. Tua miracolofa creazione 74. Bat«. 

tezzaP Imperadore Filippo , ivi ', e morre.7? 
Fanciulli morti fenza battefimo , e loro fiato nell*' 
alrro Mondo 179 

Fanerofi, Libro di ApeHe ... jp 

Fato aderito dagl ’ Eretici . gyi, i3p 

Fede, e fua profefflone con atti efierni .. 6. 19.7 < 
Felice PP. iu 0 i fcritti contro 1 * Erefie t 94 

Fe- 
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Felice II. prima Antipapa contro Liberio 12,8. , 
poi vero Papa , it o. » Tuo martirio , , ivi 
Felice III. della famiglia Anicia'Condànnal’Enotico 
di Zenonez* Provede alle Chiefe.Orientali, 
ivi adduna in Roma un Concilio-, ivi* 
fcommunica il Gnafeo ,,ivi fpedifee Legati 
all’ I nperadore . 2,5:4. Adduna un altro Con- 
cilio in Roma , dichiara come fi devono rice- 
vere 1 Penitenti ztfo. * ordina , . che le Chiefe 
fi confiacrino-folàmente dai Vefcovi *e che 
non fi condanni il Reo , fe non ha avuto il ter- 
mine à difenderli z£i. 
Fermentato non ammeflb dagl’Ebioniti per la con- 
facrazione .. 11 

Ferragoflp ,,e fua origine». . Zi7 

Fcfto Senator Romano * fue ree procedure contro 
la Sede Apoftolica.. _ _ 167 

Filippo Jmperadóre primola- portare la Croce nel 
’ foglio dé Gefario* 74 

Firmiliano protettore dell’Anabattefimo 8<SVVien’ 
fcommunicato dal Papa , ivi , . 

$• Flaviano Vefcovo-. di CoftAotinopolx fuo zelo 
contro Eutyche zz8. * e feg. e . transazione 
del fuo corpo 2,3 7.. 

Fiavita fua> curiofa facce filone al V efeovàdo di 
Coflantinopoli 2 % 6 
Fónte d’ oglio fcaturìto in Roma . . 71 

Fornicazione eflaltata dagl’ Eretici s» 2 ‘ 

Frutti perche lì benedicono ^ 


G tlafioPP.' fue operazioni contro LPelagiani 
< ed i Manichei zgz. Suoi Decreti 164 . Suo 
Concilio Romano ivi > aggiunge alla Mclla 
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i Prefazjr ; ivi , fepara i Libri Canonici dagl* 
Apocrifi , ivi » 

Genfcrico Rè de Vandali perseguita i Cattolici iti 
Africa ziy* Saccheggia Roma 143. » e molte 
Provincie . 13 7 

S. Giovanni Crifoftomo manda Predicatori nella 
Scythia » e ftabilifce Scuole di tutte le lingue 
in Coftantinopoli 170. Sua perfecuzione 171* 
e feg. Suoi difgufti con S. Epifanio, e S. Giro- 
lamo 17X. Sua eoftanza . 17& 

S. Girolamo . 80. 160. Suoi libri 175* 181. ipo. , e 
morte, ivi . v 

Giulio PP. aduna in Romano Concilio contro gl* 
Arriani 117» Sua condotta nella caufa di S. 
Atanafio 18. Epilogo delle fuc egregie opera- 
zioni » iz i 

Giuftificazione dell’Uomo impugnata , vedi Erefie 
contro là Giuftitìcazione - 
S. Gìuftino fcrive contro Marcione • 37 

Gloria Patri &c. e Sua aggiunta fatta dal Concilio 
Niceno m. Forinola di eflfo ufaradagl* Arria- 
ni m. Aggiunto ad ogni Salmo per decreto- 
Pontificio. 15 1 

Grazia di Dio impugnata dà Pelagio - 177* 1P4 

Graziano- iuoi bandi contro gl’ Eretici). 15 o. 15 & 
Goti , e loro Fede Arriana 174. e loro coftu- 
mi. * 9 ? 

S. Gregorio Naziatraeno fua elezzione al Vescova- 
do di Coftantinopoli 148., die poi dimet- 
te . 14 S> , 

S. Gregociò Taumaturgo amnvteftrato dalla SS» 
Vergine- nella Regola dèlia Religione Catto- 
lica 7** Calunniato 9Q> , «fuadifcft. pi 
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I 

I Ginio PP. {communica Cordone, e Valentino. ? a 
Illario PP. in qualità di Cardinale Legato di Leo » 
ne PP. nel Concilio Efeiino 2.31. Suo ritorno 
m Roma > rvi » conferma il Concilio Calce.» 
donenfe *4$» , decreta contro gl’ Arriani , e 
Macedoniani, ivi , abolifce Pabulo di eleggerli 
i Vefcovi il Succeilbre • Z4S 

Illario Legato Pontificio nelConcilio d>Mi[ano 12^ r 
Str apazzato da g rArriani iz<S. Cade peli'Ere - 
fia de Luciferiam , ed Anabattisti . h? 
Incenfo anche ne primi Secoli adoprato ne fune- 
rali . 

Infermi , che fi unghino cpn 1 * Olio ianto , 184 

Innocenzo Pp. fue rifoluzioni contro li perfecuto* 
ri di S. Giovanni Crifoltomo 172,. , fcommu* 
nica I* Impcradore ,cd 11 Patriarca di Aleflan- 
r dria 17Z. , decreti contro i Montanifti, e 
Novaziani I7<J* , e contro Pelagio 177., ca- 
lunniato dagl’ Eretici 181. , e fua difefa . 185 
Interftizia nelle Ordinazioni » 153.187 


Ipocrifia . 

$9 

irregolarità • 

#4, 2 54 


L 

L Aterano , e fùo Piazzo donaci dà Coftanti- 
no a Papa Melchiade • iof 

Legati Apoftolici , cioè fcommunicato chi gl’- im- 
pedì' fce il loro miniflero 16» Precedono alli 
.Vefcovi » zio. zof. 

S. Leo» 
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S. Leone Magno PP. lue qualità 119. Suoi decreti 
contro i Manichei 119* ed i Prifcillanifti zìi.- 
Ordina , che i Cattolici fi cominunichino l'ot- 
to ambedue le Ipecie zip. Sua lettera de In - 
carnatione Verbi zz8. , Sue operazioni con- 
tro il Concilio Aflaffinio Efefino Z3Z. appro- 
.. va il Concilio Generale Calcedonenfe a$7. 
Suo incontro con Attila 241. primo Pontefice 
e bater monete . 143 : 

Lettere , vedi Caratteri 

Libellatici » Turrificati , e Sacrificati chi fode- 
ro.- 7$ ■- 

Liberio PP. fua cofianza contro gl’Arriani , e 
- 1 * Imperadore Coftanzo isjv , a cui fpedifee 

Legati iz^.Jlicufa di condannare S« Atanafio 
U7.j.e condotto prigiqne. in Milano iz8. ? , 
fuoefilio in Berea , ivi, Tua cadutalo., e 
converfiòne , ivi 5 „ fi nàfconde nelle, Cata- . 
combe 135., e fua- morte . 141 

Lìbero arbitrionegato dagl* Eretici « . 7., c 177 

Limbo de Fanciulli , e digerenti opinioni fopra Io 
fiato di elfi.. I7P 

Ltmina , .vedi Anacleto PP., 18 

Lino PP. decreta contro la vanità delle Donne . 13 • 
Lucio PP.' decreta contro i Novaziani . 84 

Luna adorata dagl’ Eretici . » ^ i j • 

LufiVria predicata , e feguitata dagl’ Eretici • p», 

zp. 32.» 131. 134 

• M 

M : A cedón io intrido Vefcòvo di CofiantinopolL 
Tue barbarie contro li Cattolici . 137 

Madre, di Dio detta una Confclfione di Fede 73 . 

efial- 
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eflaltata dal Popolo Efelìno , e da tutco il 
Criftianefiùio per. la condanna diNeftorio zìi... 
vedi erefie contro la Madre di Dio 
Magia fua diftinzione ed invenzione .. 3 

Maghi buoni quali fodero .. 5 

Marcellino. PP.Jftituifce. venticinque Titoli , ò. 
Parrocchie in Roma ioz.. Sua pretefa caduta 
nell. Idolatria roz. , eluadifefaj ivi 9 
Marciano Imperadore fuo,zelo per la Fede a 3 3 . , c 

• morte ». ± 139 

Marco PP». decreta t che fi reciti il Simbolo Ni- 

ceuo nella Meda 1x5 

S . Maria , in Traftevere celebre Bafìlica , e prima 
Chiefa inRoma dedicata allaB»V.M.7i. t vi fca- 
turifee un Fonte d* Oglio ,, ivi t 
Martiri , e Confèflbri ^ e loro diftinzione 7?» loro. 

numero nella petfecuzione di Diocleziano-ioiT 
Martirio commandato dagREretici"._ 41.1^6 

Materia ingenita » ed eterna da chi aderita . f . 8^7 
Matrimonio fenza il. confenlo de* Genitori , e be- 
nedizione del Sacerdote inceftuofo .. 23 . 46 

Matrimonio vietato tra Confanguinei » . 71 

Melchiade PP. riceve in dono il Palazzo del Late- , 
rano io? . > ed ivi adduna un Concilio contro 
J Donatifti , e. fuoi. decreti , contro i Mani - 
chei Y. 106 . 

Mcfla fua antichità 19S. t e cerimonie 16. Multipli- 
cita di Mette in un lol giorno . . 17 

Moisè. prirno.inventor de| Caratteri 31.. Adorato 
per; Dio»- ft. 

Monaci-loro abito . . 80 . 

Mondo predicato da Saturnino creato .da Sette' 
Angeli 'a 5. , e che.quefti eresierò due forti di 
Uomini » 16 

Morti battezzati dagl’ Eretici.. 8. 

Mor, 
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Morti unti dagl* Eretici , e perche 46. , orazioni 
fatte per loro negate da medefimi . 175, 

Morto ri fu fatato dal Monaco Macario per atte fla- 
to della verità della noftra S. Fede . 100 

N 

N Atalio fua caduta nell* Er ella » flagellazione» 
e ravvedimento» 54 

Neftorio fue buone qualità 199 - Sue Erefìe 199 . » e 
201. Crudeltà contro i Cattolici 200. , fuoi 
libri contro la Madre di Dio , ivi , condan- 
nati dalla SS. Vergine , ivi . 

Nicea » Concilio Generale ivi adunato » jio 

Novato fuoi fcifmi , ed Ercfie . 77 

Novaziano fdo fdfma . 79 

> 

O 

O Blazioni fatte alle Chiefe come fi devono im- 
piegare . ijri 

Odoacre Arriano Rè di Roma » 247 

Onorio Imperadote ftabibfce pene contro gl* Ere- 
tici iSj>. , fua confufione nel facco di Ro - 
ma. . I7f 

Orazione ufata daCrifHani ver Co Oriente zip.Proi- 
bita da S. Leone , ivi , 

Ordinazioni prima fedamente permeile nelle Tem- 
pora di Decembre 25 1. Permette poi anche fn 
quelle di Qnarefima , ivi , indi in tutti li Safr- 
bati delle Quattro Tempora » 264 

Origene fua vita, y 8. Fama, do.Erefie. <Sh> fcricci * 
e morte , ' 

Oro- 
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Orofjo c fua Iftoria . J74* e feg. 

Orto Vefcovo di Cordova Tue qualità. 109. Sua Le- 
gazione a Coftantino , ivi , Tuo ertilo , e co- 
flatizà# iz8. Suoi tormenti , e caduta nell* Ar- 
rianertmo. n.9. j e ravvedimento . ivi 

P 

P Allio Simbolo di piena poterti . tot 

Pane adorato da Elxao . 19 

Pane azimo per la conlacrazione , zd 

S. Paolo fua alterazione con S. Pietro. 8. , e valo- 
re de i libri di magia dà lui fatti àbrugiare . 4 
Paradifo aflerito d’ alcuni Eretici per li foli Co- 
niugati. 19., d’altri anche per le Vergini. 3 6.99. 
Pafqua fua tradizione di folennizzarl a nella Do- 
menica fufleguente al plenilunio di Marzo 3 3 
coli poi ftabilita da Vittore PP. 5 z. , e diffe- 
renti ufanze in celebrarla 3 3 .5 z. Miracoli lue- 
certi in conferma della Pafqua . f ? 

Pàflioni umane naturali affante da Giesrt Cri- 
fto • 

Peccato aflerito dagl 'Eretici opinione degl’Uomi- 

ni . 

Pene affiittive di corpo contro gl’Eretici . f 4. 161 . 
l 65 « 9 c ni» 

Penitenti diyifi dall’ Antichità in quattro Ciaf- 

IL 2,? 9 

Penitenziaria » e f«a antichità . 81 

Peri-Archon di Origne divulgato per Roma ido. 
Sua fraudolente verfione di Rutino idi. Eretie 
contenute in detto libro.idi. Legittima verfio- 
ne fattane da S. G.rolamo . ~ 16 y 

Perfecuzione di Diocleziano, e Martìmiano • 101 

Pi*- 
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Pianeti adorati dagl'Eretici . pag. Z3. 

Piangenti chi folle rio . 

S» Pietro, iua creazione a .1 Pontificato , e privi- 
legi . z. Stabilire il Simbolo Apoftolico. z . 
Scommunica Simon mago.?. SuoCanone con - 
tro la Simonia. f.Adduna.un- Concilio in Gie- 
rufalemme. 7* « rilufeita un Defbnto. io. Fa 
cadere dall* A ria Simon mago, io, come ce«- 
lebrava la Meda. 16 . , fuo fepolcro ftabilito da 
S. Anacleto PP. 18. Suo Tempio reftato m 
piedi nella perfecuzione di Diocleziano, ioi.,, 
rispettato da Goti nel loro lacco- i7f. 

Pietro Gnafeo , detto Fullone , intrufo Patriarca inr 
Antiochia. .148. Suo efilio, procedure contro i 
Cattolici Erefie e condanna .. 24 9. e feg.. 

Pietro Mogofua vita, e finzione di Fede. zjz.efeg. 

Pio PP* iuoi decreti circa la celebrazione della" 
Pafcjua 3 3 *,e la reiterazione del Battelìmo 34 

S* Policarpo Tuoi trattati con Aniceto PP. per la 
celebrazione delIa.Palqua 34., onori da lui 
ricevuti in Roma , ivi 

Pontefice Romano Tuoi privilegi. z.Sua indipenden- 
za nelle materie Ecclefiaftiche. 4 - 7 ., ed infalli- 
bilità. z. Suoi Titoli z7*Sua Poteftà di aflol- 
verc i fcomttiunicati: dagl* altri VercovÌ3 7.. 
E di Icommiinicare tutte le Chiefo-»- 
del Mondo jz. Come creato ne primi Se- 
coli 83. Sua autorità di alibi vere dall’ Ere- 
fie. ayi- 

Precedenze de Legati .. Vedi Legati Apoftolici «- 

Predeftinazione z<Jo. , e feg. 

Prcfazj aggiunti nella Mena da Gelafio PP-z<?4.. 

Proflrati chi follerò. z?p. 

Pulcheria forella di Tcodolìo Juniore; fuo* zelo per 
la Fede Cattolica . Z3 3. 

Pon- 
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Pon2Ìano PP.fuoi decreti ciccala Dignità Sacerda- 
tale . pag. 73 . 

Povertà riprovata dagl’Eretici . 174. 

Principi buono , e cattivo', f, 6. 2,4. , e p6» 
Purgatorio 131. , e 132... 


Q Uarefimà confermata con decreti Pontifìci zf .. 
Irti dizione di tre Quarefime , fatta dall’ 
Eretico Montano . 41. 57. 

Quattro Tempora loro antica tradizione , e Ponti- 
fici decreti . 70.. 

Quo d volt Deus Vefcovo Africano Tuoi patimenti; 

- cd edito » 5 


R Egionario , vedi Diacono Regionario 
Regiftridi Chiefe j vedi Dyptici nel Tom. II. 
Reliquie de Santi loro culto . 9 8. Riprovato dagl* 
Eretici, ivi,, e i; 8., 

Refurrezione della carne negata dagl’ Eretici . $•. 

zi. zf. 28. $2. Jd.p8., 161. 

Ricchi efclufi da Pelagio dal Regno de Cicli . 177. 
Ricimero fua potenza , fede , e morte • 2,46. 
Roma (àcchcggiata da Goti Arriani . 174. Penuria 
diviveri, ivi . Succedi allora feguitivi 17^ • 
Suo dato miferabile fotto il RèOdoacre 287. 
Sacco datogli dal Rè Genfcrico . 24$. 


Rufino , fuo pellegrinaggio in Paleftina , cd in - 
contro con gl’ Or igeili Iti , e perverfione. ìyp. 
Sua verdone delPeri-Archan.i6o.Cne divulga 
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per Roma . i 6 z. Inveifce contro S. Girolà- 
roo . 163. , e fua morte . pag. i 5 f. 


S Abbàto filo digiuno proibito > e perche. 6 - c poi 
riabilito nella Chiefa . 18 j. 

Sacerdoti {blamente avanti il Giudice Ecclefià- 
ftico portino le loro differenze 123. , noa 
poter elfer’ ordinati avanti li trent* ari» 
ni . J 91 

Sacramenti della Chiefa riprovati dagl’Eretici zj, % 
e 13 ? . Quelli tre , che imprimono il carattere 
nell* anima non fi poffono reiterare . 8 y. 
Sacramento dell’ Altare , vedi Erefie contro il Sa- 
cramento dell’ Altare • 

Sacra Scrittura , fue verfioni , ed idiomi 63. , mi- 
racolofamente prefervata nella perfccuzione 
di Diocleziano . 101 . 

Sacrificio vedi Meda . 

Sacrificati , chi fodero . 7f . 

Sale adorato dal Elxao . io. 

Sch avi incapaci del Chiericato . 187. 

Scifrni neTPontificato Romano . 7 9 » 

Scommunica fulminata da S. Pietro contro la Si- 
monia f . Da cemerfi benché ingiufU . f . 
Scrittura Sacra, vedi Sacra Scrittura • 

S. Silveftro PP. fuoi Legati al Concilio di Arles 
contro i Donatifti 107. Sue operazioni , e ze- 
lo contro Arrio 1 08. Acconfente, che fi adu- 
ni un Concilio Generale in Nicea. iop. , e fua 
approvazione del detto Concilio . 113 . 
•Simbolo Apoftolico fua formazione. 2 .,compofizio- 
ne degl’Apoftoii anche nelle parole , ivi, atte- 
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Itaca da molti S&Padri. i . riprovata dagl’Ere- 
Cici -, ivi i coafeiVato da Lutero per un com- 
pendio della noftra Fede . pag. 3. 

Simbolo di S. Atanalìo « 118. 

Simbolo Ni ceno importo a recitarli nella Mef- 

fa . ik . 

Simplicio PP. riprova la pretensone di fuperioritì 
del Vefcovò Coftantinopolitano Copra gl’altri. 
248. Ammonifce con lettere Zenone M5>*Suo 
fcelo per I3 S.Fede 270. Suoi decreti . 271. 
Simon Mago . 3. , lira Erelia . 7 • 

Siricio PP. decreta contro i Manichei . 17 7. $com- 
mimica Gioviniano , e Bonofo . lytf. 

Sifto Papa conferma il digiuno Quadragefima- 

le . iT. 

Sifto II» decreta contro gl* Anabattifti , e Mon* 
tanirti « 89» 

Sirto 111 . PP. fuo zelo contro i Pelagiàni avanti di 
efièr Pontefice « 18 < ?. , conferma il C o ncilio 
Efelìno - 212. Amplia la Bafilica di S. Maria 
Maggiore , e quella di S. Pietro - 113 . £forta 
Neftorio a ravvederli , ivi « Libri , e calunnie 
fellamente a lui appofte . ri 5 . E difefa 117. 
Sale adorato dagl’ Eretici . 19. 

SoteroPP. faoi provedimenti contro gl’Eretici.4f« 
Spergiuro , vedi Bugia 

S. Spiridione Vefcovo convince un Filofofo gen- 
tile . no. 

Spirito Santo > vedi Erelìe contro lo Spirito Santo 
Spurj incapaci del Chiericato . 181. 

Stefano PP.degrada Marciano Vefcovo d’Aries 8f. 
Suoi decreti contro gl’ Anabatifti 8<f. Scoin- 
munica Fermiliano j ivi , conferma il Con- 
cilio Niceno. 113. 

Succeffione al Vefcovado vietata . 24 6. 

Supc- 


Digitized by Google | 


g i o Indice delle Materie 

Superiorità della Chielà Coltantmopoiitanà prete- 
. fa da Greci. Z48. Decreti di Damafo PP. con- 
tro tal preteniìone. i;i. Rinovazione di efla 
fotto Acacio . pag. 2-48» 


T fclesforo PP» ordina fi celebrino tre MelTe nel 
Natale. 31. 

Teodorico Rè de Goti favorifce i Cattolici 164. 
Teodofio Imperadore protegge i Cattolici . 14$. 
Suoi bandi contro gP Eretici, 145». iy 8. Vince 

Teodolìojuniore Imperadore fuo zelo contro gl’ 
Eretici • 1P9* Sua mala condotta nel Concilio 
d* Efefo contro i Cattolici . 2,08. Difiaventure 
nel fuo Imperio. Ì io» Suo ravvedimento, tu. 
Nuove fciagure nenTmpetio.z 14. E Tuoi ban- 
di contro Neftorio > ivi. Protegge Evtyche» 
11,1. y fua morte, ivi . 

Terra adorata da Elxao. 19. da Epifane . 2.3. 
Terremoto in Coftantmopoln 171.1 e per tutto il 
Mondo . i% 3 . , ed in Gierufalemme . 173 . 
Temi diano Tue qualità, Erede, e ferirti . $6. , e fcg> 
Teftamento Nuovo . dp 

Teftatncnto Vecchio da chi folle fcritto.d4.Ripro- 
vato dagl’ Eretici . j. io. 38. 7 $• 
Titoli-delie Chiefe cola fodero . ij . ioz . 

Titoli de Romani Pontifici . 17. 

Tonfura Ecdefiaftica , e fua origine» io. 
Traditori Vefcovì . ioa. 103» 

Tradizionejche cofa fia,e didinzione 14. Sua auto* 
rità apprefi’oi Cattolici. 133. , e più an- 
tica degl* Eyangelj . » 
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Trinità di Pedóne negata in Dio , vedi Erefie 
contro Dio . 

Trifagio , e fua miracolofa origine . 2^4, 
Turificati , chi follerò . pag. 7, 


V AJentc Imperadore Tua perfezione eontro-i 
Cattolici . 143. , c feg. , e fua fpaventevolc 
morte • 147* 

Vali fieri , vedi Candelabro. 243. 

Uditori chi fodero . zfp. 

Verginità della Madre di Dio negata dagl’ Eretici, 
7. 11.13$. 146, i?o. i>6. 197. 

Vefcovi obligati andare ad Limina. 18. , à predica- 
re nelle Chiefe 24., come eletti nell’ antica 
età . 83. Devono avere la Catedra nella 
Chiefa Matrice in luogo eminente . 72, Co- 
fiume antico di efaminarlì avanti d’ eflcr 
promoili » 164, Loro detto venerabile come il ' 
giuramento , 22?. 

Vefcovi Aliatici feommunicati da Vittore PP. jz; 
Vefii del Clero , e loro colore ufato dall’ Anti- 
chità. 80. 

Vefii vane proibite à Chierici. 1 8. , e prefcrittagll 
«la talare .211. 1 

Vigilie , o loro ìftituto . 191 » 

Vino abbonito clagl* Eretici 44. 97. iqq. zro. 
Vittore PP. condanna T Erede di Teodoro Coria - 
ro . fi. Conferma il decreto di Pio PP. fopra 
laPafqua. f 2. Sinodi a tal’ effetto da lui inti - 
mati. f 2. , e loto rifoluzioni , ivi , Icommu - 
nica i Vedovi Afiatici , ivi ♦ « 

Unnerico Rè Ardano Vandalo perfeguita li Cat* 



colici ij7»Sua morte. ifs». 


Uni- 
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Unitivo, vediEnotico 

Unzione de corpi ufata dagl’ Eretici . pag, 46. 
Uomini creati di due forte da fette Angeli fecondo 
Saturnino Eretico . 1 6. 

Urbano PP. fuoi decreti circa là Crefìma. 71*, 4 
ciò debba farli dell’oblazioni de Fedeli. 71. , e 
che la Catedra Epifcopale ftia nella. Chiefa 
Matrice, ivi. x . 

Urficino , e fuo Scifma . 143. 

Vuova, e loro benedizione » 99Ì 

-H 

Z Efirino PP.fcommunica Praxeà.y 4.1ntima una , 
dilputa in Romà contro Montano, yy., fuoi 
decreti contro li Montanini • 5 6 » 

Zenone Imperadore fue peffime procedure . zys.j; 

Suo Enotico. zyo.Sua fpaventofa r^orte. zyrf, ì 
Zenobia Regina de Palmireni Protettrice di Paolo ' 
Samofateno . 92. , fatta prigione d’ Aureliano 
Imperadore 54. Condotta a Roma in trionfo, \ 
ivi , fua abjura , e morte ivi , 

Zoroafte maeftro della rea magia . 4. 

Zofimo PP. difeure la caufa di Celeftio. 18 y. Con- 
danna Pelagio , e Celeftio. illtf . Ordina , che 
gli Spurj , e gii Schiavi non li ammettino al 
Chiericato , che i Chierici non frequentino le 
Taberne, ed offervino gl’ interftizj , e che 
nelle Parrocchie fi benemea il Cereo Pafqua- 
le. r87* 


Fine del Tomo L 

. ri 
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ERRORI 


Da cor regger Jt nel primo Tomo. 


errori CORREZIONE 


pàg. 4. lin. 30. fopta 
pag. f . Iin» 24. libro 
pag. 1 2»lin.tf.extingnendàm 
pag. x 8. lin. 2. Chirintianti 
• lin. J • àd dxr 
pag. ? o. lin. 5. Teodato 
pag. f r.lin. 27. Monorchici 
pag. 60. Sec. Ili» Sàp. I. 
pag. <SJ. lin. 23. Scnttnra 
pag.7o.Cap^2 2. Settembre 
pag. 7 1* Cap. 2 1 .Settembre 
pag. 72. Cap. Pontiano 
pag. 74. lin. 6. Helcefeiti 
pag. 8 j>. lin* prima I 
..... lin. x. dichiara to 
.... . lin. ult. nogare 
pàg. .95. Cap. Giugno 273. 
pag. 1 06 . lin. 6 . intufo 
pag. 1 f 4. lin. 2 1 . aena 
pag. 1 60 . lin.22. accreditare 
pag. 168. lin. 2. aver , 
pag. 203 . jin. 27. invio 


(opra 

libero 

extinguendarr* 
Chermtiani 
al dir 
Teodoto 
Monarchie» 
Cap. I. 
Scrittura 
a. Settembre 
xi. Ottobre 
Ponziano 
Elcefeiti > 
li 

dichiarato 
negare 
Giugno Z7f* 
intrufo 
psna 

accreditare 

aver 

jnviò 
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